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Simboli e glossario

A Questo simbolo indica parti riguardanti la sicurezza.
W= Questo simbolo indica parti da leggere con attenzione.

o Segnale luminoso acceso fisso.
o Segnale luminoso spento.
® Segnale luminoso lampeggiante veloce.

INSTALLATORE: ¢ la persona/azienda responsabile della progettazione, realizzazione e programmazione dell'impianto.
UTENTE: ¢ la persona/e che utilizzano I'impianto antintrusione.

Condizioni di utilizzo
DESCRIZIONE D’USO

La centrale antintrusione PXCO08 & stata progettata per aumentare la sicurezza degli ambienti residenziali e del terziario.
= Ogni installazione e uso difformi da quanto indicato nel seguente manuale sono da considerarsi vietate.

GARANZIA E LIMITI DI RESPONSABILITA

La garanzia sui nostri prodotti si riferisce al ripristino della conformita mediante riparazione o sostituzione gratuita dei materiali riconosciuti
non conformi per difetti imputabili a difformita del processo produttivo, ivi comprese spese riconducibili alle azioni di sostituzione (interventi,
spedizione...).

I venditore dei prodotti CAME S.p.A ¢ il responsabile diretto nei confronti del consumatore, sua € la funzione atta a riconoscere a questo, il
diritto di garanzia sui nostri prodotti. Ogni consumatore per qualsiasi azione idonea al riconoscimento di questo diritto si deve rivolgere al
venditore, ed esclusivamente ad egli, che gli ha fornito il bene e al quale deve, inoltre, denunciare eventuali vizi e difetti del prodotto entro
due mesi dalla scoperta.

La garanzia perde di validita se I'Utente omette di segnalare il difetto entro i termini indicati. Il reclamo non potra mai dare luogo all’annul-
lamento od alla riduzione delle ordinazioni da parte del cliente finale e tanto meno alla corresponsione di indennizzi di sorta da parte nostra.
La nostra garanzia decade se i pezzi resi come difettosi sono stati comunque manomessi o riparati.

CAME S.p.A non puo essere ritenuta responsabile in caso di danni provocati da un uso improprio dei propri prodotti. Considerando che &
I'Installatore la persona che progetta e realizza I'impianto di antintrusione utilizzando sia prodotti CAME S.p.A e sia prodotti di terze parti,
I’Azienda non puo garantire I'affidabilita dell'impianto antintrusione. CAME S.p.A declina ogni responsabilita su rivalse da parte dell’Utente,
Installatore o terze parti a fronte dell’utilizzo e dell'installazione dei nostri prodotti.

Importante per la SICUREZZA

Se progettato correttamente, I'impianto di antintrusione fornisce un’elevata garanzia di sicurezza agli ambienti da proteggere.
Per garantire questo occorre seguire alcune regole:

A Evitate di portare a conoscenza di persone non autorizzate i codici di accesso.

A Non utilizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di nascita, ...); tutte le centrali vengono prodotte con il codice di default
“123456”, assicuratevi che questo codice sia stato disabilitato. Non lasciate incustodite le chiavi dell’impianto.

A In caso di anomalie o falsi allarmi contattare tempestivamente il vostro Installatore. La manutenzione dell'impianto & da effettuare

solo da personale qualificato e di fiducia (Installatore); non tentate di manomettere parti del sistema, oltre a rischiare di compromettere il
funzionamento, si rischia di accedere a parti in tensione elettrica pericolose.

Riferimenti normativi

Il prodotto in oggetto & conforme alle seguenti normative: vedi dichiarazione di conformita a fine manuale.
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Ingresso in programmazione da centrale

Per accedere ai vari menli premere per 5 sec il tasto <" D/ESC #, digitare il codice utente (123456 ¢ premere nuovamente per 5 sec il

tasto <D/ESC #. Utilizzando i tasti I [ ci si sposta di carattere in carattere mentre con i tasti Al [¥ si modifica il testo.

DESCRIZIONE PANNELLO DELLA CENTRALE

Segnalazioni visive @

e

O

<>
\

Lettore di prossimita per TAG

Display

00

ESC #

Tastierino di comando

Descrizione Simbolo | Colore LED | Stato Significato
Acceso NON ci sono ingressi aperti
Impianto Pronto Verde Lampeggiante |- --------------
Spento Ingressi aperti. Se si avvia uno scenario puo essere generato un allarme
Acceso Tutte le aree sono accese (impianto totalmente acceso)
Stato Impianto | () Verde Lampeggiante Almeno un’area € accesa (impianto parzialmente acceso).
Spento Le aree sono spente (impianto spento).
Acceso Almeno un’area ¢ in allarme (impianto in allarme).
Limpianto ha rilevato un allarme e che & stato tacitato. Vedere la lista
Allarme Q Rosso Lampeggiante eventi per I'elenco degli allarmi. Per rimuovere la segnalazione vedere
capitolo gestione impianto.
Spento NON ci sono aree in allarme.
Indica che € presente un guasto.
Acceso Quando la funzione “Mascheramento stato” & attiva, indica la presenza di
un evento da visualizzare
Guasto A Giallo La batteria della centrale & guasta.
Lampeggiante Contattare il proprio Installatore in caso di guasti. Pericolo parti in tensio-
ne nella centrale.
Spento Non ci sono guasti sull’'impianto.
Descrizione Tastierino di comando €
Tasto Significato tasti
B, [, [ol, ¥, i€, I Tasti di navigazione menu e selezione.
> H Tasti di modifica parametri.
Dopo I'inserimento del codice consente di accedere ai menu oppure per confermare una selezione.
B, B, [ Tasti di avvio scenari.
3] Tasto di spegnimento impianto.
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Impianto d’allarme

L'impianto di allarme antintrusione & un sistema composto da dispositivi (tastiere, sirene, chiavi, sensori, ...) atti ad aumentare il grado di
protezione dell’ambiente e di avviare le azioni di dissuasione (sirene) e di comunicazione (chiamate telefoniche, SMS, centri di vigilanza,
...) in caso di necessita.

D=t compito dell’Installatore istruire I'Utente sul funzionamento dell’impianto antintrusione.
=== Assicurarsi che I'Installatore abbia compilato la scheda tecnica dell’impianto posta alla fine del presente manuale.

AREE E INGRESSI

La suddivisione dell'impianto in aree e a sua volta delle aree in ingressi ha lo scopo di semplificare all’Utente la gestione delle accensioni
dell'impianto e di agevolare I'individuazione delle eventuali effrazioni.

AN
=

v

=

IMPIANTO AREA INGRESSO
(abitazione) (area notte) (rivelatore)
L'impianto & I'ambiente da proteg- L'area & una partizione dell'im- L'ingresso ¢ il dispositivo che
gere ed & suddiviso in aree. pianto ed & composta da permette I'individuazione dell’ef-
ingressi. frazione.

OD=r compito dell’Installatore istruire I'Utente sulla suddivisione delle aree e il loro impiego e copertura.

A L'apertura della centrale provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione della centrale e della batteria & da effettuare da personale qualificato.
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Scenari

Il vantaggio di gestire gli impianti mediante scenari & quello di semplificare I'accensione delle aree all’Utente, in questo modo la gestione
e sicura e veloce.

Gli scenari sono programmati dall’Installatore e permettono di:

o Impostare lo stato di accensione dell'impianto.

° Attivare o disattivare uscite.

H=r compito dell’Installatore istruire I’'Utente sulla funzione e sull’utilizzo degli scenari.

&= Per I'utilizzo degli scenari fare riferimento ai capitoli di gestione impianto a seconda del dispositivo che si sta utilizzando (tastiere,
inseritori, ...).

OB
ICoTo) | p——
g gt ﬁ ESCO DI CASA ) <+——

® CAVE

Codici Utente

Il codice (definito anche come Codice Utente) & la PROPRIA chiave di accesso per la gestione dell’impianto da tastiera o centrale.

Per accedere al menu Utente digitare il codice di default oppure utilizzando la chiave di prossimita, avendola precedentemente
configurata alla centrale.

A seconda delle proprieta del codice I’'Utente potra:
e Ayviare scenari di accensione / spegnimento aree da: tastiere, inseritori, da telefono e interfaccia web.
¢ Accedere al menl utente da tastiera a display o centrale.

Attraverso il menl | GESTIONE CODICE UTENTE |¢ possibile:
e Modificare il codice.

e \Visualizzare le proprieta.

e Modificare la descrizione codice

A Non utilizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di nascita, ...); tutte le centrali vengono prodotte con il codice di default
, assicuratevi che questo codice sia stato disabilitato (per verificare & sufficiente digitare il codice sulla tastiera, se compare la
scritta |_CODICE ERRATO |significa che il codice ¢ disabilitato).

Le password con tutte le cifre uguali non sono accettate. Ad esempio 111111, 333333,...
h=r compito dell’Installatore istruire I'Utente sulle proprieta e sulla gestione del codice utente.
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GESTIONE CODICE UTENTE (CODICE PERSONALE) - MODIFICA CODICE

(=]
2 — - -
= 08:23  16/05/10 123456 Per modificare il codice utente occorre:
EI DIGITARE CODICE
=
= i 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ESC # nella
ATTESA COMANDO | | 222222 | centrale seguito dal codice Utente.
*=MENU UTENTE .
¢ 2. Premere il tasto [ per confermare.
CESTIONE %] w 3. Con 4 [ selezionare [ GESTIONE coDICE UTENTE |g premere |
CODICE UTENTE 4. Con [ selezionare [ MopTFICA copicE | (| XXX |indica Iindice del pro-
L prio codice utente) e premere .
¥ COD. UTENTE XXX . : : T
MODIFICA CODICE [Va] 5. Digitare il nuovo codice e confermare con [ (sono validi codici di lunghezza

ookl Se il codice & stato accettato viene visualizzato [CODICE ACCETTATO |
i 8. Premere per uscire e tornare ai menu precedenti.

CONFERMA CODICE
hokkkk

B v

CODICE
ACCETTATO

da 4,5 e 6 cifre).
G L et b 6. Ripetere il nuovo codice e confermare con [*.
&

PROPRIETA’ CODICE

08:23  16/05/10 123456 B~=="Le proprieta del Codice Utente non possono essere modificate. Contat-
DIGITARE CODICE tare I'Installatore se si necessita la loro modifica.

!

ATTESA COMANDO N I , _
*—MENU UTENTE Per visualizzare le proprieta del codice utente occorre:
¢ 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ESC # nella
T BT = " centrale seguito dal codice Utente.
CODICE UTENTE . Premere il tasto per confermare.
L 3. Con M [ selezionare _GESTIONE CODICE UTENTE |g premere [,
COD. UTENTE XXX . 7 L . .
[ PROPRIETA' [v]a] 4. Con WM selezionare [ PROPRIETA’ | (| XXX | jndica Iindice del proprio
codice utente) e premere M.
AREE ASS0C. XXX 5. Con i tasti Al [¥ scorrere le proprieta del codice.
ik a. Indica le aree dell’impianto gestite dall’Utente. A secon-
¢ da della programmazione assegnata al codice I'Utente in possesso di que-
AUTORIZZAZ. XXX sto codice potra andare a gestire le aree assegnate. Con | si intende area
ACCENS. + SPEGN. gestita, con H i intende area non gestita.
¢ b. Indica le proprieta del codice sulle aree associate:
TELECONTROL. XXX . . . .
ABILITATO i. [ACcENS. + SPEGN. ||ngica che I'Utente puo sia accendere e sia

spegnere le aree associate.

ji. |_SOLO ACCENSIONE | |ngica che I'Utente pud solo accendere le
aree associate e non spegnerle.

C. Indica se il codice & abilitato a comandare da remoto

(telefono) la centrale antintrusione.
6. Premere ¥ per uscire e tornare ai menu precedenti.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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DESCRIZIONE

(=]
— - - 2
08:23  16/05/10 123456 Per modificare la descrizione del codice utente occorre: <
DIGITARE CODICE EI
i 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ =
ATTESA COMANDO [ ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
*=MENU UTENTE 2. Premere il tasto ¥l per confermare.
¢ 3. Con M selezionare [GESTIONE copice UTENTE | e
GESTIONE 05
CODICE UTENTE Al premere il ) S
4. Conll M selezionare [ DESCRIZIONE | ([Xxx ]indica I'indice
R | [cop. urentE xxx ¥ del proprio codice utente) e premere .
DESCRIZIONE 5. Con i tasti & M si modifica il testo.
6. ConitastiflHe possibile spostarsi di carattere in carattere.
E CODICE 001 7. Terminato di modificare premere (4 per confermare o f
*=0K #=ESC
i per annullare.
i 8. Premere per uscire e tornare ai menu precedenti.
GIOVANNI
*=0K #=ESC

GESTIONE CODICI DI ALTRI UTENT!

Questo capitolo permette di andare a gestire i Codici di altri Utenti che usufruiscono dell'impianto (figli, oppure donne di servizio, dipendenti,
vigilanza, ...). Le proprieta dei codici sono definite in fase di progettazione da parte dell’Installatore.

Attraverso il menu GESTIONE ALTRI CODICI & possibile:
e (Creare / eliminare un codice.

e Abilitare / disabilitare un codice esistente.

e Modificare la password del codice.

e Visualizzare le proprieta.

e Modificare la descrizione del codice

A Non utilizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di nascita, ...).

=" Se questa voce di menu non viene visualizzata significa che il Codice Utente con il quale si & entrati nel menu non & abilitato a
questa gestione. Contattare il proprio Installatore se si vuole essere abilitati.

D=r compito dell’Installatore istruire I'Utente sulle proprieta e sulla gestione del codice utente.

CREARE UN CODICE
g;‘éﬁm;‘ggsl/ é: [ 123456 | A L'operazione di creazione non fa alterare le proprieta del codice.
i Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le proprieta.
Per Creare un codice di un altro Utente occorre:
ATTESA COMANDO | [¥ ) _
*=MENU UTENTE 1. Per accedere al menl Utente premere per 5 sec il tasto < D/ESC
¢ # nella centrale seguito dal codice Utente.
GESTIONE 06 ¥l 2. Premere il tasto [*| per confermare.
ZECRTECODTCT 3. Conll [ selezionare [ GESTIONE ALTRT copict | e premere .
4. Con M [¥ selezionare il codice utente e premere @ (il simbolo
M L, | copicE  xxx [-] VAl - ice Abilitato. [E=1] sianifi .
DESCRIZIONE COD. significa codice Abilitato, (=1 significa codice Disabilitato; [ xxx |
indica I'indice del codice utente).
¥ | [cop. utenTE xxx | ¥l 5. Seil codice non esiste con A M selezionare e premere [
CREA . . . - L
6. Digitare il nuovo codice e confermare con @ (sono validi codici di
lunghezza da 4, 5 e 6 cifre).
[ NUOVO CODICE . . .
_____ 7. Ripetere il nuovo codice e confermare con M.
M ¢ 8. Se il codice & stato accettato viene visualizzato
CONFERMA CODICE [copicE accerraTo |
“i“ 9. Premere #l per uscire e tornare ai menu precedenti.
CODICE
ACCETTATO




ELIMINARE UN CODICE

(=]
2
< 08:23  16/05/10 | [ 123456 | A Loperazione di eliminazione non fa alterare le proprieta del co-
-] DIGITARE CODICE . . . . . e
5 dice. Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le pro-
= ¢ prieta.
ATTESA COMANDO [
*=MENU UTENTE
¢ Per Eliminare un codice di un altro Utente occorre:
GESTIONE 06 a0 1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto < D/ESC
ALTRI CODICI # nella centrale seguito dal codice Utente.
L 2. Premere il tasto ¥l per confermare.
¥ CODICE XXX [-] ; GESTIONE ALTRI CODICI
pescrrzions cop. | A 3. Con M selezionare | e premere .
4. ConlAl M selezionare il codice utente e premere M (@ indica
[ COD. UTENTE XXX | [Vlal I'indice del codice utente).
ELIMINA .
5. Con [ M selezionare e premere &,
G L SET SICURG? 6. Confermare con B 'eliminazione o pfar annullare.
A=SI #=ESC 7. Premere [ per uscire e tornare ai menu precedenti.

ABILITARE / DISABILITARE

Se il proprio codice & abilitato, & possibile andare a gestire i codici degli altri utenti andando ad abilitare o disabilitare.

08:23  16/05/10 123456 Per Abilitare o Disabilitare un codice di un altro Utente occorre:
DIGITARE CODICE
¢ 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto </
EINIE CARINY [ ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
*=MENU UTENTE .
i 2. Premere il tasto ™ per confermare.
GESTIONE %] w 3. ConlAl [ selezionare [ GESTIONE ALTRI CODICI |g premere
ALTRI CODICI .
4. Con W selezionare il codice utente e premere B (il simbolo
M [ Jeopice  ox 1] significa codice Abilitato, [[=1] significa codice Disabilita-
LS i S0 to; (X% indica I'indice del codice utente).

|
K L Cop. UTENTE XXX | Wl 5. Con A M elezionare e premere [
ABILITAZIONE 6. Il display mostra lo stato di abilitazione del codice.
L 7. Premere M per abilitare o H per disabilitare.
[ STATO XXX , : 3ot :
DTSABILITATO 8. Confermare con [ I'esecuzione dell’azione desiderata.
v
STATO XXX
ABILITATO

y

CONFERMA USCITA
*=SALVA #=ESCE

: J

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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MODIFICA CODICI

(=]
Se il proprio codice ¢ abilitato alla modifica, & possibile andare a modificare il codice degli altri utenti. E
=
08:23  16/05/10 | [ 123456 | 2\ Non utiizzate codici semplici o facilmente intuibili (date di | =
DIGITARE CODICE . =
¢ nascita, ...).
Per modificare il Codice di un altro Utente (non il proprio) occorre:
ATTESA COMANDO [
*=MENU UTENTE
i 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/
GESTIONE 06 W0 ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
ALTRI CODICI 2. Premere il tasto ™ per confermare.
3. Con /M M selezionare  GESTIONE ALTRT cobIct |g premere
CODICE XXX [#] WAl
DESCRIZIONE COD. )
4. Con W [ selezionare il codice utente (il simbolo significa
E COD. UTENTE xxX | Wh| codice Abilitato, (=1l significa codice Disabilitato) e premere [
MODIFICA CODICE 5 Con WM selezionare [ MODIFICA cODICE | (| XXX | indica
L I'indice del codice utente) e premere M.
d NUOVO CODICE 6. Digitare il nuovo codice e confermare con [ (sono validi codici
d i di lunghezza da 4, 5 € 6 cifre).
CONFERMA CODICE Rlpete-:re il nulovo codice e confermare con E o
————— 8. Se il codice é stato accettato viene visualizzato
Gl ¢ [ copICE AccETTATO |
CODICE 9. Premere [# per uscire e tornare ai menu precedenti.
ACCETTATO
PROPRIETA’ CODICI
08:23  16/05/10 123456 —="Le proprieta del Codice Utente non possono essere modifi-
DIGITARi CODICE cate. Contattare I'Installatore se si necessita la loro modifica.
ATTESA COMANDO | [¥ . I . _
A ENUR U E e Per visualizzare le proprieta del codice utente occorre:

i 1. Per accedere al menu Utente utilizzare la chiave oppure pre-
e o6 an mere per 5 sec il tasto <D/ESC # nella centrale seguito dal
ALTRI CODICI codice Utente.

2. Premere il tasto per confermare.
B L, [copree x| 3. Con M [¥ selezionare [[GESTIONE ALTRT CODICT | ¢ preme-
DESCRIZIONE COD. re
4. Con W [ selezionare il codice utente (il simbolo significa
[ COD. UTENTE XXX | [Vlal . itato. =1 sianifi SN Gl
PROCR TR codice Abilitato, significa codice Disabilitato) e premere .
5. Con M [¥ selezionare [PrRoPRIETA” | ([%xx ] indica I'indice
& AREE ASSOC. XXX del codice utente) e premere .
Hitt 6. Con M [ scorrere le proprieta del codice.
A AUTonxzziz R a. Indica le aree dell’impianto gestite
TR o SrEL dall’Utente. A seconda de_IIa pr‘ogrammazmne.assg‘-
¢ gnata al codice I'Utente si potra andare a gestire piu
[vial 0 meno aree a seconda delle esigenze richieste. Con
TELECONTROL. XXX # si intende area gestita, con H si intende area non
ABILITATO gestita

b. Indica le proprieta del codice sulle

aree associate:
i, [ ACCENs. + SPEGN. ||ndica che I'utente puo
sia accendere e sia spegnere le aree associate.

i, [ SOLO ACCENSIONE | |ndica che I'utente
pud solo accendere le aree associate e non
spegnerle.

c. Indica se il codice ¢ abilitato a co-

mandare da remoto (telefono) la centrale antintrusione.
7. Premere per uscire e tornare ai menu precedenti.




=)
2
<
i
=

DESCRIZIONE CODICI

08:23  16/05/10 123456 Per visualizzare e modificare la descrizione del codice utente occorre:
DIGITARE CODICE
¢ 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ESC
ATTESA COMANDO | [ # nella centrale seguito dal codice Utente.
*=MENU UTENTE . =
¢ 2. Premere il tasto [*| per confermare.

GESTIONE % | wa 3. Con M ¥ selezionare | GESTIONE ALTRT copict g premerel
ALTRI CODICI 4. Con M [ selezionare il codice utente (il simbolo significa
L codice Abilitato, [-1] significa codice Disabilitato) e premere M.

EI COD. UTENTE XXX : DESCRIZIONE XXX [indi ‘indi
oecrazons con. | YAl 5. Con @E selezionare | | (%% Jindica rindice
del codice utente) e premere H.
" L cop. oTENTE WX | WA 6. Con i tasti W I si modifica il testo.
DESCRIZIONE 7. Con i tasti [ & possibile spostarsi di carattere in carattere.
8. Terminato di modificare premere ] per confermare o # per an-
Iﬂ CODICE XXX nu"are
*=OK #=ESC ) . . .
¢ 9. Premere [ per uscire e tornare ai menu precedenti.
GIOVANNI
*=0K #=ESC

Chiavi transponder

La chiave transponder & la chiave di accesso per la gestione dell’impianto tramite inseritore transponder. Non contiene batterie e per fun-
zionare deve essere stata precedentemente configurata dall’Installatore.

Tutte le chiavi dell'impianto sono identificate dalla centrale mediante un codice univoco e una descrizione
visualizzabile tramite Tastiera o Centrale.
A Non lasciate le chiavi transponder incustodite, in caso di smarrimento contattare immediatamente il
proprio Installatore.

o e

VERIFICA CHIAVE

Se si & in possesso di una chiave di cui non si conosce I'origine, & possibile verificarne I'appartenenza attraverso il Menu Utente.

08:23  16/05/10 123456 Per identificare una chiave occorre:
DIGITARE CODICE
¢ 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <2/
ATTESA COMANDO | [ ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
*=MENU UTENTE .
i 2. Premere il tasto per confermare.
CHIAVI 07 7 3. Con [ M selezionare e premere B,
4. Con W M selezionare [ VERIEICA CHIAVE |¢ premere ¥,
5. Awvicinare la chiave da verificare.
MENU CHIAVI Via] . . . .
VERIFICA CHIAVE 6. Sul display compare I'indice e la descrizione della chiave. Se
non & dell’impianto compare la scritta [CHIAVE NON VALIDA |
¥ LETTURA CHIAVE 7. Premere per uscire e tornare ai menu precedenti.
IN CORSO ...

CHIAVE XXX [#]

EI | DESCRIZIONE XXX

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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GESTIONE CHIAVI

La gestione delle chiavi puo essere effettuata dall’Utente attraverso una Tastiera o la Centrale. Le proprieta pero sono impostate direttamen-
te dall’Installatore (questo per evitare possibili errate impostazioni non compatibili con I'impianto).

Tramite il Menu Utente & possibile:

e (Creare / eliminare una chiave.

e Abilitare / disabilitare una chiave esistente.

e Sostituire una chiave persa.

e Visualizzare le proprieta.

e Modificare la descrizione.

Tutte le operazioni di Abilitazione/Disabilitazione/Creazione/Eliminazione verranno registrate per sicurezza sulla memoria eventi.
CREA UNA CHIAVE

=)
2
<
i
=

Tramite Menu Utente & possibile andare a creare una chiave dell’impianto.

08:23  16/05/10 | [ 123456 | A L’operazione di creazione non fa alterare le proprieta della chiave.
DIGITARE CODICE . . . . o . s
¥ Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le proprieta.
ATTESA COMANDO [* Per creare una chiave occorre:
R ENEE 1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto < O/ESC
¥ # nella centrale seguito dal codice Utente.
CHIAVI 07 i
Via| 2. Premere il tasto ™ per confermare.
3. Con M [¥ selezionare e premere ™.
E MENU CHIAVI Al .
GESTIONE CHIAVI 4. Con M M selezionare | SESTIONE CHIAVI | premere .
b L Ve e 5. Con [ M selezionare la chiave e premere @ (il simbolo Si-
SERRET G [Via] gnifica chiave Abilitata, [£s1] significa chiave Disabilitata e [[=1]
L significa chiave non appresa; |_E£| indica I'indice della chiave).
F L MeNU Cﬂ;’:f XXX A 6. Conl [ selezionare e premere [,
7. Il display mostra | LETTURA CHIAVE IN CORSO |: ayvicinare
B LEIETUR‘; CHIAVE la chiave da apprendere ad un inseritore e attendere che I'inse-
co +s° ritore faccia un lampeggio e poi si spenga. Durante questa fase
CHiAE la tastiera/centrale effettua una verifica della chiave e in caso
MEMORIZZATA positivo fa un beep e i led cominciano a lampeggiare.
8. Premere # per terminare.
ELIMINARE UNA CHIAVE
Tramite Menu Utente & possibile andare ad eliminare una chiave dell'impianto.
08:23  16/05/10 | [ 123456 | A L’operazione di eliminazione non fa alterare le proprieta della
DIGITARE CODICE . . . . . e
v chiave. Rivolgersi al proprio Installatore se si vuole modificare le
ATTESA COMANDO [¥ proprieta.
*=MENU UTENTE
v Per eliminare una chiave occorre:
CHIAVI 07 N . .
1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/
L ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
B RV . | A 2. Premere il tasto | per confermare.
L 3. Con M [ selezionare e premere M.
B CEETE i GESTIONE CHIAVI
DESCRIZIONE CHI. Va] 4. Con M M selezionare | le premere .
5. Con M M selezionare la chiave e premere d (il simbolo
& MENU CHIAVE XXX VIal significa chiave Abilitata, [£s]] significa chiave Disabilitata e
ELIMINA EI L . @ . R
significa chiave non appresa; indica I'indice della
G L SEI SICURO? chiave).
A=SI #=ESC 6. Con M [¥ selezionare e premere .
Confermare con & per eliminare o # per annullare la chiave.
8. Premere [ per uscire e tornare ai menu precedenti.




ABILITARE / DISABILITARE UNA CHIAVE

(=]
E Tramite Menu Utente & possibile andare ad abilitare o disabilitare le chiavi dell'impianto.
E:' 08:23  16/05/10 123456 Per abilitare/disabilitare una chiave occorre:
— DIGITARE CODICE
Y 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <2/

ATTESA COMANDO ¥ ' ,
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.

Y 2. Premere il tasto per confermare.
CHIAVI 07 .
MO 3. Con M [¥ selezionare e premere M.
L 4. Con W M selezionare  GESTIONE CHIAVI |¢ premere ¥,
MENU CHIAVI . . -
E cEsTIONE chiavr | A 5. Con W[ selezionare la chiave e premere [ (il simbolo
significa chiave Abilitata, significa chiave Disabilitata e
[ CHIAVE XXX [-] vl [[-1] significa chiave non appresa; @ indica l'indice della
DESCRIZIONE CHI. i
chiave).
G L MENU CHIAVE XXX | oo 6. Con M [ selezionare e premere ¥ (in base
ABILITAZIONE allo stato della chiave).
g L STATO e 7. |l display mostra lo stato di abilitazione della chiave.
DISABILITATO 8. Premere [ per abilitare o H per disabilitare.
v 9. Confermare con [*| 'esecuzione dell’azione desiderata.
STATO XXX
ABILITATO

CONFERMA USCITA
*=SALVA #=ESCE

i v

PROPRIETA’ CHIAVI

08:23  16/05/10 123456 W~=" Le proprieta delle chiavi non possono essere modificate.
DIGITARi SODICH Contattare I'Installatore se si necessita la loro modifica.
ATTESA COMANDO &
*=MENU UTENTE Per visualizzare le proprieta delle chiavi occorre:
——— ¥ = 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/
Val ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.

Premere il tasto [ per confermare.

Con M [¥ selezionare e premere ™.
Con M [¥ selezionare LGESTIONE CHIAVI | g premere [

Con [/ M selezionare la chiave (il simbolo significa chiave
Abilitata, [ts1] significa chiave Disabilitata e [[-1] significa chia-

L MENU CHIAVE XXX Wil Ve Non appresa; E indica I'indice della chiave) e premere
PROPRIETA'

MENU CHIAVI
d |-> Via]

GESTIONE CHIAVI

O &~ D

CHIAVE XXX [#
EI L [#] @

DESCRIZIONE CHI.

A L AREE ASSOC. XXX 6. Con A M selezionare e premere M.

- Hiti ; 7. Con ™ M scorrere le proprieta della chiave.
AUTORIZZAZ. XXX a. ' Indica le aree dell |mplapto gestite
ACCENS. + SPEGN. dalla chiave. A seconda della programmazione asse-

gnata alla chiave si potra andare a gestire pili 0
meno aree a seconda delle esigenze richieste. Con
si intende area gestita, con H si intende area non
gestita.

b. Indica le proprieta della chiave sulle
aree associate:

i. [ ACCENS. + SPEGN. ||ndica che I'utente pud

sia accendere e sia spegnere le aree associate.

i, [ SOLO ACCENSIONE ||ndica che I'utente puo
solo accendere le aree associate e non spe-
gnerle.

8. Premere [ per uscire e tornare ai menl precedenti.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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DESCRIZIONE CHIAVI

(=]
08:23  16/05/10 123456 Per visualizzare e modificare la descrizione della chiave occorre: <
DIGITARE CODICE El
=
PN hoF tOMANDO G 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ | [
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
¥ 2. Premere il tasto [ per confermare.
CHIAVI 07 .
Via] 3. Con ™ M selezionare e premere .
L 4. Con M [¥ selezionare [ cESTIONE cHIAVE | e premere [¥.
MENU CHIAVI . . . L .

d cEsTIONE CHiavr | VAl 5. Con [l M selezionare la chiave (il simbolo [[#1] significa chiave

Abilitata, [[$1] significa chiave Disabilitata e [=1] significa chia-

B L camave xxx | op ve non appresa; [ Xxx | indica I'indice della chiave) e premere

DESCRIZIONE CHI. E|
" L MENU CHIAVE XXX | 6. Con M M selezionare e premere .
DESCRIZIONE .
7. Con [ M selezionare e premere &,
M L DESCRIZIONE XXX 8. Con i tasti [l [¥ si modifica il testo.
*=0K #=E . . N s . g .
o : 5¢ 9. ConitastiflHe possibile spostarsi di carattere in carattere.
GIOVANNI 10. Terminato di modificare premere [/ per confermare o [# per an-
*=0K #=ESC nullare.
i \ 11. Premere [# per uscire e tornare ai menu precedenti.

W=" Se il codice non viene terminato entro 60 secondi, la centrale lo considera come errato. Nel caso si cerchi di inserire un codice
non corretto per un numero di volte pari a 5, le tastiere verranno inibite per 90 secondi e I'evento verra memorizzato nella memoria eventi.
Dopo 20 tentativi di inserimento di un codice errato la centrale genera un’allarme manomissione. Questo tipo di gestione riguarda sia codici

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preavviso.

che chiavi.

Gestione impianto tramite display della TASTIERA o CENTRALE
DISPLAY DELLA TASTIERA E DELLA CENTRALE

Il display della centrale e della tastiera & il dispositivo di controllo e visualizzazione piu completo dell’impianto antintrusione.

Consente di:

e Avviare scenari di accensione e di spegnimento.
e Monitorare lo stato dell'impianto attraverso segnalazioni visive e acustiche.
e Accedere al menu utente per modificare il proprio profilo e visualizzare gli eventi dell'impianto.
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© | Segnalazioni luminose di stato impianto
® | Display
Tasti di:
 Avvio scenari
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DISPLAY TASTIERA E CENTRALE

123456789 10 11 12 13 14

16

| display € composto da 2 righe di 16 caratteri ciascuna. A riposo la tastiera diminuisce I'intensita luminosa dopo un tempo prestabilito.
Sotto al display sono riportati 16 numeri che facilitano I'interpretazione della seconda riga del display.

NOTA: La prima pressione di un qualunque tasto risveglia la tastiera dallo stato di stand-by.

CARATTERE

14 15 16

SIGNIFICATO

Aree inserite

Aree in fase di inserimento (tempo di uscita) senza ingressi aperti

Area parzialmente inserite (esiste almeno un ingresso temporaneamente escluso) 9

Area in fase di inserimento (tempo di uscita) ma non pronta per la presenza di ingressi

aperti

Aree disinserite

Aree non gestite dalla tastiera.

AREE

1,2,3,4,5

6,7,8

10

11,12,13

14,15,16

SEGNALAZIONI LUMINOSE
Descrizione Simbolo | Colore LED | Stato Significato
Acceso NON ci sono ingressi aperti
Impianto Pronto Verde Lampeggiante | ---------------
Spento Ingressi aperti. Se si avvia uno scenario puo essere generato un allarme
Acceso Tutte le aree sono accese (impianto totalmente acceso)
Stato Impianto [E| Verde Lampeggiante Almeno un’area e accesa (impianto parzialmente acceso).
Spento Le aree sono spente (impianto spento).
Acceso Almeno un’area & in allarme (impianto in allarme).
L'impianto ha rilevato un allarme e che ¢ stato tacitato. Vedere la lista
Allarme Q Rosso Lampeggiante eventi per I'elenco degli allarmi. Per rimuovere la segnalazione vedere
capitolo gestione impianto.
Spento NON ci sono aree in allarme.
Indica che € presente un guasto.
Acceso Quando la funzione “Mascheramento stato” & attiva, indica la presenza
di un evento da visualizzare
Guasto A Giallo La batteria della centrale & guasta.

Lampeggiante

Contattare il proprio Installatore in caso di guasti. Pericolo parti in ten-
sione nella centrale.

Spento

Non ci sono guasti sull'impianto.

O="1La segnalazione di eventi che si manifestano nello stesso momento segue la seqguente priorita: allarmi, tempi di uscita, guasti. La

visualizzazione a display é fatta ciclicamente.
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TASTIERA ALFANUMERICA PXKTBO1-PXKTNO1

TASTO

SIGNIFICATO TASTI

n
B

71

I E
71

N
H

©
H
K

o
[

| tasti alfanumerici permettono I'inserimento dei codici di accesso, selezionare le aree in fase di accensione,
modificare i parametri.

*
*
g
(9]
>

p

Tasti di navigazione menu e selezione.

A+B - Tasti di modifica parametri.
x Dopo I'inserimento del codice consente di accedere al Menu Utente. Premuto per pit di 5 secondi permette
I'accesso al menu di tastiera.
A+B-Ca Tasti di avvio scenari.
Dv Tasto di spegnimento impianto.

TASTIERINO DI COMANDO CENTRALE PXC08

TASTO SIGNIFICATO TASTI
B, [, &, ¥ [c] Bl Tasti di navigazione menl e selezione.
M, H Tasti di modifica parametri.
B Dopo I'inserimento del codice consente di accedere ai menl oppure per confermare una selezione.
B, B, Tasti di avvio scenari.
bl Tasto di spegnimento impianto.
BUZZER CENTRALE

In centrale & possibile disattivare il buzzer tenendo premuto OK | per circa 3 secondi: nel display apparira Ia scritta

BUZZER ON

CONTRASTO DISPLAY CENTRALE

E possibile regolare il contrasto display entrando nel Menu Utente alla voce ‘Contrasto’ e aumentare il valore con i tasti B M e con i tasti B

H diminuire il valore.
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ITALIANO

STRUTTURA GESTIONE IMPIANTO

Codice tecnico

diretto

Senza cod.utente

> MENU TECNICO

| 11:23 01/02/10
g SPENTO
[
Digitare Codice Utente
dkk— —
#= esci
D= spegne aree
TACITAZIONE ALLARMI
Codice tecnico
A ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE
*
Menu utente
AB,C
ACCENSIONI 01 Per avviare scenario
#
esci Y

C/D
seleziona scenario

ESCO DI CASA
A=AVVIA C,D=SCE..

0
Mostra aree

*

passa all’esclusione
Ingressi aperti

INGRESSO XXX
*=ESCLUDI #=ESC

A/B= per escludere

ESCO DI CASA
HHH

ESCO DI CASA
INGRESSO XXX

ingressi aperti

C/D= seleziona ingresso

A
avvia scenario selezionato

— Digitare il codice utente ——

Per interrompere

e premere D

A

0,1,.,4
Parzializzazione aree

AREA SPENTA
AREA ACCESA
DESCRIZIONE AREA

3>
>

ESCO DI
Jejejejes

CASA

INGRESSI APERTI

l !

ESCLUDI INGRES.?

*=Tutti

Y

11:23 01/02/10
#H#P#

Y

11:23 01/02/10
ACCESO TOTALE
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STRUTTURA MENU UTENTE

Per accedere al menu utilizzare la chiave oppure premere per 5 sec il tasto < O/ESC # seguito dal codice Utente (default e

premere @ per accedervi. Per modificare il codice utilizzare i tasti o [ ; per spostarsi di carattere in carattere premere i tasti H.

STATO IMPIANTO

DIGITARE CODICE
% %k %k k

MENU EVENTI
CANC.MEM.ALLARMI

123456
Y

ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE

Y

ACCENSIONI 01

EVENTI 02

PROLUNGAMENTO 03

MENU EVENTI
ALLARMI ATTIVI

HH:MM GG/MM/AA

”| DESCRIZ. EVENTO

MENU EVENTI
GUASTI ATTIVI

FILTRO EVENTI
ALLARMI NO

EVENTO N. XXX
DESCRIZ. EVENTO

MENU EVENTI
FILTRA EVENTI

FILTRO EVENTI
GUASTI NO

FINE PROL. HH:MM
+=PROLUNGA *=0K

v

MENU EVENTI
STORICO EVENTI

FILTRO EVENTI
ACCENSIONI NO

FILTRO EVENTI
SPEGNIMENTI NO

MENU TELEFONIA
CREDITO SIM

Y

ULTIMO CREDITO
RESIDUO SIM GSM

FILTRO EVENTI
CODICI NO

MENU TELEFONIA
SCADENZA SIM

RICHIESTA
CREDITO SIM GSM

MENU TELEFONIA
SEGNALE GSM

COD. UTENTE XXX
MODIFICA CODICE

COD. UTENTE XXX

NUOVO CODICE
*kkkk

AREE ASSOC. XXX
#it##

AUTORIZZAZ. XXX
ACCENS. + SPEGN.

| TELECONTROL. XXX

ABILITATO

COD. UTENTE XXX
ABILITAZIONE

COD. UTENTE XXX
MODIFICA CODICE

NUOVO CODICE
*kkkk

COD. UTENTE XXX
PROPRIETA'

MENU CHIAVE XXX
SOSPENDI

MENU CHIAVE XXX
ELIMINA

TELEFONIA 04 EROERTE e
COD. UTENTE XXX
? TENTE XXX
GESTIONE 05 v
CODICE UTENTE - CODICE xxx[#]
GESTIONE 06 J UTENTE XXX
ALTRI CODICI MENU CHIAVI
CHIAVI 07 >| VERIFICA CHIAVE
MENU CHIAVI CHIAVE XXX[#]
CHIAVE XXX
e 08 GESTIONE CHIAVI
USCITE 09 HH:MM GG/MM/AA HH:MM GG/MM/AA
A=MODIFICA #=NO ANNO: XX
TEST AREE 10 HH:MM GG/MM/AA
MESE: XX
ASSISTENZA 11 DESCRIZIONE USC. HH:MM GG/MM/AA
DA REMOTO ] -OFF- *=ON #=ESC GIORNO: XX
INFO 12 | HH:MM GG/MM/AA
ORE: XX
CONTRASTO 13 AREE DA TESTARE HH:MM GG/MM/AA
i ## MINUTI: XX
HH:MM GG/MM/AA
SECONDI: XX

MENU CHIAVE XXX
PROPRIETA’

TELEF.ASSISTENZA

*=CHIAMA #=ESC

CONTRASTO LCD

[0..100] 060

DITTA ASSISTENZA

nome ditta

TELEF.ASSISTENZA
numero telefonic

VERSIONE
VERSION.CENTRALE

MENU CHIAVE XXX
CREA

LETTURA CHIAVE
IN CORSO

ITALIANO
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ACCENSIONE TRAMITE SCENARI

Le accensioni delle aree avvengono tramite 'avvio di scenari. Ai tasti B Bl [€l sono associati gli scenari.

| (Sl compito dell’Installatore istruire I'Utente sugli scenari gestibili dalle tastiere (ogni tastiera potrebbe anche avere scenari diffe-
renti).

ACCENSIONE SENZA INGRESSI APERTI

08:23  16/05/10 123456 Per avviare uno scenario di accensione occorre:

DIGITARE CODICE

S tomno 1. Per accedere al menii Utente premere per 5 sec il tasto <2/
*=MENU UTENTE B ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.

L 2. Premere il tasto *] per confermare (necessario se i tasti B> B
ESCO DI CASA vl non sono abilitati all’accensione rapida senza codice).
A=AVVIA V A=SCEN.. . . . . .

v B 3. Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti
ESCO DI CASA @’ ’ .
uuuu 4. Se lo scenario non & tra i primi tre premere A e selezionare
I iderato con i tasti .
TETERETITITT | que odesd(?aoco te_ls @S | |
HHH 5. Se lo scenario presenta ingressi aperti, sulla seconda riga del

display scorrera I'elenco di quelli aperti (in tal caso vedere il
capitolo ACCENSIONE CON INGRESSI APERTI).

Premere @ per avviare lo scenario selezionato.

7. Latastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-
tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
lettera 4]

8. Per forzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente B,

9. Afine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree ac-
cese saranno segnate con il carattere .

A fine tempo di uscita la tastiera/centrale si potra presentare in
due modi:

e Tutte le aree accese: [#i#ti#i# , led @l acceso fisso.
e Alcune aree accese: [lf— |, led ® acceso lampeggian-

te.

ACCENSIONE CON INGRESSI APERTI

Nel normale funzionamento puo capitare che si vada ad avviare uno scenario di inserimento con ingressi aperti (portone d’ingresso, abbai-
no, basculante, ...). Di questi ingressi ce ne sono alcuni che si chiuderanno in automatico durante il tempo di uscita (portone d’ingresso,
basculante), mentre altri (abbaino) rimarranno aperti andando ad impedire I'inserimento dell’area associata.

Nella procedura di avvio di uno scenario, prima di confermare I’avvio, vengono visualizzati gli ingressi aperti dando la possibilita di escludere
temporaneamente solo quelli desiderati.

In alternativa & possibile escludere un ingresso dal Menu Utente, selezionando la voce ‘Accensioni’. Accendendo le aree desiderate vengono
visualizzati eventuali ingressi aperti. Premere [l per escludere I'ingresso.

A Ogni area ha il suo tempo di uscita indipendente dagli altri. Ogni tempo di area si avvia solo alla chiusura dell’ultimo ingresso aperto
associato all’area. A meno di programmare I'accensione di un’area in modalita forzata (scadenza del tempo di uscita indipendente dalla
presenza di ingressi aperti), se si esce di casa con un ingresso aperto, I'area associata non si inserira mai.

A Se il codice digitato non gestisce alcune aree dello scenario queste non verranno accese.

&N===""In fase di inserimento dell’impianto se risultano esserci degli ingressi aperti questi saranno visualizzati dalla tastiera. In questo
caso per inserire I'impianto vanno esclusi gli ingressi manualmente (no inserimento forzato).

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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08:23  16/05/10 123456
DIGITARE CODICE
ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE Bl

L ESCO DI CASA V]a]

FINESTRA CUCINA

R

A &

INGRESSO XXX AL.
*=ESCLUDI #=ESCI

v

INGRESSO XXX ES.
*=INCLUDI #=ESCI

ESCO DI CASA
PORTONE INGRESSO

s

Y 2

XUuU

ESCO DI CASA

Y 2

ESCLUDI INGR.?
*=TUTTI

—

08:24 16/05/10
Piit##

Per avviare uno scenario di accensione con ingressi aperti occorre:

10.

Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto </
ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
Premere il tasto [ per confermare (necessario se i tasti B, B,
non sono abilitati all’accensione rapida senza codice).
Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti
A, B, 6]
Se lo scenario non ¢ tra i primi tre premere B ¢ selezionare
quello desiderato con i tasti & ¥ .
Se lo scenario da avviare presenta ingressi aperti sulla sec
http://docs.came.com/advanced/?mode=advanced#  onda
riga del display compare I'elenco degli ingressi aperti (Es.
[FINESTRA cuCINA| ) e verranno visualizzati ciclicamente.
Per escludere temporaneamente un ingresso occorre:
a. Premere [*] alla visualizzazione dell’ingresso aperto.
Se a destra della prima riga compare significa
che 'ingresso & aperto; h se I'ingresso & chiuso
e LES- | se I'ingresso & escluso.
b. Conlsi puo escludere o reincludere I'ingresso aper-
fo.
c. ConMW[si puod andare a vedere lo stato degli altri
ingressi.
d. Premere per tornare allo scenario.
Premere il tasto & per avviare lo scenario selezionato. Il tempo
di uscita viene avviato, le aree in questo stato saranno contras-
segnate dalla lettera [Ul e Ia tastiera emettera un suono conti-
nuo. Per forzare accensione delle aree annullando il tempo di
uscita premere nuovamente A,
Se ci fossero altri ingressi aperti (es. portone ingresso) le aree
a cui appartengono saranno contrassegnate dalla lettera
e la tastiera emettera un suono intermittente. Se le aree in
questione sono state programmate in modalita forzata, a ter-
mine del tempo di uscita I'impianto andra in allarme. Altrimenti
queste aree non si inseriranno mai.
Per escludere quelli rimasti ancora aperti premere Bl viene vi-
sualizzato il messaggio [ EScLUDI INGRESST? | (o [¥ i
escludono temporaneamente tutti gli ingressi aperti
(A controllare sempre gli ingressi aperti prima di premere El)
A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con il carattere @, mentre quella con
I'ingresso escluso sara contrassegnata da .

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

Tutte le aree accese: [#__] jed @ acceso lampeggiante.
Alcune aree accese: ,led IEI acceso lampeggiante.

W= Tutti gli ingressi temporaneamente esclusi verranno reinclusi allo spegnimento delle aree associate.

SPEGNIMENTO

Lo spegnimento puo essere effettuato, previa autorizzazione codice, sia tramite tasto D sia da scenario (appositamente configurato).

A Se il codice digitato non ¢ abilitato allo spegnimento, oppure non gestisce alcune aree della tastiera, queste non saranno spente.
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08:23  16/05/10 123456 Per spegnere I'impianto occorre:
DIGITARE CODICE 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <2/
v ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
ATTESA COMANDO .
*=MENU UTENTE 2. Premere il tasto per confermare.
¥ 3 Premere [0 per avviare lo spegnimento.
(_)fz_z_‘l e 4. Seil Codice Utente & abilitato allo spegnimento verranno spen-
te le aree comuni associate al codice e alla tastiera.
A fine spegnimento la tastiera/centrale si potra presentare in due
modi:
e Tutte le aree spente: E ,led @I spento.
e Alcune aree accese: , led fEI acceso lampeggiante.
PARZIALIZZAZIONE AREE

La parzializzazione di aree in fase di accensione puo essere fatta sia in fase di avvio scenari, sia da Menu Utente. Ha lo scopo di poter ac-
cendere 0 spegnere in maniera totalmente libera le aree di competenza senza andar ad influenzare lo stato di altre aree.

PARZIALIZZAZIONE AREE DA SCENARIO

08:23  16/05/10 123456
DIGITARE CODICE
ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE Y

R

ESCO DI CASA
A=AVVIA V A=SCEN..

v

ESCO DI CASA

H#H
v

AREA SPENTA
PERIMETRALE

v

ESCO DI CASA

-t
v

ESCO DI CASA
U-UU

08:24
#-##

16/05/10 J

Vi)
o

Per parzializzare le aree accese da uno scenario occorre:

1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <O/
ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.

2. Premereiltasto per confermare (necessario se i tasti A, B,
non sono abilitati all’accensione rapida senza codice).

3. Selezionare lo scenario da avviare premendo uno dei tasti

B B [,

4. Se lo scenario non € tra i primi tre premere B e selezionare
quello desiderato con i tasti [l [¥ .

5. Premere il tasto [9 per visualizzare le aree dello scenario.

6. Vengono visualizzate con # I aree accese o che saranno ac-
cese.

7. Premendo i tasti da [l a [ si pud andare ad aggiungere (aree
da accendere) o togliere (aree da spegnere) la configurazione
di aree che si intende impostare con I'awvio dello scenario.

8. Un messaggio di breve durata mostra la descrizione in chiaro
dell’area.

9. Premere il tasto & per avviare lo scenario selezionato.

10. La tastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-
tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
lettera U,

11. Perforzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente il tasto B

12. A fine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree
accese saranno segnate con il carattere .

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

o Tutte le aree accese: L##H#__| ed B acceso fisso.
e Alcune aree accese: , led @I acceso lampeggiante.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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PARZIALIZZAZIONE AREE DA MENU UTENTE

(=]
— : 2
08:23  16/05/10 123456 Per parzializzare le aree da menu utente occorre: <
DIGITARE CODICE El
=
PN G tomuoo 1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <O/ESC | [
*=MENU UTENTE M # nella centrale seguito dal codice Utente.
L 2. Premere il tasto [*] per confermare.
ACCENSIONI 01
i 3. Con M [¥ selezionare e premere M.
¥ ] 4. \Vengono visualizzate con # le aree accese nello stato attuale
Bhe) WA dell’impianto.
=~ N . e
¥ 5. Premendo i tasti # e F1H si puo andare a modificare il nuovo
AREA SPENTA stato impianto.
(210 NSY L 6. Nellesempio con i tasti M I ci si sposta all'area [2] e con # si
¥ disattiva I'area perimetrale.
STATO IMPIANTO . . .. . .
. 7. Un messaggio di breve durata mostra la descrizione in chiaro
v dell’area.
AREA ACCESA 8. Nell’esempio spostandosi con i tasti He possibile inserire le
ZONA N°T;’E aree B e [4; premendo il tasto ¥ si inserisce I'area notte.
e 9. Un ’messagglo di breve durata mostra la descrizione in chiaro
#-## dell’area.
¥ 2 10. Premere B per avviare la nuova configurazione dell’impianto.
STATO IMPIANTO . . . . \
§-4U 11. La tastiera durante il tempo di uscita emettera un suono con-
tinuo. Le aree in fase di accensione sono contrassegnate dalla
08:24  16/05/10 I lettera [,

#ot 12. Per forzare accensione delle aree annullando il tempo di uscita
premere nuovamente P,

13. Afine accensione la tastiera smettera di suonare e le aree acce-
Se saranno segnate con la lettera .

A fine tempo di uscita la tastiera si potra presentare in due modi:

e Tutte le aree accese: f### | |ed &) acceso fisso.
e Alcune aree accese: =# | 1ed B acceso lampeggiante.

ALLARMI INTRUSIONE

Un allarme viene generato quando un rivelatore di presenza (radar) o di apertura (contatti alle finestre e porte) rileva uno stato di allarme. La
rilevazione avviene se I'area di competenza & accesa (& stato avviato uno scenario che accende I'area a cui & associato I'ingresso).

Attivazione Chiamate telefoniche

Sirene ;
é\’» ﬁ Vocali e SMS AREA GIORNO

@ FINESTRA CUCINA
/ Buzzer attivo con suono continuo

In caso di
allarme

Led L2 acceso fisso

Chiamate telefoniche Segnalazione allarme Segnalazione allarme sulle tastiere
Agli istituti di vigilanza ~ Sugli inseritori LCD, led

=" Tutti gli avvisatori acustici suoneranno per un tempo massimo impostato dall’Installatore, salvo la rilevazione di un nuovo allarme
che fara riavviare nuovamente I'allarme.

In caso di allarme la tastiera visualizzera sul display I'area () e I'ingresso (| FINESTRA CUCINA |) andato in allarme, il led
rosso £ si accendera fisso e il buzzer comincera a suonare.
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TACITAZIONE ALLARME

Per interrompere I'allarme occorre utilizzare la chiave oppure premere per 5 sec il tasto <O/ESC # seguito dal codice Utente (default
e premere ] per accedervi. Per modificare il codice utilizzare i tasti W [ ; per spostarsi di carattere in carattere premere i tasti

ME.

Premere B per
spegnere
I’impianto

DIGITARE CODICE
hokkkkk

Premere [# per man-

tenere  I'impianto ?
protetto

w eq

A seconda delle proprieta assegnate al codice, digitando il Codice Utente si pud andare a tacitare le sirene, interrompere le chiamate tele-
foniche ed, eventualmente, spegnere I'impianto.

A Digitando il Codice Utente si vanno anche ad interrompere le chiamate telefoniche.
—="Le proprieta del Codice Utente sono impostate dall’Installatore. Farsi istruire sui limiti e funzionalita del codice in caso di allarme.

RIPRISTINO MEMORIA ALLARME

In seguito ad una tacitazione di allarme, la tastiera continuera a segnalare I'evento di allarme mediante il led rosso £ lampeggia.
Per I'eliminazione di questa segnalazione (I'operazione non cancella gli eventi) occorre:

- _Ja
== :T.'i;iiuu,uﬁ:.ff- .
S Premere [ per
DIGITARE CODICE
—)Premere@ _— i
ok ek ke ke — terminare

®Q

AN
<o((»O8))ol>,

| = "l

—_—

Per interrompere I'allarme occorre utilizzare la chiave oppure premere per 5 sec il tasto <D/ESC # seguito dal codice Utente (default
[223456 ) ¢ premere | per accedervi. Per modificare il codice utilizzare i tasti & [ ; per spostarsi di carattere in carattere premere i tasti

ME

08:23  16/05/10 123456 Per ripristinare la memoria allarme da menu utente occorre:

DIGITARE CODICE

g 1. Per accedere al menu Utgnte premgre per 5 sec il tasto <D/
*=MENU UTENTE F ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.

Premere il tasto [ per confermare

Con M [¥ selezionare e premere .

Con M [¥] selezionare [canc.MeM.ALLARMI | ¢ premere [
Confermare I'operazione con il tasto ™. Premere # per annullare.

L EVENTI 02 @

o ~ wn

& L MENU EVENTI Va]

CANC.MEM.ALLARMI

] L CANC.MEM.ALLARMI
[

*=OK #=ESC
?] ;

GUASTI

| guasti possono essere provocati da:

e  Batteria guasta (centrale).

e Mancanza alimentazione primaria (230 Vac di centrale).
e Ingressi di tipo guasto;

e (uasto PSTN;

e (uasto GSM.

Nel caso si verificasse uno di questi guasti, la tastiera continuera a visualizzarlo fino a che non verra risolto e cancellato dalla memoria (vedi
paragrafo ‘Ripristino Memoria Allarme’).
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=" 1a segnalazione del guasto non avviene immediatamente, ma solo dopo un tempo impostato dall’Installatore, questo € per evitare
inutili segnalazioni in caso di shalzi di tensione o interruzioni temporanee.

@ Chiamate telefoniche
: Vocali e SMS
In caso di : :. ig o
guasti Led 2\ lampeggiante batteria guasta o

/— mancante

. Segnalazione allarme

sulle tastiere

Led 2\ acceso fisso presenza guasto

Chiamate telefoniche
Agli istituti di vigilanza

A L'apertura della centrale o dei suoi componenti provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione dell'impianto é da effettuare solamente da personale qualificato. Pericolo di folgorazione a causa di parti in
tensione presenti all’interno della centrale.

EVENTI

Ogni evento dell'impianto viene registrato nel database della centrale.

La memoria contiene un numero limitato di eventi (vedere caratteristiche della centrale), ogni evento nuovo cancella il pit vecchio. La me-
moria degli eventi persiste anche a centrale disalimentata.

Tutti gli eventi in memoria possono essere consultati tramite tastiera a display.
Ad ogni evento memorizzato viene associata la data e ora. Le tipologie di evento sono di seguito riportate:

e Allarmi e  Utilizzo codici
e (Guasti e  tilizzo chiavi
e Accensioni

e  Spegnimenti

ALLARMI ATTIVI
08:23  16/05/10 123456 Per allarmi attivi si intendono gli allarmi recenti ai quali non si &
DIGITARE CODICE ancora fatto il ripristino della memoria allarme.
ATTESA COMANDO [ . )
*=MENU UTENTE 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <2/
L ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
EVENTI 02 | [val Premere il tasto & per confermare

Con M [¥ selezionare e premere M.
Con [l M selezionare [ALLARMI ATTIVI | ¢ premere [
5Per ogni evento viene visualizzata:
G L HH:MM GG/MM/AR [via) * ORA e DATA
DESCR.1 EVENTO [

<_| ¢ DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)

LEIJ [ L EVENTO N. XXX  INDICE EVENTO (accessibile con iItastoEl)
DESCR.2 EVENTO
o DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)

L MENU EVENTI [Va]

ALLARMI ATTIVI

Sl S A

6. Per terminare la visualizzazione premere .

=)
2
<
i
=




GUASTIATTIVI

(=]
E 08:23  16/05/10 123456 Per guasti attivi si intendono i guasti non ancora ripristinati.
EI DIGITARE CODICE
=
= p— tOMANDo Gl 1. Per accedere al menu Utgnte premgre per 5 sec il tasto </
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
L 2. Premere il tasto [ per confermare.
EVENTI 02
Ao 3. Con [ M selezionare e premere M.
4. Con M M selezionare _GUASTI aTTIVI |g premere M.
M MENU EVENTI Val . . I
GUASTI ATTIVI 5. Per ogni evento viene visualizzata:
. L w e ORAeDATA
HH:MM GG/MM/AA
R <—| G o DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
° INDICE EVENTO (accessibile con il tasto E)

?J [ |-> o p N e DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)
6. Per terminare la visualizzazione premere [,

FILTRA EVENTI
08:23  16/05/10 123456 Il filtro degli eventi permette la consultazione pil rapida dei soli
DIGITARE CODICE eventi che interessano.
¥
ATTESA COMANDO [¥ . ,
*=MENU UTENTE 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/
L ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
LTI 02 | [Vl 2. Premere il tasto [*| per confermare.
L 3. Con [ M selezionare € premere B,
MENU EVENTI @ i FILTRA EVENTI
& s 4. Con M M selezionare | |l e premere [
5. Sono elencate le tipologie di eventi. Con W ¥ si scorrono e con
A FILTRO EVENTI El si abilita (SI) o disabilita (NO) il filtro.
:é'é‘gﬁgfom ng e 6. Premere & per visualizzare gli eventi trovati applicando il filtro
SPEGNIMENTI  NO impostato.
ggﬁfg 38 vial 7. Per ogni evento viene visualizzata:
CHIAVI NO . ORA e DATA
g L ATV TYTYY vl o DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
DESCR.1 EVENTO “| d o INDICE EVENTO (accessibile con il tasto E)
° DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)
i [* EVENTO N. XXX ) L
DESCR.2 EVENTO 8. Per terminare la visualizzazione premere ],
STORICO EVENTI
08:23  16/05/10 123456 Per visualizzare la lista completa degli eventi occorre:
DIGITARE CODICE
Nong B tOMANDO H 1. Per accedere al menu Utgnte premgre per 5 sec il tasto <D/
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
L 2. Premere il tasto | per confermare.
EVENTI 02
vl 3. Con MW [ selezionare e premere M.
4. Con A M selezionare e premere [
M MENU EVENTI Val ] ] -
STORICO EVENTI 5. 5. Perogni evento viene visualizzata:
L e ORAeDATA
B L, mmand co/mu/aa <—| G i e DESCRIZIONE EVENTO (parte 1)
g L ° INDICE EVENTO (accessibile con il tasto E)
EVENTO N. XXX
J M o ° DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)
6. Perterminare la visualizzazione premere [,
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PROLUNGAMENTO

(=]
Il prolungamento permette di posticipare un’accensione programmata oltre I'orario impostato. Questa funzione & utilizzata normalmente E
nelle aziende in occasione di permanenza dei dipendenti oltre il tempo limite programmato per I'accensione automatica dell’impianto. E
08:23  16/05/10 123456 Per prolungare la prima accensione programmata occorre: =
DIGITARE CODICE
T CITE G 1. Per accedere al menu Utgnte preme_re per 5 sec il tasto <D/
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
L un 2. Premere il tasto per confermare.
PROLUNGAMENTO 03
3. Con W [ selezionare e premere B,
L e 4. Sesiaccede la prima volta nell’arco della giornata, il prolunga-
FINE PROL. HH:MM +- | e y .
H ot g mento mostra :l oppure mostra I'orario dal quale le

5. Con MH aumentare o diminuire tale orario (prolungamento).

azioni prolungabili verranno posticipate (vedere esempio).
i J [
Per confermare premere B altrimenti per annullare.

&==""Solo le accensioni programmate come “prolungabili” possono essere posticipate. Informarsi presso I'Installatore sulle accensioni
effettivamente prolungabili.

W—=="" Lora visualizzata & quella della prima accensione (abilitata al prolungamento) in ordine di tempo che verra avviata.
Esempio:
Sono le 17:30 e la prima azione programmata é: Awvio scenario | CHIUDI AZIENDA |

Se il dipendente necessita di ritardare I'avvio dello scenario alle 18:45 deve: | DIGITARE CODICE | premere [*, selezionare
[ PROLUNGAMENTO | premere tt fino a visualizzare [28:45 ] Confermare con ¥ o annullare con .,

CREDITO RESIDUO SIM

In caso di utilizzo della linea telefonica GSM (solo per un contratto a ricarica) per la gestione delle chiamate telefoniche o del telecontrollo
da remoto, € utile poter andare a visualizzare il credito residuo della SIM direttamente da tastiera.

08:23  16/05/10 123456 Per visualizzare il credito residuo della SIM occorre:
DIGITARE CODICE
o TN e G 1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera.
*=MENU UTENTE 2. Entrare nel Mend Utente premendo [*.
|
L e 01 N 3. Con M [ selezionare e premere H.
4. Con M [ selezionare e premere M.
F L MENU TELEFONIA Vil 5. Con [ [¥ selezionare [ ULTIMO CREDITO RESIDUO | g pre-
CREDITO SIM mere [*|. Viene visualizzato I'ultimo messaggio di credito resi-
duo ricevuto dal gestore telefonico.
E| ULTIMO CREDITO . Lo .
™| ResIDUO SIM GaM 6. Se assente o se si vuole verificare ulteriormente, con Al ¥ se-
lezionare [ RICHIESTA CREDITO SIM | g premere . Viene
Vil d SMS credito SIM cancellato il vecchio SMS ricevuto e viene inoltrata la richiesta
del gestore al gestore.
cAiESTA 7. Pervisualizzareilnuovo credito selezionare .ULTIMO CREDITO |
> CREDITO SIM GSM € premere El
8. Premere [# per tornare ai menu precedenti.
|£| E| RICHIEST. CREDITO
ESEGUITA




ITALIANO

SCADENZA SIM

Se non viene effettuata alcuna ricarica, la scheda SIM scade dopo 365 giorni dall’attivazione, per questo motivo al momento dell’attivazione
o della ricarica & possibile impostare i giorni mancanti alla scadenza. E consigliabile anticipare la reale scadenza della SIM (es. gg 350) per
ricevere la notifica in tempo utile alla ricarica.

08:23  16/05/10 123456 Per impostare o visualizzare i giorni mancanti alla scadenza della
DIGITARE CODICE SIM occorre:
]
ATTESA COMANDO | [
*=MENU UTENTE 1. Digitare il Codice Utente sulla tastiera.
L TELEFONIA o1 | Al 2. Entrare nel Menu Utente premendo M.
3. Con M [ selezionare € premere H.
L MENU TELEFONIA | [V/A| 4. Conl M selezionare e premere H.
SCADENZA SIM 5. Premere i pulsanti [ per modificare il dato, premere [ per
G L SCAD.SIM gg 120 cpnferrpare il dato_lnsento e successivamente [ per tornare
+/-=CAMBIA *=OK # ai menu precedenti.
LﬂJ Se non viene inserito alcun dato la funzione & disattiva.

SEGNALE GSM

In caso di utilizzo della linea telefonica GSM (solo per un contratto a ricarica) per la gestione delle chiamate telefoniche o del telecontrollo
da remoto, & utile poter visualizzare informazioni sulla qualita del segnale GSM.

08:23  16/05/10 123456 Per visualizzare informazioni sulla qualita del segnale GSM:
DIGITARE CODICE
Y

Digitare il Codice Utente sulla tastiera.

Entrare nel Menu Utente premendo M.

Con W [¥] selezionare € premere H.

Con W M selezionare [ sEGNaLE esM_|e premere [*l.

La qualita del segnale viene espressa con una scala che va da
1 a 4 cancelletti (#).

ATTESA COMANDO | [
*=MENU UTENTE

L TELEFONIA 04 | VA

o B w b~

EL MENU TELEFONIA | [V/A]

SEGNALE GSM

lﬂL SEGN.CAMPO GSM

[0..4] —-##

g

Fare riferimento al capitolo ‘Codici Utente’.

CoDICI

CHIAVI

Fare riferimento al capitolo ‘Chiavi transponder’.
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REGOLAZIONE DATA E ORA

(=]
- ) 2
08:23  16/05/10 123456 Per modificare la data e I’ora occorre: <
DIGITARE CODICE El
=
p— tOMANDO G 1. Per accedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ | |
*=MENU UTENTE ESC # nella centrale seguito dal codice Utente.
L un 2. Premere il tasto per confermare.
OROLOGIO 08
3. Con [ M selezionare e premere &,
4. Con I ¥ selezionare [ HH:MM GG/MM/AA | ¢ hromere B,
M 21:15  29/06/10 V[a| - . :
A=MODIFICA #=NO 5. Con A M scorrere tra i vari campi della data e dell’ora e con
E modificare i valori.
N iy R/ w 6. Terminato di modificare premere f. Un messaggio chiedera di
MESE os | A confermare la modifica; se si premere [l altrimenti [l
GIORNO: 29
ORE: 21 ]
MINUTI: 15

21:15 29/06/10
*=CONFERMA #=ESC

@:DJ SECONDI: j 1

USCITE

L'impianto d’allarme pud permettere la gestione di uscite (comandi) a scopo di implementare semplici automazioni.
Esistono due tipi di uscita:

e Stabile: si intende un’uscita che se attivata in ON ritorna allo stato di OFF solo se comandata dall’'Utente o dopo un determinato evento
programmato dall’Installatore.

e |mpulsiva: si intende un’uscita che se attivata in ON ritorna allo stato di OFF dopo un tempo ben definito impostato dall’Installatore.
D=t compito dell’Installatore istruire I’'Utente nell’utilizzo delle uscite comandabili.

08:23  16/05/10 123456 Per attivare o disattivare un’uscita occorre:
DIGITARE CODICE
L, NN G 1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ESC
*=MENU UTENTE # nella centrale seguito dal codice Utente.
L un 2. Premere il tasto [*] per confermare
USCITE 09 )
3. Con M selezionare e premere [.
L - 4. Con M I selezionare I'uscita che si desidera comandare.
DESCRIZIONE USC. .
d —-OFF- *=ON #=ESC a. uscita spenta.
0 b. uscita accesa.
Y & c. Per comandare I'uscita occorre premere 2 (se I'uscita & im-
g DESCRIZIONE USC. V| pulsiva si disattivera in automatico, servira solo nel caso in cui
| ~ON- *=OFF #=ESC si voglia ripristinarla forzatamente).
5. Perterminare premere [,




=)
2
<
i
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TEST AREE

08:23  16/05/10 123456 Per effettuare un test delle aree e verificare gli ingressi aperti occorre:
DIGITARE CODICE
ATTESA COMANDO G 1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto <D/ESC
*=MENU UTENTE # nella centrale seguito dal codice Utente.
L un 2. Premere il tasto [*| per confermare
TEST AREE 10
3. Con M M selezionare e premere B,
4. Per selezionare/deselezionare le aree da testare premere i tasti
M AREE DA TESTARE Va] A¥e HE
#it## '
5. Scelta la configurazione di aree da testare premere @ per avviare
INGRESSO XXX AL. il test.
DESCRIZ.INGRESSO . . . . < .
6. Se non ci sono ingressi aperti verra visualizzato
H | ; altrimenti scorrera I’elenco di quelli aperti.
7. Per terminare premere .

TELE ASSISTENZA DA REMOTO (SOLO CON SCHEDA PXTEL INSTALLATA)

Questa funzionalita consente di ricevere assistenza remota (telefono) sull’impianto da parte dell’Installatore. A seconda della programma-
zione dell’Installatore, I'accesso da remoto puo essere diretto (bassa sicurezza ma piu flessibilita) previa autorizzazione (alta sicurezza, ma
Si necessita la presenza dell’'Utente sul posto).

B==""Se si necessita di assistenza contattare I'Installatore.
A La tele assistenza é abilitata solo ad impianto totalmente spento.
A Avviando la tele assistenza si autorizza I'Installatore ad accedere alla configurazione dell’impianto da remoto.

A Da remoto I'Installatore ha la possibilita di:

e  Consultare gli eventi.

e Modificare la configurazione.

e  Simulare la gestione dell’impianto come se si fosse sul posto.

A Gli accessi da remoto sono memorizzati nella memoria eventi.

‘. Per ricevere tele assistenza tramite linea telefonica, occorre avviare
una chiamata telefonica al centro assistenza dell’Installatore:

1. Telefonare al proprio Installatore per avvisarlo dell’avvio della

teleassistenza.
2. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto < O/ESC
08:23  16/05/10 [ 123456 | # nella centrale seguito dal codice Utente.

DIGITARE CODICE
¥ Premere il tasto ] per confermare.

3

ATTESA COMANDO [ 4. Con W [ selezionare LASSISTENZA DA REMOTO | ¢ premere .
5
6

*=MENU UTENTE
Con M [¥ selezionare [ TELEE.ASSISTENZA |

Premere per abilitare avviare la chiamata.

L ASSISTENZA 11| (VA

DA REMOTO
B L TELEF. ASSISTENZA | [Vl A.In fase di chiamata telefonica solo I’assi;tenza puo interrompere
*=CHIAMA #=ESC la chiamata. Se la telefonata non va a buon fine, la centrale la inter-
rompera in automatico.
¥ ...IN CHIAMATA
[ | TELEFONICA. . ANon utilizzare la linea telefonica durante la tele assistenza.
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X Se da programmazione ¢ stata abilitata la tele assistenza da remoto o
o diretta senza “autorizzazione” da parte dell’Utente, per ricevere tele | B=
&k@, assistenza occorre solamente: 5
C— 1. Impianto spento e linea telefonica libera. =
B A
\ Non utilizzare la linea telefonica durante la tele assistenza.
DATI INSTALLATORE
08:23 16/05/10 123456 Per visualizzare i dati dell’'Installatore occorre:
DIGITARE CODICE
oo T TN G 1. Peraccedere al menq Utente prgmere per 5 sec il tasto <D/ESC
*=MENU UTENTE # nella centrale seguito dal codice Utente.
L an 2. Premere il tasto [* per confermare.
INFO 12 .
3. Con MW [ selezionare e premere ™.
g L o 4. Con ™ M selezionare | DITTA ASSISTENZA | per leggere il nome
DITTA ASSISTENZA 3
NOME INSTALLATOR dell’Installatore.
TELEF. ASSISTENZA 5. Con M M selezionare [ TELEE.ASSISTENZA | ner eggere il nu-
LISLAS) e 0TS mero di telefono dell’Installatore.
# | 6. Per terminare premere [,

VERSIONE CENTRALE

08:23 16/05/10
DIGITARE CODICE

v

ATTESA COMANDO
*=MENU UTENTE

123456

L INFO

12 Va]

M L VERSIONE [Via]

PROXINET8

Y

Per conoscere il modello e versione di centrale in uso occorre:

1. Peraccedere al menu Utente premere per 5 sec il tasto < O/ESC
# nella centrale seguito dal codice Utente (se minore di 6 cifre
conferma con E)

Premere il tasto | per confermare.
Con M [¥] selezionare e premere .
Con [ selezionare per leggere la versione della

centrale.
5. Per uscire premere .




Gestione impianto tramite INSERITORE
INSERITORE TRANSPONDER
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Linseritore transponder consente di:

e Avviare scenari di accensione e di spegnimento.

* Spegnere 'impianto.

e Visualizzare lo stato di allarme e di accensione dell’impianto.

@ Segnalazioni luminose di stato impianto
@ Zona sensibile per la chiave transponder (vedere capitolo gestione impianto)

A Ogni chiave viene riconosciuta in modo univoco e viene registrata all’interno della memoria eventi.

LED STATO | SIGNIFICATO SEGNALAZIONI LUMINOSE
LED 1 O | Loscenario 1 non & attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree non corrisponde a quello dello scenario 1).
(Verde) PS Lo scenario 1 & attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree corrisponde esattamente a quello dello scenario
1).
- in caso di allarme esiste almeno un’area dello scenario 1 che & in allarme.
® - durante il tempo di uscita indica che ¢’é almeno un ingresso aperto associato allo scenario 1.
LED 2 O | Loscenario 2 non ¢ attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree non corrisponde a quello dello scenario 2).
(Verde) PY Lo scenario 2 & attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree corrisponde esattamente a quello dello scenario
2).
- in caso di allarme esiste almeno un’area dello scenario 2 che ¢ in allarme.
®© - durante il tempo di uscita indica che ¢’é almeno un ingresso aperto associato allo scenario 2.
LED 3 O | Loscenario 3 non ¢ attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree non corrisponde a quello dello scenario 3).
(Verde) P Lo scenario 3 & attivo (lo stato di accensione / spegnimento delle aree corrisponde esattamente a quello dello scenario
3).
- in caso di allarme esiste almeno un’area dello scenario 3 che ¢ in allarme.
®© - durante il tempo di uscita indica che ¢’ almeno un ingresso aperto associato allo scenario 3.
LED 4 O | Le aree associate sono spente (impianto spento).
(Rosso) @ | Almeno un’area associata € accesa (impianto acceso o parzializzato).
® Limpianto associato ha rilevato un allarme. Vedere la lista eventi per I’elenco degli allarmi. Per rimuovere la segnala-
zione vedere capitolo gestione impianto.
o L'impianto € in memoria allarme. Vedere la lista eventi per I'elenco degli allarmi. Per rimuovere la segnalazione vedere
capitolo gestione impianto.

O = Spento | @ = Acceso | @ = Lampeggiante | © = Lampeggiante lento | ® = Lampeggiante veloce

O="r compito dell’Installatore istruire I'Utente sulla funzione e sull’utilizzo degli scenari associati agli inseritori.
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VISUALIZZAZIONE STATO IMPIANTO

La visualizzazione dello stato impianto (acceso o spento) tramite I'inseritore transponder & dato dallo stato dei led. A seconda della program-
mazione dell’Installatore lo stato di accensione puo essere:

A Stato impianto sempre visualizzato (bassa sicurezza).

A Stato impianto mascherato (alta sicurezza).

STATO IMPIANTO SEMPRE VISUALIZZATO

Il Led rosso lampeggiante lento significa che I'impian-

(1) <2) (3) <4) Impianto spento 1. ? ? ? to ha rilevato un allarme.(Es. impianto in allarme nella
configurazione dello scenario 1)
Il led rosso acceso indica che I'impianto Il Led rosso lampeggiante veloce significa che I'im-
(1) (2) (33 ’ ¢ acceso in modalita diversa dagli sce- 9 ? ? ? pianto ha una memoria allarme.(Es. impianto spento
nari configurati nell’inseritore e in memoria allarme)

| led verdi lampeggianti indicano che ci
sono ingressi aperti.

Il Led rosso acceso e il led verde lampeggiante signi-
fica che & in atto un inserimento con ingressi aperti

-®
~@®
w®
=0
O,
~O
<0
@

| Led accesi significano che I'impianto &
acceso. (Es. impianto acceso nella confi-
gurazione dello scenario 1)

O = Spento | @ = Acceso | @ = Lampeggiante | © = Lampeggiante
lento | ® = Lampeggiante veloce

@ OO0 e
1.2 3 4

IMPIANTO MASCHERATO

Lo stato dell'impianto pud essere mascherato (led spenti) al fine di non fornire informazioni ad estranei dello stato di accensione o0 spegni-
mento.

Gli inseritori dopo la gestione dell’impianto da parte dell’'utente, visualizzeranno le informazioni per un determinato tempo. Scaduto il quale
tutti i leds degli inseritori si spegneranno. Se una condizione di Allarme, Memoria Allarme, o guasto viene a verificarsi, il solo led rosso
lampeggera. Quando I'Utente avvicinera la chiave, eseguira da subito il comando prescelto, e per un determinato tempo rimarra visualizzato
il nuovo stato dell’impianto.

ACCENSIONE TRAMITE SCENARI

Le accensioni delle aree avvengono tramite I'avvio di scenari. Ai led verdi 1, 2, Bl sono associati gli scenari.
D=F compito dell’Installatore istruire I’'Utente sugli scenari gestibili dagli inseritori (ogni inseritore potrebbe avere scenari differenti).
=10 spegnimento dell'impianto puo essere fatto anche durante il tempo di uscita.

ACCENSIONE SENZA INGRESSI APERTI

1. 2. o=4 Per avviare uno scenario di accensione senza ingressi
g aperti occorre:

34

(@) - . e , .
< 1. Awvicinare la chiave all’inseritore nell’area di lettura.

Attendere il flash di riconoscimento chiave.

3. Verra avviata la scansione ordinata dei tre led verdi
(1,2, 3,spento, 1,2, ...).

4. Togliere la chiave quando viene visualizzato il led
dello scenario che si desidera avviare.

|

34y 5. Il led rosso si accende e il buzzer comincia a suo-
©) nare con suono continuo (se abilitato) per indicare il
L b tempo di uscita.
. Terminato il tempo di uscita il buzzer si spegne.
W=""Buzzer con suono CONTINUO significa ingressi CHIUSI. 7. Il led verde indica che I'impianto & acceso nella

configurazione dello scenario avviato (in questo
esempio il n° 2). Se si & nel caso di visualizzazione
dello stato in modalita mascherata, dopo un tempo
prefissato i led si spengono.
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ITALIANO

ACCENSIONE CON INGRESSI APERTI

Nel normale funzionamento pud capitare che si vada ad avviare uno scenario di inserimento con ingressi aperti (portone d’ingresso, abbai-
no, basculante, ...). Di questi ingressi ce ne sono alcuni che si chiuderanno in automatico durante il tempo di uscita (portone d’ingresso,
basculante), mentre altri (abbaino) impediranno I'inserimento dell’area associata.

A Ogni area ha il suo tempo di uscita indipendente dagli altri. Ogni tempo di area si avvia solo alla chiusura dell’ultimo ingresso aperto

associato all'area. A meno di programmare I'accensione di un’area in modalita forzata (scadenza del tempo di uscita indipendente dagli
ingressi aperti), se si esce di casa con un ingresso aperto, I'area associata non si inserira mai.

|
34,
(@)

W~==" Buzzer con suono INTERMITTENTE e led verde lampeggiante signi-
fica ingressi APERTI.

Per avviare uno scenario di accensione con ingressi aperti
occorre:

1.

La segnalazione di ingressi aperti viene data anche
a impianto spento mediante il lampeggio dei 3 led
verdi.

Avvicinare la chiave all'inseritore nell’area di lettura.
Attendere il flash di riconoscimento chiave.

Verra avviata la scansione ordinata dei tre led verdi
(1,2, 3,spento, 1,2, ...).

Togliere la chiave quando viene visualizzato il led del-
lo scenario che si desidera avviare.

II'led rosso si accende e il buzzer comincia a suonare
con suono intermittente (se abilitato) e il led verde
lampeggera per indicare il tempo di uscita con in-
gressi aperti.

Quando tutti gli ingressi saranno chiusi, il suono di-
ventera continuo, il led verde si accendera fisso e il
tempo di uscita riprendera con il conto alla rovescia.

Terminato il tempo di uscita il buzzer si spegne.

Il led verde indica che I'impianto & acceso nella con-
figurazione dello scenario avviato (in questo esempio
il n°® 2). Se si & nel caso di visualizzazione dello stato
in modalita mascherata, dopo un tempo prefissato i
led si spengono.

SPEGNIMENTO IMPIANTO

Per spegnere I'impianto occorre:
1. Avvicinare la chiave all’'inseritore nell’area di lettura.
2. Attendere il flash di riconoscimento chiave.

3. Verra visualizzato lo stato impianto (caso di inseritore con funzio-
ne di mascheratura stato).

4. Quando i led si spegneranno rimuovere la chiave.

=" Lo spegnimento dell’impianto puo essere fatto anche durante il tempo di uscita.

A Le aree che verranno spente dipendono dalla proprieta della chiave e dell’inseritore.

Esempio (caso particolare):

Aree Chiave: 1, 2

Aree inseritore: 1, 2, 3,4

Scenario attivo: ESCO DI CASA (aree 1, 2, 3, 4)

Se si utilizza questa chiave per disinserire I'impianto ottengo il disinserimento solo delle aree 1 e 2.

1z

((( oM

S

a4, b Il led rosso acceso da solo indica che I'impianto ha ancora aree accese.
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ALLARMI INTRUSIONE

Un allarme viene generato quando un rivelatore di presenza (volumetrico) o di apertura (contatti alle finestre e porte) rileva uno stato di al-
larme. La rilevazione avviene se I'area di competenza & accesa (€ stato avviato uno scenario che accende I'are a cui & associato I'ingresso).

Attivazione

% Sirene

\ Chiamate telefoniche
<

Vocali e SMS

In caso di @ Led ALLARME acceso lampeggiante

allarme

Buzzer attivo con suono
continuo

Segnalazione al-
larme sugli inse-

Chiamate telefoniche ritori
Agli istituti di vigilanza

Segnalazione allarme su cen-
trale, tastiere LCD e led

B Tutti gli avvisatori acustici suoneranno per un tempo massimo impostato dall’Installatore, salvo la rilevazione di un nuovo allarme
che fara riavviare nuovamente I'allarme.

In caso di allarme gli inseritori avranno il led rosso stato impianto acceso lampeggiante e il buzzer comincera a suonare.

TACITAZIONE ALLARME

Per interrompere I'allarme occorre utilizzare la chiave sull’inseritore:

<) <)
—— —

X o &

ALLARME

O o

ALLARME

A seconda delle proprieta assegnate alla chiave si pud andare a tacitare le sirene, interrompere le chiamate telefoniche e spegnere I'im-
pianto.

A Utilizzando la chiave si vanno anche ad interrompere le chiamate telefoniche.
=" Le proprieta della chiave sono impostate dall’Installatore. Farsi istruire su limiti e funzionalita delle chiavi in fase di allarme.

RIPRISTINO MEMORIA ALLARME

In seguito ad una tacitazione di allarme, I'inseritore continuera a segnalare I’evento di allarme mediante il lampeggio lento del led rosso. Per
ripristinare la memoria allarme occorre:

1. Utilizzando la chiave, avviare nuovamente lo scenario precedentemente avviato o uno scenario che gestisca le aree dalle quali & per-
venuto l'allarme.

2. Durante il tempo di uscita (se previsto) 0 a impianto acceso, eseguire la procedure di spegnimento.
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GUASTI

Nessuna segnalazione di guasto viene notificata sull’inseritore.

&R —=="In caso si abbia a disposizione una tastiera a display, assicurarsi che I'Installatore abbia comunque provveduto alla segnalazione
dei guasti tramite telefono o SMS.

A L'apertura della centrale o dei suoi componenti provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione dell'impianto & da effettuare solamente da personale qualificato.

Gestione impianto tramite CHIAMATA TELEFONICA
GUIDA VOCALE
La guida vocale & uno strumento utile per gestire I'impianto a distanza mediante chiamata telefonica.
ACCESSO ALLA GUIDA VOCALE

Ci sono due modi per accedere alla guida vocale:
e Noi chiamiamo con il telefono I'impianto.
e Limpianto chiama il nostro telefono e noi entriamo nella guida mediante il tasto ol

Accesso alla guida con il tasto [
dopo aver risposto alla chiamata

Q
© Q
@ Chiamata diretta

Chiamata dall’impianto

A Esistono delle regole di protezione all’accesso all’impianto da remoto a seconda della programmazione. Farsi istruire dall’Installatore
su limiti e possibilita dell’accesso.

Prima di accedere alla guida vocale viene richiesta I'identificazione mediante I'inserimento del Codice Utente tramite la tastiera del telefono.

Q Q
®
% — —— DIGITARE CODICE —— ACCESSO ALLA
*kkkkk GUIDA VOCALE

Per interrompere la chiamata é sufficiente chiudere la telefonata oppure premere 2 volte il tasto #.

SALTO SEGRETERIA TELEFONICA

In presenza di segreteria telefonica o di altro dispositivo a risposta automatica che si attiva prima della centrale anti-intrusione per accedere
alla guida vocale occorre far abilitare all’'Installatore la funzione “Salto Segreteria”.

Per Accedere alla guida vocale occorre:
%’—y @ —] % 1. Telefonare al numero dell'impianto.
2. Al primo squillo mettere giu.
3. Ripetere la chiamata entro il minuto; la centrale rispondera

9 @ © subito dopo.
&xs — — \%, 4. Inserire il Codice Utente.

DIGITARE CODICE
Fkkkkk A Nel caso in cui il codice Utente sia composto da meno di 6

cifre, le cifre mancanti dovranno essere sostituite da asterischi (*).
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AUTENTICAZIONE CODICE STATO CENTRALE 2
E
Tasto 1
y > Avvia scenario
v
MENU’ VOCALE PRINCIPALE
Tasto 0
> Spegnere
Tasto 1
INTERROGAZIONE STATO CENTRALE Tasti 2 e 5 per scenario
successivo e precedente
>
Tasto 9 per tornare al
menu precedente
¢ Tasto 3 per
interrogazione singole aree
Y
STATO SINGOLA AREA
Tasto 2 STATO BATTERIA
> STATO ALIMENTAZIONE RETE
INTERROGAZIONE GUASTI E ANOMALIE STATO FUSIBILI
Tasto 1
> Accendere
Tasto 9 per tornare al
menl precedente
Tasto 0
> Spegnere
Tasto 3 Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
> DESCRIZIONE EVENTO menu preced ivo e preced
INTERROGAZIONE MEMORIA EVENTI PUANE B
Tasto 8
> DATA/ ORA
Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
menu preced: ivo e preced
<>
Tasto 4
> DESCRIZIONE INGRESSI APERTI
INTERROGAZIONE INGRESSI APERTI
Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
mentl preced e preced
<>
Tasto 5 e
> DESCRIZIONE USCITE Tashod ol Gheattvare
INTERROGAZIONE USCITE
Tasto 9 per tornare al | Tasti2 e 5 per
menl pr ivo e precedents
<>
Tasto 6
> MENU’ AVANZATO
MENU’ AVANZATO
Tasto 1 DIGITARE
>»| NUMERO INGRESSO DESCRIZIONE INGRESSI
INTERROGAZIONE INGRESSI (* per conferma)
Tasto 9 per tornare al | Tasti 2 e 5 per
menu pr ivo e pr
<>
Tasto 2 DIGITARE
>»| NUMERO USCITA DESCRIZIONE USCITE
INTERROGAZIONE USCITE (* per conferma)
Tasto 9 per tornare al Tast:] gn%e‘zltornare al | Tasti2 S'SJP:L ecedent
menu precedente < L5
Tasto 0 per disattivare
Tasto 1 per attivare




VERIFICA STATO IMPIANTO

o
2 - —
< @I Per verificare lo stato dell'impianto occorre:
5;' 1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e riconoscimento codice.
= ACCESSO ALLA
GUIDA VOCALE 2. Premere il tasto 1Ll per accedere a [ STATO IMPIANTO |
3. Laguida vocale effettua il play dello stato dell'impianto (spenta, parziale, totale) e dello scena-
STATO IMPIANTO rio attualmente attivo (esco di casa, resto in casa,...). Di sequito i casi possibili:

g |Centrale totalmente accesa SCENARIO ESCO DI CASA |

|§| | b | Centrale parzialmente accesa SCENARIO RESTO IN CASA |

c. | Centrale spenta |

4. Premere il tasto 1 per tornare al menu precedente.

Se nessun scenario corrisponde allo stato della centrale non verra fatto il play dello scenario cor-
rispondente.

ACCENSIONE TRAMITE SCENARIO

% Per accendere I'impianto mediante I’avvio di uno scenario occorre:
—cesso AiiE 1. Accgdere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e riconoscimento
GUIDA VOCALE codice.
2. Premere il tasto 2 per accedere a [ STATO IMPIANTO |
L S:é\;;;hgligio 25| 3. OItr_e allo stato impianto la guida dice di premere &l per avviare il primo sce-
I . .
4. Coni tasti @ Bl selezionare lo scenario da avviare.
SCENI;V;’II: XXX 5. Premere il tasto [ per avviare lo scenario selezionato.
Pﬂ 6. Premere il tasto [ per tornare al menu precedente.
| L’aggiornamento del play dello stato impianto viene effettuato solo a tem-
po di uscita ultimato; durante questo tempo il play dello stato impianto non cambia.
SPEGNIMENTO
% Per spegnere I'impianto occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice.

Premere il tasto Xl per accedere a| STATO IMPIANTO |
Premere il tasto [9 per spegnere I'impianto.

¢ Premere il tasto [¥l per tornare al meni precedente.
STATO IMPIANTO E—==""Lo spegnimento delle aree & vincolato dalle proprieta

Pu SPENTO del codice.

ACCESSO ALLA
GUIDA VOCALE

L STATO IMPIANTO

ACCESO o]

o~ D

PARZIALIZZAZIONE
Q&J Per parzializzare I'impianto senza I'utilizzo di scenari andando ad ac-
2 cendere 0 spegnere manualmente le singole aree occorre:
ACCESSO ALLA . . . . .
GUIDA VOCALE 1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice
L STATO! IMPIANTO 2. Premere il tasto Ll per accedere a [ STATO IMPIANTO |
3. Premere il tasto Bl per accedere a [GESTIONE SINGOLE AREE |
B AREA XXX 2I3] 4. Con i tasti @ [ selezionare I'area (la guida vocale dice lo stato
5 1 dell’area).
R SO0 25| a. Premere il tasto Xl per accendere 'area.
ACCESA b. Premere il tasto [0 per spegnere I'area.
o + 5. Premere il tasto [ per tornare al menu precedente.
AREA XXX ) .
g SPENTA =" L’aggiornamento del play dello stato dell’area viene effet-
v tuato solo a tempo di uscita ultimato; durante questo tempo il play

dello stato dell’area non cambia.
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GUASTI

%
ACCESSO ALLA
GUIDA VOCALE

2 L GUASTI ANOMALIE

8|

Per verificare se ci sono guasti sull’'impianto occorre:

1.

Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice.

Premere il tasto 2 per accedere | GUASTI E ANOMALIE |

La guida vocale effettua il play dello stato dell'impianto. Di se-
guito i guasti possibili:
a. | Stato batterie (centrale) |

b. | Stato alimentazioni (centrale) |

c. | Stato fusibili |

Premere il tasto [9 per tornare al menu precedente.

EVENTI

%
ACCESSO ALLA
GUIDA VOCALE

L EVENTO XXX

Per consultare gli eventi (tutti) occorre:

1.

Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice.

Premere il tasto Bl per accedere a [ MEMORIA EVENTI |

5
T Con i tasti @ B scorrere gli eventi (il primo evento & quello piu
¢ recente).
o | TR [ G 4. Premere il tasto Bl per consuitare [PATA e ora
EVENTO Premere il tasto [¥] per tornare al mendi precedente.
INGRESSI APERTI
Q Per consultare gli ingressi aperti dell’impianto occorre:
“eEsso 1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e rico-
ACCE ALLA . .
ey noscimento codice.
L 25 2. Premere il tasto [ per accedere a [ INGRESSI APERTI |
[q INGRESSO XXX - . . .
DESCRIZIONE Con i tasti @8 scorrere gli ingressi aperti.
4. Premere il tasto @ per tornare al menu precedente.

8|

USCITE

L'impianto d’allarme pud permette la gestione di uscite (comandi) a scopo di implementare semplici automazioni.
Esistono due tipi di uscite:

Stabile: si intende per “stabile” un’uscita che attivata in ON ritorna allo stato di OFF solo se comandata dall’Utente o dalla program-

mazione dell’'Installatore.

Impulsiva: si intende per “impulsiva” un’uscita che attivata in ON ritorna allo stato di OFF dopo un tempo impostato dall’Installatore.
D=t compito dell’Installatore istruire I’'Utente nell’utilizzo delle uscite comandabili.

Qe
ACCESSO ALLA
GUIDA VOCALE

DISATTIVA

5 L USCITA XXX
Y

USCITA XXX
ATTIVA

g Y

USCITA XXX

DISATTIVA
LI

Per consultare lo stato, attivare o disattivare le uscite occorre:

1. Accedere alla guida vocale mediante chiamata telefonica e ri-
conoscimento codice.

2. Premere il tasto B per accedere a [uscrze |

Con i tasti @Bl selezionare I'uscita (la guida vocale dice lo stato
dell’uscita).

a. Premere il tasto Xl per attivare I'uscita.
b. Premere il tasto O per disattivare I'uscita.
4. Premere il tasto [ per tornare al menu precedente.
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MENU AVANZATO

All'interno del menu avanzato & possibile:
e Interrogare lo stato di tutti gli ingressi digitando il numero dell’ingresso.
e [nterrogare e comandare lo stato delle uscite digitando il numero dell’uscita.

INTERROGAZIONE INGRESSI

Q‘J Per interrogare lo stato di tutti gli ingressi digitando direttamente il
® numero dell’'ingresso occorre:
ACCESSO ALLA . . . . .
GUIDA VOCALE 1. Acceplere alla gg|da vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice.
G L MENU AVANZATO 2. Premere il tasto [l per accedere a [ MENU_AVANZATO |
L 3. Premere il tasto [l per accedere a [ STATO INGRESSI |
e [xxx | B 4. Digitare il numero dell'ingresso seguito dal tasto ™ (Es. [22%])
+ 5. Viene fatto il play della descrizione dell’ingresso e del suo sta-
@ INGRESSO XXX to (l aperto , | chiuso |, | allarme | 0 | manomesso |)
< | CHIUSO . . N - . e .
6. ConitastiPlBe possibile selezionare I'ingresso successivo o
precedente.

7. Premere il tasto [ per tornare al menu precedente.

INTERROGAZIONE E COMANDO USCITE

Qk} Per interrogare o comandare lo stato delle uscite digitando diretta-
2 mente il numero dell’uscita occorre:
ACCESSO ALLA . . . . .
GUIDA VOCALE 1. Accedere alla gqlda vocale mediante chiamata telefonica e rico-
noscimento codice.
g L MENU AVANZATO 2. Premere il tasto [l per accedere a [ MENU AVANZATO |
L 3. Premere il tasto 2l per accedere a [ STATO USCITE |
*| . . , . .
2 DIGITS;;;‘;’MERO [xxx | 4. Digitare il numero dell’uscita seguito dal tasto I (Es. [22%])
v 5. Viene fatto il play della descrizione dell’'uscita e del suo stato
USCITA XXX 25| (| attiva |,| disattiva |)
DISATTIVA . . N o . y . .
7 6. Conitasti@Be possibile selezionare I'uscita successiva o pre-
cedente.
USCITA XXX 2]5] . _ _
ATTIVA a. Premere il tasto 2 per attivare I'uscita.
o * o5 b. Premere il tasto [ per disattivare I'uscita.
USCITA XXX 5 . N
g | TSATTIVA c. Premere il tasto [® per tornare al menti precedente.

RICEZIONE TELEFONATA IN CASO DI ALLARME

In caso di allarme o di eventi particolari (guasti, allarmi tecnologici, ...) la centrale anti-intrusione se programmata telefona ai numeri pre-
stabiliti avvisando vocalmente dell’evento che ha scatenato la chiamata.

Attivazione

\ & Sirene

&£

In caso di
allarme

Chiamate telefoniche

Vocali e SMS

Casa signor Rossi via Roma 11 Milano
allarme finestra soggiorno

Segnalazione allarme
sugli inseritori

o
[
*
o
‘

Chiamate telefoniche
Agli istituti di vigilanza

Segnalazione allarme su centrale,
tastiere LCD e led
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INTERRUZIONE CHIAMATE (tasto B))

A seconda della programmazione la centrale anti-intrusione tenta piu di una volta la chiamata ai telefoni.
Se sono impostate 3 tentativi e che premendo il tasto Bl del telefonino si interrompe solo la propria chiamata si avra:

Telefono 1 (solo ascolto) 3 tentativi.
@ é \) Telefono 2 ( preme Bl si interrompe la chiamata) 1 tentativo.
a Telefono 3 (solo ascolto) 3 tentativi.

Se sono impostate 3 tentativi e che premendo il tasto Bl del telefonino si interrompe tutte le chiamate si avra:

Telefono 1 (solo ascolto) 1 tentativo.
@ é \] Telefono 2 preme@ si interrompono tutte le chiamate) 1 tentativo.

e Telefono 3 (solo ascolto) nessun tentativo.

A Informarsi presso I'Installatore sull’ordine delle telefonate. Se la chiamata all’istituto di vigilanza € successiva a quella in cui si preme
il tasto @, non verra effettuata nessuna comunicazione all’istituto.

INTERRUZIONE CHIAMATE E ACCESSO ALLA GIUDA VOCALE (tasto 9)

Se invece di 8 si preme [%] si hanno le stesse funzionalita dello [Bl e in piti si accede alla guida vocale.
Vedere il capitolo della guida vocale.

GUASTI

| guasti possono essere provocati da:

e  Batteria guasta (centrale).

e Mancanza alimentazione primaria (230 Vac da centrale).

e Mancanza linea PSTN o GSM.

e Ingressi di tipo ‘Guasto’.

E—="La segnalazione del guasto non avviene immediatamente, ma solo dopo un tempo impostato dall’Installatore, questo & per evitare
inutili segnalazioni in caso di shalzi di tensione o interruzioni temporanee.

Chiamate telefoniche

Vocali e SMS

In caso di > |
guasti

Segnalazione allarme su centrale,
tastiere LCD e led

/ey, (252 signor Rossi via Roma 11 Milano
guasto batteria centrale

—
<
e
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Chiamate telefoniche
Agli istituti di vigilanza

A L'apertura della centrale o dei suoi componenti provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione dell'impianto & da effettuare da personale qualificato.
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12 Gestione impianto tramite SMS

Se il combinatore GSM ¢ installato, & possibile gestire il proprio impianto attraverso SMS.
Attraverso un’apposita programmazione della centrale anti-intrusione € possibile:

e Ricevere su cellulare gli eventi dell'impianto (allarmi, accessi da utenti, ...

e (Comandare I'impianto (avvio scenari, parzializzazioni, attivazione uscite, ...).

COMANDI VIA SMS

Tramite il combinatore GSM & possibile gestire la centrale da remoto mediante I'invio degli SMS.
Le azioni possibili tramite SMS sono:

¢ interrogazione stato centrale, batteria, rete 230 V AC, fusibili;

e attivazione / disattivazione centrale;

e attivazione / disattivazione aree;

e  attivazione / disattivazione uscite;

e interrogazione ingressi;

e  esclusione temporanea ingressi;

e interrogazione uscite;

e richiesta eventi.

SICUREZZA CON GLI SMS

Gli SMS ricevuti, saranno riconosciuti validi, solo se:

e s0no ricevuti da un numero presente in rubrica (se abilitato il riconoscimento del chiamante);
e sono formalmente corretti;

e nel campo codice esiste un codice utente valido.

COMPOSIZIONE DEGLI SMS

Composizione di un SMS.

| ‘Descrizione a piacere’.'‘Parola Chiave’.'‘Codice utente’.‘Azione’.

Esempio:
[ stato centrale.CRSMS.123456.9000. |

Il formalismo dell’'SMS deve essere rispettato fino al carattere ¢’ (punto). La “Descrizione a piacere” servira solo all’utente per descrivere in
chiaro che cosa fa I'SMS ma non viene interpretata dalla centrale.

ATTENZIONE: Tutti i caratteri del’SMS (esclusa la Descrizione) dovranno essere in maiuscolo.

‘Descrizione a piacere’: Questo testo viene ignorato dalla centrale ma serve per descrivere la funzionalita all’utente.
ATTENZIONE: all'interno della descrizione NON utilizzare il punto “” Utilizzare il punto solo per terminare la descrizione.
‘Parola Chiave’ --> ‘xySMS’

X = C -> Centrale

X =D -> Domotica

Y = R -> Risposta -> per richiedere un SMS di conferma ad azione eseguita.

Y =N -> No Risposta

La parola chiave serve per segnalare che I’'SMS ricevuto & un SMS da decodificare.

‘Codice utente’ --> ‘123456’

Il codice utente serve per abilitare la funzionalita di alcune operazioni (accensione/spegnimento etch. Il codice puo essere anche pil corto
di 4 cifre.

‘Azione’: Identifica quale azione si vuole avere. Attivita sulla centrale, attivita sulle uscite, richieste di stato, etc. Vedi tabella di seguito.
Di seguito sono elencati i comandi con il codice utente “123456”, con richiesta di risposta “R” e con descrizione “desc”.
ATTENZIONE: ricordarsi che il messaggio deve terminare con il carattere “”
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TABELLA COMANDI SMS

Descrizione funzione

Comando

Risposta (con esempio)

STATO CENTRALE

Interrogazione stato centrale,
scenario attivo, batteria, rete
230Vac, fusibili;

desc.CRSMS.123456.9000.

Invia un SMS al mittente formattato:

Centrale 1#2X3#4US#6#T#8#9#10#1 1#12#13#14#15#16#, Esco di casa, Batteria
Guasta, Rete Presente, Fusibili Ok

Oppure

Centrale 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , Batteria Ok, Rete Assente, Fusibili
Guasti

Si intende :

“1#” area inserita

“1-" area disinserita

“1U” area in stato di inserimento (tempo di uscita)
“1X” area in stato di inserimento con ingressi aperti

ACCENSIONE TRAMITE
SCENARIO

Avvio scenario
nn=[01..max scenari]

desc.CRSMS.123456.90nn.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato centrale)

DISATTIVAZIONE
IMPIANTO

Disattivazione centrale

desc.CRSMS.123456.0000.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato centrale)

DISATTIVAZIONE
SINGOLA AREA

Disattivazione area ‘nn’
nn=[01..max aree]

desc.CRSMS.123456.00nn.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato centrale)

ATTIVAZIONE IMPIANTO

Attivazione centrale

desc.CRSMS.123456.1000.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato centrale)

ATTIVAZIONE
SINGOLA AREA

Attivazione area ‘nn’
nn=[01..max aree]

desc.CRSMS.123456.10nn.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato centrale)

STATO INGRESSO

Interrogazione ingresso ‘nnn’
nnn=[001..max ingressi]

desc.CRSMS.123456.2nnn.

‘Descrizione Ingresso’ Escluso

‘Descrizione Ingresso’ A riposo Inserito

‘Descrizione Ingresso’ In allarme Inserito

‘Descrizione Ingresso’” A riposo escluso fino al prossimo reinserimento
‘Descrizione Ingresso’ In allarme escluso fino al prossimo reinserimento

ESCLUSIONE INGRESSO

Esclusione/Reinserimento
temporaneo ingresso ‘nnn’
nnn=[001..max ingressi]

desc.CRSMS.123456.3nnn.

(Risposta uguale a quella per interrogazione stato ingresso)
Attenzione: con lo stesso comando é possibile Escludere o Reinserire I'ingresso.

STATO USCITA

Interrogazione uscita ‘nnn’
nnn=[001..max uscite]

desc.CRSMS.123456.4nnn.

‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn attiva
Oppure
‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn disattiva

ATTIVAZIONE USCITA

Attivazione uscita ‘nnn’
nnn=[001..max uscite]

desc.CRSMS.123456.6nnn.

‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn attiva
Attenzione: abilitare il campo “Comando remoto” associato all’'uscita.

DISATTIVAZIONE USCITA

Disattivazione uscita ‘nnn’
nnn=[001..max uscite]

desc.CRSMS.123456.5nnn.

‘Descrizione Uscita’ Uscita nnn disattiva
Attenzione: abilitare il campo “Comando remoto” associato all’'uscita.

EVENTI

Richiesta ultimi nnn eventi
nnn=[001..050]

desc.CRSMS.123456.8nnn.

Esempio di risposta alla richiesta di due eventi:
EVENTO N. 001 ACCENSIONE 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#6#7#8#
EVENTO N. 002 CODICE N.001 23:15:17 10/02/09 UTENTE 001

Ogni sms contiene al massimo 2 eventi. Per rispondere alla richiesta gli eventi verranno
inviati in pi messaggi ognuno contenente 2 eventi.

Attenzione: si consiglia di usare con moderazione questo comando per evitare di
scaricare il credito della SIM del combinatore.
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RICEZIONE SMS IN CASO DI ALLARME

In caso di allarme o di eventi particolari (guasti, allarmi tecnologici, ...) la centrale anti-intrusione se programmata opportunamente invia
SMS ai numeri prestabiliti avvisando dell’evento che ha scatenato la chiamata.

Chiamate telefoniche
Vocali e SMS

Attivazione

Sirene
L6

Casa signor Rossi via Roma 11 Milano
allarme finestra soggiorno

In caso di
allarme

Segnalazione allar-
me sugli inseritori

agizd 19
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Chiamate telefoniche
Agli istituti di vigilanza

Segnalazione allarme su centrale,
tastiere LCD e led

g

R

| guasti possono essere provocati da:

Batterie guaste (centrale).

e Mancanza alimentazione primaria (230 Vac da centrali).
e Mancanza linea PSTN o GSM.

e Ingressi di tipo ‘Guasto’.

W==""La segnalazione del guasto non avviene immediatamente, ma solo dopo un tempo impostato dall’Installatore, questo & per evitare
inutili segnalazioni in caso di sbalzi di tensione o interruzioni temporanee.
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GUAST!

_ Chiamate telefoniche
Vocali e SMS
>
In caso di /
i / Casa signor Rossi via Roma 11 Milano
guasti S W > guasto batteria centrale
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Chiamate telefoniche
Agli istituti di vigilanza

Segnalazione allarme su centrale,
tastiere LCD e led

A L'apertura della centrale o dei suoi componenti provoca la segnalazione di allarme.

A La manutenzione dell’impianto & da effettuare da personale qualificato.
RIPRISTINO GUASTO

Una volta eliminata la causa che ha generato la segnalazione di guasto € possibile resettare questa segnalazione in tastiera facendo riferi-
mento alla procedura descritta al capitolo ‘Ripristino Memoria Allarme’.
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Scheda Tecnica IMPIANTO
&= Parte da compilare a cura dell'Installatore.

AREE IMPIANTO
INDICE DESCRIZIONE AREA INDICE DESCRIZIONE AREA
1 9
2 10
3 1
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
SCENARI
INDICE DESCRIZIONE SCENARIO AREE ASSOCIATE PROPRIETA
1
2
3
4
5
6
7
8
TASTIERE
SCENARI ASSOCIATI SCENARI ASSOCIATI
A A
B B
TASTIERA | C TASTIERA | ©
A A
B B
TASTIERA | © TASTIERA | ©
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INSERITOR/

SCENARI ASSOCIATI SCENARI ASSOCIATI
INSERITORE | ! INSERITORE | !
L2 L2
lllllllllllllllllllll L3 L L3
INSERITORE | ! INSERITORE | !
L2 L2
--------------------- L3 EEEEEEEEEEEEEEEEE R L3
AREE IMPIANTO
INDICE DESCRIZIONE USCITA INDICE DESCRIZIONE USCITA
TELEFONI
INDICE NUMERO E DESCRIZIONE INDICE NUMERO E DESCRIZIONE
1 9
2 10
3 1
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
CODICI UTENTE
INDICE DESCRIZIONE E PROPRIETA’ INDICE DESCRIZIONE E PROPRIETA’
CHIAVI
INDICE DESCRIZIONE E PROPRIETA’ INDICE DESCRIZIONE E PROPRIETA’
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Dichiarazione di conformita

Came S.p.A. dichiara che questo dispositivo & conforme ai requisiti essenziali e alle altre disposizioni pertinenti stabilite dalla direttiva
1999/05/CE, 2006/95/CE e 2014/30/UE. Su richiesta & disponibile la copia conforme all'originale della dichiarazione di conformita.

Il prodotto inolire & conforme alle seguenti normative di prodotto EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Grado 2 EN 50130-
5 Classe ambientale II.

Dismissione e smaltimento

Non disperdere nell’ambiente I'imballaggio e il dispositivo alla fine del ciclo di vita, ma smaltirli seguendo le norme vigenti nel paese di
utilizzo del prodotto. | componenti riciclabili riportano simbolo e sigla del materiale.

i dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preav-
Viso. Le misure, se non diversamente indicato, sono in millimetri.
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Symbols and glossary

A This symbol shows the parts which describe safety issues.

E—=" This symbol shows the parts which must be read with care.

o Warning light constantly on.

o Warning light off.

® Warning light flashing rapidly.

INSTALLER: the person/firm responsible for designing, creating and programming the system.
USER: the person/people using the security alarm system.

Conditions of use
DESCRIPTION OF USE

The PXCO08 security alarm control unit has been designed to increase security in both homes and service-sector businesses.
= Any installation and use other than that specified in this manual is forbidden.

WARRANTY AND LIMITS OF LIABILITY

Our product warranty refers to restoring compliance to the products through repairs or free replacement of any materials found to be
non-compliant due to defects resulting from errors in the manufacturing process, including any expenses incurred due to products having
to be replaced (interventions, shipping, etc.).

The vendor of CAME S.p.A. products bears direct responsibility with regard to the consumer. He must acknowledge the consumer's right
to warranty on our products. For any action regarding acknowledgement of this right the consumer must contact solely and exclusively
the vendor who supplied the goods and to whom he must, furthermore, point out any fault or defect in the product within two months of
discovering it.

The warranty is invalidated if the User does not flag up the fault within the time period indicated. The complaint can never lead to the can-
cellation or reduction of orders by the final customer, nor to the payment of compensation in kind on our part. Our warranty is invalidated if
the parts returned as defective have been tampered with or repaired.

CAME S.p.A. cannot be held responsible in the event of damage caused by improper use of its products. In as much as it is the Installer who
designs and installs the security alarm system using both CAME S.p.A. parts and those of third parties, the company cannot vouch for the
reliability of the security alarm system. CAME S.p.A. declines any responsibility for payment of damages by the User, Installer or third parties
regarding the use and installation of our products.

Important for SAFETY

If designed correctly, the security alarm system guarantees a high level of security to the buildings to be protected.
Some rules must be followed to ensure this is the case:

A Do not disclose the access codes to any unauthorised persons.

A Do not use simple codes or ones that are easy to guess (birthday, etc.); all the control units are manufactured with the default code
“123456”; make sure that this code has been disabled. Do not leave system keys unattended.

A In the event of any problems or false alarms, contact your Installer immediately. Maintenance on the system must only be carried out

by qualified and trusted personnel (Installer); do not try to tamper with parts of the system; in addition to the risk of impairing its operation,
you run the risk of accessing dangerous live parts,

Legislative references

This product is compliant with the following standards: see statement of compliance at the end of this manual.

Page 4 - Manual: FAOO456-EN - ver. 1 - 02/2017- © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.



Page § - Manual: FAOO456-EN - ver. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance warning.

Entering control unit programming

To access the different menus, hold down the <O/ESC # key for 5 secs, key in the user code and hold down the <D/ESC # key
again for 5 secs. Using keys B H you can move from character to character, while with keys @l ¥ you can change the text.

CONTROL UNIT PANEL DESCRIPTION

@  Proximity reader for TAG

a 3] @ | Display
© | Control keypad

Visual signals €

\
Description Symbol | LED Colour | Status Meaning
On There are NO open inputs
System Ready Green Flashing ~ |=--------------
Off Open inputs. If a scenario is launched an alarm could be triggered
On All the areas are ON (system completely ON)
System Status | () Green Flashing At least one area is ON (system partially ON).
Off The areas are OFF (system OFF).
On An alarm is triggered in at least one area (system in alarm state).
The system has detected an alarm which has been silenced. See the
Alarm Q Red Flashing events list for the list of alarms. To remove the signal see the section on
system management.
Off NO areas in state of alarm.
Means there is a failure.
On When the “Screen status” function is on, it means that there is an event
to display
Failure A Yellow Failure in control unit battery.
Flashing Contact your Installer in the event of failures. Danger high voltage in parts
of control unit.
Off No failures on the system.
Control keypad description 9
Key Meaning of keys
B, [, [al, ¥, i€, I Menu browsing and selection keys.
[+, H Parameter modification keys.
Once the code has been entered, it allows you to access the menus, or to confirm a selection.
B, B, [ Launch scenarios keys.
3] System disarm key.




ENGLISH

Alarm system

The security alarm system is made up of devices (keypads, sirens, keys, sensors, etc.) that increase the level of protection of the space and
can trigger actions for deterrence (sirens) and communication (phone calls, SMS, security centres, etc.) where necessary.

W= Itis the Installer’s responsibility to teach Users about the operation of the security alarm system.
W—==" Make sure that the Installer has filled in the system’s technical sheet which is at the back of this manual.

AREAS AND INPUTS

Subdividing the system into areas and the areas into inputs is designed to simplify managing the arming of the system for the User, and
make it easier to identify any security breaches.

AT
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\ {J_ e
]
[ =3

-y

v

=

SYSTEM AREA INPUT
(dwelling) (bedrooms) (Sensor)
The system is the place to be pro- Areas are sections of the system Inputs are devices that enable
tected and is divided into areas. and are made up of inputs. any security breaches to be
detected.

E==="Itis the Installer’s responsibility to teach Users about the subdivision of areas and their use and coverage.

A Opening the control unit generates an alarm signal.

A Maintenance of the control unit and battery must be carried out by qualified personnel.
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Scenarios

Managing systems through scenarios has the benefit of simplifying the arming of areas for the User, in this way management is safe and
fast.

Scenarios are programmed by the Installer and make it possible to:

o set whether the system is armed or not.

° activate or deactivate outputs.

EN=="Itis the Installer's responsibility to teach the User about the functions and use of scenarios.

=== For the use of scenarios refer to the system management sections for the device being used (keypads, readers, etc.).

0O O®O®

MO O®O®O
1w 2um Bu A+ D ® ® © | wlhy
v s v | LACACKOLO]
R
User Codes

The code (aka User Code) is your OWN access key for managing the system from a keypad or the control unit.
To access the User menu enter the default code or use the proximity key, having already configured it with the control unit.

Depending on the User code properties, Users will be able to:

o Launch scenarios to arm / disarm areas from: keypads, readers, by phone or web interface.
o Access the user menu from a display keypad or the control unit.

Through the menu [__USER CODE MANAGEMENT |y can:

e (Change the code.

e Display its properties.

e (Change the code description

A Do not use simple codes or ones that are easy to guess (birthday, etc.); all the control units are manufactured with the default code
, make sure that this is changed (to check just enter the code on the keypad, if L__WRONG copE Iappears it means that the
code is disabled).

Passwords with all the digits the same are not accepted. For example 111111, 333333, etc.
W= Itis the Installer's responsibility to teach the User about the properties and management of the user code.




USER CODE MANAGEMENT (PERSONAL CODE) - CHANGE CODE

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING 222222
*=USER MENU
USER CODE 05 [[}
MANAGEMENT

[* L USER CODE XXX vl

CHANGE CODE

NEW CODE
*kk kK

oL,

!

CONFIRM CODE
ko ke ok ok

To change the user code:

© N o o

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC # key for 5
secs, followed by the User code.

Press key ¥ to confirm.
With [o] ] select | USER CODE MANAGEMENT |anq press .

With [ I select|__crance cope
your own user code) and press M.
Enter the new code and confirm with 4 (codes 4, 5 or 6 digits long are valid).
Re-enter the new code and confirm with [*] .

|(| XXX | shows the index number of

If the code has been accepted you will see [_copE accEpTED |
Press [# to exit and return to the previous menus.

i v
CODE
ACCEPTED
CODE PROPERTIES
08:23 16/05/10 | [ 123456 B~—=="The properties of the User Code cannot be changed. Contact the Install-
ENTE11 EODH er if they need to be changed.
WAITING . ) )
TR T To display the properties of the user code:
¢ 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC # key for 5
T T G N secs, followed by the User code.

MANAGEMENT

[¥ L USER CODE XXX vl

PROPERTIES

ol

ASSOC. AREAS XXX

#i##
y

AUTHORIZAT. XXX
ARMING + DISARM.

!

REMOTE CTRL. XXX
ENABLED

Press key ¥ to confirm.

With [&] M select | USER CODE MANAGEMENT |ang press B,

With @ [¥ select  PROPERTIES |(| XXX | shows the index number of your
own user code) and press M.

With keys A M scroll through the code properties.

a. Shows the areas of the system managed by the User.

Depending on the programming assigned to the code the User with this
code will be able to manage the assigned areas. # Means a managed area,
and H means an unmanaged area.

b. Shows the properties of the code on the associated

areas:

i, [ARMING + DISARM. |Means that the User can both arm and dis-
arm any associated areas.

i, L__ARMING oNLY |Means that the User can only arm any asso-
ciated areas and not disarm them.

C. Shows whether the code is activated to remotely

control (i.e. telephone) the security alarm control unit.
Press [ to quit and return to the previous menus.
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DESCRIPTION

08:23 16/05/10 123456 To edit the description of the user code:
ENTER CODE
i 1. Access the User menu by pressing the control unit's <D/
WAITING [ ESC # key for 5 secs, followed by the User code.
*=USER MENU 2. Press key Pl to confirm.
¢ 3. With & ¥ select|_USER CODE MANAGEMENT |anq press .
USER CODE 05 : DESCRIPTION XXX ;
o V]al 4. With W[ select | | (3] shows the index

number of your own user code) and press M.
d L

5SER CODE WRX 5. With keys W [ you can edit the text.
DESCRIPTION Al 6. With keys [ you can move from character to character.
7. Whenthe edit is completed, press ™ to confirm or #to cancel.
@ CODE 001 8. Press [ to quit and return to the previous menus.
*=0K #=ESC
JOHN
*=0K #=ESC

. |

OTHER USERS' CODE MANAGEMENT

This section describes how to manage the Codes of other Users who make use of the system (children, or domestic workers, staff, security,
etc.). The properties of the codes are set by the Installer during the design phase.

Through the OTHER CODES MANAGEMENT menu you can:
e  (reate / delete a code.

e Enable / disable an existing code.

e (Change the code's password.

e Display its properties.

e  (Change the code's description

A Do not use simple codes or codes that are easy to guess (birthdays, etc.).

W~==" If this item is not displayed on the menu, it means that the User Code used to access the menu is not enabled for this management
function. Contact your Installer if you want it to be enabled.

BN 1t is the Installer's responsibility to teach the User about the properties and management of the user code.

CREATING A CODE
e :;TEngé g:/ 10 | [ 123456 | A The operation to create a code does not alter the code's prop-
i erties. Contact your Installer if you want to change the properties.
TATTING A To create a code for another User:
*=USER MENU 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
¢ key for 5 secs, followed by the User code.
OTHER CODES 06 a0 2. Press key M to confirm.
MANAGEMENT 3. With & [ slect [OTHER CODES MANAGEMENT| 5 press ¥,
L 4. Wwith & M select the user code and press ¥ (symbol [[#1] means
d e W 1Y code Activated, [[=1] means code Deactivated;@ shows the
index number of the user code).
A L USER CODE XXX vial 5. Ifthe code doesn't exist, with &l [ select and press [
CREATE 6. Key in the new code and confirm with @ (valid codes have 4, 5
and 6 figures).
@ L Ry Ee] 7. Re-enter the new code and confirm with .
" ¢ 8. Ifthe code has been accepted it will display | CODE ACCEPTED |

_____ 9. Pressto quit and return to the previous menus.

ACCEPTED




DELETING A CODE

CODE DESCRIPTION

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING [
*=USER MENU
OTHER CODES 06 N
MANAGEMENT
] L CODE XXX [-] VAl

DELETE

[ L USER CODE XXX vial

ARE YOU SURE?
A=YES #=ESC

oL,

!

A The deletion operation does not alter the code's properties. Con-
tact your Installer if you want to change the properties.

To delete the code of another User:

1.

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
key for 5 secs, followed by the User code.

Press key ¥ to confirm.
With [ ¥ select [OTHER CODES MANAGEMENT| 5 press ¥,

With A& ¥ select the user code and press P (LX¥% indicates the
user code index number).

With & M select and press M.
Confirm the deletion with & or press # to cancel.
Press # to quit and return to the previous menus.

ACTIVATING / DEACTIVATING

If your code is activated, you can manage other users' codes and activate or deactivate them.

08:23
ENTER CODE

16/05/10

123456

y

WAITING
*=USER MENU

!

OTHER CODES 06
MANAGEMENT

V]

& L CODE

XXX [-] @
CODE DESCRIPTION

[ L USER CODE XXX

ENABLING
[ L STATUS XXX
DISABLED
!
STATUS XXX
ENABLED

y

CONFIRM OUTPUT
*=SAVE #=EXIT

!

To activate or deactivate the code of another User:

1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

2. Press key ¥ to confirm.

3. With i [¥ select [OTHER CODES MANAGEMENT| anq press .
With W [¥ select the user code and press ¥ (symbol

means code Activated, [[=1] means code Deactivated; [ 2% ]
shows the index number of the user code).

with [ ¥ select and press M.

The display shows the code's activation status.
Press [ to activate it or H to deactivate it.
Confirm that the desired action has been carried out with [

© N o o
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CHANGE CODES

If your own code is activated for editing, you can edit other users’ codes.

°8‘:3TEngég§/ 10 | [ 123456 | A Do not use simple codes or codes that are easy to guess
¢ (birthdays, etc.).
To edit the code of another User (not your own):
WAITING [
*=USER MENU
i 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
OTHER CODES 06 W0 # key for 5 secs, followed by the User code.
EANAC RN 2. Press key *to confirm.
3. With &l ¥ select [OTHER CODES MANAGEMENT| 5 press [
CODE XXX [#] Al . .
CODE DESCRIPTION 4. With [ M select the user code (symbol [¥1] means code Acti-
vated, [[=1] means code Deactivated) and press .
M [, | usER copE xxx Vial 5. With & ¥ select |__cHANGE copE [ ([ xxx [shows the in-
CHANGE CODE dex number of the user code) and press [*l.
L 6. Key in the new code and confirm with d (valid codes have 4,
d NEW CODE 5 and 6 figures).
d i 7. Re-enter the new code and confirm with .
CONFIRM CODE 8. If the code has been accepted it will display
_____ | CcopE AcCEPTED |
& ¢ 9. Pressto quit and return to the previous menus.
CODE
ACCEPTED
CODE PROPERTIES
08:23  16/05/10 123456 W—="The properties of the User Code cannot be edited. Contact
ENTE‘l SGDE the Installer if they need to be changed.
WAITING & . .
P To display the properties of the user code:
i 1. Access the User menu by using the key or pressing the control
TR, S 61 unit's <O/ESC # key for 5 secs, followed by the User code.
MANAGEMENT [vi] Press key ¥ to confirm.

¥ L CODE

XXX [#] v
CODE DESCRIPTION

d L USER CODE XXX vial

PROPERTIES

ol

ASSOC. AREAS XXX

[via)

##4
y

AUTHORIZAT. XXX
ARMING + DISARM.

V

REMOTE CTRL. XXX
ENABLED

With & [¥] select [OTHER CODES MANAGEMENT| 54 press .

with W M select the user code (symbol means code Acti-
vated, [£-1] means code Deactivated) and press M.

With & ¥ select [ PROPERTIES | ([ XXX | shows the index
number of the user code) and press .

With A [¥ scroll through the properties of the code.
a. Shows the areas of the system man-

aged by the User. Depending on the programming
assigned to the code the User will be able to man-
age one or more areas according to the needs re-
quired. B Means a managed area, and H means an
unmanaged area.

b. Shows the properties of the code on

the associated areas:

i. [2RMING + pIsaRM. | |jeans that the user
can both arm and disarm any associated areas.

i. [_arMING oNLY | Means that the user
can only arm any associated areas and not dis-
arm them.

C. Shows whether the code is activat-

ed to remotely control (telephone) the security alarm
control unit.

Press [ to quit and return to the previous menus.




CODE DESCRIPTION

08:23 16/05/10 123456 To display and edit the user code description:
ENTER CODE
¢ 1. Access the User menu by pressing the control unit's <" O/ESC #
BEANE & key for 5 secs, followed by the User code.
*=USER MENU ]
¢ 2. Press key [*l to confirm.
OTHER CODES 06 - 3. With & [ select [OTHER CODES MANAGEMENT| g press ¥
MANAGEMENT 4. With & M select the user code (symbol means code Activat-
ed, [-1] means code Deactivated) and press M.
EI USER CODE XXX P DESCRIPTION XXX i
cone pescramezon | A 5. With WM select | | (=% shows the index

number of your own user code) and press [

] L USER CODE XXX Via]

6.  With keys M ¥ you can edit the text.
DESCRIPTION 7. With keys M El you can move from character to character.
L 8. When the edit is completed, press ™ to confirm or #l to cancel.
i conﬁ:gg #=ESC 9. Press Ml to quit and return to the previous menus.
JOHN
*=0K #=ESC

: !

Transponder keys

The transponder key is the access key for managing the system via the transponder reader. It does not contain batteries and has to be
configured by the Installer before it can work.

All the system’s keys are identified by the control unit via a unique code and a description that can be viewed
on the keypad or control unit.

®

A Do not leave transponder keys unattended, contact your Installer immediately if they are lost.

o e

CHECK KEY

If you are not sure who a key belongs to, you can check this in the User Menu.

08:23 16/05/10 123456 To identify a key:
ENTER CODE
¢ 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
WAITING [ # key for 5 secs, followed by the User code.

*=USER MENU

!

KEYS 07
[v]a]

Press key ™ to confirm.

With & M select and press M.
With [ [¥] select L CHECK KBY | ang press[*.

Bring the key to be checked near to the reader.
KEYS MENU Vial i o
CHECK KEY The index number and description of the key appear on the

display. If it is not for the system the words
A KEY NOT VALID |anpear.

o ok~ w b

KEY READING |
IN PROGRESS ...

Press M to quit and return to the previous menus.

~

Y
KEY XXX [#]

EI | DESCRIPTION XXX
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KEYS MANAGEMENT

The keys can be managed by Users via a keypad or the control unit. The properties, however, are set directly by the Installer (this is to avoid

possible wrong settings that are not compatible with the system).
With the User Menu you can:

e  (reate / Delete a key.

e Activate / deactivate an existing key.

e Replace a lost key.

e Display its properties.

e  Edit its description.

All Activation / Deactivation / Creation / Deletion operations will be saved in the events memory for security reasons.

CREATING A KEY

In the User Menu you can create a system key.

OS‘E:TEngé g:/ 10 | [ 123456 | A Creating a key does not change the key's properties. Contact
v your Installer if you want to change the properties.
WAITING [* To create a key you need to:
RUCERRHEND 1. Access the User menu by pressing the control unit's < D/ESC #
— ¥ 5 key for 5 secs, followed by the User code.
[via) 2. Press key B to confirm.
b L T E—— 3. With W [¥ select and press M.
KEYS MANAGEMENT [vial 4. With & M gelect [ KEYS MANAGEMENT | 4 press M.
L — T 5. With [/ select the key and press (4 (symbol means key
d [-] [Via] Activated, [£s1] means key Deactivated, and [[=1] means key not
KEY DESCRIPTION
L recognised; shows the key index number).
F Ly xE¥ AT v]al 6. With M M select and press [,
L 7. The display shows | KEY READING IN PROGRESS |; ap-
B BN IRIIDIONTE proach the key to be recognised to a reader and wait for the
el PROGiESS R reader to flash and then go out. During this stage the keypad/
control unit carries out a check on the key and if the outcome is
KEY
STORED positive it beeps and the LEDs begin to flash.
8. Press #to finish.
DELETING A KEY
You can delete a system key via the User Menu.
uje EETEngC/) EZ’ 10 | [ 123456 | A The operation of deleting a key does not change the key's
v properties. Contact your Installer if you want to change the prop-
WAITING [¥ erties.
*=USER MENU
— v 5 To delete a key you need to:
[v]a] 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
L # key for 5 secs, followed by the User code.
@ e N | YA 2. Press key ¥ to confirm.
L 3. With W ¥ select and press &,
d oy DESZ‘;’I(PT[;éN Vil 4. With W [¥ select [ KEYS MANAGEMENT | ang press [
5. With W M select the key and press ¥ (symbol [[#1] means key
M L[ xeY MENU  xxx un Activated, [[S1] means key Deactivated, and [[=1] means key
DELETE . @ .
not recognised; shows the key index number).
G L ARE YOU SURE? 6.  With & [ select and press .
AZYES #=ESC 7. Confirm with & to delete or ¥ to clear the key.
8. PressMto quit and return to the previous menus.




KEY ACTIVATION / DEACTIVATION

In the User Menu you can activate or deactivate system keys.

08:23 16/05/10 123456 To activate / deactivate a key:
ENTER CODE
wzuime G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
*=USER MENU # key for 5 secs, followed by the User code.
Y 2. Press key ™ to confirm.
KEYS 07
MO 3. With W [¥ select and press [.
L 4. With W [¥ select [ KEYS MANAGEMENT | ang press [
KEYS MENU
i kEys Manacement | A 5. With & M select the key and press 2/ (symbol [#1] means key
Activated, [[S1] means key Deactivated, and [[=1] means key
[ L KEY XXX [-] V]a] not recognised;@ shows the key index number).
KEY DESCRIPTION .
6. With & M select and press [ (based on the
[ L KEY MENU XXX vl status of the key).
ENABLING 7. The display shows the key's activation status.
G L STATUS XXX 8. Press M to activate it or H to deactivate it.
DISA+BLED 9. Confirm that the desired action has been carried out with 1.
+
STATUS XXX
ENABLED
v
CONFIRM OUTPUT
*=SAVE #=EXIT
H ¥
KEY PROPERTIES
08:23 16/05/10 123456 W= The properties of the keys cannot be changed. Contact the
ENTEI; Pk Installer if they need to be changed.
WAITING &
*=USER MENU To display the properties of the key:
v 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
KEXS o7 Vil # key for 5 secs, followed by the User code.
L 2. Press key B to confirm.
& KEYIS(ELS\N!:(E;&NT Val 3. With W [¥ select and press [*l.
L 4. With & M select [ KEYS MANAGEMENT | anq pregs [,
A g‘; DEs}éﬁM[.ﬁéN Va] 5. With & ™ select the key (symbol means key Activated,
[[s1] means key Deactivated and [-1] means key not recog-
L KEY MENU XXX Al nised,; shows the index number of the key), and press &
PROPERTIES .
L ASSOC. AREAS XXX 6. With W [¥ select and press ]
Hy " 7. with W M scroll through the key properties.
v CTCETT oo a. Shows the areas of the system man-
ARMING + DISARM. aged by the key. Depending on the programming
assigned to the key the User will be able to manage
one or more areas according to the needs required.
# Means a managed area, and H means an unman-
aged area.
b. Shows the properties of the key on the
associated areas:
i, [aRMING + DISARM. | Means that the user
can both arm and disarm any associated areas.
i, [_amMING ONLY | Means that the user
can only arm any associated areas and not dis-
arm them.
8. Press#to quit and return to the previous menus.
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KEY DESCRIPTIONS

08:23 16/05/10 123456 To display and edit the description of the key:
ENTER CODE
wmimc G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC

*=USER MENU # key for 5 secs, followed by the User code.
¥ Press key ¥l to confirm.
with & ¥ select and press M.
With [o] ] select L KEYS MANAGEMENT | anq press .

With W [¥ select the key (symbol [[#1] [[#1] means key Activated,
means key Deactivated and [[=1] means key not recogfﬂ
al L KEY XXX [#] - nised; [ X% ] shows the index number of the key) and press

KEY DESCRIPTION .
with & ¥ select and press M.

07 @
[ L KEYS MENU vl

KEYS MANAGEMENT

a ks o

6.
KEY MENU XXX
E| L DESCRIPTION @ 7. With E B select and press [ﬂ
L 8.  With keys W [ you can edit the text.
[ L) pESCRIPTION Xxx 9. With keys Ml you can move from character to character.
v 10. When the edit is completed, press B to confirm or # to cancel.
EZCHN 11. Press # to quit and return to the previous menus.
*=0K #=ESC

E v

=" entering the code is not completed within 60 seconds, the control unit considers it to be a wrong code. If you try to enter a code
that is not correct 5 times, the keypads will be blocked for 90 seconds and the event will be saved in the events memory. After 20 attempts
to enter a wrong code the control unit will generate a tamper alarm. This type of management concerns both codes and keys.

System management through CONTROL UNIT or KEYPAD display
CONTROL UNIT AND KEYPAD DISPLAY

The control unit and keypad display is the most complete device for controlling and displaying the security alarm system.
It allows you to:

e Launch arming and disarming scenarios.

e Monitor the status of the system through visual and acoustic signals.

e Access the user menu to change your profile and see system events.

4o 5w Bw B-
7o 8. % Ca- ©
- 0 #= D~
® & lxt\)lca
\ Y
@ | System status light signals
® | Display
Keys for:
o ° Launching scenarios
° Browsing the menu
° Editing parameters




CONTROL UNIT AND KEYPAD DISPLAY

=
@
-
S
=
m

123456789 10 11 12 13 14 15 16

The display is made up of 2 rows of 16 characters each. When in stand-by mode the keypad dims the brightness after a pre-set time.
Under the display there are 16 numbers which make it easier to interpret the second row of the display.
NOTE: The first press on any key awakens the keypad from stand-by.

CHARACTERS MEANING AREAS
Areas armed 1,2,3,4,5
Areas in process of being armed (exit time) without open inputs 6,7,8
Area partially armed (there is at least one temporarily excluded input) 9
Area in process of being armed (exit time) but not ready because of there being open 10
inputs
Areas disarmed 11,12,13
Areas not managed by keypad. 14,15, 16
LIGHT SIGNALS
Description Symbol | LED Colour | Status Meaning
On There are NO open inputs
System Ready Green Flashing | =---=---===----
Off Open inputs. If a scenario is launched an alarm could be triggered
On All the areas are ON (system completely ON)
System Status [E| Green Flashing At least one area is ON (system partially ON).
off The areas are OFF (system OFF).
On An alarm is triggered in at least one area (system in alarm state).
The system has detected an alarm which has been silenced. See the
Alarm Q Red Flashing events list for the list of alarms. To remove the signal see the section on
system management.
Off NO areas in state of alarm.
Means there is a failure.
On When the “Screen status” function is on, it indicates the presence of an
event to view
Failure A Yellow Failure in control unit battery.
Flashing Contact your Installer in the event of failures. Danger high voltage in
parts of control unit.
off No failures in the system.

&= Events that happen at the same time are signalled with the following priority: alarms, exit times, failure. They are shown on the
display in rotation.
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ALPHANUMERIC KEYPAD PXKTBO1-PXKTNO1

KEY

MEANING OF KEYS

n
B

71

Tk

N
H

o
[

71

©
H
K

The alphanumeric keys allow you to enter access codes, select areas being armed and modify parameters.

*
*
g
(9]
>

p

Menu browsing and selection keys.

A+B - Parameter modification keys.
x Once the code has been entered, it allows you to access the User Menu. Press for more than 5 seconds to
access the keypad menu.
A +B -C ~

Launch scenarios keys.

v

System disarm key.

PXC08 CONTROL UNIT KEYPAD
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KEY MEANING OF KEYS
B, [, ], ¥ [6] [ Menu browsing and selection keys.
M, [ Parameter modification keys.
& Once the code has been entered, it allows you to access the menus, or to confirm a selection.
B, B Launch scenarios keys.
Bl System disarm key.
CONTROL UNIT BUZZER

On the control unit you can deactivate the buzzer by holding down OK[* for about 3 seconds: the words (BUZZER OFF | [BUzZER ON ]
will appear on the screen.

CONTROL UNIT DISPLAY CONTRAST

The displaé %)ntrast can be adjusted by going into 'Contrast' in the User Menu and increasing the value with keys B or reducing the value
with keys .




SYSTEM MANAGEMENT STRUCTURE

| 11:23 01/02/10
g OFF
I
Key in User Code
dk ok — —
#= exit
D= areas off
Straight to
SILENCING ALARM technical code
Without user code
Technical code
A LEet 8 >| TECHNICAL MENU
*=USER MENU
*
User menu
AB,C
ARMINGS 01 To launch scenario .
To interrupt
# —— Keyin the user code ——
exit Y and press D
GOING OUT A
A=START C,D=SCEN. . launch selected scenario _[GoING out
/D 0 A 7| vuuy
select scenario Show areas
- GOING OUT
e OPEN INPUTS
A
GOING OUT l
INPUT XXX
% EXCLUDE INPUTS?
open inputs *=A11
move on to exclude
Open inputs 0,1,.,4 *
Partialising areas Y
*=EXCLUDE #=ESC ##P# \
AREA OFF 11:23 01/02/10
A/B= to exclude AREA ON TOTALLY ARMED

C/D= select input

AREA DESCRIPTION
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USER MENU STRUCTURE

To access the menu use the key or else press the <D/ESC # key for 5 secs, followed by the User code (default and press d
to access it. To change the code use keys o] [ ; to move from character to character press keys H.

.| sSYSTEM sTATUS EVENTS MENU .| HH:MM DD/MM/YY
T - CANC.ALRM. MEM. ”| DESCRIPT. EVENT
ENTER CODE
et rrr = EVENTS MENU | EVENT NO. XXX
- ACTIVE ALARMS EVENTS FILTER DESCRIPT. EVENT
123456 EVENTS MENU ||| |ALARMS NO
Y CURRENT FAILURES EVENTS FILTER
WAITING S oG | FAILURES NO
*=USER MENU FILTER EVENTS EVENTS FILTER
T 1 ARMINGS NO
POSTP .END HH:MM EVENTS LOG EVENTS FILTER
| +=POSTPONE *=OK DISARMINGS NO
| TELEPHONY MENU _|_> RESID. CREDIT
SIM CREDIT REQUEST
TELEPHONY MENU SIM CREDIT
v SIM EXPIRATION
ARMINGS 01 || TELEPHONY MENU
GSM SIGNAL
EVENTS 02 | | ASSOC. AREAS XXX
gSERGgoggD:xx N NEW CODE ####
POSTPONEMENT 03 | | HAN P AUTHORIZAT. XXX
USER CODE XXX ARMING + DISARM.
TELEPHONY 04 ERORERT R —I _| REMOTE CTRL. XXX
USER CODE XXX A7 ENABLED
? ER XXX
USER CODE 05 us
MANAGEMENT CODE XXX [#]
> USER XXX —>| USER CODE XXX
OTHER CODES 06 J ENABLING
MANAGEMENT
A USER CODE XXX NEW CODE
KEYS 07 HE CHANGE CODE > Kokokok ok
KEYSKEMif\IAléEENMgNT > ﬁz XXXXXX[#] [ | USER CODE XXX
TIME & DATE 08 PROPERTIES
OUTPUTS 09 HH:MM DD/MM/YY | | HH:MM DD/MM/YY
A=EDIT #=NO YEAR: XX
AREAS TEST 10 HH:MM DD/MM/YY
MONTH : XX
REMOTE 11 OUTP. DESCR. HH:MM DD/MM/YY
ASSISTANCE ] -OFF- *=ON #=ESC DAY: XX |, | KEY MENU XXX
INFO 12 HH:MM DD/MM/YY SUSPEND
I HOURS : XX KEY MENU XXX
B DELETE
CONTRAST 13 AREAS TO TEST HH:MM DD/MM/YY
#### MINUTES : XX KEY MENU XXX
HH:MM DD/MM/YY PROPERTIES
SECONDS : XX
ASSISTANCE PHONE
i *=CALL #=ESC
»| LCD CONTRAST | = MEcb:.:;ATE i INngozER:z;NG
] 10..100] 060
SERVICE COMPANY
”| company name
ASSISTANCE PHONE
phone number
VERSION
CONTROL UNIT VERSION




ARMING USING SCENARIOS

Areas are armed by launching scenarios. Scenarios are associated with keys b B G,

&= Itis the Installer's responsibility to teach the User about scenarios that can be managed from the keypads (each keypad can also
have different scenarios).

ARMING WITH NO OPEN INPUTS

08:23 16/05/10 123456 To launch an arming scenario:
ENTER CODE
WMLNG 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
*=USER MENU B # key for 5 secs, followed by the User code.
L 2. Press key ™ to confirm (necessary if keys B, B, @ are not
GOING OUT v enabled for quick arming without code).
A=START V A =SCEN. .
v B 3. Select the scenario to launch by pressing one of the keys
GOING OUT @9 9 .
Lo 4. If the scenario is not one of the first three, press B and select
T T J theoneyouwantwnhthe@[ﬂ keys.
#H## 5. If the scenario has any open inputs, a list of them will scroll

through on the second row of the display (in this event see the
section on ARMING WITH OPEN INPUTS).

Press @ to launch the selected scenario.

7. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
The areas being armed are marked with the letter .

8. To force arming of the areas by cancelling the exit time press
again.
9. When arming is completed the noise from the keypad will stop
and the areas on will be marked with the symbol ],

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

e Allareas on: , LED @I constantly on.
e Some areas on: , LED @ on and flashing.

ARMING WITH OPEN INPUTS

In normal operation it can happen that you want to launch a scenario to arm the system when inputs are open (front door, dormer window,
overhead garage door, etc.). Some of these inputs will close automatically during the exit time (front door, overhead garage door), while
others (dormer window) will stay open and prevent the arming of the associated area.

In the procedure to launch a scenario, before confirming the launch, any open inputs are displayed so that you can temporarily exclude only
the ones you want to.

Alternatively you can exclude an input from the User Menu, by selecting the heading 'Arming'. Arming the desired areas means that any open
inputs will be displayed. Press B to exclude the input.

A Each area has its own exit time independently of the others. Each area's time is started only when the last open input associated with
the area is closed. Unless you programme the forced arming of an area (expiration of exit time independent from presence of open inputs),
if you go out with an input open, the associated area will not be armed.

A If the code keyed in does not manage some areas of the scenario these will not be armed.

W= If there are open inputs while the system is being armed, these will be displayed on the keypad. In this case, the inputs can be
excluded manually to arm the system (not forced to arm).
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KITCHEN WINDOW

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING
*=USER MENU Bl
L GOING OUT Va]

R

INPUT XXX OPN.

[ 77| *=EXCLUDE #=EXIT
INPUT XXX EX.
*=INCLUDE #=ESC

GOING OUT I M

FRONT DOOR

GOING OUT

XUUU

EXCLUDE INP.?

*=ALL

—

Pi###

08:24 16/05/10

To launch an arming scenario with open inputs:

10.

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

Press key M to confirm (necessary if keys B, B, & are not
enabled for quick arming without code).

Select the scenario to launch by pressing one of the keys

39.

If the scenario is not one of the first three, press Bl and select
the one you want with the W [ keys.

If the scenario to be launched shows open inputs, the list of
open inputs is shown on the second row of the display (e.g.
[ KITCHEN WINDOW |)and they will be displayed in rotation.
To temporarily exclude an input:

a. Press [ when the open input is displayed. If to the right
of the first row you see it means that the input
is open; that the input is closed and that
the input is excluded.

b. The open input can be excluded or re-included with M.

¢. The status of the other inputs can be viewed with W,

d. Press # to return to the scenario.

Press key B to launch the selected scenario. The exit time is
started, the areas in this state will be marked with a letter @

and the keypad will emit a continuous sound. To force arming
of the areas by cancelling the exit time press 2 again.

If there were other open inputs (e.g. front door) the areas they
belong to will be marked with the letter 2 and the keypad will
emit an intermittent sound. If the areas in question have been
programmed in force-start mode, at the end of the exit time
the system will sound the alarm. Otherwise these areas will
never arm.

To exclude the areas that are still open press Bl The message
| EXCLUDE INPUTS? | g displayed. All the open inputs are
temporarily excluded with @

(\ always check open inputs before pressing E])

When arming is completed, the keypad will stop making a

noise and the areas on will be marked with the symbol @, while
the one with the excluded input will be marked with E.

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

All areas on: , LED fEI on and flashing.
Some areas on: , LED @ on and flashing.

== Al temporarily excluded inputs will be re-included when the associated areas are disarmed.
DISARMING

Disarming can be carried out, with previous authorisation of the code, either via key D or by scenario (if set up).

A If the code keyed in is not enabled for disarming, or does not manage some areas of the keypad, these will not be disarmed.




08:23 16/05/10
ENTER CODE

v

WAITING
*=USER MENU

Y

08:24 16/05/10

123456

To disarm the system:

1. Access the User menu by pressing the control unit's < D/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

2. Press key ™ to confirm.
Press Bl to start disarming.

4. If the User Code is enabled for disarming, the common areas
associated with the code and keypad will be disarmed.

When disarming is completed, the keypad/control unit can have two
different settings:

e All areas OH:E,LED @I off.

e  Some areas on: , LED fEI on and flashing.

PARTIALISING AREAS

The partialising of areas during arming can be done either when scenarios are launched or from the User Menu. The purpose of this is to be
able to arm or disarm the areas concerned completely freely without impacting on the status of other areas.

PARTIALISING AREAS BY SCENARIO

08:23 16/05/10
ENTER CODE

v

WAITING
*=USER MENU

123456

R B [c]

L GOING OUT

A=START VA=SCEN..

Vi)

¥

g

GOING OUT

H#
v

PERIMETER

AREA OFF

v

GOING OUT

#-
v

GOING OUT
U-uu

08:24 16/05/10
#-##

To partialise the areas armed by a scenario:

1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

2. Press key M to confirm (necessary if keys B, B, [d are not
enabled for quick arming without code).

3. Select the scenario to launch by pressing one of the keys

B B [,

4. If the scenario is not one of the first three, press B and select
the one you want with the o] v keys.

5. Press key Pl to display the areas of the scenario.
The areas on or that will be on are displayed with .

7. By pressing keys from [2/ to [4 you can add (areas to arm) or
remove (areas to disarm) the configuration of areas that you
want to set by launching the scenario.

8. A message will briefly show the clear description of the area.
Press key B to launch the selected scenario.

10. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
The areas being armed are marked with the letter @

11. To force arming of the areas by cancelling the exit time press
again.
12. When arming is completed the noise from the keypad will stop
and the areas on will be marked with the symbol .

At the end of the exit time the keypad can have two different set-
tings:

e Al areas on: , LED @I constantly on.
e Some areas on: , LD @ on and flashing.
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PARTIALISING AREAS FROM USER MENU

08:23 16/05/10 123456 To partialise the areas from the user menu:
ENTER CODE
WAItING 1. Access the User menu by pressing the control unit's < D/ESC #
*=USER MENU M key for 5 secs, followed by the User code.
L 2. Press key ¥ to confirm.
ARMINGS 01
u 3. With W [¥ select and press .
¥ ] 4. Press#to display the areas on in the system's present status.
##S_ESTEM STATUS 5. By pressing keys ¥ and # H you can edit the new system status.
] 6. In the example with keys H you can move to the area 2 and
AREA OFF with [# you can deactivate the perimeter area.
PERIMETE: 7. A short message shows the clear description of the area.
SYSTEM STATUS 8. In the example, by moving with keys H you can arm areas B
#-—-- and E; by pressing key #l you can arm the bedroom area.
v S 9. Ashort message shows the clear description of the area.
AREA ON
BEDROOMS 10. Press B to launch the new configuration of the system.
¥ 11. During the exit time the keypad will emit a continuous sound.
, ?‘;STEM STATUS The areas being armed are marked with the letter [
¥ B 12. To force arming of the areas by cancelling the exit time press B
SYSTEM STATUS again.
#-#U 13. When arming is completed the noise from the keypad will stop
J and the areas on will be marked with the symbol .
08:24 16/05/10
$odid 108/ At the end of the exit time the keypad can have two different settings:
e All areas on: , LED fEI constantly on.
e Some areas on: , LED @ on and flashing.
BURGLAR ALARM

An alarm is triggered when a presence sensor (radar) or opening sensor (contacts on windows and doors) detects an alarm status. Detection
occurs if the area concerned is on (a scenario that arms the area to which the input is associated has been launched).

Activation

& S Telephone calls
| Sirens
\
L. 2

Voice and SMS

<&

LIVING AREA
KITCHEN WINDOW

In case of

alarm

88:24  19-03-13

CAME sttt UILILPY -~

A
B -
c-
-

uous tone

/ Buzzer active with contin-

LED £ constantly on

Telephone calls
To security services

pads

Alarm signal on readers Alarm signal on LCD and LED key-

B==""All the acoustic alarms will sound for the maximum time set by the Installer, unless another alarm is detected which will start the

alarm again.

In the event of an alarm the keypad display will show the area () and the input (| KITCHEN WINDOW |) which is triggered,

the red LED £ will be constantly on and the buzzer will start sounding.




SILENCING ALARM

To interrupt the alarm use the key or else press the <"D/ESC # key for 5 secs, followed by the User code (default ) and press @
to access it. To change the code use keys W [ ; to move from character to character press keys H.

Depending on the properties assigned to the code, by entering the User Code you can silence the sirens, interrupt telephone calls and, if
necessary, disarm the system.

Press Bl to
disarm
ENTER CODE the system
* %k %k k k%
Press # to keep the
) ) system protected

A Entering the User Code will also interrupt telephone calls.

=" The properties of the User Code are set by the Installer. Get informed about the limits and functions of the code in the event of an
alarm.

RESTORING ALARM MEMORY

After the alarm has been silenced, the keypad will continue to show the alarm event via the red LED n flashing.
To get rid of this signal (this operation does not cancel the events):

_Ja\

B8:24  19/8313
CAME it IULP Y~

finish

P Press [ to
ENTER CODE
Aarrrery —>Press A _)

®Q

AN
<o((»O8))ol>,

| = "l

—_—

To interrupt the alarm use the key or else press the <D/ESC # key for 5 secs, followed by the User code (default ) and press
[ to access it. To change the code use keys W ; to move from character to character press keys H.

08:23 16/05/10 123456 To restore the alarm memory from the user menu:
ENTER CODE
WMLNG 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
*=USER MENU # key for 5 secs, followed by the User code.

Press key ¥ to confirm

With & M select and press M.
With [ ¥ select [ CANC.ALRM. MEM. |ang press [
Confirm the operation with the  key. Press #l to cancel.

L EVENTS 02 @

o~ DN

¥ L EVENTS MENU Va]

CANC.ALRM. MEM.

*=0K #=ESC

4] ;

] L CANC.ALRM. MEM.
i

FAILURES

Failures can be caused by:

e Battery failure (control unit).

e Primary power supply failure (230 V AC control unit).
e Failure-type inputs;

e  PSTN down;

e (GSM down.

If one of these faults occurs, the keypad will continue to display it until it is resolved and cleared from the memory (see paragraph 'Restoring
Alarm Memory").
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&N==" Notification of the failure is not sent immediately, but only after a time period set by the Installer, so as to avoid pointless notifica-
tions in the event of power surges or temporary power outages.

Telephone calls
@ B8:24  19/83/13 VOice and SMS

In case of : L L=
failures Flashing A LED battery failure or missing

. Alarm signal on key-

pads

q
o
o
<P

A\ LED constantly on there is a fault

Telephone calls
To security services

A Opening the control unit or its components triggers an alarm signal.

A Maintenance on the system must be carried out only by qualified staff. Danger of electrocution due to live parts inside the control
unit.

EVENTS

Each system event is recorded in the control unit's database.

The memory contains a limited number of events (see control unit features), each new event deletes the oldest one stored. The events
memory is retained even when the control unit has no power.

All the events in the memory can be viewed via the keypad display.
Each event is given with the date and time. The types of event are given below:

e Alarms e Code use
e  Failures e Keyuse
e Armings

e Disarmings

ACTIVE ALARMS

08:23 16/05/10 123456 Active alarms means recent alarms for which the alarm memory

ENTER CODE has not yet been restored.

¥
WAITING [ . .

*=USER MENU 1. Access the User menu by pressing the control unit's < D/ESC
L # key for 5 secs, followed by the User code.

EVENTS 02 Via| Press key ™ to confirm

With & ™ select and press M.
With [&] M select L ACTIVE ALARMS |ang press M.
For each event the following is displayed:
G L HH:MM DD/MM/YY Via| « TIME and DATE
DESCR.1 EVENT [
<—| o EVENT DESCRIPTION (part 1)
LEJ H L EVENT NO. XXX e EVENT INDEX NUMBER (accessible with key B)
DESCR.2 EVENT
e EVENT DESCRIPTION (part 2)
6. To end the display press .

L EVENTS MENU Va]

ACTIVE ALARMS

S ol S A




CURRENT FAILURES

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING [¥
*=USER MENU
L EVENTS 02 Va]

M L EVENTS MENU Val

CURRENT FAILURES

¥ L HH:MM DD/MM/YY

DESCR.1 EVENT <_| [

<@J ¥ L EVENT NO. XXX

DESCR.2 EVENT

Current failures means failures that have not yet been repaired.

o~ D

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

Press key ™ to confirm.

With & M select and press [*.
With [&] M select [CURRENT FATLURES | gpq press M.
For each event, the following is displayed:
e TIME and DATE
e EVENT DESCRIPTION (part 1)
o o EVENT INDEX NUMBER (accessible with key E])
e EVENT DESCRIPTION (part 2)
To end the display press .

FILTER EVENTS
08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
¥
WAITING [¥
*=USER MENU
L EVENTS 02 VAl

M L EVENTS MENU [Va]

FILTER EVENTS

El L EVENTS FILTER

ALARMS
ARMINGS

CODES
KEYS

DISARMINGS NO
FAILURES NO

YES

o o8
NO Val

NO

¥ L HH:MM DD/MM/YY

DESCR.1 EVENT ‘_| [

ol

EVENT NO. XXX
DESCR.2 EVENT

The event filter allows faster browsing of only those events that are
of interest.

o~ N

8.

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

Press key [*] to confirm.

With & M select and press &,
With [&] M select L_FILTER EVENTS |ang press .

The types of event are listed. With & ¥ you can scroll through
them and with M [ you can activate (YES) or deactivate (NO)
the filter.

Press ¥ to display the events found by applying the filter set.
For each event, the following is displayed:
e TIME and DATE
o EVENT DESCRIPTION (part 1)
° EVENT INDEX NUMBER (accessible with key Eb
° EVENT DESCRIPTION (part 2)
To end the display press .

EVENTS LOG

08:23 16/05/10
ENTER CODE

v

WAITING
*=USER MENU

123456

@l

L EVENTS 02

[via)

M L EVENTS MENU Val

EVENTS LOG

[ L HH:MM DD/MM/YY

DESCR.1 EVENT <_| [

?J ¥ L EVENT NO. XXX

DESCR.2 EVENT

To view the complete list of events:

o~ DN

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
# key for 5 secs, followed by the User code.

Press key ] to confirm.

With & [¥] select and press &,
With W [¥] select and press [.
5. For each event, the following is displayed:
e TIME and DATE
° EVENT DESCRIPTION (part 1)
o EVENT INDEX NUMBER (accessible with key
° EVENT DESCRIPTION (part 2)
To end the display press .
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POSTPONEMENT

Postponement allows a programmed activation to be delayed until after the time set. This function is normally used in companies when
members of staff work later than the time set for the automatic arming of the system.

08:23 16/05/10 123456 To postpone the first programmed arming:
ENTER CODE
wzuimc G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < D/ESC
*=USER MENU # key for 5 secs, followed by the User code.
L 2. Press key ™ to confirm.
FOSTEONEMENT 03 Ao 3. With W [ select and press .
L 4. If accessed for the first time that day, the postponement shows
H Pf::gs-;‘ggNgH;gK ] or it shows the time by which the actions that can be
postponed will be delayed (see example).
H J F 5. With HHincrease or reduce this time (postponement).
To confirm press [ or else # to cancel.

= Only armings programmed as "postponable” can be delayed. Check with your Installer for the armings that can actually be post-
poned.

W—=="" The time displayed is that of the first arming (that has postponement enabled), in order of time that will be started.

Example:

It is 17:30 and the first scheduled action is: Launch scenario LCLOSE BUSINESS |

If the employee needs to delay launching the scenario to 18:45 he must:__ENTER CODE _ | press [, select | POSTPONEMENT |, press

until he sees . Confirm with ] or cancel with Bl

SIM RESIDUAL CREDIT

When using a GSM telephone line (only for top-up contracts) to manage call traffic or as a remote control, users can view their residual SIM
card credit directly on the keypad.

08:23 16/05/10 123456 To view the residual SIM card credit:
ENTER CODE
WAILNG G 1. Key in the User Code on the keypad.
*=USER MENU 2. Enter the User Menu by pressing .
L TEIEPRONT 0 un 3. With W ¥ select and press F.
4. With W[ select and press 3.
G L TELEPHONY MENU Vil 5. With & [ select [_LAST RESTDUAL CREDIT |ang press [
SIM CREDIT The last residual credit message received from the telephone
provider is displayed.
R e 6. Ifitis not there, or if you want to check further, with &l ¥l select
[_SIM CREDIT REQUEST |gpqg press [¥. The previous SMS
Vil d SMS SIM credit received will be erased and a new request is sent to the pro-
of provider vider.
P 7. To display the new credit select
> SIM CREDIT [RESIDUAL CREDIT|ang press
8. Press#to go back to the previous menus.
@ E REQUEST CREDIT
DONE




SIM EXPIRATION

If the SIM card is not topped up, it expires 365 days after activation; for this reason, on activation or when topping up, the number of days
left until it expires can be set. It is recommended that you bring forward the actual expiration date of the SIM card (for example, to 350 days)
in order to receive notification in time to top it up.

08:23 16/05/10 || 123456 To set or view the number of days left until the SIM card expires:
ENTER CODE
¥

WAITING ¥ 1. Enter the User Code on the keypad.

*=USER MENU 2. Enter the User Menu by pressing 2.
L TELEPHONY 04 Va] 3. With W ¥ select and press [*.
4. With & [ select [STM EXPIRATION| 5 pregs |
L TELEPHONY MENU | [V[a| 5. Press the [ [ buttons to edit the data, press ¥ to confirm the
SIM EXPIRATION data and then # to go back to the previous menus.
& L SIM EXP. dd 120 If no data is entered, the function is disabled.
+/-=CHANGE *=OK #

g

GSM SIGNAL

When using a GSM telephone line (only for top-up contracts) to manage call traffic or as a remote control, users can view information on
GSM signal quality on the keypad.

08:23 16/05/10 || 123456 To view information about the quality of the GSM signal:
ENTER CODE
WAI¥ING & 1. Enter the User Code on the keypad.
*=USER MENU 2. Enter the User Menu by pressing .
L TELEPHONY 04 Val 3. With W [¥ select and press .
4. With W ¥ select [__GSM SIGNAL [anq press [l
EL TELEPHONY MENU | Vi 5. The quality of the signal is expressed using a scale ranging
GSM SIGNAL from 1 to 4 hashes (#).
lﬂL GSM SIGNAL FIELD
[0..4] --##

g

Refer to the 'User Codes' section.

CODES

KEYS

Refer to the 'Transponder Keyfobs' section.
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ADJUSTING DATE AND TIME

08:23 16/05/10 123456 To change the date and time:
ENTER CODE
WMLNG G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC
*=USER MENU # key for 5 secs, followed by the User code.
L - 2. Press key * to confirm.
TIME & DATE 08
3. With W [¥ select and press .
4. With W M select [ HH:MM DD/MM/YY | 4 press Bl
M [,]21:15 29/06/2010| ¥l . . i
A=EDIT §=NO 5. With & M scroll through the different fields of the date and
time and with [ [ change their values.
B L pritg ALy 200 6. Once the changes are made, press ®. A message will ask the
D 06| [V change to be confirmed: if the answer is yes, press [ other-
DAY: 29 wise press .
HOURS : 21 H
MINUTES: 15

@:DJ SECONDS : jl

21:15 29/06/2010
*=CONFIRM #=ESC

OUTPUTS

The security alarm system can manage outputs (i.e. commands) to implement simple automated devices.
There are two types of outputs:

e  Stable: this means an output which when activated to ON returns to its OFF status only if commanded to do so by the User or after a
set event that is programmed by the Installer.

e |mpulsive: this means an output which when activated to ON returns to its OFF status after a time period set by the Installer.
W=t is the Installer's responsibility to teach Users how to use these outputs.

08:23 16/05/10 123456 To activate or deactivate an output:
ENTER CODE
WMLNG G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
*=USER MENU key for 5 secs, followed by the User code.
L 2. Press key P to confirm
oUTEUTS 09 Ao 3. With W [ select and press .
L 4. with W M select the output you wish to command.
d ?%TFE;'_ Eiiqu #=ESC v a. output off.
1 b. output on.
v M ¢. Tocommand the output you must press ] (if the output is of
OUTP. DESCR. [Via] the impulsive type it is automatically deactivated,*] will only be
?J “ON- *=OFF #=ESC of use if you want to force its resetting).
5. Tofinish press [,




AREAS TEST

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING [¥
*=USER MENU

L AREAS TEST 10 Va]

M L AREAS TO TEST Va]
#i##

L INPUT XXX AL.

INPUT DESCRIPT.

To carry out a test of the areas and check the open inputs:

o~ DN

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
key for 5 secs, followed by the User code.

Press key [*] to confirm
With W [ select and press M.
To select/deselect the areas to test press keys W M and M .

Once the configuration of areas to be tested is chosen, press ™
to start the test.

If there are no open inputs, |_zweurs [CLOSED | il be dis-
played; otherwise the list of those that are open can be scrolled
through.

To finish press .

REMOTE ASSISTANCE (ONLY WITH PXTEL BOARD INSTALLED)

This function enables you to receive remote assistance (phone) about the system from the Installer. Depending on how it has been pro-
grammed by the Installer, remote access can be direct (low security but greater flexibility) or with prior authorisation (high security, but the

User must be present on site).
W—=""If you need assistance contact the Installer.

A Remote assistance is enabled only when the system is completely off.

A Launching remote assistance authorises the Installer to access the system configuration remotely.

A The installer can do the following remotely:

e (Consult the events.

e  Change the configuration.

e  Simulate system management as if he/she were on site.

A Remote accesses are saved in the events memory.

¢

08:23 16/05/10 123456
ENTER CODE
WAITING [
*=USER MENU
L REMOTE 11 Val
ASSISTANCE

M L ASSISTANCE PHONE Va]

*=CALL #=ESC
4]

...ON A
CALL. ..

o,

To receive remote assistance by phone, you must make a call to the
Installer's service centre:

1.

3.
4.
5
6

Phone your Installer to inform him that remote assistance has
been launched.

Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
key for 5 secs, followed by the User code.

Press key [ to confirm.
With [ [¥] select |_REMOTE ASSISTANCE |ganq press [l
With i M select [ ASSISTANCE PHONE |

Press M to enable start the call.

A During the phone call only assistance can interrupt the call. If
the call is not successful, the control unit will automatically interrupt

it.

ADO not use the phone line during remote assistance.
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.4

If in programming direct remote assistance without "authorisation”
from the User has been enabled, to receive remote assistance all that
is required is:

C——— 1. System off and phone line free.
L
& A Do not use the phone line during remote assistance.
INSTALLER DATA
08:23 16/05/10 123456 To display the Installer data:
ENTER CODE
WAILNG G 1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
*=USER MENU key for 5 secs, followed by the User code.
L Press key [ to confirm.
INFO 12
i with W ¥ select and press M.
4. With WM select | SERVICE COMPANY | 14 reqq the Installer's
] SERVICE COMPANY Vi name

INSTALLER NAME

ASSISTANCE PHONE
TELEPHONE NUMBER

4

5. With i M select [ASSISTANCE PHONE | 14 reaq the Installer's
telephone number.

6. Tofinish press .

CONTROL UNIT VERSION

08:23 16/05/10 123456

ENTER

CODE

v

WAITING ¥

*=USER

MENU

L INFO

12 Va]

o,

VERSION N
PROXINETS

Y

To find out the model and version of control unit being used:

1. Access the User menu by pressing the control unit's < O/ESC #
key for at least 5 secs, followed by the User code (if less than 6
digits, confirm with .

Press key [ to confirm.
with W ¥ select and press .
With W [ select to read the control unit version.

To exit press .

o~ LN




Managing system via READER
TRANSPONDER READER

The transponder reader lets you:
e Launch arming and disarming scenarios.

e Disarm the system.

e View the alarm status and whether the system is armed.

@ System status light signals
@ Sensitive zone for transponder key (see system management section)

A Each key is recognised unambiguously and is recorded in the events memory.

LEDs | STATUS | MEANING OF LIGHT SIGNALS
LED 1 O Scenario 1 is not active (the on / off status of the areas does not correspond to that of scenario 1).
(Green) () Scenario 1 is active (the on / off status of the areas corresponds exactly to that of scenario 1).
- in case of alarm an alarm is triggered in at least one area of scenario 1.
® - during exit time it means that at least one input associated to scenario 1 is open.
LED 2 (o) Scenario 2 is not active (the on / off status of the areas does not correspond to that of scenario 2).
(Green) | @ | Scenario 2 is active (the on / off status of the areas corresponds exactly to that of scenario 2).
- in case of alarm an alarm is triggered in at least one area of scenario 2.
® - during exit time it means that at least one input associated to scenario 2 is open.
LED 3 (@) Scenario 3 is not active (the on / off status of the areas does not correspond to that of scenario 3).
(Green) () Scenario 3 is active (the on / off status of the areas corresponds exactly to that of scenario 3).
- in case of alarm an alarm is triggered in at least one area of scenario 3.
® - during exit time it means that at least one input associated to scenario 3 is open.
LED 4 O The associated areas are OFF (system OFF).
(Red) @ | Atleast one associated area is ON (system ON or partialised).
® The associated system has detected an alarm. See the events list for the list of alarms. To remove the signal see the

section on system management.

©

The system is in alarm memory. See the events list for the list of alarms. To remove the signal see the section on
system management.

O =0ff | @ = On | @ = Flashing | © = Flashing slowly | ® = Flashing rapidly

="t is the Installer's responsibility to teach the User about the functions and use of the scenarios associated to the readers.
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VIEWING SYSTEM STATUS

The system status (on or off) can be seen from the transponder reader by the status of the LEDs. Depending on how the Installer has pro-
grammed it, the on/off status can be:

A System status always displayed (low security).

A System status screened (high security).

SYSTEM STATUS ALWAYS DISPLAYED

Red LED flashing slowly means that the system has
detected an alarm. (e.g. system in alarm in scenario
1 configuration)

(1) <2) (3) <4) System off

 J
~O
“0O
e

Red LED on means the systemisonina Red LED flashing rapidly means that the system has

o O0O0e different mode from the scenarios con- ©0O0O0O® an alarm memory. (e.g. system off and in alarm mem-
1 2 3 4|, ) 1 2 3 4

figured in the reader ory)
@® @ @ QO Green LED lights flashing mean that| | @ O O @ |Red LED on and green LED flashing means that arm-
1 2 3 4 |there are open inputs. 1 2 3 4 [ingisin progress with open inputs

The LEDs on mean that the system is on.
(E.g. system switched on in scenario 1
configuration)

O =0ff | @ = 0n | @ = Flashing | © = Flashing slowly | ® = Flashing

@ OO e
1 2 3 4 rapidly

SYSTEM SCREENED

The system status can be screened (LEDs off) so as not to give any information to strangers about whether the system is switched on or off.

After the system has been managed by the user, the readers will display the information for a fixed period of time. Once this time has expired
all the LEDs on the readers will go off. If an Alarm, Alarm Memory, or failure should occur, only the red LED will flash. When the User ap-
proaches the key, the preselected command will immediately be carried out, and the system's new status will be displayed for a fixed time.

ARMING USING SCENARIOS

Areas are armed by launching scenarios. Scenarios are associated with the green LEDs w2 B
B Itis the Installer's responsibility to teach the User about reader-managed scenarios (each reader may have different scenarios).
=" The system can be disarmed even during the exit time.

ARMING WITH NO OPEN INPUTS

To launch an arming scenario with no open inputs:

1. Approach the key to the reading area on the reader.
Wait for the flash for key recognition.

3. The scan in order of the three green LEDs (1, 2, 3,
off, 1, 2, ...) will be started.

4. Remove the key when the LED of the scenario that
you want to launch is displayed.

5. The red LED comes on and the buzzer starts to
make a continuous sound (if enabled) to show the

exit time.
6. Once the exit time has elapsed the buzzer switches
off.
W—=="" Buzzer with CONTINUOUS sound means inputs CLOSED. 7. The green LED indicates that the system is on in

the configuration of the scenario launched (in this
example, no. 2). If you are viewing the status in
screened mode, after a pre-set time the LEDs will
go off.




ARMING WITH OPEN INPUTS

In normal operation it can happen that you want to launch a scenario to arm the system when inputs are open (front door, dormer window,
overhead garage door, etc.). Some of these inputs will close automatically during the exit time (front door, overhead garage door), while
others (dormer window) will prevent the arming of the associated area.

A Each area has its own exit time independently of the others. Each area's time is started only when the last open input associated with
the area is closed. Unless you programme an area to switch on in force-start mode (exit time elapses regardless of there being open inputs),
if you leave the house with an input open, the associated area will never be armed.

To launch an arming scenario with open inputs:

1. The notification that inputs are open is given even
with the system off, as the 3 green LEDs flash.

Approach the key to the reading area on the reader.
3. Wait for the flash for key recognition.
The scan in order of the three green LEDs (1, 2, 3, off,
1,2, ...) will be started.
5. Remove the key when the LED of the scenario that
you want to launch is displayed.
6. The red LED comes on and the buzzer starts to make
0 an intermittent sound (if enabled) and the green LED
will flash to show the exit time with open inputs.
@—=="" Buzzer with INTERMITTENT sound and flashing green LED means | 7. When all the inputs are closed, the sound will become
OPEN inputs. continuous, the green LED will come on continuously
and the exit time will start to count down again.
8. Once the exit time has elapsed the buzzer switches
off.

9. The green LED indicates that the system is on in the
configuration of the scenario launched (in this exam-
ple, no. 2). If you are viewing the status in screened

mode, after a pre-set time the LEDs will go off.

DISARMING SYSTEM

To disarm the system:
1. Approach the key to the reading area on the reader.
2. Wait for the flash for key recognition.

3. The system status will be displayed (reader with status screen-
ing function).

4. When the LEDs go off, remove the key.

| Disarming the system may be done even during the exit time.

A The areas that will be disarmed depend on the properties of the key and of the reader.
Example (special case):

Key Areas: 1, 2

Reader areas: 1,2, 3,4

Scenario active: GOING OUT (areas 1, 2, 3, 4)

If you use this key to disarm the system, only areas 1 and 2 are disarmed.

1z

sa, ._ When the red LED light is the only one on it means the system still has areas on.
(((.\\\‘
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BURGLAR ALARMS

An alarm is triggered when a presence detector (volumetric) or opening sensor (contacts on windows and doors) detects an alarm status.
Detection takes place if the area concerned is on (a scenario that arms the area to which the input is associated has been launched).

Activation

% Sirens

\ Telephone calls
> - p

Voice and SMS

In case of @ Flashing ALARM LED

alarm

Buzzer active with contin-
uous sound

q
o
o

[I1

Alarm signal on
readers

Telephone calls
To security services

e Alarm signal on control unit,
\¢¢ LCD and LED keypads

W= All the acoustic alarms will sound for the maximum time set by the Installer, unless another alarm is detected which will start the
alarm again.

In the event of an alarm the readers will have their red system status on LED light flashing and the buzzer will start to go off.

SILENCING THE ALARM

To interrupt the alarm use the key on the reader:

<) <)
—— —

X o &

ALARM

O o

ALARM

Depending on the properties assigned to the key, you can silence the sirens, interrupt telephone calls and disarm the system.

A Using the key will also interrupt telephone calls.
E—="The key's properties are set by the Installer. Get informed about the limits and functions of the keys in case of alarm.

RESTORING ALARM MEMORY

When the alarm has been silenced, the reader will continue to show the alarm event via the slowly flashing red LED. To restore the alarm
memory:

1. Using the key, relaunch the scenario previously launched or a scenario which manages the areas where the alarm originated.
2. During the exit time (where envisaged) or with the system armed, carry out the disarming procedure.




FAILURES

No failure notification is made on the reader.
=1 you have a display keypad, make sure the Installer has in any case set up failure notifications via telephone or SMS.

A Opening the control unit or its components triggers an alarm signal.

A Maintenance on the system must be carried out only by qualified staff.

Managing system via TELEPHONE CALL
VOICE GUIDE
The voice guide is a useful tool for managing the system remotely through a telephone call.
ACCESS TO VOICE GUIDE

There are two ways to access the voice guide:
e  (all the system by phone.
e The system calls our phone and we go into the guide via key ol

Access to the guide with key Ol after
answering the call

@/‘w %

Call from sys

A There are rules protecting remote access to the system depending on how it is programmed. Find out more about the limits and
access options from the Installer.

Before accessing the voice guide you will be asked for identification through entering the User Code on the telephone keypad.

Q Q
®
% — —— ENTER CODE —— ACCESS TO
Fokkk kK VOICE GUIDE

To interrupt the call just put down the receiver or press the # key twice.

SKIP VOICE MAIL SERVICE

Where there is a voice mail service or other automatic answering device that kicks in before the security alarm control unit, to access the
voice guide you need to ask your Installer to enable the "Skip Voice Mail Service" function.

To access the voice guide:
%’—b @ — % 1. Call the system number.
2. Hang up on the first ring.
3. Call back within 1 minute; the control unit will answer straight

© @ ® away.
“ ’ \3, 4. Enter the User Code.

ENTER CODE
el A If the User Code is made up of less than 6 digits, the missing

digits must be replaced by stars (*).
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VOICE GUIDE STRUCTURE
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CODE AUTHENTICATION CONTROL UNIT STATUS
Key 1
$7 >|  Launch scenario
MAIN VOICE MENU
Key 0
> Switch off
Key 1
CONTROL UNIT STATUS QUERY Keys 2 and 5 for next
and previous scenario
>
Key 9 to go back to the
previous menu
¢ Key 3 to
query single areas
Y
SINGLE AREA STATUS
Key 2 BATTERY STATUS
> NETWORK POWER SUPPLY STATUS
FAILURES AND PROBLEMS QUERY FUSES STATUS
Key 1
> Switch on
Key 9 to go back to the
previous menu
Key 0
> Switch off
Key 3 Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
> EVENT DESCRIPTION previous menu | next and previous
EVENTS MEMORY QUERY Ll >
Key 8
> DATE / TIME
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 4
> OPEN INPUTS DESCRIPTION
OPEN INPUTS QUERY
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
fors > OUTPUTS DESCRIPTION Key 0 to deactivate
Key 1 to activate
OUTPUTS QUERY
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 6
> ADVANCED MENU
ADVANCED MENU
Key 1 ENTER
> INPUT NUMBER INPUTS DESCRIPTION
INPUTS QUERY (* to confirm)
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
previous menu | next and previous
<>
Key 2 ENTER
>»| OUTPUT NUMBER OUTPUTS DESCRIPTION
OUTPUTS QUERY (* to confirm)
Key 9 to go back to the | Keys 2 and 5 for
Key9to gr:\?izolﬁz tr:;:ﬁ previous menu | next and previous
previoss & | «Ll
Key 0 to deactivate
Key 1 to activate




CHECK SYSTEM STATUS

Re

VOICE GUIDE

ACCESS TO

i

a .

SYSTEM STATUS

1.

2.
3.

To check the system status:

Access the voice guide

via telephone call and code clearance.

Press key It to access |

SYSTEM STATUS |

The voice guide will play the system status (off, partially on, totally on) and the currently active
scenario (going out, staying indoors,...). These are the possible cases:

al

Control unit totally on GOING OUT SCENARIO |

b |_Control unit partially on STAYING INDOORS SCENARIO |

C.|Control unit offl_

4. Press key It to go back to the previous menu.

If no scenario corresponds to the control unit status, the corresponding scenario will not play.

SWITCHING ON VIA SCENARIO

Re

VOICE GUIDE

ACCESS TO

il

To arm the system by launching a scenario:

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.

2. Press key [ to access L_SYSTEM STATUS |

3. As well as the system status the voice guide will tell you to press &l to launch

SYSTEM STATUS 25| the first scenario.
SCENATO XXX 4. With keys 28 select the scenario to launch.
START 5. Press key 2o launch the selected scenario.
Pﬂ SCENARIO XXX 6. Press key Blto go back to the previous menu.
D= Updating the system status play is done only after an exit time has elapsed;
during this time the system status play does not change.
DISARMING
‘6 To disarm the system:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
ACCESS TO
VOICE GUIDE 2. Press key L to access |_SYSTEM STATUS |
L 3. Press 9 to switch off the system.
SYSTE’; NSTATUS g 4. Press key [l to go back to the previous menu.
* 5. I Disarming the areas is subject to the code's properties.
SYSTEM STATUS
Eu OFF
PARTIALISING
Q&J To partialise the system without using any scenarios by manually
2 arming or disarming the single areas:
voron suToE 1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
L 2. Press key 1 to access | SYSTEM STATUS |
SYSTEM STATUS 3. Press key Bl to access | MANAGE SINGLE aAREAS |
L 4. With keys 2 Bl select the area (the voice guide says the status
ARER XX 2J3] of the area).
+ a. Press key [Xto arm the area.
AREA XXX 2[5] b. Press key Pl to disarm the area.
g °+N 5. Press key Blto go back to the previous menu.
T W= Updating the system status play is done only after an exit
OFF time has elapsed; during this time the system status play does not

LI

change.
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FAILURES

Re

VOICE GUIDE

ACCESS TO

al|

FAILURES PROBLEMS

8|

To check if there are any failures on the system:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
2. Press key Bl to access [FAILURES AND PROBLEMS|

3. The voice guide plays the system status. The possible failures
are:

a |Battery status (control unit) |

b. |Power supp. stat. (control unit)l

C. | Fuses status |

4. Press key Blto go back to the previous menu.

EVENTS

Re,

VOICE GUIDE

ACCESS TO

IR

To browse the events (all):

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
EVENTS MENU |

2. Press key B to access|
3. With keys Bl scroll through the events (the first event is the

EVENT XXX !E
DESCRIPTION most recent one).
) 4. Press key [8to browse [ PATE and TIME
Pﬂ DATE / TIME 5. Press key Blto go back to the previous menu.
EVENT
OPEN INPUTS
(0 To browse the system's open inputs:
1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
ACCESS TO
VOICE GUIDE 2. Press key@to access ___OPEN INPUTS |
q L g 2] 3. With keys @B scroll through the open inputs.
DESCRIPTION 4. Press key Bl to go back to the previous menu.

8|

OUTPUTS

The security alarm system can manage outputs (i.e. commands) to implement simple automated devices.
There are two types of outputs:
Stable: this means an output that, when activated to ON, returns to its OFF status only if commanded by the User or by the Installer's
programming.
Impulsive: this means an output that, when activated to ON, returns to its OFF status after a time period set by the Installer.

E==" Itis the Installer's responsibility to teach Users how to use these outputs.
‘6 To browse the status, activate or deactivate the outputs:
ACCESS TO

VOICE GUIDE

sl

OUTPUT XXX
DEACTIVATED

v

OUTPUT XXX
ACTIVE

@

v

OUTPUT XXX

DEACTIVATED

i

v

1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.
Press key Bl to access [ouTpuTS |

With keys 25 select the output (the voice guide says the sta-
tus of the output).

a. Press key 1l to activate the output.
a. Press key [9to deactivate the output.
4. Press key Bl to go back to the previous menu.




ADVANCED MENU

Within the advanced menu you can:
e Query the status of all of the inputs by entering the input’s number.
e (Query and control the status of the outputs by entering the output’s number.

INPUTS QUERY
Q‘J To query the status of all of the inputs by entering the input’s number
2 directly:
ACCESS TO . . .
VOICE GUIDE 1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.

2. Press key[€to access [ ADVANCED MENU |

3. Press key M to access L_INPUT STATUS |

4. Key in the number of the input followed by key ] (e.q. )

5. The description of the input and its status (L_open_| [ closed |

¢ L ADVANCED MENU

L ENTER NUMBER xxx | 4

INPUT

+ - ,| alarm | or| tampering |) is p|ayed_
<@J I‘LPL?SE’;XX 25 6. With keys 28 you can select the next or previous input.

7. Press key Blto go back to the previous menu.

QUERY AND CONTROL OUTPUTS

ij To query and control the status of the outputs by entering the output’s
2 number directly:

ACCESS TO . o
VOIOCE GUIDE 1. Access the voice guide via telephone call and code clearance.

2. Press key[8to access | ADVANCED MENU |

3. Press key @ to access | OUTRUTS STATUS |

4. Enter the output number followed by key ¥ (E.g. [22%])
5

¢ L ADVANCED MENU

2 L ENTER NUMBER | [xxx | [¥

EXIT The description of the output and its status (,
7 [demctivated ) s payec
D?EILTCPTUITVAXT’;}; 25 6.  With keys @[5 you can select the next or previous output.
v a. Press key Ll to activate the output.
OUTPUT XXX 25| b. Press key [l to deactivate the output.
ACTIVE )
o 7 Press key Bto go back to the previous menu.
el OUTPUT XXX 2]5]
DEACTIVATED

RECEIVING A TELEPHONE CALL IN CASE OF ALARM

In the event of an alarm or particular events (failures, technological alarms, etc.) the security alarm control unit if so programmed will call
the pre-set numbers notifying them via voice guide of the event which triggered the call.

& Activation Telephone calls

\ i .

' Sirens Voice and SMS o _
Home of Mr Rossi via Roma 11 Milan
living room window alarm

In case of
alarm e .
il 98 | Alarm signal
P .34,
e %% | onreaders
e '\LT :7‘3 D~

Telephone calls
To security services
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CALL INTERRUPTION (KEY B)

Depending on the programming, the security alarm control unit will make multiple attempts to call the telephone numbers.
If 3 attempts are set and pressing key Bl of the mobile phone only interrupts your own call, there will be:

% Telephone 1 (listening only) 3 attempts.
@ é % Telephone 2 (press 2l to interrupt the call) 1 attempt.

Q . .

\?) Telephone 3 (listening only) 3 attempts.

If 3 attempts are set and pressing key Bl of the mobile phone interrupts all calls, there will be:

Q
\QI Telephone 1 (listening only) 1 attempt.
@ é % Telephone 2 (press@ to interrupt all the calls) 1 attempt.

() Telephone 3 (listening only) no attempt.

A Ask your Installer about the order of telephone calls. If the call to the security firm comes after the one in which you pressed key @,
no communication will be made with the security firm.

CALLS INTERRUPTION AND ACCESS TO VOICE GUIDE (KEY[9)

If instead of Bl you press [9 you have the same functions as [5 and you also access the voice guide.
See section on the voice guide.

FAILURES

Failures can be caused by:
e Battery failure (control unit).
e Primary power supply failure (230 V AC from control unit).
e No PSTN or GSM lines.
e Failure-type inputs.
W—=="Notification of the failure is not sent immediately, but only after a time period set by the Installer, so as to avoid pointless notifica-
tions in the event of power surges or temporary power outages.
Telephone calls
= Voice and SMS

A
In case of >
failures

Alarm signal on control unit, LCD
and LED keypads

/ey HOMeE 0f Mr Rossi via Roma 11 Milan
control unit battery failure

s

o
»

o
<

Telephone calls
To security services

A Opening the control unit or its components triggers an alarm signal.

A System maintenance must be performed by qualified personnel.




12 System management via SMS

If the GSM telephone dialler is installed, you can manage your system via SMS.
By specifically programming the security alarm control unit you can:

e Receive system events (i.e. any alarms, user access, etc,) on a mobile phone.
e Control the system (launch scenarios, partialisations, output activation, etc.).

CONTROL VIA SMS

Via the GSM telephone dialler you can manage the control unit remotely by sending SMS messages.
Actions available via SMS:

e Query status of control unit, battery, 230 V AC network, fuses;

e control unit activation / deactivation;

e areas activation / deactivation;

e outputs activation / deactivation;

e query inputs;

e temporary output exclusion;

e query outputs;

e events request.

SECURITY WITH SMSS

SMSs received will only be recognised as valid if:

e they are sent from a number in the directory (if caller ID is enabled);
e they are correct in form;

e there is a valid user code in the code field.

COMPOSING SMS MESSAGES

Composing an SMS message.

| ‘Description as you please’.‘Key Word’ . '‘User Code’.‘Action’.

Example:
[control Unit Status.CRSMS.123456.9000. ]

The formalities of the SMS must be respected up to the final ’ (full stop). The 'Description as you please' is only used for the user to clearly
describe what the SMS is doing but is not interpreted by the control unit.

WARNING: All the letters of the SMS (excluding the Description) must be in capitals.

‘Description as you please': This text is ignored by the control unit but serves to describe the function to the user.

WARNING: do NOT use full stops “”within the description Only use a full stop at the end of the description.

‘Key Word’ --> ‘xySMS’

X = C -> Control unit

X =D -> Home Automation

Y = R -> Reply -> to request a confirmation SMS once the action is executed.

Y =N -> No Reply

The key word is to signal that the SMS received is one that has to be decoded.

‘User code’ --> ‘123456’

The user code is used to enable the functions of some operations (arming/disarming etc.). The code can even be shorter than 4 digits.
‘Action’: Identifies what action is wanted. Activity on the control unit, activity on the outputs, status requests, etc. See following table.
Below are listed the commands with the user code “123456”, with request reply “R” and description “desc”.

WARNING: remember that the message must end with a full stop “”
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SMS COMMANDS TABLE

Function description

Command

Reply (with example)

CONTROL UNIT STATUS

Query status of control unit,
active scenario, battery, 230 V
AC network, fuses;

desc.CRSMS.123456.9000.

Send an SMS to the formatted sender:

Control unit 1#2X3#4US#64#T#8#9#10#11#12#13#14#15#16#, Going out, Battery
Failed, Network Up, Fuses OK

Or

Control unit 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , Battery OK, Network Down,
Fuses Failure

Means:

“1#” area armed

“1-" area disarmed

"1U" area in process of being armed (exit time)

“1X” area in process of being armed with open inputs

ACTIVATING VIA
SCENARIO

Launch scenario
nn=[01..max scenarios]

desc.CRSMS.123456.90nn.

(Reply is the same as to the Control unit status query)

DEACTIVATING SYSTEM

Deactivating the control unit

desc.CRSMS.123456.0000.

(Reply is the same as to the Control unit status query)

DEACTIVATING
SINGLE AREA

Deactivating area ‘nn’
nn=[01..max areas]

desc.CRSMS.123456.00nn.

(Reply is the same as to the Control unit status query)

ACTIVATING SYSTEM

Activating control unit

desc.CRSMS.123456.1000.

(Reply is the same as to the Control unit status query)

ACTIVATING
SINGLE AREA

Activating area ‘nn’
nn=[01..max areas]

desc.CRSMS.123456.10nn.

(Reply is the same as to the Control unit status query)

INPUT STATUS

Query input ‘nnn’
nnn=[001..max inputs]

desc.CRSMS.123456.2nnn.

‘Input Description’ Excluded

‘Input Description’ Stand-by Armed

‘Input Description’ In alarm Armed

‘Input Description’ Stand-by excluded until next re-arming
‘Input Description’ In alarm excluded until next re-arming

EXCLUDING INPUT
Temporary Exclusion/
Rearming of input ‘nnn’
nnn=[001..max inputs]

desc.CRSMS.123456.3nnn.

(Reply is the same as to the input status query)
Warning: with the same command you can Exclude or Rearm the input.

OUTPUT STATUS

Query output ‘nnn’
nnn=[001..max outputs]

desc.CRSMS.123456.4nnn.

‘Output Description’ Output nnn active
Or
‘Output Description' Output nnn off

ACTIVATING OUTPUT

Activating output ‘nnn’
nnn=[001..max outputs]

desc.CRSMS.123456.6nnn.

‘Output Description’ Output nnn on
Warning: enable the "Remote control" field associated to the output.

DEACTIVATING OUTPUT

Deactivating output ‘nnn’
nnn=[001..max outputs]

desc.CRSMS.123456.5nnn.

‘Output Description' Output nnn off
Warning: enable the "Remote control" field associated to the output.

EVENTS

Request last nnn events
nnn=[001..050]

desc.CRSMS.123456.8nnn.

Example reply to request for two events:
EVENT N. 001 SWITCH ON 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#6#T#8#
EVENT N. 002 CODE N.001 23:15:17 10/02/09 USER 001

Each SMS contains a maximum of 2 events. To answer the request the events will be sent in
several messages, each containing 2 events.

Warning: it is recommended that this command be used with moderation in order to avoid
using up the phone dialler's SMS credit.




RECEIVING SMS IN CASE OF ALARM

In the event of an alarm or particular events (failures, technological alarms, etc.) the security alarm control unit if so programmed will send
an SMS to the pre-set numbers notifying them of the event which triggered the call.

Activation Telephone calls
Voice and SMS

Home of Mr Rossi via Roma 11 Milan
@ _)Iiving room window alarm

Alarm  signal on
readers

In case of
alarm

Telephone calls ] Mamm signal on control unit, LCD
To security services M - and LED keypads
(((o)» q?(c?

g

FAILURES

Failures can be caused by:

Batteries failed (control unit).

e Primary power supply failure (230 V AC from control unit).
No PSTN or GSM lines.

e  Failure-type inputs.

W~=""Notification of the failure is not sent immediately, but only after a time period set by the Installer, so as to avoid pointless notifica-
tions in the event of power surges or temporary power outages.

Telephone calls
Voice and SMS

Home of Mr Rossi via Roma 11 Milan
control unit battery failure

A 4

failures

P11
;

o
“«

Telephone calls . Alarm signal on control unit, LCD

. . and LED keypads
To security services

A Opening the control unit or its components triggers an alarm signal.

A System maintenance must be performed by qualified personnel.
RESTORING FAILURE

Once the cause that triggered the failure signal has been eliminated, you can reset this signal on the keypad referring to the procedure
described in the section 'Restore Alarm Memory'.
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SYSTEM Data Sheet

=
&= Part to be filled in by the Installer. §
SYSTEM AREAS i
INDEX NUMBER AREA DESCRIPTION INDEX NUMBER AREA DESCRIPTION
1 9
2 10
3 11
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
SCENARIOS
INDEX NUMBER | SCENARIO DESCRIPTION | ASSOCIATED AREAS PROPERTIES
1
2
3
4
5
6
7
8
KEYPADS
ASSOCIATED SCENARIOS ASSOCIATED SCENARIOS
A A
B B
KEYPAD c KEYPAD C
A A
B B
KEYPAD c KEYPAD | C




ENGLISH

READERS

ASSOCIATED SCENARIOS ASSOCIATED SCENARIOS
READER L READER L
L2 L2
--------------------- L3 EEEEEEEEEEEEEEEEEEERE L3
READER L1 READER L1
L2 L2
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII L3 EEsEEEEEEEEEEEERREEE L3
SYSTEM AREAS
INDEX NUMBER OUTPUT DESCRIPTION INDEX NUMBER OUTPUT DESCRIPTION
PHONES
INDEX NUMBER NUMBER AND DESCRIPTION INDEX NUMBER NUMBER AND DESCRIPTION
1 9
2 10
3 11
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
USER CODES
INDEX NUMBER DESCRIPTION AND PROPERTIES INDEX NUMBER DESCRIPTION AND PROPERTIES
KEYS
INDEX NUMBER DESCRIPTION AND PROPERTIES INDEX NUMBER DESCRIPTION AND PROPERTIES
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Declaration of compliance

Came S.p.A. declares that this device complies with the basic requirements and with the other pertinent arrangements set by
directive 1999/05/CE, 2006/95/CE and 2014/30/UE. If required a copy of the original of the declaration of compliance is available.

The product is also compliant with the following product standards EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Level 2 EN
50130-5 Environmental class II.

Decommissioning and disposal

Do not dispose of the packaging material and the device at the end of its life cycle in the environment, but dispose of them in compliance
with the laws in effect in the country in which the product is being used. The recyclable components are marked with a symbol and the
material's ID marker.

The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance
warning. Measurements, unless otherwise indicated, are in millimetres.
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Symboles et glossaire

A Ce symbole indique des parties concernant la sécurité.

=" Ce symbole indique des parties a lire attentivement.

o Voyant allumé en permanence.

® Voyant éteint.

® Voyant a clignotement rapide.

INSTALLATEUR : il s'agit de la personne/société responsable de la conception, réalisation et programmation de I'installation.
UTILISATEUR : il s'agit de la personne qui utilise I'installation anti-intrusion.

Conditions d'utilisation
DESCRIPTION DE L'UTILISATION

La centrale anti-intrusion PXCO8 a été congue pour accroitre la sécurité des contextes résidentiels et tertiaires.
&= Toute installation et toute utilisation autres que celles qui sont indiquées dans ce manuel sont interdites.

GARANTIE ET LIMITES DE RESPONSABILITE

La garantie sur nos produits se réfere au rétablissement de la conformité par la réparation ou le remplacement a titre gratuit du matériel
reconnu non conforme pour la présence de défauts de fabrication. La garantie couvre en outre les frais concernant les actions de rempla-
cement (interventions, expédition, etc.).

Le vendeur des produits CAME S.p.A. est le responsable direct vis-a-vis du consommateur et se doit de lui reconnaitre le droit de garantie
sur nos produits. Chaque consommateur, pour toute action qui impliquerait la reconnaissance de ce droit, ne doit s'adresser qu'au vendeur
lui ayant fourni le bien. C'est a lui qu'il doit en outre dénoncer les éventuels vices et défauts du produit dans les deux mois a compter de
leur découverte.

Tout défaut de signalisation du vice de la part de I'utilisateur dans les délais indiqués entraine I'annulation de la garantie. La réclamation
ne saurait en aucun cas impliquer I'annulation ou la réduction des commandes de la part du client final ni le versement d'un dédommage-
ment de notre part. Sont exclues du champ d'application de la garantie les pieces rendues comme défectueuses mais ayant été altérées
ou réparées.

La société CAME S.p.A. ne saurait étre tenue responsable en cas de dommages provoqués par une utilisation impropre de ses produits.
Etant donné que I'installateur congoit et réalise |'installation anti-intrusion en utilisant aussi bien des produits CAME S.p.A. que des produits
de tierces parties, la Société ne peut garantir la fiabilité de I'installation anti-intrusion. CAME S.p.A décline toute responsabilité quant aux
demandes de dédommagement de la part de I'utilisateur, de I'installateur ou de tierces parties ayant trait a I'utilisation et a I'installation de
nos produits.

Important pour la SECURITE

L'installation anti-intrusion correctement congue garantit une sécurité optimale aux locaux a protéger.
Pour ce faire, il est nécessaire de respecter quelques regles :

A Eviter de communiquer les codes d'accés aux personnes non autorisées.

A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles (date de naissance, etc.) ; toutes les centrales sont produites avec le code
par défaut « 123456 », s'assurer que ce code a bien été désactivé. Ne pas laisser les clés de I'installation sans surveillance.

A En cas d'anomalies ou de fausses alarmes, contacter I'installateur au plus vite. L'entretien de I'installation ne peut étre effectué que

par du personnel de confiance qualifié (Installateur) ; toute modification des parties du systéme est interdite étant donné qu'elle risquerait
de compromettre le fonctionnement et pourrait impliquer I'accés a des parties dangereuses sous tension électrique.

Références normatives

Le produit en question est conforme aux normes suivantes : voir déclaration de conformité & la fin du manuel.
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Entrée en phase de programmation par centrale

Pour accéder aux différents menus, appuyer pendant 5 s sur la touche < D/ESC #, saisir le code utilisateur 223456 Jet appuyer de nou-
veau pendant 5 s sur la touche <D/ESC #. Les touches [ Hl permettent de se déplacer d’un caractére a I'autre tandis que les touches [l ¥
permettent de modifier le texte.

FRANCAIS

DESCRIPTION PANNEAU DE LA CENTRALE

Lecteur de proximité pour TAG

Ecran

00

Clavier de commande

&Y =
\

Signalisations visuelles €

Description Sym- Couleur LED | Etat Signification
bole
Allumé AUCUNE entrée n’est ouverte.
Installation Préte Vert Clignotant TToTTToTTTToo , —_— —
Eteint Entrées ouvertes. Le lancement d’un scénario pourrait déclencher une
alarme.
Allumé Toutes les zones sont allumées (installation totalement allumée).
Etat Installation £| Vert Clignotant Au moins une zone est allumée (installation partiellement allumée).
Eteint Les zones sont éteintes (installation éteinte).
Allumé Au moins une zone est en état d'alarme (installation en alarme).
L'installation a détecté une alarme qui a été ensuite acquittée. Voir I'état
Alarme Q Rouge Clignotant des événements pour la liste des alarmes. Pour éliminer la signalisation,
voir le chapitre sur la gestion de I'installation.
Eteint AUCUNE zone n’est en état d’alarme.
Indique la présence d'une panne.
Allumé Indique, en cas de fonction « Masquage état » activée, la présence d'un
événement a visualiser.
Panne A Jaune La batterie de la centrale est en panne.
Clignotant Contacter le propre installateur en cas de pannes. Danger parties sous
tension dans la centrale.
Eteint Aucune panne sur l'installation.
Description Clavier de commande @)
Touche Signification des touches
B, [, ), [v], |, I Touches de navigation, menu et sélection.
M = Touches de modification des paramétres.
& Apreés l'introduction du code, elle permet d'accéder aux menus ou de valider une sélection.
B, B [d Touches de lancement des scénarios.
3 Touche d'extinction de I'installation.




FRANCAIS

Systéme d’alarme

Le systeme d'alarme anti-intrusion est une installation composée de dispositifs (claviers, sirénes, badges, capteurs, etc.) destinés a aug-
menter le degré de protection de I'environnement et a lancer les actions de dissuasion (sirénes) et de communication (appels téléphoniques,

SMS, centres de surveillance, etc.) en cas de besoin.

EN—=" L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur le fonctionnement de I'installation anti-intrusion.
W= S'assurer que l'installateur a bien rempli la fiche technique de I'installation proposée a la fin du manuel.

ZONES ET ENTREES

La division de I'installation en zones et de ces derniéres en entrées a pour but de simplifier a |'utilisateur la gestion des allumages de I'ins-

tallation et de faciliter la détection des éventuelles effractions.

AT

v

=

INSTALLATION ZONE
(habitation) (zone nuit)
Linstallation est I'environnement La zone est une division de I'ins-

divisé en zones et a protéger. tallation composée d'entrées.

ENTREE

(détecteur)

L'entrée est le dispositif qui per-
met de détecter |'effraction.

EN—=" L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur la division des zones et sur leur utilisation et couverture.

A Louverture de la centrale provoque le déclenchement de I'alarme.

A L'entretien de la centrale et de la batterie doit étre effectué par du personnel qualifié.
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Scénarios

La gestion des installations par le hiais des scénarios a I'avantage de simplifier I'allumage des zones de la part de I'utilisateur pour une
gestion sire et rapide.

Les scénarios sont programmeés par l'installateur et permettent de/d" :

° Configurer I'état d'allumage de I'installation.

° Activer ou désactiver des sorties.

W—==" L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur la fonction et sur I'utilisation des scénarios.

&= Pour I'utilisation des scénarios, se référer aux chapitres de gestion de I'installation en fonction du dispositif utilisé (claviers, lec-
teurs, etc.).

OB
eOO®B
O O®B®O
(HOJOXOXO)

® CAVE

Codes Utilisateur

Le code (défini également comme Code Utilisateur) est la clé d’acces PERSONNELLE pour la gestion de I'installation depuis le clavier ou la
centrale.

Pour accéder au menu Utilisateur, entrer le code par défaut ou bien utiliser la clé de proximité aprés I'avoir configurée sur la
centrale.

En fonction des propriétés du code, I'utilisateur pourra :
e Lancer des scénarios d'allumage / extinction de zones depuis les claviers, les lecteurs, le téléphone et I'interface Web.

e Accéder au menu utilisateur depuis le clavier a afficheur ou la centrale.
Le menu [ GESTION CODE PERSONNEL |permet de/d’ :

e  Modifier le code.
e \Visualiser les propriétés.
e Modifier la description du code.

A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles (date de naissance, etc.) ; toutes les centrales sont produites avec le code
par défaut , s'assurer que ce code a bien été désactivé (pour ce faire, taper le code sur le clavier et I'éventuel affichage du mes-
sage [CODE INCORRECT | indique que le code est désactiveé).

Les mots de passe composés de chiffres identiques ne sont pas acceptés. Par exemple : 111111, 333333, etc.
W= L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur les propriétés et sur la gestion du code utilisateur.

FRANCAIS




GESTION CODE UTILISATEUR (CODE PERSONNEL) - MODIFICATION CODE

08:23 16/05/10 123456 Pour modifier le code utilisateur, il faut :
COMPOSER CODE
i 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la touche </
ATTENTE COMMANDE | [ 222222 | ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
*=MENU UTILIS. .
¢ 2. Appuyer sur la touche ] pour confirmer.
pep— % | w 3. Avec les touches Il [ sélectionner [ GESTION CODE PERSONNEL | ot gp-
CODE PERSONNEL puyer sur .
4. Avec les touches (A [ sélectionner [ _MODIFIER copE | ([ XXX |ingique
* CODE UTILISAT. XXX Va| le nombre absolu du propre code utilisateur) et appuyer sur (.
MODIFIER CODE . n
i 5. Taper le nouveau code et confirmer par @ (pour étre valables, les codes
doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).
[ NOUVEAU CODE o ) -
kok ok k Répéter le nouveau code et confirmer par [*] .
] i 7. Si le code a été accepté, I'afficheur visualise le message
CONFIRMATION CODE [ copE acceptE |
% % % %k % . . o
g i 8. Appuyer sur B pour sortir et revenir aux menus précédents.
CODE
ACCEPTE
PROPRIETE CODE
08:23  16/05/10 123456 B==" Les propriétés du Code Utilisateur ne peuvent pas étre modifiées.

COMPOSER

CODE

!

ATTENTE COMMANDE I

*=MENU UTILIS.

!

GESTION

05
CODE PERSONNEL [[

CODE UTILISAT. XXX
HL vl

PROPRIETES

L.

ZONES ASSOC. XXX

#i##
y

AUTORISATION XXX
ARM. + DESARM.

!

TELECONTROLE XXX
ACTIVE

Contacter I'installateur pour les modifier.

Pour visualiser les propriétés du code utilisateur, il faut :

1.

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la touche <2/
ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer.

Avec les touches il [ sélectionner [ SESTION CODE PERSONNEL | gt 5p-
puyer sur B.

Avec les touches M [ sélectionner [ PROPRIETES | ([ XXX | ingigue Ie
nombre absolu du propre code utilisateur) et appuyer sur M.

Avec les touches | ¥ faire défiler les propriétés du code.

a. Indique les zones de I'installation gérées par I'utilisa-

teur. En fonction de la programmation du code, I'utilisateur le possédant
pourra gérer les zones attribuées. La touche f#l permet d'indiquer que la
zone est gérée et la touche H qu'elle n'est pas gérée.

b. Indique les propriétés du code sur les zones associées :

i, [_ARM. + DESARM. |Indique que l'utilisateur peut aussi bien
éteindre qu'allumer les zones associées.

ii. __sEvLEMENT aRM. | |ndique que I'utilisateur peut uniquement
allumer les zones associées sans les éteindre.

C. Indique si le code est activé pour commander a dis-

tance (téléphone) la centrale anti-intrusion.
Appuyer sur i pour sortir et revenir aux menus précédents.
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DESCRIPTION

08:23
COMPOSER

16/05/10

123456

CODE

!

ATTENTE COMMANDE E|
*=MENU UTILIS.

!

GESTION
CODE PERSOQ]

05
NNEL @

& L CODE

DESCRIPTION

UTILISAT. XXX @

oL

A

CODE 001
*=OUI #=QUITTER

!

GIOVANNI
*=OUI #=QUITTER

/

Pour modifier la description du code utilisateur, il faut :

1.

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

Appuyer sur la touche @ pour confirmer.

Avec les touches Wl I s¢lectionner
[ cESTION CODE PERSONNELletappuyersurE_

Avec les touches M M slectionner [ PESCRIPTION | ([ %xX |
indique le nombre absolu du propre code utilisateur) et appuyer

sur B,

Les touches 4 M permettent de modifier le texte.
Les touches M H permettent de se déplacer d’un caractéere a

l'autre.

Au terme des modifications, appuyer sur [*| pour confirmer ou
sur # pour annuler.

Appuyer sur ] pour sortir et revenir aux menus précédents.

Ce chapitre permet de gérer les Codes d'autres Utilisateurs de I'installation (enfants, femmes de ménage, employés, surveillance, etc.). Les

GESTION CODES D'AUTRES UTILISATEURS

propriétés des codes sont définies en phase de conception par l'installateur.
Le menu GESTION AUTRES CODES permet de/d" :
Créer / éliminer un code.

Activer / désactiver un code existant.
Modifier le mot de passe du code.

Visualiser les propriétés.

Modifier la description du code.

A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles (date de naissance, etc.).

W= Le défaut de visualisation de cette option de menu indique que le Code Utilisateur ayant permis I'accés a ce menu n'est pas activé

pour cette gestion. Contacter son propre installateur pour obtenir I'activation.
W= L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur les propriétés et sur la gestion du code utilisateur.

CREER UN CODE

08:23

16/05/10
COMPOSER CODE

123456

!

*=MENU UTILI

ATTENTE COMMANDE EI

S.

!

AUTRES CODES

GESTION 06 @

[ L} CODE

DESCRIPT

XXX [-]
ION CODE v

E[L CODE UTILISAT. XXX | V]al

CREER

&

L.

NOUVEAU CODE

CODE
ACCEPTE

A Lopération de création ne modifie pas les propriétés du code.
S'adresser a son propre installateur pour modifier les propriétés.

Pour créer le code d'un autre Utilisateur, il faut :

1.

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

Appuyer sur la touche ] pour confirmer.

Avec les touches [l ¥l s¢lectionner |_GESTION AUTRES CODES |
et appuyer sur .

Avec les touches M ¥ sélectionner le code utilisateur et appuyer
sur (le s¥mbole signifie code Activé, [[-1] signifie code Dé-

sactivé ; indique le nombre absolu du code utilisateur).
Si le code n'existe pas, a I'aide des touches W [¥] sglectionner

et appuyer sur H.

Taper le nouveau code et confirmer par [ (pour étre valables, les
codes doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).

Répéter le nouveau code et confirmer par M.

Si le code a été accepté, l'afficheur visualise le message
[ cope accepri |

Appuyer sur ] pour sortir et revenir aux menus précédents.

FRANCAIS



ELIMINER UN CODE

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

!

ATTENTE COMMANDE
*=MENU UTILIS.

!

GESTION 06
AUTRES CODES

123456

Vi)

] L CODE

XXX [-] [[
DESCRIPTION CODE

EL CODE UTILISAT. XXX |Vl

ELIMINER

A=0UI #=QUITTER

[ L ETES-VOUS SOR ?
A

!

A L’opération d'élimination ne modifie pas les propriétés du code.
S'adresser a son propre installateur pour modifier les propriétés.

Pour éliminer le code d'un autre Utilisateur, il faut :

1.

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <O/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

2. Appuyer sur la touche @ pour confirmer.

3. AveclestouchesM M sélectionner|_GESTION AUTRES CODES |
et appuyer sur .

4. Alaide des touches A M sélectionner le code utilisateur et ap-
puyer sur G (@ indique le nombre absolu du code utilisa-
teur).

5. %vec les touches A M sélectionner et appuyer sur
Confirmer I'élimination par Bl ou bien annuler par@ .

7. Appuyer sur # pour sortir et revenir aux menus précédents.

ACTIVER / DESACTIVER

Si le propre code est activé, il est possible de gérer les codes des autres utilisateurs en activant ou désactivant.

08:23

16/05/10

123456

Pour activer ou désactiver le code d'un autre Utilisateur, il faut :

COMPOSER CODE

!

ATTENTE COMMANDE [
*=MENU UTILIS.

!

GESTION

AUTRES CODES

06 [[

¥ L CODE

XXX [-] E[
DESCRIPTION CODE

oL,

CODE UTILISAT. XXX @

ACTIVATION

oL,

ETAT XXX
DESACTIVE

=

!

ETAT XXX
ACTIVE

y

CONFIRMER SORTIE

*=SAUVEGARDER #=ESC

y

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

Appuyer sur la touche M pour confirmer.
Aveclestouches® [ s¢lectionnerl GESTION AUTRES CODES |
et appuyer sur .

Avec les touches A M sélectionner le code utilisateur et ap-
puyer sur [ (le symbole signifie code Active, [[-1] signifie

code Désactivé ;@ indique le nombre absolu du code uti-
lisateur).

Avec les touches [l M sélectionner et ap-

puyer sur 4.

L'écran affiche I'état d'activation du code.

Appuyer sur 1 pour activer ou sur H pour désactiver.
Confirmer par [ exécution de I'action souhaitée.
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MODIFICATION CODES

(7]
Si le propre code est activé pour la modification, il est possible de modifier le code des autres utilisateurs. g
2
°i‘§;POSEf/C f’D/E 10 | | 123456 | A Ne pas utiliser de codes simples ou facilement prévisibles E
¢ (date de naissance, etc.).
Pour modifier le Code d'un autre Utilisateur (non pas le propre
ATTENTE COMMANDE | [¥ . _
e TR code), il faut :
i 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
T oG an touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
AUTRES CODES Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer.
3. Aveclestouches/ [l sélectionner (SESTION AUTRES cODES |
CODE XXX [#] vl et appuyer sur .
DESCRIPTION CODE L L .
4. A raide des touches M M sélectionner le code utilisateur (le
symbole [[#1] signifie code Activé, (=1 signifie code Désactivé)
& CODE UTILISAT. XXX [v[al G
MODIFIER CODE et appuyer sur .
5. Avec les touches [ M sélectionner _MODIFIER copE |
G AT GO (@ indique le nombre absolu du code utilisateur) et
_____ appuyer sur .
F i 6. Taper le nouveau code et confirmer par [*] (pour étre valables,

les codes doivent étre composés de 4, 5 et 6 chiffres).
————— 7. Répéter le nouveau code et confirmer par .

] ¢ 8. Si le code a été accepté, I'afficheur visualise le message
ACCEPTE 9. Appuyer sur #l pour sortir et revenir aux menus précédents.
PROPRIETE CODES
08:23 16/05/10 123456 =" Les propriétés du Code Utilisateur ne peuvent pas étre
SOMEQSEREEODE modifiées. Contacter I'installateur pour les modifier.
i Pour visualiser les propriétés du code utilisateur, il faut :
ATTENTE COMMANDE E| , - . .
T 1. Pour accéder au menu Utilisateur, se servir du badge ou bien
i appuyer pendant 5 s sur la touche <O/ESC # dans la centrale
suivie du code utilisateur.
GESTION 06 .
AUTRES CODES V| 2. Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer.
3. Aveclestouches™ M sélectionner GESTION AuTRES coDES |
# | _[cobE  xxx [#] o et appuyer sur .
DESCRIPTION CODE 4. Avec les touches A M sélectionner le code utilisateur (le sym-
bole [L#1] signifie code Activé, [[=1] signifie code Désactivé) et
[ CODE UTILISAT. XXX [Va] appuyer sur M.
PROPRIETES L = .
5. Avec les touches A [l s¢lectionner  PROPRIETES | | xxx |jn-
dique le nombre absolu du code utilisateur) et appuyer surf
¥ ZONES ASSOC. XXX o o
$HH 6. Avec les touches M [Vl faire défiler les propriétés du code.
Va] i a. Indique les zones de I'installation
AUTORISAT. XXX gérées par |'utilisateur. En fonction de la program-
ARM. + DESARM. mation du code, |'utilisateur le possédant pourra gé-
vial ¢ rer plusieurs zones selon les exigences. La touche B
R RENT G T permet d'indiquer que la zone est gérée et la touche
ACTIVE H qu'elle n'est pas gérée.

b. Indique les propriétés du code sur
les zones associées :
i Indique que I'utilisateur peut
aussi bien éteindre qu'allumer les zones associées.
i, [ALLUMAGE UNIQUEMENT| |ndique que I'utilisa-
teur peut uniquement allumer les zones asso-
ciées sans les éteindre.

C. Indique si le code est activé pour

commander a distance (téléphone) la centrale an-
ti-intrusion.

7. Appuyer sur # pour sortir et revenir aux menus précédents.




DESCRIPTION CODES

08:23 16/05/10 123456
COMPOSER CODE

ATTENTE COMMANDE | [¥]
*=MENU UTILIS.

GESTION 06 @

AUTRES CODES

¥ L CODE UTILISAT. XXX )

DESCRIPTION CODE

¥ L CODE UTILISAT. XXX (V]|

DESCRIPTION

¥ L CODE XXX

*=0UI #=QUITTER

!

GIOVANNI
*=0UI #=QUITTER

'

Pour visualiser et modifier la description du code utilisateur, il faut :

1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

Appuyer sur la touche [*] pour confirmer.

3. Aveclestouches/ M sglectionner|_GESTION AUTRES CODES |
et appuyer sur M.

4. Al'aide des touches W M sélectionner le code utilisateur (le sym-
bole signifie code Activé, [[-1] signifie code Désactivé) et
appuyer sur .

5. Avec les touches A M sélectionner [ PESCRIPTION | ([ xxx |
indique le nombre absolu du code utilisateur) et appuyer sur &.
6. Les touches W M permettent de modifier le texte.

7. Les touches H[H permettent de se déplacer d’un caractére a
I’autre.

8. Auterme des modifications, appuyer sur[¥ pour confirmer ou sur
] pour annuler.

9. Appuyer sur il pour sortir et revenir aux menus précédents.

Badges

Le badge est la clé d'acces pour la gestion de I'installation par lecteur. Il ne contient aucune batterie et I'installateur doit le configurer pour

qu'il puisse fonctionner.

®

o e

CONTROLE BADGE

Tous les badges de I'installation sont identifiés par la centrale au moyen d'un code univoque et d'une descrip-
tion visualisable au moyen du clavier ou de la centrale.

A Ne pas laisser les badges sans surveillance et en cas de perte, contacter immédiatement son propre

installateur.

Il est possible, par le biais du Menu Utilisateur, de contrdler a qui appartient un badge dont on ne connait pas I'origine.

08:23 16/05/10
COMPOSER CODE

!

ATTENTE COMMANDE
*=MENU UTILIS.

!

BADGES 07

123456

[via]

L MENU BADGES Vial

CONTROLE BADGE

E|L LECTURE BADGE

EN COURS ...

Y

BADGE

XXX [#]

EI | DESCRIPTION XXX

Pour identifier un badge, il faut :

1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

2. Appuyer sur la touche [*] pour confirmer.

Avec les touches W M sélectionner et appuyer sur (.
Avec les touches Al ¥ sélectionner [_CONTROLE BADGE | gt
appuyer sur [

5. Approcher le badge a contrdler.

6. L'écran affiche le nombre absolu et la description du badge.

S'il n'appartient pas a I'installation, I'écran affiche le message
BADGE INVALIDE

7. Appuyer sur [ pour sortir et revenir aux menus précédents.
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GESTION DES BADGES

La gestion des badges peut étre effectuée par I'utilisateur par le biais d'un clavier ou de la centrale. Les propriétés sont cependant directe-
ment configurées par I'installateur, ce qui permet d'éviter toute configuration incorrecte et incompatible avec I'installation.

Le Menu Utilisateur permet de/d' :

e (Créer/ éliminer un badge.

e Activer / désactiver un badge existant.

e Remplacer un badge perdu.

e Visualiser les propriétés.

e Modifier la description.

Toutes les opérations d'activation / désactivation / création / élimination seront enregistrées par sécurité dans la mémoire des évenements.
CREER UN BADGE

FRANCAIS

Le Menu Utilisateur permet de créer un badge de I'installation.

08(::02M3POSE1RG/C ‘?D/E 10 | [ 123456 | A Lopération de création ne modifie pas les propriétés du badge.
v S'adresser a son propre installateur pour modifier les propriétés.
ATTENTE COMMANDE | [ Pour créer un badge, il faut :
L Lt 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
T v 5 touche <D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
[via) 2. Appuyer sur la touche d pour confirmer.
0 L RO BADGES 3. Avec les touches M [ sélectionner et appuyer sur M.
GESTION BADGES ial 4. Avec les touches [ I sélectionner [ GESTION BADGES | et 5p-
L puyer sur *|.
d ﬁ:’;gimnxngéE Vi 5. Avec les touches [l ¥ sélectionner le badge et appuyer sur [ﬂ (le
symbole indique que le badge est activé, [£s1] indique que le
A L MENU BADGE XXX a0 badge est désactivé et [[-1] indique que le badge n’a pas été
(Citalal auto-appris ;@ indique le nombre absolu du badge).
" L TECTURE BADGE 6. Avec les touches A [¥] sélectionner et appuyer sur .
EN COURS ... 7. L'écran affiche | LECTURE BADGE EN COURS | . approcher le
+<; badge a activer a un lecteur et attendre que celui-ci clignote une
Wi fois et s'éteigne. Durant cette phase, le clavier/centrale effectue

un contrble du badge. Si le résultat est positif, le clavier émet un
bip et les voyants se mettent a clignoter.

8.  Appuyer sur il pour conclure.

ELIMINER UN BADGE
Le Menu Utilisateur permet d'éliminer un badge de I'installation.
°8C’02M3P OSEf/C‘fD{E 10 | [ 123456 | A L'opération d'élimination ne modifie pas les propriétés du
¥ badge. S'adresser a son propre installateur pour modifier les pro-
ATTENTE COMMANDE | [¥ prietes.

*=MENU UTILISATEUR

¥ Pour éliminer un badge, il faut :
BADGES 07 , L
[v]a] 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
L touche <D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
@ G;‘:&mfm V]a] 2. Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer.
L Avec les touches M [ sélectionner et appuyer sur M.
d g:ggﬁIPTlgzxm[\;éE Vi 4. Avec les touches I M sélectionner [ GESTION BADGES | gt
appuyer sur ¥l
[¥ L MENU BADGE XXX vial 5. Avec les touches [l [¥ sélectionner le badge et appuyer sur¥ (le
ELIMINER symbole [[#1] indique que le badge est activé, [[S1] indique que

H L S TESvoUS SOR 3 le badge est désactivé et [[-1] indique que le badge n’a pas été
A=OUI #=QUITTE1.2 auto-appris ;@ indique le nombre absolu du badge).

6. Avecles touches W [ slectionner [ELIMINER| et anouver sur

7. Confirmer I'élimination par B ou appuyer sur ] pour annuler
le badge.

8. Appuyer sur pour sortir et revenir aux menus précédents.




ACTIVER / DESACTIVER UN BADGE

Le Menu Utilisateur permet d'activer ou désactiver les badges de I'installation.

08:23 16/05/10 123456
COMPOSER CODE
ATTENTE COMMANDE | [¥
*=MENU UTILIS.
BADGES 07 @
E L)_ MENU BADGES []@
GESTION BADGES

[ L) BADGE

DESCRIPTION BADGE

MENU BADGE XXX
& |-> A

ACTIVATION

E L ETAT XXX

DESACTIVE

v

ETAT XXX
ACTIVE

v

CONFIRMER SORTIE
*=SAUVEGARDER #=ESC

Pour activer / désactiver un badge, il faut :

1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

2. Appuyer sur la touche B pour confirmer.

Avec les touches W M sélectionner et appuyer sur .
Avec les touches @ I sélectionner [_GESTION BADGES | ot
appuyer sur [

5. Avec les touches A M sélectionner le badge et appuyer sur
(le symbole [[#1] indique que le badge est activé, [[S1] indique
que le badge est désactivé et [[=1] indique que le badge n'a

pas été auto-appris ;@ indique le nombre absolu du bad-
ge).
6. Avec les touches M [¥ sélectionner et ap-

puyer sur @ (en fonction de I'état du badge).
7. L'écran affiche I'état d'activation du badge.
Appuyer sur [* pour activer ou sur H pour désactiver.
9. Confirmer par [*] I'exécution de I'action souhaitée.

ELBADGE

XXX [#] @
DESCRIPTION BADGE

L MENU BADGE XXX

PROPRIETES [via]

L ZONES ASSOC. XXX
Via|

#i##

v

AUTORISATION XXX
ARM. + DESARM.

H ¥
PROPRIETES BADGES
08:23 16/05/10 123456 W=" Les propriétés des badges ne peuvent pas étre modifiées.
°°MP°S$R CODE Contacter I'installateur pour les modifier.
ATTENTE ComvanpE | [ Pour visualiser les propriétés des badges, il faut :
*=MENU UTILIS. 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
¥ touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
BADGES o7 Via] 2. Appuyer sur la touche ] pour confirmer.
L Avec les touches A M sélectionner et appuyer sur &,
MENU BADGES ’ .
H e (Y]a) Avec les touches M ¥ sélectionner [ GESTION BADGES | o

appuyer sur [

5. Avec les touches [ [¥] sélectionner le badge (le symbole
indique que le badge est activé, [[S1] indique que le badge est
désactivé et [[=1] indique que le badge na pas été auto-appris ;

indique le nombre absolu du badge) et appuyer sur M.

6. Avec les touches M [¥ sélectionner et ap-

puyer sur .
7. Avec les touches M [Vl faire défiler les propriétés du badge.

a. Indique les zones de I'installation

gérées par le badge. En fonction de la programma-

tion du badge, il sera possible de gérer plusieurs

zones selon les exigences. La touche # permet d'in-
diquer que la zone est gérée et la touche H qu'elle
n'est pas gérée.

b. Indique les propriétés du badge
sur les zones associées :

i, [ aRM. + DEsamM. | |ndique que I'utilisa-
teur peut aussi bien éteindre qu'allumer les
zones associées.

ii. [__SEULEMENT ARM.

| Indique que I'utilisa-
teur peut uniquement allumer les zones asso-
ciées sans les éteindre.

8. Appuyer sur il pour sortir et revenir aux menus précédents.
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DESCRIPTION BADGES

08:23 16/05/10 123456 Pour visualiser et modifier la description du badge, il faut :
COMPOSER CODE 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
Y touche < D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
ATTENTE COMMANDE | [¥ .
*=MENU UTILIS. 2. Appuyer sur la touche d pour confirmer.
¥ 3. Avec les touches W M sélectionner et appuyer sur
BADGES 07 @ .
4. Avec les touches A [¥ sélectionner [ GESTION BADGES | gt
A L MENU BADGES v appuyer sur &,
GESTION BADGES 5. Avec les touches [&l M sélectionner le badge (le symbole
L ETE— indique que le badge est activé, [[S1] indique que le badge est
[/ LyfBance  xxx T | g désactivé et (=T indique que le badge na pas été auto-appris ;
@ indique le nombre absolu du badge) et appuyer sur M.
M L MENU BADGE XXX N 6. Avec les touches A M sélectionner et ap-
DESCRIPTION puyer sur E
¥ L DESCRIPTION XXX 7. Avec les touches M ¥ sélectionner et ap-
*=0UI #=QUITTER puyer sur B,
v 8. Les touches W M permettent de modifier le texte.
GIO , N N
Lgﬁm ;:QUITTER 9. Les touches HH permettent de se déplacer d’un caractere a
M v I'autre.
10. Au terme des modifications, appuyer sur | pour confirmer ou
sur # pour annuler.
11. Appuyer sur ¥ pour sortir et revenir aux menus précédents.

E—="Si le code n'est pas terminé dans les 60 secondes, la centrale le considére erroné. Au bout de 5 tentatives de saisie d’un code
erroné, les claviers sont désactivés pendant 90 secondes et I'événement est mémorisé dans la mémoire spécifique. Au bout de 20 tentatives
de saisie d'un code erroné, la centrale génere une alarme de sabotage. Ce type de gestion concerne aussi bien les codes que les badges.

Gestion de I’installation au moyen de I’afficheur du CLAVIER ou de la CENTRALE
AFFICHEUR DU CLAVIER ET DE LA CENTRALE

L'afficheur de la centrale et du clavier représente le dispositif de contréle et de visualisation le plus complet de I'installation anti-intrusion.
Il permet de/d" :

e Lancer des scénarios d'allumage et d'extinction.

e Controdler I'état de I'installation par le biais de signalisations visuelles et sonores.

e Accéder au menu utilisateur pour modifier son propre profil et visualiser les événements de I'installation.

1o 2o 3 A
4. 5. 6. B-
7o 8. % Ca- ©
‘e 0o #= D~
® & (Ol a

\ o 4

@ | Signalisations lumineuses d'état de I'installation

® | Ecran

Touches de :

e Lancement scénarios

e Navigation menu

¢ Modification parametres

FRANCAIS



@
g
T3
2
g
o
(T8

AFFICHEUR CLAVIER ET CENTRALE

123456789 10 11 12 13

L'afficheur est composé de 2 lignes de 16 caracteres chacune. L'intensité lumineuse du clavier au repos diminue au bout d'un temps

préconfiguré.

14

15

16

Les 16 chiffres qui apparaissent sous I'afficheur facilitent I'interprétation de sa deuxieme ligne.
REMARQUE : au premier enfoncement d'une des touches, le clavier sort du mode veille.

CARACTERE

14 15 16

SIGNALISATIONS LUMINEUSES

Zones désactivées

Zones non gérées par le clavier.

Zone partiellement activée (il existe au moins une entrée temporairement désactivée) | 9

Zone en phase d'activation (temps de sortie) mais pas préte pour la présence d'en-
trées ouvertes

SIGNIFICATION ZONES
Zones activées 1,2,3,4,5
Zones en phase d'activation (temps de sortie) sans entrées ouvertes 6,7,8

10

11,12,13

14,15,16

Description Sym- Couleur LED | Etat Signification
bole
Allumé AUCUNE entrée n’est ouverte
Installation Préte Vert Clignotant — — —
Eteint Entrées ouvertes. Le lancement d’un scénario pourrait déclencher une
alarme.
Allumé Toutes les zones sont allumées (installation totalement allumée).
Etat Installation [E| Vert Clignotant Au moins une zone est allumée (installation partiellement allumée).
Eteint Les zones sont éteintes (installation éteinte).
Allumé Au moins une zone est en état d'alarme (installation en alarme).
L'installation a détecté une alarme qui a été ensuite acquittée. Voir I'état
Alarme Q Rouge Clignotant des évenements pour la liste des alarmes. Pour éliminer la signalisation,
voir le chapitre sur la gestion de I'installation.
Eteint AUCUNE zone n’est en état d’alarme.
Indique la présence d'une panne.
Allumé Indique, en cas de fonction « Masquage état » activée, la présence d'un
événement a visualiser
Panne A Jaune La batterie de la centrale est en panne.
Clignotant Contacter le propre installateur en cas de pannes. Danger parties sous
tension dans la centrale.
Eteint Aucune panne sur l'installation.

D="La signalisation d'événements se manifestant en méme temps suit la priorité indiquée ci-apres : alarmes, temps de sortie, pannes.

La visualisation a I'écran est cyclique.
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CLAVIER ALPHANUMERIQUE PXKTBO1-PXKTNO1

TOUCHE

SIGNIFICATION DES TOUCHES

n
B

71

|-l> L_\
IF 1

N
H

©
H
K

o
[

Les touches alphanumériques permettent d'introduire les codes d'acces, de sélectionner les zones en phase
d'allumage et de modifier les parametres.

*
*
g
(9]
>

p

Touches de navigation, menu et sélection.

A+B - Touches de modification des parameétres.
x Apres I'introduction du code, elle permet d'accéder au Menu Utilisateur. Enfoncée pendant plus de 5 secondes
elle permet I'acces au menu clavier.
A+B -C+ Touches de lancement des scénarios.

v

Touche d'extinction de l'installation.

CLAVIER DE COMMANDE CENTRALE PXC08

TOUCHE SIGNIFICATION DES TOUCHES
B, [, ], ¥ [6] [ Touches de navigation, menu et sélection.
M H Touches de modification des parameétres.
& Apres I'introduction du code, elle permet d'accéder aux menus ou de valider une sélection.
B, B Touches de lancement des scénarios.
Bl Touche d'extinction de 'installation.
BUZZER CENTRALE

Il est possible sur la centrale de désactiver le buzzer en maintenant enfoncée la touche 0K @ pendant environ 3 secondes : I’écran

affichera le message [ BUZZER OFF | [ BUZZER ON |

CONTRASTE AFFICHEUR CENTRALE

Il est possible de régler le contraste de I'afficheur par le biais du Menu Utilisateur a I'option « Contraste » et d’augmenter la valeur a I'aide
des touches B M et, au moyen des touches BIH , de la diminuer.

FRANCAIS



STRUCTURE GESTION INSTALLATION

#= quitt.
D= extinction zones

11:23  01/02/2010

DESACTIVE
[

Taper Code Utilisateur

v

*kk——

A

ACQUITTEMENT ALARMES

Code technique

sortir

*

Menu utilisateur

ATTENTECOMMANDE
*=MENU UTILIS.

Code technique

direct

Sans code utilisateur

ACTIVATIONS

01

sélection scénario

C/D

>»| MENU TECHNIQUE

ABC

Pour lancer le scénario

QUITTER MAISON

A=OK C,D=SCE. .

0
Montrer zones

Pour interrompre
— Entrer le code utilisateur

Y

*

passer a la désactivation
Entrées ouvertes

v

ENTREE XXX
*=DESACT. #=SORT

A/B= pour désactiver

QUITTER MAISON
##HH

QUITTER MAISON
ENTREE XXX

entrées ouvertes

C/D= sélection entrée

ZONE DESARMEE
ZONE ARMEE
DESCRIPTION ZONE

##P#

et appuyer sur D
A
lancement scénario - QUITTER MAISON
A 7| vuuu
ENTREES OUVERTES
l A
DESACT. ENTREES?
*=Toutes
0,1,.,4 *
Partialisation zones Y
11:23 01/02/10

Y

11:23

01/02/2010

ARMEMENT TOTAL

Page 18 - Manuel : FAOO456-FR - vers. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications & tout moment et sans aucun préavis.



Page 19 - Manuel : FAOO456-FR - vers. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans aucun préavis.

STRUCTURE MENU UTILISATEUR

Pour accéder au menu, se servir du badge ou bien appuyer pendant 5 s sur la touche <D/ESC # suivie du code utilisateur (par défaut
et appuyer sur M pour y accéder. Pour modifier le code, se servir des touches W [ ; pour se déplacer d’un caractére a 'autre,
appuyer sur les touches H.

FRANCAIS

| ETAT INSTALLATION MENU EVENEMENTS | HH:MM JJ/MM/AA
T - SUP. MEMOIRE ALAR ”’| DESCRIP . EVENEMENT
COMPOSER CODE — — =
P | MENU EVENEMENTS | | EVENEM. N° XXX
~| ALARMES ACTIVEES FILTRE EVENEMEN. DESCRIP . EVENEMENT
123456 MENU EVENEMENTS ||| [ALARMES NON]
v PANNES ACTIVEES FILTRE EVENEMEN.
ATTENTE COMMANDE MENU EVENEMENTS || PANNES NON
*=MENU UTILIS. FILTRER EVENEME. FILTRE EVENEMEN.
MENU EVENEMENTS | ACTIVATIONS NON
FIN PROLON. HH:MM HISTORIQUE EVEN. FILTRE EVENEMEN.
| +=PROLUNG. *=OK DESARMEMENTS NON
ceeots T B
[ MENU TELEPHONIE [7]_mEsTanT sim csm
CREDIT SIM DEMANDE
MENU TELEPHONIE CREDIT SIM GSM
v EXPIR. SIM
ACTIVATIONS 01_ MENU TELEPHONIE
RESEAU GSM
EVENEMENTS 02 ZONES ASSOC. XXX
R N
PROLONGEMENT 03 | | Kok kk K AUTORISATION XXX
CODE UTILISAT.XXX ARM. + DESARM.
— PROPRIETES — =
TELEPHONIE 04 _| TELECONTROLE XXX
CODE UTILISAT.XXX A ACTIVE
? TILISATEUR XXX
GESTION 05 v SATEU
CODE PERSONNEL | CODE XXX [#] R R IT G
>| UTILISATEUR XXX | XXX
GESTION 06 __J ACTIVATION
AUTRES CODES BAD
L cots CODE UTILISAT.XXX| | NOUVEAU CODE
BADGES 07 CORNusIONs bl MODIFIER CODE >k ok kK
MENU BADGES || BADGE XXX[#] | [CopE UTILISAT.XXX
HORLOGE o8 GESTION BADGES BADGE XXX e
SORTIES 09 HH:MM JJ/MM/AA | | HH:MM JJ/MM/AA
A=MODIFIER #=NON ANNEE : XX
TEST ZONES 10 HH:MM JJ/MM/AA
MOIS : XX
ASSISTANCE 11 DESCRIPTION SORT. HH:MM JJ/MM/AA
7 -OFF- *=ON #=ESC JOUR : XX | | MENU BADGE XXX
INFOS 12 HH:MM JJ/MM/AA SUSEENDL
I HEURES : XX MENU BADGE XXX
CONTRASTE e ZONES A TESTER HH:MM JJ/MM/AA st
#### MINUTES : XX MENU BADGE XXX
HH:MM JJ/MM/AA PROPRIETES
SECONDES : XX
TEL. ASSISTANCE
”| *=APPEL #=QUITTER
[ o Nl
] 10..100] 060
ASSISTANCE
7’| nom société
TEL. ASSISTANCE
numéro téléphonique
VERSION
VERSION CENTRALE




ALLUMAGE PAR LANCEMENT DES SCENARIOS

Le lancement des scénarios permet d'allumer les zones. Les scénarios sont associés aux touches Bb B> .

W—==""Linstallateur se doit d'informer I'utilisateur sur les scénarios a gérer depuis les claviers (chaque clavier pourrait également avoir
des scénarios différents).

ALLUMAGE SANS ENTREES OUVERTES

08:23 16/05/10 123456 Pour lancer un scénario d'allumage, il faut :
COMPOSER CODE
et (G i 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant .5.s sur la
*=MENU UTILIS. A touche <D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
L 2. Appuyer sur la touche d pour confirmer (nécessaire si les
(I |1 SOl vl touches B Bl @ ne sont pas activées pour I'allumage rapide
A=OK V A =SCEN. .
v R sans code).
QUITTER MAISON 3. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur I'une des
UUUy touches B> B} [€l.
4. Sile scénarion’ rait ns les trois premier r
e | Sile soénario 'apparaft pas dans les trls promiers, appuye
PP sur & et sélectionner le scénario souhaité a I'aide des touches

5. Si le scénario présente des entrées ouvertes, la deuxiéme
ligne de I'afficheur en fera défi]er la liste (dans ce cas, voir le
chapitre ALLUMAGE PAR ENTREES OUVERTES).

Appuyer sur 2 pour lancer le scénario sélectionné.

7. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie.
Les zones en phase d'allumage sont indiquées par la lettre g,

8. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur .

9. Apres l'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones
allumées seront signalées par le caractére .

Apres écoulement du temps de sortie, le clavier/centrale pourra se
présenter de deux facons différentes :

e Toutes les zones allumées : [F### | jed B allumée en per-
manence.

e Quelques zones allumées : , led i) clignotante.

ALLUMAGE AVEC ENTREES OUVERTES

Durant le fonctionnement normal, il peut y avoir lancement d'un scénario d'allumage avec entrées ouvertes (portail, lucarne, porte bascu-
lante, etc.). Certaines de ces entrées se fermeront automatiquement durant le temps de sortie (portail, porte basculante), tandis que d'autres
(lucarne) resteront ouvertes en empéchant ainsi I'activation de la zone associée.

Durant la procédure de lancement d'un scénario, avant la confirmation du lancement, les entrées ouvertes s'affichent de maniére a ce qu'il
soit possible de n'exclure temporairement que les entrées souhaitées.

Il est également possible de désactiver une entrée par le biais du Menu Utilisateur, en sélectionnant I'option « Allumages ». A I'allumage des
zones souhaitées, I'écran affiche les éventuelles entrées ouvertes. Appuyer sur @ pour désactiver I'entrée.

A Chaque zone a son propre temps de sortie qui ne dépend pas des autres. Chaque temps de zone ne démarre qu'a la fermeture de la
derniére entrée ouverte associée a la zone. Sortir de chez soi avec une entrée ouverte ne permettra jamais |'activation de la zone associée a
moins que I'on ne programme |'allumage d'une zone en modalité forcée (fin du temps de sortie indépendamment de la présence d'entrées
ouvertes).

A Si le code entré ne gére aucune zone du scénario, aucune zone ne sera allumée.

&N—==" Toute entrée ouverte durant la phase d’activation de I'installation sera visualisée par le clavier. Dans ce cas, pour activer I'instal-
lation il faut désactiver les entrées manuellement (aucune activation forcée).
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08:23  16/05/10 123456 Pour lancer un scénario d'allumage avec entrées ouvertes, il faut :
COMPOSER CODE

v 1.

ATTENTE COMMANDE

Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la

FRANCAIS

*=MENU UTILIS. al touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

L 2. Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer (nécessaire si les
QUITTER MAISON [via] touches B Bl [€ ne sont pas activées pour I'allumage rapide

FENETRE CUISINE sans code)
L ENTREE XXX AL. Via] 3. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur I'une des

A [ | »=pEsacrT. #=sorr touches B B, .
%
- v 4. Sile scénario n’apparait pas dans les trois premiers, appuyer
ENTREE XXX ES. @ , . , . s x g
*=ACTIV. #=QUITT. sur & et sélectionner le scénario souhaité a I'aide des touches
QUITTER MAISON J i 5. Sile scénario a lancer présente des entrées ouvertes, la deu-
PORTATL R xieme  http:/docs.came.com/advanced/?mode=advanced#
SUTTTER tmxson ligne de I'afficheur visualise de facon cyclique la liste des en-
| xuuu trées ouvertes (ex. [ FENETRE CUISINE|).
* B 6. Pour exclure temporairement une entrée, il faut :
DESACT . ENTREES? a. Appuyer sur ¥ a la visualisation de I'entrée ouverte.
=TOUTES . 3 . . \ . P
Si la premiere ligne affiche a droite I'entrée
{ a est ouverte ; i si I'entrée est fermée et @ Si
08:24 16/05/10 I'entrée est désactivée.

PhE## b. Latouche™ permet de désactiver ou d'activer a nou-

veau I'entrée ouverte.

c. Les touches W M permettent de visualiser |'état des
autres entrées.

d.  Appuyer sur # pour revenir au scénario.

7. Appuyer sur la touche B pour lancer le scénario sélectionné.
Le temps de sortie s'est activé, les zones seront, dans cet état,
indiquées par la lettre [ et le clavier émettra un son continu.
Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur 2]

8. Enprésence d'autres entrées ouvertes (ex. : portail), les zones
auxquelles elles appartiennent seront indiquées par la lettre
et le clavier émettra un son intermittent. Si les zones en ques-
tion ont été programmées en modalité forcée, I'installation
sera en état d'alarme aprés écoulement du temps de sortie.
Dans le cas contraire, ces zones ne s'activeront jamais.

9. Pour désactiver celles qui sont encore restées ouvertes, ap-
puyersurB.écranaffichelemessagel _DESACT. ENTREES? |
. La touche [ permet de désactiver temporairement toutes les
entrées ouvertes

(4\ toujours controler les entrées ouvertes avant d'appuyer sur

10. Au terme de I'allumage, le clavier arrétera de sonner et les
zones allumées seront indiquées par le caractére #, tandis que
la zone avec entrée désactivée sera indiquée par le caractére

Aprés écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter
de deux fagons différentes :

e Toutes les zones allumées : , led @I clignotante.
e Quelques zones allumées : , led IEI clignotante.

=" Toutes les entrées temporairement désactivées seront de nouveau activées a I'extinction des zones associées.
EXTINCTION

L'extinction peut étre effectuée, aprées activation du code, aussi bien au moyen de la touche D que par le lancement d'un scénario (expres-
sément configuré).

A Si le code entré n'est pas activé pour I'extinction, ou qu'il ne gére aucune zone du clavier, les zones ne seront pas éteintes.




08:23 16/05/10 123456 Pour éteindre l'installation, il faut :
COMPOSER CODE 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
v touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
ATTENTE COMMANDE
*=MENU UTILIS. 2. Appuyer sur la touche G pour confirmer.
¥ 3 Appuyer sur 3 pour lancer I'extinction.
of_:_zf 16/05/10 4. Si le Code Utilisateur est activé pour I'extinction, les zones
communes associées au code et au clavier seront éteintes.
Apres I'extinction, le clavier/centrale pourra se présenter de deux
facons différentes :
e Toutes les zones éteintes : E led @I éteinte.
e Quelques zones allumées : , led fEI clignotante.
PARTIALISATION ZONES

La partialisation de zones en phase d'allumage peut étre effectuée aussi bien durant le lancement de scénarios que depuis le Menu Utilisa-
teur. Elle a pour but I'allumage ou I'extinction en toute liberté des zones de compétence sans modifier I'état d'autres zones.

PARTIALISATION ZONES PAR LANCEMENT SCENARIO

08:23 16/05/10 123456
COMPOSER CODE
ATTENTE COMMANDE

*=MENU UTILIS. Y

A=0OK

L QUITTER MAISON
VA =SCEN. .

v

#i##

QUITTER MAISON

v

ZONE ETEINTE
PERIMETRALE

v

#-##

QUITTER MAISON

v

U-uu

QUITTER MAISON

08:24
#-##

16/05/10

|

Vi)
o

Pour partialiser les zones allumées par un scénario, il faut :

1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.

2. Appuyer sur la touche M pour confirmer (nécessaire si les
touches B Bl I8 ne sont pas activées pour I'allumage rapide
sans code).

3. Sélectionner le scénario a lancer en appuyant sur I'une des
touches B B [d]

4. Sile scénario n’apparait pas dans les trois premiers, appuyer
sur @ et sélectionner le scénario souhaité a 'aide des touches

5. Appuyer sur la touche o pour visualiser les zones du scénario.

Les zones allumées ou qui le seront sont visualisées au moyen
de la touche [ .

7. Appuyer sur les touches de [2 4[4 pour ajouter (zones a allu-
mer) ou éliminer (zones a éteindre) la configuration de zones a
programmer avec le lancement du scénario.

8. Un message de courte durée indique clairement la description
de la zone.

9. Appuyer sur la touche B pour lancer le scénario sélectionné.

10. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie.
Les zones en phase d'allumage sont indiquées par la lettre .

11. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sor-
tie, appuyer de nouveau sur la touche A,

12. Apres l'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones
allumées seront signalées par le caractére .

Aprés écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présen-
ter de deux fagons différentes :

o Toutes les zones allumées : L#### | 1ed ) allumée en per-

manence.

e Quelques zones allumées : , led IEI clignotante.
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PARTIALISATION ZONES PAR MENU UTILISATEUR

08:23 16/05/10 123456 Pour partialiser les zones depuis le menu utilisateur, il faut :
(B85 eRIE, (o 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
to touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
ATTENTE MMANDE .
*=MENU UTILIS. G 2. Appuyer sur la touche I pour confirmer.
3. Avec les touches W M sélectionner et appuyer
ACTIVATIONS 01 |via sur
¥ A 4. Les zones allumées dans |'état actuel de I'installation sont visua-
D SoE . lisées au moyen de la touche . . ~
##-- 5. Appuyer sur les touches etH [ pour pouvoir modifier le nouvel
v état de I'installation.
_ZONE DESARMEE 6. Dans I'exemple, les touches H permettent de se déplacer vers
PERIMETR?LE la zone [ et a touche [ de désactiver la zone périmétrale.
ATAT INSTALL. 7. Un message de courte durée indique clairement la description
. de la zone.
¥ 8. Dans 'exemple, les touches [l [ permettent d’activer les zones B
ZONE ARMEE et[2 ; enfoncement de la touche [ permet d’activer la zone nuit.
ZONE NUI; 9. Un message de courte durée indique clairement la description
z de la zone.
ETAT INSTALL. . . N
$oh 10. Appuyer sur B pour lancer la nouvelle configuration de I'instal-
¥ A lation.
ETAT INSTALL. 11. Le clavier émettra un son continu durant le temps de sortie. Les
#-#u zones en phase d'allumage sont indiquées par la letire o,
58724 16/05/10 I 12. Pour forcer I'allumage des zones en annulant le temps de sortie,
PR appuyer de nouveau sur B,

13. Aprés I'allumage, le clavier arrétera de sonner et les zones allu-
mées seront signalées par la lettre [,

Aprés écoulement du temps de sortie, le clavier pourra se présenter

de deux fagons différentes :

e Toutes les zones allumées : FF##E | jed @ allumée en per-

manence.

e Quelques zones allumées : , led @I clignotante.

ALARMES INTRUSION

Il'y a alarme quand un détecteur de présence (radar) ou d'ouverture (contacts aux fenétres et portes) détecte un état d'alarme. La détection
a lieu si la zone de compétence est allumée (un scénario, qui allume la zone a laquelle I'entrée est associée, a été lancé).

Activation Appels téléphoniques
k. ﬁ Sirenes Vocaux et SMS

@ ZONE JOUR

FENETRE CUISINE

Buzzer activé avec son

En cas d continu
alarme
——>  Led Q allumée en perma-
nence
Appels téléphoniques
Aux instituts de surveil- Signalisation alarme sur S_|gnaI|sat|on alarme sur les cla-
lance les actionneurs viers LCD, leds

&= Tous les avertisseurs sonores sonneront pendant un temps maximum configuré par I'installateur, sous réserve de la détection et
du déclenchement d'une nouvelle alarme.

En cas d'alarme, le clavier affichera & I'écran la zone () et I'entrée (| FENETRE CUISINE |) en état d'alarme, le voyant
rouge £ s'allumera en permanence et le buzzer se mettra a sonner.
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ACQUITTEMENT ALARME

Pour interrompre I'alarme, se servir du badge ou bien appuyer pendant 5 s sur la touche <"D/ESC # suivie du code utilisateur (par défaut
et appuyer sur [*l pour y accéder. Pour modifier le code, se servir des touches W[ ; pour se déplacer d’un caractére a I'autre,
appuyer sur les touches H.

Appuyer sur Bl pour
éteindre
I’installation

Appuyer sur f pour
que l'installation ?
reste protégée

COMPOSER CODE
kokkokk ok

w eq

En fonction des propriétés attribuées au code il est possible, en entrant le Code Utilisateur, d'acquitter les sirénes, d'interrompre les appels
téléphoniques et, éventuellement, d'éteindre I'installation.

A L'introduction du Code Utilisateur interrompt également les appels téléphoniques.

= Les propriétés du Code Utilisateur sont configurées par I'installateur. S'informer sur les limites et les fonctionnalités du code en
cas d'alarme.

REINITIALISATION MEMOIRE ALARME

Aprés un acquittement d'alarme, le clavier continue de signaler I'événement d'alarme au moyen du voyant rouge Q clignote.
Pour I'élimination de cette signalisation (I'opération n'efface pas les événements), il faut :

_Ja\

@824 19/B3-13
CAME 444 ILILIP -

T Appuyer sur # pour
O ress 0% | ——>Appuyer sur A —_—

— conclure

<o((»O8))ol>,

®Q

| = "l

|

Pour interrompre I'alarme, se servir du badge ou bien appuyer pendant 5 s sur la touche <"D/ESC # suivie du code utilisateur (par défaut
) et appuyer sur [*l pour y accéder. Pour modifier le code, se servir des touches W ; pour se déplacer d’un caractere a l'autre,
appuyer sur les touches H.

08:23 16/05/10 123456 Pour réinitialiser la mémoire alarme depuis le menu utilisateur, il
COMPOSER CODE faut :
ATTENTE COMMANDE ; .
*=MENU UTILIS. F 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
L touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
EVENEMENTS 02 [via| 2. Appuyer sur la touche P pour confirmer
3. Avec les touches M [ sélectionner et appuyer
[ MENU EVENEMENTS Wial sur 4.
SUP. MEMOIRE ALAR o
4. Avec les touches [l ¥l sélectionner [SUB. MEMOIRE ALAR| ot
] L SUP. MEMOIRE ALAR appuyer sur M.
@ =OUT #=QUITTER 5. Confirmer I'opération au moyen de la touche . Appuyer sur
G # pour annuler.
PANNES

Les pannes peuvent étre provoquées par :

Batterie en panne (centrale).

Absence alimentation primaire (230 VAC de centrale).

Entrées de type « panne » ;

Panne PSTN ;

Panne GSM.

En présence de I'une de ces pannes, le clavier continuera de la visualiser jusqu’a ce qu’elle soit résolue puis effacée de la mémoire (voir
paragraphe « Réinitialisation Mémoire Alarme »).
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D="Lla signalisation de la panne n'est pas immédiate mais se produit au bout d'un temps configuré par I'installateur afin d'éviter toute

signalisation inutile en cas de surtensions ou d'interruptions temporaires.
Appels téléphoniques
Vocaux et SMS
En cas de
pannes Led A\ clignotante batterie en panne

ou absente

. Led 2\ allumée en permanence pré-
o sence panne
Signalisation  alarme p

Appels téléphoniques sur les claviers

Aux instituts de surveillance

A L'ouverture de la centrale ou de ses composants provoque la signalisation de I'alarme.

A L'entretien de I'installation ne doit étre effectué que par du personnel qualifié. Danger d'électrocution a cause de parties sous
tension présentes dans la centrale.

EVENEMENTS

Chaque évenement de l'installation est enregistré dans la base de données de la centrale.

La mémoire contient un nombre réduit d'événements (voir caractéristiques de la centrale), chaque nouvel évenement efface I'événement le
plus vieux. La mémoire des évenements persiste méme lorsque la centrale est hors tension.

Il est possible de consulter tous les événements mémorisés au moyen du clavier a afficheur.
La date et I'neure sont associées a chaque évenement mémorisé. Les typologies d'évenement sont indiquées ci-apres :

e Alarmes e  Utilisation codes
e  Pannes e  tilisation badges
e  Allumages

e  Extinctions

ALARMES ACTIVEES
08:23 16/05/10 123456 Les alarmes activées représentent les alarmes récentes dont la mé-
COMPOSER CODE moire alarme n'a pas encore été réinitialisée.
ATTENTE COMMANDE | [ ) .
*=MENU UTILIS. 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
L touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
E R [via) 2. Appuyer sur la touche I pour confirmer
3. Avec les touches W [¥ sélectionner et appuyer
MENU EVENEMENTS Va] sur [
ALARMES ACTIVEES A 2
4. Avec les touches A M sélectionner [ALARMES ACTIVEES |t ap-
F L HH:MM J3/MM/AR puyer sur .

Vi)
DESCR.1 EVENEM. <_| & 5. 5Pour chaque événement, I'écran visualise :
LEIJ i L T, O, S * HEURE et DATE

J2EEELE 0 L * DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)

» NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de la
touche )

* DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

6. Pour conclure la visualisation, appuyer sur .
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PANNES ACTIVEES

08:23 16/05/10 123456 Les pannes activées représentent les pannes qui n'ont pas encore
COMPOSER CODE été réinitialisées.
v u 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
A eENe ovtras touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
2. Appuyer sur la touche ¥ pour confirmer.
L EVENEMENTS 02| ¥ 3. Avec les touches W M sélectionner et appuyer
sur [,
A L MENU EVENEMENTS | VAl 4. Avec les touches ¥ sélectionner [PANNES ACTIVEES| et p-
PANNES ACTIVEES puyer sur M.
q L ¥ 5. Pour chaque événement, I'écran visualise :
HH:MM JJ/MM/AA
DESCR.1 KEVENEM. [ * HEUREet DATE, ,
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)
il F L EVENEM. N. XXX e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
DESCR.2 EVENEM. la touche ]ﬂ)
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)
6. Pour conclure la visualisation, appuyer sur .
FILTRER EVENEMENTS
08:23 16/05/10 123456 Le filtre des évenements permet de ne consulter que les évene-
COMPOSER CODE ments souhaités pour une consultation plus rapide.
v u 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
et ovtras touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
2. Appuyer sur la touche @ pour confirmer.
L EVENEMENTS 02| [Va] 3. Avec les touches [l M sélectionner et appuyer
sur .
g L o s WD) 4. Avec les touches A [¥ sslectionner [ FILTRE REVENEME. | g 5p-
FILTRER EVENEME. puyer sur M.
_ 5. Les typologies d'événements apparaissent. Les touches o]
EILTREREVENEMENS permettent de faire défiler et les touches [ El d'activer (OUI) ou
s o . de désactiver (NON) le filtre.
DESARMEMENTS  NON 6. Appuyersur [ pour visualiser les évenements trouvés en appli-
A F quant le filtre configuré.
CODES NON | [VA| e ] o
BADGES NON 7. Pour chaque évenement, |'écran visualise :
L e HEURE et DATE
e JJﬁ/vMégEAS g [vial e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)
- - <_| e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
LEJ F L EVENEM. N. XXX la touche [¥) o
DESCR.2 EVENEM. e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)
8.  Pour conclure la visualisation, appuyer sur .
HISTORIQUE EVENEMENTS
08:23 16/05/10 123456 Pour visualiser la liste compléte des événements, il faut :
COMEOSER CODE 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
v touche <O/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
ATTENTE COMMANDE | [¥ .
*=MENU UTILIS. Appuyer sur la touche & pour confirmer.
__ 3. Avec les touches M [¥] sélectionner et appuyer
EVENEMENTS 02| [Val sur L
_ 4. Avec les touches M [V sélectionner et ap-
MENU EVENEMENTS | [Vl puyer sur [
HISTORIQUE EVEN. R 3 . .
5. Pour chaque évenement, |'écran visualise :
M L HH:MM JJ/MM/AA Via] e HEURE et DATE
DESCR.1 EVENEM. 4_| i e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 1)
# L EVENEM. N. XXX e NOMBRE ABSOLU EVENEMENT (accessible au moyen de
DESCR.2 EVENEM. la touche [*)
e DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)
6. Pour conclure la visualisation, appuyer sur .
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PROLONGEMENT

Le prolongement permet de retarder un allumage programmé. Cette fonction est généralement utilisée dans les entreprises lorsque les
employés s'attardent plus longuement que le temps maximum programmé pour I'allumage automatique de I'installation.

08:23 16/05/10 123456 Pour prolonger le premier allumage programmé, il faut :
COMPOSER CODE
ATTENTE ComvANDE | [ 1. Pour accéder au menu Utilisateur, app_uyer pendant _5_s sur la
*=MENU UTILIS. touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
L un 2. Appuyer sur la touche ] pour confirmer.
PROLONGEMENT 03
3. Avec les touches A M sélectionner et ap-
L puyer sur %,
& F:fp:gg;'gg- ffo:{m ] 4. Lors du premier acces durant la journée, le prolongement in-
- dique ou bien montre I'heure a partir de laquelle les
i | d actions pouvant étre prolongées seront retardées (voir
exemple).

Con B E augmenter ou diminuer cet horaire (prolongement).

Pour confirmer, appuyer sur ™ ou bien sur pour annuler.

E—="" Seuls les allumages programmés comme « prolongeables » peuvent étre retardés. Demander a I'installateur toutes les informa-
tions nécessaires sur les allumages effectivement prolongeables.

W= Lheure visualisée est celle du premier allumage (activé pour le prolongement) qui sera lancé.
Exemple :
I est 17 h 30 et la premiére action programmée est : Lancement scénario _FERMER SOCTETE |

Si I'employé a besoin de retarder le lancement du scénario a 18 h 45, il doit : [_composER copE | appuyer sur ¥, sélectionner
| PROLONGEMENT | appuyer sur M jusqua visualiser [18:45 ] Gonfirmer par [ ou annuler par .

CREDIT RESTANT SIM

En cas d'utilisation de la ligne téléphonique GSM (uniquement pour un contrat de recharge) pour la gestion des appels téléphoniques ou du
télécontrole a distance, il peut s'avérer utile de visualiser le crédit restant de la carte SIM directement depuis le clavier.

08:23 16/05/10 123456 Pour visualiser le crédit restant de la carte SIM, il faut :
COMPOSER CODE
ATTENTE COMMANDE | [ Taper le Code Utilisateur sur le clavier.
*=MENU UTILIS. 2. Entrer dans le Menu Utilisateur en appuyant sur &,
Joct
L e 7 3. Avec les touches A [ sélectionner et appuyer
sur ¥,
— 4. Avec les touches M M sélectionner et ap-
M MENU TELEPHONIE Va]
CREDIT SIM puyer sur L.
] 5. Avec les touches [ ¥ sélectionner [ CREDIT RESTANT | gf
M | S appuyer sur ¥ L'écran affiche le dernier message de crédit
RESTANT SIM GSM . . v .
restant envoyé par le fournisseur de téléphonie.
vial A L SMS crédit SIM 6. En cas d'absence ou pour contrler plus tard, a I'aide des
du gestionnaire touches @Esélectionner | DEMANDE CREDIT SIM | et
appuyer sur M. Le vieux SMS est effacé et la demande est en-
N | Dl In voyée au fournisseur.
CREDIT SIM GSM . . o i . -
7. Pour visualiser le nouveau créedit, sélectionner
[ | G DEMANDE CREDIT [RESTANT | gt appuyer sur .
EXECUTEE . ;s
8. Appuyer sur # pour revenir aux menus précédents.
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EXPIRATION SIM

A défaut de recharge, la carte SIM expire au bout de 365 jours & compter de son activation, raison pour laquelle il est possible, lors de
I'activation ou de la recharge, de configurer les jours restant avant I'expiration. Il convient d’anticiper I'expiration effective de la carte SIM
(ex. : 350 jours) pour recevoir la notification a temps en vue de la recharge.

08:23 16/05/10 123456

COMPOSER CODE

¥

ATTENTE COMMANDE | [¥|
*=MENU UTILIS.

L TELEPHONIE 04| [Va]

i,

MENU TELEPHONIE | V/A|

EXPIR. SIM

al,

EXPIR.SIM jj 120
+/- = MODIF. *=OK #

[l

Pour configurer ou visualiser les jours restant avant I’expiration de
la carte SIM, il faut :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier.
2. Entrer dans le Menu Utilisateur en appuyant sur M.

3. Avec les touches W [¥l sélectionner et appuyer

SUI’E

4. Avec les touches M [ sélectionner [EXBIR._STM | ot 0y ver

sur

5. Appuyer sur les boutons H pour modifier la donnée, ap-
puyer sur & pour confirmer la donnée saisie puis sur f pour
revenir aux menus précédents.

Si aucune donnée n’est saisie, la fonction est désactivée.

SIGNAL GSM

En cas d'utilisation de la ligne téléphonique GSM (uniquement pour un contrat de recharge) pour la gestion des appels téléphoniques ou du
télécontrdle a distance, il peut s'avérer utile de visualiser des informations sur la qualité du signal GSM.

08:23 16/05/10 123456

COMPOSER CODE

¥

ATTENTE COMMANDE
*=MENU UTILIS.

L TELEPHONIE 04| [Via]

R

MENU TELEPHONIE | V/A|

al,

RESEAU GSM
RESEAU GSM
[0..4] —-##

1

Pour visualiser des informations sur la qualité du signal GSM :

1. Taper le Code Utilisateur sur le clavier.
Entrer dans le Menu Utilisateur en appuyant sur ™.

Avec les touches A M sélectionner et appuyer
sur [

4. Avec les touches W M sélectionner et appuyer
sur [

5. La qualité du signal est exprimée selon une échelle de 1 a 4
diéses (#).

CODES

Voir le chapitre « Codes Utilisateur ».

BADGES

Voir le chapitre « Badges ».
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REGLAGE DATE ET HEURE

7]
08:23 16/05/10 123456 Pour modifier la date et I'heure, il faut : 5«
COMPOSER CODE E
+ -
. . B
ATTENTE ComvaNDE | [ 1. Pour accéder au menu Utilisateur, app_uyer pendant §_s sur la
*=MENU UTILIS. touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
2. Appuyer sur la touche [*] pour confirmer.
HORLOGE 08 Via] L
3. Avec les touches W M sélectionner et appuyer
L sur
21:15 29/06/2010| [V/a| A HH.MM JJ/MM/AA
d e C g e 4. Avec les touches M M slectionner | | et
appuyer sur B
M L [p1:15  29/06/2010 5. A l'aide des touches il ¥ faire défiler la date et I'heure et &
ANNEE : 10 W0 'aide des touches M EH modifier les valeurs.
MOIS : 06 . . o
JOUR : 29 6. Apres les avoir modifiées, appuyer sur #. Un message deman-
HEURES : 21 R[] dera de confirmer la modification ; pour confirmer appuyer sur
MINUTES : 15 ™ et sur # pour annuler.

21:15 29/06/2010
*=CONFIRMER #=ESC

@:DJ SECONDES : <J01

SORTIES

Le systeme d’alarme peut permetire la gestion de sorties (commandes) afin de créer de simples automatismes.
Il existe deux types de sortie :

e  Stable : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a I'état OFF uniquement si elle est commandée par I'utilisateur ou apres un
certain événement programmé par I'installateur.

e Impulsive : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a I'état OFF au bout d'un temps bien précis programmé par I'installateur.
W—=="L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur I'utilisation des sorties 2 commander.

08:23 16/05/10 123456 Pour activer ou désactiver une sortie, il faut :
COMPOSER CODE
ATTENTE Comvanoe | [ 1. Pour accéder au menu Utilisateur, ap.pgyer pendant. 5 s surla
*=MENU UTILIS. touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
L un 2. Appuyer sur la touche [ﬂ pour confirmer.
SORTIES 09 . .
3. Avec les touches M [V sélectionner et appuyer sur .
L o 4. Avec les touches Al M sélectionner Ia sortie 2 commander.
DESCRIPTION SORT. L
d _OFF- *=ON #=ESC a. sortle eteinte.
0 b. sortie allumée.
v M c. Pour commander la sortie, appuyer sur [ si la sortie est
g DESCRIPTION SORT.| [V/A| impulsive, elle se désactivera en automatique, la touche [ ne
| “ON- *=OFF #=ESC servira que pour la réinitialiser en modalité forcée).
5. Pour conclure, appuyer sur [,




TEST ZONES

08:23 16/05/10 123456 Pour effectuer un test des zones et controler les entrées ouvertes, il
COMPOSER CODE faut :
ATTENTE COMMANDE | [¥ . N
*=MENU UTILIS. 1. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la
L touche <~D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
e 10| [Vl 2. Appuyer sur la touche | pour confirmer
3. Avec les touches & I sélectionner [ZEST_ZONES] gt anpuyer sur
M ZONES A TESTER Va] M
i 4. Pour sélectionner/désélectionner les zones a tester, appuyer sur
= +
L AR o A les touches &l ¥ et .
DESCRIP.ENTREE 5. Aprés avoir choisi la configuration des zones a tester, appuyer
0 sur X pour lancer le test.
| 6. S'il n'y a aucune entrée ouverte, I'écran affichera le message
| ENTREES | FERMES | : dans le cas contraire la liste des entrées
ouvertes défilera.
7. Pour conclure, appuyer sur .

TELEASSISTANCE (UNIQUEMENT AVEC CARTE PXTEL INSTALLEE)

Cette fonctionnalité permet de recevoir, de la part de I'installateur, de I'assistance a distance (téléphone) sur I'installation. En fonction de
la programmation effectuée par I'installateur, I'acces a distance peut étre direct (sécurité faible mais flexibilité accrue) ou avoir lieu aprées
autorisation (sécurité élevée mais présence de 'utilisateur nécessaire sur place).

W=""Contacter I'installateur en cas de besoin d'assistance.
A La téléassistance n'est activée que lorsque I'installation est totalement éteinte.
A L'activation de la téléassistance autorise I'installateur a accéder a la configuration de I'installation a distance.

A A distance I'installateur peut :

e Consulter les événements.

e Modifier la configuration.

e Simuler la gestion de l'installation sur place.

A Les acces a distance sont mémorisés dans la mémoire des événements.

‘. Pour recevoir de I'assistance par téléphone, il est nécessaire de lan-
cer un appel téléphonique au centre d'assistance de I'installateur :

1. Téléphoner a son propre installateur pour I'informer du lance-
ment de la téléassistance.

2. Pour accéder au menu Utilisateur, appuyer pendant 5 s sur la

08:23 16/05/10 123456 o -
iR, e touche <D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
) 3. Appuyer sur la touche & pour confirmer.
ATTENTE COMMANDE | [¥ 4. Avec les touches A M sélectionner et appuyer
*=MENU UTILIS.
sur
L ASSISTANCE 11| VA 5. Avec les touches M [ sélectionner [ TEL. ASSISTANCE |
A DISTANCE :
6. Appuyer sur M pour lancer I'appel.
M L TEL. ASSISTANCE Va] c o _ _ _
*=APPEL #=QUITTER En phase d'appel téléphonique, seule I'assistance peut inter-
rompre I'appel. Tout appel téléphonique non réussi sera automatique-
& _-.-EN APPEL ment interrompu par la centrale.
El TELEPHONIQUE. ..
J ANe pas utiliser la ligne téléphonique durant la téléassistance.
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X Si la programmation a prévu la téléassistance a distance directe sans
« autorisation » de la part de I'utilisateur, pour recevoir la téléassis-
tance il faut que les conditions suivantes soient remplies :

1. Installation éteinte et ligne téléphonique libre.

FRANCAIS
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A Ne pas utiliser la ligne téléphonique durant la téléassistance.

DONNEES INSTALLATEUR
08:23 16/05/10 123456 Pour visualiser les données de I'installateur, il faut :
COMPOSER CODE
ATTENTE tOWDE G 1. Pour accéder au menu Utilisateur, ap.pl_Jyer pendant. 5 s sur la
et EURUETRTSE touche <"D/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur.
2. Appuyer sur la touche ] pour confirmer.
INFOS 12| (VA -
3. Avec les touches M [V sélectionner et appuyer sur M.
L 4. Avec les touches W [V sélectionner pour lire le
] ASSISTANCE [via) nom de l'installateur.

NOM INSTALLATEUR

Alapti TEL. ASSISTANCE
TEL ASSISTANCE 5. Avec les touches & ¥ sélectionner | | pour
0 | NUMERO TELEPHONE lire le numéro de téléphone de l'installateur.

6. Pour conclure, appuyer sur B,

VERSION CENTRALE
08:23 16/05/10 123456 Pour connaitre le modéle et la version de la centrale utilisée, il faut :
COMPOSER CODE
B tomE G 1. Pour accéder au menu Utilisateur, app.uyer pendan't.5 S sur Ig
*=MENU UTILIS. touche <O/ESC # dans la centrale suivie du code utilisateur (s'il
L se compose de moins de 6 chiffres, confirmer par .
Lo 12| V| 2. Appuyer sur la touche ™ pour confirmer.
L 3. Avec les touches M [Vl sélectionner et appuyer sur .
] PROXI‘;‘E’iiIoN [via) 4. Avec les touches [ M sélectionner pour lire la
0 version de la centrale.
J 5. Pour sortir, appuyer sur .
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Gestion installation par LECTEUR
LECTEUR DE BADGE

Ce lecteur permet de/d' :

e Lancer des scénarios d'allumage et d'extinction.

* Eteindre I'installation.

¢ Visualiser I'état d'alarme et d'allumage de I'installation.

@ Signalisations lumineuses d'état de I'installation
@ Zone sensible pour le badge (voir chapitre de gestion de I'installation)

A Chaque badge est reconnu de fagon univoque et enregistré dans la mémoire des événements.

LED ETAT | SIGNIFICATION SIGNALISATIONS LUMINEUSES
LED 1 O | Le scénario 1 n'est pas activé (I'état d'allumage / extinction des zones ne correspond pas a celui du scénario 1).
(Verte) ® Le scénario 1 est activé (I'état d'allumage / extinction des zones correspond exactement a celui du scénario 1).
® - en cas d'alarme au moins une zone du scénario 1 est en état d'alarme ;
- durant le temps de sortie qu'il existe au moins une entrée ouverte associée au scénario 1 ;
LED 2 QO | Lescénario 2 n'est pas activé (I'état d'allumage / extinction des zones ne correspond pas a celui du scénario 2).
(Verte) P Le scénario 2 est activé (I'état d'allumage / extinction des zones correspond exactement a celui du scénario 2).
- en cas d'alarme qu'au moins une zone du scénario 2 est en état d'alarme ;
- durant le temps de sortie au moins une entrée ouverte est associée au scénario 2.
LED 3 O | Lescénario 3 n'est pas activé (I'état d'allumage / extinction des zones ne correspond pas a celui du scénario 3).
(Verte) ® Le scénario 3 est activé (I'état d'allumage / extinction des zones correspond exactement & celui du scénario 3).
- en cas d'alarme au moins une zone du scénario 3 est en état d'alarme ;
- durant le temps de sortie au moins une entrée ouverte est associée au scénario 3 ;
LED 4 O | Les zones associées sont éteintes (installation éteinte).
(Rouge) | @ | Au moins une zone associée est allumée (installation allumée ou partialisée).
® L'installation associée a détecté une alarme. Voir I'état des événements pour la liste des alarmes. Pour éliminer la
signalisation, voir le chapitre sur la gestion de l'installation.
o L'installation est en mémoire alarme. Voir I'état des évenements pour |a liste des alarmes. Pour éliminer la signalisa-

tion, voir le chapitre sur la gestion de I'installation.

O = Eteint | @ = Allumé | @ = Clignotant | © = Clignotement lent | ® = Clignotement rapide

BN—=""L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur la fonction et sur I'utilisation des scénarios associés aux lecteurs.
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VISUALISATION ETAT INSTALLATION

Le lecteur de badge visualise I'état de I'installation (allumée ou éteinte) par le biais de voyants. En fonction de la programmation de I'ins-
tallateur, I'état d'allumage peut étre :

A Etat installation toujours visualisé (sécurité faible).

A Etat installation masqué (sécurité élevée).

ETAT INSTALLATION TOUJOURS VISUALISE

La led rouge a clignotement lent indique que I'instal-
O O O O [Installation éteinte ® O O O |lation a détecté une alarme (ex. : installation en état
1.2 3 4 12 3 4 |dalarme dans la configuration du scénario 1)

La led rouge allumée indique que I'ins- < o ..
O O O @ |tallation estallumée dansuneautremo-| |{O O O ® La led rouge & clignotement rapide indique que l'ns-
1 2 3 4 |dalité par rapport aux scénarios configu-| | 1 2 3 4 t,allgtlon a une, memoire alarme (ex. : installation

rés dans le badge éteinte et en mémoire alarme)

Les leds vertes dlianotantes indiauent [ La led rouge allumée et la led verte clignotante in-
®©@ ©@ ® O présence d’entréeg ouvertes a ® O O @ |diquent qu'une phase d’activation, avec entrées ou-
12 3 4 ' 1 2 3 4 |vertes,esten cours

Les leds allumées indiquent que I'instal- - ) . .
® O O @ |iation est allumée (Exq- insteﬂlation allu- = Fteint | @ = Allumé | @ = Clignotant | © = Clignotement lent | ®
12 3 4 |mge dansla configuration du scénario 1)| = Clignotement rapide

INSTALLATION MASQUEE

L'état de I'installation peut étre masqué (voyants éteints) de maniére a ne pas fournir d'informations sur I'état d'allumage ou d'extinction
a des étrangers.

Les lecteurs apres la gestion de I'installation de la part de I'utilisateur visualiseront les informations pendant un certain temps. Apres écou-
lement de ce temps, tous les voyants des lecteurs s'éteindront. En cas d'alarme, mémoire alarme ou panne, seul le voyant rouge clignotera.
Quand I'utilisateur approchera le badge, la commande sélectionnée sera immédiatement exécutée et le nouvel état de I'installation restera
affiché pendant un certain temps.

ALLUMAGE PAR LANCEMENT DES SCENARIOS

Le lancement des scénarios permet d'allumer les zones. Les scénarios sont associés aux leds vertes . 2B,

W= L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur les scénarios 2 gérer au moyen des lecteurs (chaque lecteur pourrait également
avoir des scénarios différents).

W=l est possible d'éteindre I'installation méme pendant le temps de sortie.
ALLUMAGE SANS ENTREES OUVERTES

4. Pour lancer un scénario d'allumage sans entrées ou-
vertes, il faut :

1. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lec-
ture.

Attendre le clignotement de reconnaissance du badge.

3. Le systeme effectuera le balayage dans I'ordre des
trois voyants verts (1, 2, 3, éteint, 1, 2, etc.).

4. Enlever le badge a la visualisation du voyant du scé-
nario a lancer.

5. Le voyant rouge s'allume et le buzzer émet un son
continu (s'il est activé) pour indiquer le temps de
sortie.

®R=="Lorsque le son du buzzer est CONTINU, les entrées sont FERMEES. | 6- Alpfté?' técoulement du temps de sortie, le buzzer
s'éteint.

7. Le voyant vert indique que l'installation est allumée
dans la configuration du scénario lancé (dans cet
exemple, le scénario n° 2). En cas de visualisation
de I'état en modalité masquée, les voyants s'étei-
gnent apres écoulement du temps préfixé.

iz &=
@70
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ALLUMAGE AVEC ENTREES OUVERTES

Durant le fonctionnement normal, il peut y avoir lancement d'un scénario d'allumage avec entrées ouvertes (portail, lucarne, porte bascu-
lante, etc.). Certaines de ces entrées se fermeront automatiquement durant le temps de sortie (portail, porte basculante), tandis que d'autres
(lucarne) empécheront I'activation de la zone associée.

A Chaque zone a son propre temps de sortie qui ne dépend pas des autres. Chaque temps de zone ne démarre qu'a la fermeture de la
derniére entrée ouverte associée a la zone. Sortir de chez soi avec une entrée ouverte ne permetira jamais |'activation de la zone associée a
moins que I'on ne programme |'allumage d'une zone en modalité forcée (fin du temps de sortie indépendamment de la présence d'entrées
ouvertes).

Pour lancer un scénario d'allumage avec entrées ou-
vertes, il faut :

1. La signalisation d'entrées ouvertes par le biais du
clignotement des 3 voyants verts a lieu également
lorsque I'installation est éteinte.

2. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lec-

ture.
3. Attendre le clignotement de reconnaissance du bad-
ge.
4. Le systéme effectuera le balayage dans I'ordre des
< ))) R trois voyants verts (1, 2, 3, éteint, 1, 2, etc.).

5. Enlever le badge a la visualisation du voyant du scé-

B~=="Lorsque le son du buzzer est INTERMITTENT et que la led verte nario a lancer.

clignote, les entrées sont OUVERTES. 6. Le voyant rouge s'allume, le buzzer émet un son
intermittent (s'il est activé) et le voyant vert cligno-
tera pour indiquer le temps de sortie avec entrées
ouvertes.

7. Quand toutes les entrées seront fermées, le son de-
viendra continu, le voyant vert s'allumera en perma-
nence et le temps de sortie reprendra avec minuterie.

8. Aprés écoulement du temps de sortie, le buzzer
s'éteint.

9. Le voyant vert indique que l'installation est allumée
dans la configuration du scénario lancé (dans cet
exemple, le scénario n° 2). En cas de visualisation de
I'état en modalité masquée, les voyants s'éteignent

apres écoulement du temps préfixé.

EXTINCTION INSTALLATION

Pour éteindre l'installation, il faut :
1. Approcher le badge du lecteur dans la zone de lecture.
2. Attendre le clignotement de reconnaissance du badge.

3. L'écran affichera I'état de l'installation (cas d'un lecteur avec
fonction de masquage de I'état).

4. Quand les voyants s'éteindront, enlever le badge.

&N===""1l est possible d'éteindre I'installation méme pendant le temps de sortie.

A Les zones qui s'éteindront dépendent de la propriété du badge et du lecteur.
Exemple (cas particulier) :

Zones badge : 1,2

Zones lecteur : 1,2, 3,4

Scénario activé : QUITTER MAISON (zones 1, 2, 3, 4)

Si ce badge est utilisé pour désactiver I'installation, seules les zones 1 et
2 seront désactivées.

Lorsque seul le voyant rouge est allumé, I'installation a encore des zones
allumées.
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ALARMES INTRUSION

Il'y a alarme quand un détecteur de présence (volumétrique) ou d'ouverture (contacts aux fenétres et portes) détecte un état d'alarme. La
détection a lieu si la zone de compétence est allumée (un scénario, qui allume la zone a laquelle I'entrée est associée, a été lancé).

Activation

% Sirénes

: Appels téléphoniques
. - pp pnoniqu

Vocaux et SMS

® Voyant ALARME clignotant

Encas d’

alarme
T e Buzzer activé avec son
= e o =W | signalisation continu
St alarme sur les lec-

Appels téléphoniques teurs

Aux instituts de surveil-

lan = NN
ance é Signalisation alarme sur cen-
\¢

\¢¢ ftrale, claviers LCD et leds

=== Tous les avertisseurs sonores sonneront pendant un temps maximum configuré par l'installateur, sous réserve de la détection et
du déclenchement d'une nouvelle alarme.

En cas d'alarme, le voyant rouge des lecteurs, qui indique I'état de I'installation, clignotera et le buzzer se mettra a sonner.

ACQUITTEMENT ALARME

Pour interrompre I'alarme, il faut utiliser le badge sur le lecteur :

<) <)
—— —

X o &

ALARME

O o

ALARME

En fonction des propriétés attribuées au badge il est possible d'acquitter les sirénes, d'interrompre les appels téléphoniques et d'éteindre
I'installation.

A L'utilisation du badge interrompt également les appels téléphoniques.

=" Les propriétés du badge sont configurées par I'installateur. S'informer sur les limites et les fonctionnalités des badges en phase
d'alarme.

REINITIALISATION MEMOIRE ALARME

Apres un acquittement d'alarme, le lecteur continue de signaler I'événement d'alarme au moyen du clignotement lent du voyant rouge. Pour
réinitialiser la mémoire alarme, il faut :

1. Lancer au moyen du badge le scénario précédemment lancé ou un scénario qui gere les zones ayant provoqué I'alarme.
2. Lancer la procédure d'extinction durant I'éventuel temps de sortie ou lorsque I'installation est allumée.
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PANNES

Aucune panne n'est signalée sur le lecteur.
D= moyen d'un éventuel clavier a afficheur, s'assurer que I'installateur a bien signalé les pannes par téléphone ou SMS.

A Louverture de la centrale ou de ses composants provoque la signalisation de I'alarme.

A L'entretien de I'installation ne doit étre effectué que par du personnel qualifié.

Gestion installation par APPEL TELEPHONIQUE
GUIDE VOCAL
Le guide vocal est un instrument permettant de gérer I'installation a distance par le biais d'un appel téléphonique.
ACCES AU GUIDE VOCAL

Il existe deux fagons d'accéder au guide vocal :
¢ Nous appelons I'installation par téléphone.
e Linstallation appelle notre téléphone et nous entrons dans le guide au moyen de la touche [l

Accés au guide au moyen de la
touche [ apres voir répondu a 'appel

Appel depuis I'installation

A Il existe, en fonction de la programmation, des régles de protection a I'accés a I'installation a distance. S'informer aupreés de I'instal-
lateur sur les limites et les possibilités de I'acces.

Avant d'accéder au guide vocal, le systtme demande l'identification par introduction du Code Utilisateur au moyen du clavier du téléphone.

Q Q
®.
% — — COMPOSER CODE — ACCE S AU
Kkokokk Kk GUIDE VOCAL

Pour interrompre |'appel téléphonique, il suffit de le conclure ou d'appuyer 2 fois sur la touche #.

IGNORER REPONDEUR TELEPHONIQUE

En présence d'un répondeur téléphonique ou d'un autre dispositif a réponse automatique s'activant avant la centrale anti-intrusion, pour
accéder au guide vocal il faut que I'installateur active la fonction « Ignorer Répondeur ».

Pour accéder au guide vocal, il faut :
%’—y @ = % 1. Téléphoner au numéro de l'installation.
2. Raccrocher a la premiére sonnerie.
3. Répéter I'appel dans la minute qui suit ; la centrale répondra
0 © immédiatement apres.
“_b @ _ \3, 4. Entrer le Code Utilisateur.
COMPOSER CODE
ok k ko A En cas de code utilisateur composé de moins de 6 chiffres, les

chiffres manquants devront étre remplacés par des astérisques (*).
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S
AUTHENTIFICATION CODE ETAT CENTRALE <
o«
[T
Touche 1 L
Y > Lancement scénario
MENU VOCAL PRINCIPAL
Touche 0 ;
> Eteindre
Touche 1
INTERROGATION ETAT CENTRALE Touches 2 et 5 pour scénario
suivant et précédent
>
Touche 9 pour revenir au
menu précédent
¢ Touche 3 pour
interrogation zones individuelles
Y
” ETAT ZONE INDIVIDUELLE
Touche 2 ] ETAT BATTERIE ;
> ETAT ALIMENTATION RESEAU
INTERROGATION PANNES ET ANOMALIES ETAT FUSIBLES
Touche 1
. > Allumer
Touche 9 pour revenir au
menu précédent
Touche 0 ;
> Eteindre
Touche 3 , Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
> DESCRIPTION EVENEMENT menu précédent | suivant et précédent
INTERROGATION MEMOIRE EVENEMENTS 1 >
Touche 8
> DATE / HEURE
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
<>
Touche 4 }
> DESCRIPTION ENTREES OUVERTES
INTERROGATION ENTREES OUVERTES
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
<>
Touche 5 PR
> DESCRIPTION SORTIES Touhe 8 oot gesactiver
INTERROGATION SORTIES
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
<>
Touche 6 }
> MENU AVANCE
MENU AVANCE
Touche 1 ,TAPER ; )
>»| NUMERO ENTREE DESCRIPTION ENTREES
INTERROGATION ENTREES (* pour confirmer)
Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
menu précédent | suivant et précédent
<>
Touche 2 TAPER
>»|  NUMERO SORTIE DESCRIPTION SORTIES
INTERROGATION SORTIES (* pour confirmer)
. Touche 9 pour revenir au | Touches 2 et 5 pour
Touche gn:)::l.ru ;?‘éigg;‘; menu précédent | suivant et précédent
< -
Touche 0 pour désactiver
Touche 1 pour activer




CONTROLE ETAT INSTALLATION

QO Pour controler I'état de I'installation, il faut :
1

ACCES AU
GUIDE VOCAL 2.

3.
L ETAT INSTALL.

i

indiqué.

Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnaissance du code.

Appuyer sur la touche [ pour accéder | ETAT INSTALL. |

Le guide vocal indique I'état de I'installation (éteint, partiel, total) et du scénario actuellement
activé (quitter maison, rester a la maison, etc.). Les cas possibles sont les suivants :

a |Centrale totalement allumée SCENARIO QUITTER MAISONl

b |Centrale partiellement allumée SCENARIO RESTER CHEZ SOI|

C. |Centrale éteintel.

4. Appuyer sur la touche [l pour revenir au menu précédent.
Si aucun scénario ne correspond a I'état de la centrale, le scénario correspondant ne sera pas

ALLUMAGE PAR LANCEMENT D'UN SCENARIO

Re,

ACCES AU
GUIDE VOCAL

L.
i

ETAT INSTALL. 2[5]
SCENARIO XXX
]

LANCEMENT
SCENARIO XXX

Pour allumer I'installation en langant un scénario, il faut :
1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnaissance du code.

2. Appuyer surlatouchepouraccéderé1| ETAT INSTALL. |

3. Le guide indique I'état de l'installation et la nécessité d'appuyer sur 1 pour
lancer le premier scénario.

4. Avaide des touches 2 Bl sélectionner le scénario a lancer.
5. Appuyer sur la touche [ i pour lancer le scénario sélectionné.
6. Appuyer sur la touche g pour revenir au menu précédent.

B La mise 2 jour de l'indication de I'état de I'installation n'est effectuée
qu'apres écoulement du temps de sortie ; durant ce temps, I'indication de I'état de
I'installation ne change pas.

EXTINCTION
(6 Pour éteindre l'installation, il faut :
) 1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
ACCES AU

GUIDE VOCAL

sance du code.

2. Appuyer sur la touchepour accéder a _ETAT INSTALL. |
ETAT INSTALL. 3. Appuyer sur la touche [%l pour éteindre I'installation.
ALLUME . ; 4
* o 4. Appuyer sur la touche [9 pour revenir au menu précédent.
AT INSTALLATION 5. @RS L'extinction des zones dépend des propriétés du code.
g | ETEINT
PARTIALISATION
Q‘ Pour partialiser I'installation sans utiliser les scénarios, en allumant
2, ou en éteignant manuellement chaque zone, il faut :
ACCES AU . . (11 . .
GUIDE VOCAL 1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.
L ETAT INSTALL. Appuyer sur la touche [l pour accéder a | ETAT INSTALL. |
Appuyer sur la  touche pour  accéder a
N ZONE XXX 2[5] [ GEsSTION ZONES INDIVIDUELLES |
- DESARMEE 4. A raide des touches [ Bl sélectionner la zone (le guide vocal
v indique I'état de la zone).
ZONE XXX 2[s]
ARMEE a. Appuyer sur la touche X pour allumer la zone.
o + b. Appuyer sur la touche o pour éteindre la zone.
ZONE XXX . ;.
e 5. Appuyer sur la touche 9 pour revenir au menu précédent.

@~=""La mise a jour de I'indication de I'état de la zone n'est
effectuée qu'apres écoulement du temps de sortie ; durant ce temps,
I'indication de I'état de la zone ne change pas.
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PANNES

Re

GUIDE VOCAL

ACCES AU

al|

PANNES ANOMALIES

8|

Pour contréler I'éventuelle présence de pannes sur l'installation, il

faut ;
1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.
2. AppuyersurIatouche@pouraccéderé1|PANNES ET ANOMALIES|
3. Le guide vocal indique I'état de I'installation. Les cas possibles
sont les suivants :
a. |Etat batteries (centrale) |
b. | Etat alimentations (centrale) |
C. | Etat fusibles |
4.  Appuyer sur la touche g pour revenir au menu précédent.

EVENEMENTS

Re

GUIDE VOCAL

ACCES AU

IR

Pour consulter les événements (tous), il faut :

1.

Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche Bl pour accéder 4 [MEMOIRE EvENEMENTS|

P 25 o . .
Eﬁggﬁg;xx 2s 3. Avec les touches [2/ [l faire défiler les événements (le premier
¢ événement est I'événement le plus récent).
ol | DATE / HEURE Appuyer sur la touche [8 pour consulter |_DATE et HEURE |
EVENEMENT 5. Appuyer sur la touche ol pour revenir au menu précédent.
ENTREES OUVERTES
% Pour consulter les entrées ouvertes de I'installation, il faut :
p— 1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
o e sance du code.
L a5 2. Appuyer sur la touche [4 pour accéder a [ENTREES OUVERTES|
[q ENTREE XXX . 2 . - .
DESCRTPTTON 3. Araide des touches 2 Bl faire défiler les entrées ouvertes.
4. Appuyer sur la touche ol pour revenir au menu précédent.

&

SORTIES

L'installation peut permettre la gestion de sorties (commandes) afin de créer de simples automatismes.
Il existe deux types de sortie :

Stable : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a I'état OFF uniquement si elle est commandée par I'utilisateur ou par des
parametres programmeés par l'installateur.

Impulsive : a savoir une sortie qui, activée sur ON, retourne a I'état OFF au bout d'un temps programmé par l'installateur.
E—=""L'installateur se doit d'informer I'utilisateur sur I'utilisation des sorties & commander.

Re

ACCES AU
GUIDE VOCAL

g

i

5 L)_ SORTIE XXX

DESACTIVEE

v

SORTIE XXX
ACTIVEE

v

SORTIE XXX
DESACTIVEE

v

Pour consulter I'état, activer ou désactiver les sorties, il faut :

1. Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

2. Appuyer sur la touche B pour accéder a [sorriEs |

Avec les touches 2 [8 sélectionner la sortie (le guide vocal in-
dique I'état de la sortie).

a. Appuyer sur la touche 2l pour activer la sortie.
b. Appuyer sur la touche o pour désactiver la sortie.
4. Appuyer sur la touche El pour revenir au menu précédent.
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MENU AVANCE

A partir du menu avancs, il est possible d' :

e Interroger I'état de toutes les entrées en entrant le numéro de I'entrée.
e Interroger et de commander I'état des sorties en entrant le numéro de la sortie.

INTERROGATION ENTREES

o

ACCES AU
GUIDE VOCAL

6l

MENU AVANCE

il

L ENTRER NUMERO

ENTREE

v

ENTREE XXX
FERMEE

Pour interroger I'état de toutes les entrées en entrant directement le
numéro de I'entrée, il faut :

1.

o &~ DD

Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche@pouraccéderﬂ MENU AVANCE |

Appuyer sur la touche @ pour accéder 4 L_ETAT ENTREES |
Entrer le numéro de I'entrée suivi de la touche [ (Ex.: ).

L'entrée et son état sont décrits (|°u"erte|, [ fermee |,
| alarme |0U| altérée |)

A I'aide des touches /Bl il est possible de sélectionner I'entrée
suivante ou précédente.

Appuyer sur la touche ol pour revenir au menu précédent.

INTERROGATION ET COMMANDE SORTIES

o

ACCES AU
GUIDE VOCAL

L

MENU AVANCE

2

L ENTRER NUMERO
SORTIE

v

SORTIE XXX
DESACTIVEE

v

SORTIE XXX
ACTIVEE

o v

SORTIE XXX
DESACTIVEE

Pour interroger ou commander |'état des sorties en entrant directe-
ment le numéro de la sortie, il faut :

1.

S e o

Accéder au guide vocal par appel téléphonique et reconnais-
sance du code.

Appuyer sur la touche [l pour accéder 3 | MENU avance |
Appuyer sur la touche B pour accéder 4 [ETAT SORTIES |
Entrer le numéro de la sortie suivi de la touche B (Ex. : [22x]).

La sortie et son état sont décrits ([activée| [désactivée])

A 'aide des touches 2Bl il est possible de sélectionner la sortie
suivante ou précédente.

a. Appuyer sur la touche 2 pour activer la sortie.
b. Appuyer sur la touche o pour désactiver la sortie.

c. Appuyer sur la touche o pour revenir au menu préceé-
dent.

RECEPTION APPEL TELEPHONIQUE EN CAS D’ALARME

En cas d'alarme ou d'évenements particuliers (pannes, alarmes technologiques, etc.), si la centrale anti-intrusion est programmée elle
téléphone aux numéros configurés en signalant vocalement I'événement ayant provoqué |'appel.

&£

En cas d
alarme

Appels telephoniques

Activation

| & Sirénes

Aux instituts de surveil-

lance

Appels téléphoniques
Vocaux et SMS
Famille Rossi via Roma 11 Milano
? alarme fenétre salle de séjour
—>

)

Signalisation alarme
sur les lecteurs
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INTERRUPTION APPELS (touche )

En fonction de la programmation, la centrale anti-intrusion tente d'appeler plusieurs fois les téléphones.

En cas de programmation de 3 tentatives et si I'enfoncement de la touche Bl du portable n'interrompt que le propre appel, la situation sera
la suivante :

% Téléphone 1 (écoute seulement) 3 tentatives.

@ é % Téléphone 2 (en appuyant sur B I'appel s'interrompt) 1 tentative.
9 . . .
\?) Téléphone 3 (écoute seulement) 3 tentatives.

En cas de programmation de 3 tentatives et si I'enfoncement de la touche Bl du portable interrompt tous les appels, la situation sera la
suivante :

Y
\?) Téléphone 1 (écoute seulement) 1 tentative.
@ é % Téléphone 2 (en appuyant surfl tous les appels s'interrompent) 1 tentative.

® Téléphone 3 (écoute seulement) aucune tentative.

A Demander a I'installateur toutes les informations nécessaires sur I'ordre des appels téléphoniques. Si I'appel a I'institut de surveil-
lance suit I'appel pour lequel la touche @, a été enfoncée, aucune communication téléphonique n'aura lieu avec l'institut.

INTERRUPTION APPELS ET ACCES AU GUIDE VOCAL (touche |§|)
En appuyant sur Bl au lieu d'appuyer sur [ I'on obtient non seulement les mémes fonctionnalités que celles que I'on obtient en appuyant

sur B avec en plus la possibilité d'accéder au guide vocal.
Voir le chapitre du guide vocal.

PANNES

Les pannes peuvent étre provoquées par :

e  Batterie en panne (centrale).

e Absence alimentation primaire (230 VAC de centrale).
e Absence ligne PSTN ou GSM.

e Entrées de type « Panne ».

E—="La signalisation de la panne n'est pas immédiate mais se produit au bout d'un temps configuré par I'installateur afin d'éviter toute
signalisation inutile en cas de surtensions ou d'interruptions temporaires.

Appels téléphoniques

A
En cas de >
pannes

Signalisation alarme sur centrale,
claviers LCD et leds

/ey, Famille Rossi via Roma 11 Milano

panne batterie centrale

—
<
e
ol
o[

77

N
rlmm
- [
I
D
<17
i

Appels téléphoniques

Aux instituts de surveil-
lance

A Louverture de la centrale ou de ses composants provoque la signalisation de I'alarme.

A L'entretien de I'installation doit étre effectué par du personnel qualifié.
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12 Gestion installation par SMS

Si le transmetteur GSM est installé, il est possible de gérer I'installation par SMS.

Une programmation spécifique de la centrale anti-intrusion permet de/d' :

e Recevoir sur le portable les événements de l'installation (alarmes, accés effectués par des utilisateurs, etc.).
e  Commander l'installation (lancement scénarios, partialisations, activation de sorties, etc.).

COMMANDES VIA SMS

Le transmetteur GSM permet de gérer la centrale a distance par I'envoi des SMS.
Les actions que les SMS permettent sont les suivantes :

e interrogation état centrale, batterie, réseau 230 VAC, fusibles ;

e activation / désactivation centrale ;

e activation / désactivation zones ;

activation / désactivation sorties ;

e interrogation entrées ;

désactivation temporaire des entrées ;

e interrogation sorties ;

e demande évenements.

SECURITE AVEC LES SMS

Les SMS regus seront reconnus comme valables uniquement dans les cas suivants :

e s'ils sont recus par un numéro de la rubrique (si la reconnaissance de I'appelant est activée) ;
e g'ils sont formellement corrects ;

e sile champ code contient un code utilisateur valide.

COMPOSITION DES SMS

Composition d'un SMS.

| ‘Description au choix’. ‘Mot-clé’. ‘Code utilisateur’. ‘Action’.

Exemple :
[Etat Centrale.CRSMsS.123456.9000. |

Le formalisme du SMS doit étre respecté jusqu'au caractere ’ (point). La « Description au choix » n'est pas interprétée par la centrale mais
permet uniquement a I'utilisateur de décrire clairement ce que fait le SMS.

ATTENTION : tous les caracteres du SMS (a I'exclusion de la Description) devront étre en majuscules.

« Description au choix » : ce texte est ignoré par la centrale mais permet de décrire la fonctionnalité a I'utilisateur.
ATTENTION : ne pas utiliser le point “” dans la description. N'utiliser le point que pour terminer la description.
‘Mot-clé’ --> ‘xySMS’

X = C -> Centrale

X =D -> Domotique

Y = R -> Réponse -> pour demander un SMS de confirmation de I’exécution de I’action.

Y = N -> Pas de réponse

Le mot-clé permet de signaler que le SMS recu est un SMS a décoder.

‘Code utilisateur’ --> ‘123456’

Le code utilisateur permet d'activer la fonctionnalité de certaines opérations (allumage/extinction, etc.). Le code peut méme étre composé
de moins de 4 chiffres.

‘Action’ : identifie I'action souhaitée. Activité sur la centrale, activité sur les sorties, demandes d'état, etc. Voir le tableau suivant
qui indique les commandes avec le code utilisateur “123456”, avec demande de réponse “R” et avec description “desc”.
ATTENTION : ne pas oublier que le message doit terminer par le caractére “”
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TABLEAU COMMANDES SMS

Description fonction Commande Réponse (avec exemple)
Envoie un SMS a I'expéditeur formaté :
Centrale 1#2X3#4US#6#TH#8H#I#10#11#12#13#14#15#16#, Quitter maison, Batterie en
Panne, Présence Réseau, Fusibles Ok
ETAT CENTRALE Ou

Interrogation état centrale,
scénario activé, batterie,
réseau 230 VAC, fusibles ;

desc.CRSMS.123456.9000.

Centrale 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , Batterie Ok, Absence Réseau,
Fusibles Détériorés

A savoir :

« 1# » zone activée

«1- » zone désactivée

«1U » zone en phase d'activation (temps de sortie)

«1X » zone en phase de désactivation avec entrées ouvertes

ALLUMAGE PAR
LANCEMENT SCENARIO

Lancement scénario
nn=[01..max. scénarios]

desc.CRSMS.123456.90nn.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état centrale)

DESACTIVATION
INSTALLATION

Désactivation centrale

desc.CRSMS.123456.0000.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état centrale)

DESACTIVATION
ZONE INDIVIDUELLE

Désactivation zone ‘nn’
nn=[01..max. zones]

desc.CRSMS.123456.00nn.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état centrale)

ACTIVATION INSTALLATION

Activation centrale

desc.CRSMS.123456.1000.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état centrale)

ACTIVATION
ZONE INDIVIDUELLE

Activation zone ‘nn’
nn=[01..max. zones]

desc.CRSMS.123456.10nn.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état centrale)

ETAT ENTREE

Interrogation entrée ‘nnn’
nnn=[001..max. entrées]

desc.CRSMS.123456.2nnn.

« Description Entrée » Désactivée

« Description Entrée » Au repos Activée

« Description Entrée » En alarme Activée

« Description Entrée » Au repos désactivée jusqu'a la prochaine réactivation
« Description Entrée » En alarme désactivée jusqu'a la prochaine réactivation

DESACTIVATION ENTREE

Désactivation/Réactivation
temporaire entrée ‘nnn’
nnn=[001..max. entrées]

desc.CRSMS.123456.3nnn.

(Réponse identique a celle pour I'interrogation état entrée)
Attention : avec la méme commande il est possible de Désactiver ou de Réactiver I'entrée.

ETAT SORTIE

Interrogation sortie ‘nnn’
nnn=[001..max. sorties]

desc.CRSMS.123456.4nnn.

« Description Sortie » Sortie nnn activée
Ou
‘Description Sortie’ Sortie nnn désactivée

ACTIVATION SORTIE

Activation sortie ‘nnn’
nnn=[001..max. sorties]

desc.CRSMS.123456.6nnn.

‘Description Sortie’ Sortie nnn activée
Attention : activer le champ « Commande a distance » associée a la sortie.

DESACTIVATION SORTIE

Désactivation sortie ‘nnn’
nnn=[001..max. sorties]

desc.CRSMS.123456.5nnn.

‘Description Sortie’ Sortie nnn désactivée
Attention : activer le champ « Commande a distance » associée a la sortie.

EVENEMENTS

Demande derniers nnn

événements
nnn=[001..050]

desc.CRSMS.123456.8nnn.

Exemple de réponse a la demande de deux évenements :
EVENEMENT N° 001 ALLUMAGE 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#6H#T#8#
EVENEMENT N° 002 CODE N°001 23:15:17 10/02/09 UTILISATEUR 001

Chaque sms contient au maximum 2 événements. Pour répondre a la demande, les
évenements seront envoyés en plusieurs messages contenant chacun 2 événements.

Attention : il est conseillé d'utiliser cette commande avec modération pour éviter de
télécharger le crédit de la SIM du transmetteur.
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RECEPTION SMS EN CAS D’ALARME

En cas d'alarme ou d'événements particuliers (pannes, alarmes technologiques, etc.), si la centrale anti-intrusion est correctement pro-
grammeée elle envoie des SMS aux numéros configurés en signalant |'événement ayant provoqué I'appel.

Activation
~4 b Sirénes
s

Appels téléphoniques
Vocaux et SMS

Famille Rossi via Roma 11 Milano
alarme fenétre salle de séjour

Encasd'
alarme Signalisation alarme
=T sur les lecteurs
Ei= é#@m_u_u_l# 0
1w 2. 3. A 50
4. 5. 8- B- (@)
Zow 8w 9w G-
R
Appels téléphoniques

Signalisation alarme sur centrale,

Aux instituts de surveillance claviers LCD et leds

g

R

Les pannes peuvent étre provoquées par :

Batteries en panne (centrale).

Absence alimentation primaire (230 VAC de centrales).
Absence ligne PSTN ou GSM.

e  Entrées de type « Panne ».

D="La signalisation de la panne n'est pas immédiate mais se produit au bout d'un temps configuré par l'installateur afin d'éviter toute
signalisation inutile en cas de surtensions ou d'interruptions temporaires.

%)

PANNES

_ Appels téléphoniques
R Vocaux et SMS
En cas de 4 /
/ Famille Rossi via Roma 11 Milano
pannes S W > panne batterie centrale

A+
4 5 6 B
c=

o
[|lz
*
o
«

f\
&

Appels téléphoniques

Aux instituts de surveil-
lance

Signalisation alarme sur centrale,
claviers LCD et leds

()

A Louverture de la centrale ou de ses composants provoque la signalisation de |'alarme.

A L'entretien de l'installation doit étre effectué par du personnel qualifié.
REINITIALISATION PANNE

Aprés avoir éliminé la cause de la signalisation de panne, il est possible de réinitialiser la signalisation sur clavier selon la procédure décrite
au chapitre « Réinitialisation Mémoire Alarme ».
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Fiche Technique INSTALLATION
&= Partie devant étre remplie par I'installateur.

ZONES INSTALLATION
SOMMAIRE DESCRIPTION ZONE SOMMAIRE DESCRIPTION ZONE
1 9
2 10
3 1
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
SCENARIOS
SOMMAIRE DESCRIPTION SCENARIO ZONES ASSOCIEES PROPRIETES
1
2
3
4
5
6
7
8
CLAVIERS
SCENARIOS ASSOCIES SCENARIOS ASSOCIES
A A
B B
CLAVIER c CLAVIER C
A A
B B
CLAVER | ° CLAER | C
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LECTEURS

SCENARIOS ASSOCIES SCENARIOS ASSOCIES
LECTEUR | U LECTELR | U
L2 L2
--------------------- L3 EEEEEEEEEEEEEEEEEEERE L3
LECTEUR | U1 LECTEUR | U1
L2 L2
--------------------- L3 EEsEEEEEEEEEEEERREEE L3
ZONES INSTALLATION
SOMMAIRE DESCRIPTION SORTIE SOMMAIRE DESCRIPTION SORTIE
TELEPHONES
SOMMAIRE NUMERO ET DESCRIPTION SOMMAIRE NUMERO ET DESCRIPTION
1 9
2 10
3 11
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
CODES UTILISATEUR
SOMMAIRE DESCRIPTION ET PROPRIETE SOMMAIRE DESCRIPTION ET PROPRIETE
BADGES
SOMMAIRE DESCRIPTION ET PROPRIETE SOMMAIRE DESCRIPTION ET PROPRIETE

Page 46 - Manuel : FAOO456-FR - vers. 1 - 02/2017- © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications & tout moment et sans aucun préavis.



Page 47 - Manuel : FAOO456-FR - vers. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. Le contenu de ce manuel est susceptible de subir des modifications a tout moment et sans aucun préavis.

Déclaration de conformité

Came S.p.A. déclare que ce dispositif est conforme aux exigences essentielles et aux dispositions pertinentes établies par les directives
1999/05/CE, 2006/95/CE et 2014/30/UE. La copie conforme a I'original de la déclaration de conformité est disponible sur demande.

Le produit est en outre conforme aux normes de produit EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Degré 2 EN 50130-5 Classe
environnementale II.

Mise au rebut et élimination

Ne pas jeter I'emballage et le dispositif dans la nature au terme du cycle de vie de ce dernier, mais les éliminer selon les normes en vigueur
dans le pays ou le produit est utilisé. Le symbole et le sigle du matériau figurent sur les composants recyclables.

les données et les informations contenues dans ce manuel sont susceptibles de subir des modifications a tout moment et sans aucun
préavis. Les dimensions sont exprimées en millimetres, sauf indication contraire.
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YCJIOBHBIE OBO3HAYEHMS M TTIOCCAPHI . . . o o v ot e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e CTP. 4
HA3HAYEHVE M OTPAHUYEHMA MO MPUIMEHEHMID. . . . . o o v o e et e e e e e e e e e e e e e e e e e e CTP. 4
HABHAUEHVIE . . . . o o o e e e 4
TAPAHTUS U JIMMWUT OTBETCTBEHHOCTU . . . o . o o o e e e e e e e e e e e e e e e e e e, 4
BAXKHBIE MHCTPYKLIMN MO BE3OMACHOCTHM. . .« « o v ot vt e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e CTP. 4
HOPMbBI M CTAHZAPTDBI & & v v v v vt e e e e e e e e e e e e e e e e e e e et et e et e e e e e e e CTP. 4
3ANYCK NPOLIEAYPbI MPOrPAMMMPOBAHMSA C KOHTPOMIBHOM MAHESTM . . . o o o v o v e e e e e e e e e e e e CTP. s
OCHOBHBIE KOMMOHEHTBI KOHTPOMIBHOW MAHENN . . . . . . o o o o e e e e e e e e e s, 5
CHCTEMA OXPAHHOM CUTHAJIMBALIMI. . . . . . o .t ettt e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e CTP. 6
BOHBIVBXOMDI . .« o v o o e e e e e e e e e, 6
CLEHAPHM . . o o ottt et e e e e e e e e e e e e e e CTP. 7
KOMBI MOMB30BATENIS . &« v v v v v v e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e CTP. 7
YMPABIEHVE KOZIOM MOJIb30BATENS (MEPCOHANbHBIM KOZOM) - UBMEHEHUE KODIA . . . . . . . o o o oo 8
MAPAMETPBI KOLA . .« o e e e e e e e e e, 8
OMUCAHVIE .« o e e e e 9
YMPABNEHVE KOJAMU JIPYTUX MOMb30BATENEN . . . . o o o o o e o e e e e e e e e e e e 9
COBMAHME KOMIA . « .« o e e e 9
YOATEHVE KODA . .« o e e e e e e 10
AKTUBALMS / BBIKIIOUEHVME KOZIOB. . . . . o\ o e e e e e e e e e e e e e e e e e e 10
VBMEHEHUME MAPOTIEL . . . . . o o e e e e e e e e e e e e e 11
CBOMCTBATIAPOMIENM. . . . o o e e e e e e e e 11
OMACAHVME KOZIOB . . . o . o e e e e e e e e e e 12
KITHOUM-TPAHCTIOHZEPDI . . & o v v v v e e et e e e e e e e e e e e et e e et et e e e e e et CTP. 12
MPOBEPKA KITOUA (METKU) . . . . o o e e e e e e e e e e e e e e 12
YOPABNEHVE KIHOUAMU . . . o o e e e e e e e e e, 13
COSAAHME KIHOUA-METKIL. . . . . o o e e e e 13
YOMTEHVE KIOUA .« o o e e 13
BKIMOYEHVE / BBIKIOUEHUE KIHOUA . . . o o o o e e e e e e e e e e e e e e e 14
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PYCCKUUN

YcnoBHbie 0003HAa4YEHUS U rnoccapui

A 3T0T CMMBON 0603HAYAET Pa3fen, CBS3aHHbIN C BONPOCaMi 6e30MacHOCTH.
W—==" 3707 cuMBON 0603HAYAET pasaen, TPEGYHOLLMI 0COGOr0 BHUMAHWS.

o CBEeTOAMOAHDI MHANKATOP FOPUT POBHBIM CBETOM.
® CBETOANOAHDIN WHANKATOP BbIKJOYEH.
® CBETOAMOAHDII MHANKATOP ObICTPO MUTAET.

YCTAHOBLLIVIK: yenosek/npeanpusiTue, OTBETCTBEHHbIE 32 NPOEKTUPOBAHWUE, CO3AAHNE U NPOrpamMMMUPOBAHNE CUCTEMbI OXPAHHOI CUrHa-
nmsauuu.

MOJIb30BATE/Ib: ofnH Y4enoBek 1im rpynna nioaei, Nonb3yLMXcs CMCTEMON 0XPAHHOW CUrHANN3aLUN.

Ha3HayeHue u orpaHu4eHns N0 NPUMEHEHUI0
HA3HAYEHWE

KoHTponbHas naHenb 0xpaHHom curHanu3aumy PXCO8 npeaHasHayeHa Ans NOBbILLEHWUS YPOBHS 6E30MACHOCTY B XMbIX JOMax 1 0(INCHbIX
3AaHnsX.

D= 3anpeLlaeTcs NCnoNb30BaTh M3AENNE He N0 HA3HAYEHWIO W YCTaHABNMBATL €€ METOAAMM, OTAIMYHBIMI OT OMKCAHHbIX B HACTOSI-
LI MHCTPYKLUMN.

TAPAHTUA W JIMMWUT OTBETCTBEHHOCTU

[apaHTus Ha Hawy NPOAYKLMIO KacaeTcsl BOCCTaHOB/EHUS! COOTBETCTBUS MOCPEACTBOM OECMNATHOrO PEMOHTA UM 3aMEHbl MaTepuanos,
MPU3HAHHBIX HECOOTBETCTBYIOLLMMI N3-3a MPOM3BOACTBEHHOMO 6paka, BK/O4as pacxofpl, CBSA3aHHbIE C UX 3aMeHON (paboTa, 0TNpaBKa
T.0.).

Mpopasey, u3genuin CAME S.p.A. HeceT OTBETCTBEHHOCTb HEMOCPEACTBEHHO Mepes NoTpeduTenem 1 NpusHaeT 3a NOCNELHUM MPaBo Ha
rapaHTUI0 B OTHOLIEHMM HalmMx u3genui. Nito6oin noTpeduTens npu COBNMIOAEHNN YCMOBUIA rapaHTUN MOXET 06paTUTbCS K MPOAaBLy, W
VIMEHHO K TOMY, KTO npogan emy Tosap. [1oTpedutenb LOMKEH CO0BLLMTL NPOLABLY 0 BO3MOXHbIX AeeKTax 1 3bsHaX U3AENNs B TEYEHNE
JBYX MECALLEB C MOMEHTA UX 0OHAPYXKEHUS.

[apaHTWa cunTaeTcsa HefeicTBUTENbHON, ecnu Monb3oBaTesNb He coo6LLaeT 06 06HAPY>KEHHOM Bpake NN N3bsHE B YCTAHOB/EHHbIE CPO-
KW. Pemamaumm HE MOryT CTaTb OCHOBaHWEM g OTMEHbl UK COKpaLLeHUs 3aka3a Co CTOPOHbI KOHEYHOr0 KNneHTa u eLle B MeHbLUel
CTeneHn ons Bbinnatbl KomneHcaumﬁ C Hawen CTOPOHbI. Hawa rapaHTua yTpavymBaeT cuny, ecnn Ha fetansax, Bo3BpaLleHHbIX N0 npuynHe
06HapyXeHHOro 6paka, NPUCYTCTBYIOT CNEMbl PEMOHTA, MW UX LIENOCTHOCTb HapyLLeHa.

Komnanns CAME S.p.A He MOXET ObITb NPUBAEYEHA K OTBETCTBEHHOCTU B Clly4yae HaHeCeHUs yliep6a BCNeACTBUE HEHAMNEXALLEro Uc-
noNb30BaHMs ee U3Aenuin. YunTbiBas, YTO UMEHHO YCTAHOBLUMK SIBASIETCS TEM NINLIOM, KOTOPOE NMPOEKTUPYET W YCTaHABIMBAET CUCTEMY
OXPaHHOM CUrHaNMU3aLun ¢ MCNoNb3oBaHMEM U3Aenun kak komnanuu CAME S.p.A., Tak U CTOPOHHUX NOCTABLUMKOB, KOMNaHKUs He MOXeT
rapaHTUPOBaTh HAAEXHOCTb CUCTEMbI OXpaHHOI curHanuaauun CAME S.p.A cHUMAeT ¢ cebs BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a B3biCKaHWe
yObITKOB CO CTOPOHbI KnneHTa, YCTaHOBLLMKA MW TPETbMX NNL, HA OCHOBAHWK UCMOMb30BAHNS U MOHTa)XKA HaLLeid NPOAYKLMN.

BaxkHbie nHcTpykuuu no bE3OMNACHOCTU

MpaBunbHO CrIPOEKTUPOBAHHAS 1 MOHTUPOBAHHAs OXpaHHas CUCTEMa 0GECeYnBaET BbICOKUI YPOBEHb GE30MACHOCTM OXPaHSeMOoN Tep-
pUTOpUM.

B cBA3W ¢ 3TMM HEOOX0AMMO COOMI0AATD CNELyIoLMe NpaBuna:
A 3anpeLuaeTcs coobLaTb NOCTOPOHHUM NIHOASM Nt06Y0 UH(OPMALWIO 0 Kofax JocTyna.

A He pekomeHyeTcs UCnonsL30B8aTh NPOCTbIE WK NETKO yrajblBaemble Naposiv (AaTbl POXAEHUS U T. 4.); N0 YMOJTYAHMIO BCE CUCTEMDI
OXPaHHOI CMrHanM3aLUMu BbIMyCKaAOTCS ¢ naponem “123456”. YoeauTech B TOM, YTO NEPBOHAYANbHBIA NAPOsb OTKMIOYEH 1 3aMEHEH Ha
JPYroi. XpaHnuTe KJt04M ynpaBneHns CUCTEMOI B 6630MacCHOM MECTe U He 0CTaBASNTe Ux 663 MpUCMoTpa.

A Mpu 0GHAPYXEHUN HEUCTIPABHOCTY WM JIOXKHBIX CUrHAJIOB TPEBOMM HEMELIEHHO CBSKUTECH C YCTAHOBLUMKOM. TEXHUYECKOe 06CIy-
XKUBAHWE CUCTEMbI JOSHKHO OCYLLECTBASATLCS KBANM(ULMPOBAHHBIMIA 1 NPOBEPEHHBIMM CrieumManucTamu. Kateropuyecki 3anpeLLaeTcs
BCKPbIBATb OTAEMbHbIE YACTN CUCTEMbI. ITO MOXXET NPUBECTM K HAPYLLEHUAM B €6 PaGoTe 11 MOPAXKEHUIO ANEKTPUYECKIM TOKOM OT KOMMO-
HEHTOB, KOTOPbIE HAXOAATCS MO, HAMPSHKEHNEM.

Hopmbl U cTaHgapTbl

HacTosiee n3genue CoOTBETCTBYET C/IELYIOLIMM HOPMATBAM: CMOTPUTE eKapaLmio 0 COOTBETCTBUM B KOHLIE PYKOBOLCTBA.
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3anyck npoueaypbl NPOrpaMMUPOBAHUS C KOHTPOMbHOI NaHenu

JInsi OCTYNa K PasinyHbIM MEHIO HXKMUTE 1 YAepXKUBaiTe 5 CeKyHA KHOMKy < O/ESC #, 3aTem BBeAWTE KoJ NOMb30BaTeNs "
CHOBA HXMUTE Ha 5 CekyHz KHomKy < /ESC #. C nomoLubto kHomok M El MoxHo nepemewwatbes mexay sHakamm, a ¢ nomoLupbio A [

MOXXHO U3MEHATb TEKCT.

OCHOBHbIE KOMIOHEHTbI KOHTPOJIbHOV MAHE/N
0 [POKCUMUTK-CUMTBIBATEND AN
a e TAG-kancyn
@ | [vcnnen
“ = © | Manens ynpasneHns
CaeToBas MHanKauns @
Onucanue Cumeon | LiBeT cBeTo- | CocTosiHMe 3HayeHune
JNOL0B
loput POBHbLIM | OTKpbITbIX BX0A0B HET
CBETOM
Cuctema rotoa 3eneblii  |Muraer  |---------------
OTKpbITble BXoAb! Mpu 3anycke cueHapus MOXKET ObITb MOAaH TPeBo-
BblknioueH pv Aet TIp y lieHap Aar Tp
XKHbIA CUrHan.
fopuT  POBHbIM
CBETOM Bce 30HbI BK/IOYEHDI (CMCTEMA NONHOCTBIO B3SiTA M0J, 0XpaHy)
Craryc cucrtemol @ 3eneHbin Muraet Mo kpanHeil Mepe OfHA 30HA BKJKOYEHA (CUCTEMA YACTWUYHO B3SiTA NOJ,
0XpaHy)
Bbiksito4eH 30HbI BbIKJIOYEHbI (CUCTEMA CHATA C OXPaHbI)
fopuT  poBHbIM | Mo KpaiiHeil Mepe B OJHOI 30He cpaboTana TPeBOXHas CurHanuaauus
CBETOM (cucTema B COCTOSIHUW TPEBOIK).
Cuctemoii 6bi1 06HAPYXXEH W OTKIIOYEH TPEBOXKHbIN CurHan. MoXHO
TpeBoxHas cur- . .
A Q KpacHbiit Muraet NOCMOTPETb CMUCOK COOLITUM, YTOOLI O3HAKOMMUTLCS C MEPEYHEM BCEX
NOCTYNUBLUMX TPEBOXKHbIX CUrHANOB. IH(hopmaLmIo 06 OTKIKOYEHUN Tpe-
BOXKHOIO CMrHana MOXXHO HalTyW B pasgene "YnpasneHue cuctemon”.
BbIknoueH HET 30H B COCTOSHUM TPEBOT Y.
CBETOANOAHDIA MHAMKATOP COOOLLAET O HANMYMM HENoNaaKMu.
fopuT  POBHbIM y " " .
cBETOM Mpwn BKMIOYEHHOI (DYHKLMKM "MacKnpoBka ctatyca" CBETOAMOAHbLIN WH-
JNKATOP YKa3blBAET HAa Hannumne coobITUS Ans MPOCMOTPA.
OwmbKa A XenTbiit HeucnpasHOCTb 6aTapen KOHTPOSbHOIM NaHenu.
Muraet B cnyyae HemcnpaBHOCTW CBSKMTECH C BalMM YCTaHOBLLWKOM. Onac-
HOCTb NMOPAXEHUS 3NEKTPUYECKIM TOKOM OT KOHTPONBHON NaHenwu.
BbikntoyeH B cucteme He BbISIBNIEHO HEMONAAOK.
Onucanme naseny ynpasnexus @
KHonka 3HayeHne KHOMOK
B, [, [ol, ¥, i€, I KHOMKI HABMraLyMy Mo MEHO 1 BbIGOpa MyHKTOB.
M, KHOMKW N3MEHeHNs napameTpos.
* lMocne BBOAA KOAA NO3BOMSET 3aMTU B MEHIO UNW NOLTBEPANTD ONepaLuio.
B, B, ¢ KHOMKu 3anycka CLieHapues.
3] KHOMKa BbIKMHOYEHUS CUCTEMBI.




PYCCKUUN

Cuctema oxpaHHON CUrHaNU3auum

OxpaHHas cucTema CoCTOUT U3 Pa3NNYHbIX YCTPOUCTB (KHOMOYHbIX NAHENEN, CUPEH, KITKOYEH, CHMTbIBATENEI U T. A.), NPeAHA3HAYEHHbIX ANS
MOBbILLIEHNS YPOBHS 6E30MACHOCTY NOMELLEHUS W BbINONHEHUS AENCTBUI C LIENbI0 OTNYrMBAHWS HAPYLLUTENE (CMPEeHbI) U OTNPaBNEHUS
UHopMAaLMM NO Ha3HAYeHUHO (TenedoHHbIe 3BOHKN, SMS-CO06LLEHUS, OXPaHHbIE NPEANnpUATHS).

@ B 0653aHHOCTU YCTAHOBLLYKA BXOAMT 03HAKOMJIEHWE NONIb30BATENS C MPUHLMMNOM PAboTbl CUCTEMbI.

W==" poBepbTe, 4T0GbI YCTAHOBLLVK 3AMOMHINN TEXHUYECKWI XY PHAN YCTAHOBNEHHO! CUCTEMbI, PACTIONOKEHHDI B KOHLIE HACTOSILLETO
PYKOBO/ACTBA.

30HbI Y BXOAb!

Jlenexne cuctembl Ha 30HbI W, NMO3AHEE, HA BXO/bl 3HAYNTESIbHO YNPOLLAET YrpaBneHne CUCTEMON W ONpeaeneHne 30H cpabaTbiBaHus
CUTHANN3aLWN.

v

CUCTEMDI 30HA BX04
(unoi fom) (HoyHas 30Ha) (v3Bewaren)
Mof cMcTeMOi NOHUMAETCS 0Xpa- Mop, 30HOM NOHUMAETCS Y4ACTOK Mopn, BX0AOM MOHMMAETCS
HsieMas TeppuTopUs, NoLpasLeNeH- CUCTEMbI, COCTOSILLMI U3 BXOJ0B. YCTPOWCTBO, NO3BONAIOLLEE
Hast Ha 30Hbl. BbISIBUTb (haKT B3/oMa.

=== B 06513aHHOCTY YCTAHOBLLKA BXOAUT 03HAKOMIIEHME MONIb30BATENS C MPOLIEAYPOI 30HMPOBAHS, NPUMEHEHIEM 30H 1 PAGOTON
CUCTEMbI.

A BCcKpbITUE KOpPNyCa KOHTPOSIbHON MaHENN OXPaHHON CUrHanM3aLmMu NPUBOAUT K CPabaTbIBAHWK0 CUrHIU3ALMN.

A 06cnyXMBaHne KOHTPONbHON NaHEeNN OXPaHHON CUrHANM3aLmn n 6aTapen LOMKHO BbINOAHATLCS KBaNUMULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM.
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CueHapum
ﬂpemmym,eCTBo ynpasneHna oXpaHHbIMW CUCTEMAMKU C NMOMOLLbIO CLEeHapueB 3akio4yaeTca B ynpomeHHoﬁ npoueaype BKIKYEeHUsa 30H
nonb3oBatesniemM, 4To Aenaet NpoLecc ynpabieHns 6onee 6bICprIM 1 6e30MacHbIM.
CLl,BHapI/II/I nporpaMmmMmnpyroTca yCTaHOBLLINKOM 1 NO3BONAIOT:.
° HACTPOUTb COCTOSIHME BKJIHOYEHNSA CUCTEMDbI;
° BKJTOYUTb NN BbIKITKOYNTb BbIXObl.
EN==" B 06s13aHHOCTH YCTaAHOBLLMKA BXOAMT 03HAKOMIEHME M0b30BATENS C KOHLENLUMEN CLIEHApUEB M UX UCTONb30BAHNEM.

W= 06 1Icronb30BaHNH CLIEHAPUEB MOXHO MPOYMTATh B PA3Aenax, NOCBALLEHHbIX YPABIEHMIO CUCTEMOI C MOMOLLbIO PasNyHbIX
YCTPOWCTB (KHOMOYHBIX NaHeNel, CYnTbIBATENei 1 T. 1.).
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Koabl nonb3oBatens

Kop, (MMeHyeMblil TakxKe KOAOM Mofb30BaTeNs) npeacTaBnseT coboi NINYHBIN kop, focTyna Ans ynpasneHns CUCTEMOI C MOMOLLbIO KHO-
MOYHON NaHEeNN NN KOHTPONbHOW NaHEeNu.

[ins [ocTyna K MeHo Noyb30BaTeNs BBEAUTE KOL MO YMONYaHMIO UMK MCNOMb3YITE MPOKCUMMUTU-KIIOY, NMPEABAPUTENBHO Ha-
CTPOEHHBIA KOHTPONBbHOM NaHesbio.

B 3aBMCMMOCTH OT CBOICTB Naposi, Nob30BATENb MOXET:

o 3anyckarb CLIEHapUK BKIIOYEHMS/BbIKMIOYEHNS 30H C MOMOLLbIO& KHOMOYHbIX MaHENen, cumTbiBaTeneil, TenedoHa unu Be6-nH-
Tepdeiica;
o BXOAMTb B MEHIO M0/b30BATENS C MOMOLLbIO KHOMOYHOM NAHEeNM ¢ AWUCTIEEM WM KOHTPOMbHOW NaHenu.

C NOMOLLbI0 MeHio [YIPABIEHUE KOZIOM MONBBOBATENA| \igxHo:

®  3MEHATb KOf;
e OTOOpPaXaTb NapameTpbl;
®  peaKTMpOBAaTb OnMcaHue Koaa.

He pekomeHyeTcs MCNoNb30BaTb NPOCTbIE WKW NETKO yrafiblBaeMble Kofbl (AaTbl POXKAEHWUS U T. A.); N0 YMONYAHMID BCE KOHTPOMbHbIE
MaHenn 0XPaHHO! CUrHANM3aLMN BbINyCKAIOTCA ¢ Kojom 123456 | Yeenutech B TOM, YTO 3TOT KOZ, OTKJIOYEH (71 3TOr0 AOCTATOYHO
BBECTMW KO, NMOCPEACTBOM KHOMOYHOW NaHENN: eCAN Ha AuUCnee NosBUTCS cooﬁmenmel HEBEPHE KO | 579 3HAYUT, YTO KO, OTKJIO-
YeH).

Kogbl, cOCTOSILLME U3 OANHAKOBbLIX LndIp, He npuHumatotes. Hanpumep: 111111, 333333,...
B YCTaHOBLUYK OMKEH 03HAKOMUTb NOb30BATENS CO CBOVICTBAMI IMYHOIO KOAA U 0GBSCHUTb EMY, KaK UM ynpaBnisiTh.




PYCCKUUN

YIPABJIEHVNE KOZIOM [10/1b30BATEJIA (IIEPCOHAJIbHBIM KOLOM) - UBMEHEHWE KOZA

08:23 16/05/10 123456 ﬂ,l'IFI M3MeHeHnda Kofa noib3oBaTens cp,ena|7|Te cnepytlLee:
BBEIUTE KOI
¢ 1. Jlng JocTyna K MEeHI0 Mofb30BaTeNs HaXMUTE U yaepKuBaiTe 5 cekyHp,
CHEJAWTE BHEOP | [ 222222 | KHOMKY < "D/ESC # KOHTPONbHON MaHenu, 3atem BBEAUTE KOZ MO/b30Ba-
*=MEHI0 IIOJIE3OBATEJIS
i Tens.
2. Haxmure L1t NOATBEPXKAEHUS.
YINPABJIEHUE 05 @
KOJIOM MOJNB3OBATEJS 3. C nomotupto A M BblbEpUTE [YIPABJIERME KONOM MONBSOBATENA| yy yyg-
xmure [
M Lo S o o UM 4. C nomotbio M [¥ suiGepue | MSM.KOn |(| 2 |yKa3b|BaeT Ha
s Lo 0603HaYEHMe MHAMBMAYANbHOO KoAa Nofb3oBarens) n Haxmure .
" L g 5. BBeauTe HOBbIA KOZ 1 MoaTBEpANTE ero Haxatuem ¥ (kog somkeH cogep-
P Xatb 0T 4 10 6 Lumdp).
g i BBeauTE HOBbI KOZ ELLie pa3 v nogTBepauTe Haxatuem .
[ONTBEPIUTE KOX 7. Ecnn HOBbIM KO Obln MPUHAT, Ha Aucrniee MOSBMTCS COOGLLEHNe
*kkokk [ xop mpumaT |
[ ¢ 8. HaxmuTe kHonky # ans Bo3BpaTa K npeablayLLIM MEHO.
Kon
IIPUHAT
[TAPAMETPbI KOJA
08:23  16/05/10 123456 B~==" Monb3oBaTeNb He MOXET U3MEHSTb NapaMeTpbl IMYHOMO KOAA Camo-
BBEMiE Kox CTOSATENbHO. EC/IM BaM HY)XHO MX U3MEHWUTb, 06PATUTECh K YCTAHOBLLIMKY.
CIEJAWTE BHEOP & y ]
e S JIns oTo6paxeHns napaMeTpoB Koja Mofb30BaTens CAenainTe cnepyioLLee:
¢ 1. [ina pocTyna K MeHK Mofib30BaTeNsl HAKMUTE W YAEPXKMBANTE 5 CEKYHL
T I un KHOMKY <"D/ESC # KOHTPOMbHOM NaHeni, 3aTeM BBEANUTE KOf, Mo/b30Ba-
KOZIOM MOJIL3OBATEJS Tens.

oL

KO-l NOJIL3OBATEJSA XXX
NAPAMETPEH

[via)

¥ L CBS13.30HH XXX
[via)

#i##
y

IIPABA XXX

B3STUE + CHATHUE.

!

BKII.

YOAJI. YIIPAB. XXX

HaxxmuTe Iﬂ INda NOATBEePXAEeHNA.

C nomoLbio N BbIGEPUTE [VIPABNEHNE [APONEM NONB3OBATENS | U Ha-
XMute .

C nomowsto A M seiGepue [ cBoiicTea |(| XXX | yKasblBaeT Ha 060-
3HAYEHVE MHOVBMAYANbHOMO KOAA Nosb3oBaTens) u Haxmure .

C nomotwpto A M npocmotpute napametpbi koga.

a. 0003Ha4aeT 30HbI CUCTEMbI, YNPaABJISEMbIE M0OJSIb30BA-

Tenem. B 3aBUCMMOCTI OT HACTPOEK KOHKPETHOrO Napossl, Nosib30BaTelb C
3TVIM NaposieM CMOXET YNPaBASTb MPUCBOEHHbIMU 3oHamu. Cumeon [ nc-
nobayeTcs ANst 0603HaYEHs YrpaBnsemoit 30Hbl, cumeon H oGosHavaet
HeynpaBnsieMyto 30Hy.

b. 0603HayaeT napameTpbl KOAA B MPUCBOEHHbIX 30HAX:

i, [ B3ATHE + cHATME. |(cooGuiaeT 0 TOM, YTO NOMb30BATENL MOXET
KaK BKJIOYMTb, TAK 1 BbIK/IOYMT MPUCBOBHHbIE 30Hb.
ii. [__Tompxo B3ATHE

| 0003HayaeT, YTO MOMb30BATENlb MOXET
TOJIbKO BKJTHO4aTh MPUCBOEHHbIE 30HbI.

C. 0003HAYaeT, YT KOZ, NO3BONSET YNpaB/iATh CUCTE-

MOW OXPaHHON CUrHANM3aLMA SUCTAHLMOHHO (N0 TeNnedoHy).
HaxxmuTe KHonky B anst BosBpaTa K npeblayLLM MeHo.

C1p. 8 - Pykosozetso: FAOO456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxanue JaHHOT0 pyKOBOLCTBA MOXET ObiTb USMEHEHO B I000€ BPeMs 683 NDeaBaPUTENILHOM YBEAOMIIEHUS.
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OlMCAHWE

08:23 16/05/10 123456 Lna  n3MeHeHMs onucaHus Kopa nonb3oBaTens caenaire
EEETITERRON cnepyiollee:
¢ 1. [InA A0CTyNa K MEHIO NONb30BaTeNs HAKMUTE U yAEPXNBaiiTe
CIEJIAITE BEBOP [ 5 CeKyHA KHOnKy < D/ESC #/ESC # KOHTpONbHOI nawenm,
*=MEHI0 I1OJIb3OBATEJLS] 3aTem BBeuMTe KOf nofb30BaTens.
i 2.  Haxwmwure [*| pns nogTeepxneHus.
;g;g;ﬂﬁgﬁswmgiﬁ Vil 3. C MOMOLLbIO W [¥] BoiGepure
| ynPABNEHME KOZOM NONB3OBATENS |1 HakmuTe .
0 L o TOTESORATE B [ 4. C nomowpto W M suiGepute [ omMcame | (x|
OIMCAHNE yKasblBaeT Ha 0603HaYEHNE MYHOTO KOAA NoNb30BaTens) u
HaxxmuTe .
A L KOTA 001 5. OTpepakTupyiite onucaume ¢ nomoLupto A ¥ .
S R 6. C nomowbto M [l moxHo nepemelyatbes Mexay 3Hakamu.
i 7. TocneBHeceHus uameHenit HaxmuteX ansanoateepxaenms
mffg:HLOTmHA unm ¥ otmeHbl.
& ¢ 8. Haxmute kHonky [ ans Bbixoga 1 Bo3BpaTa K npegbiayLLMM

MEHH0.

YITPABJIEHVE KOLAMW JPYTIX 110/Ib30BATE/IEN

HacTosiuit pasaen copepuT MHAopMaLWIo 06 YNpaBieHuu KoAamin ApYrix noNb3oBaTesen CUCTEMbI (AETei, 0GCNYKNBAIOLLEro Nepco-
Hana, Cly)xaLyx, COTPYAHUKOB OXPaHHbIX NPeAnpUATHIA 1 T. 4.). CBOICTBA Naposei 3afaioTcs YCTAHOBLLMKOM Ha aTane npoeKTMPoBaHHs.

B meHto "YMPABNEHWE APYTUMW KOOAMW™ moxHo:

e co3[aBaTb/yAANsTh KOA;

L4 aKTI/IBI/IDOBaTb/,[I,eaKTI/IBI/IpOBaTb CyLI.l,ECTByPOLLI,I/IVI KO,
L4 M3MEHATb KOJ MoJib30BaTeNd;

e OTOOpPaXaTb NapameTpbl;

®  N3MeHsTb ONMCaHUs Koaa.

A He pekoMeHLyeTCs MCMoNb30BaTh NPOCTbIE WK NIErKO YrafblBaeMble KOAb! (4aTbl POXAEHUS U T. I.).

.Tﬁ? ECnun aToT NYHKT MEHI0 He 0TOOPAXKAETCS, 3HAYMT, KOZ, NONb30BATENS, NOCPELCTBOM KOTOPOrO Obl/1 OCYLLECTBIIEH BXOA B CUCTEMY,
He [,aeT COOTBETCTBYHOLLMX NONHOMOUMIA. 06pATUTECH K YCTAHOBLLMKY, ECAK Bbl XOTUTE UMETb AOCTYN K 3TON (YHKLMN.

=" YCTaHOBLUVIK JOMKEH 03HAKOMUTD MOJIb30BATENS CO CBOMCTBAMIA IMYHOTO KOAA M OGBSCHUTb EMY, KaK UM YPaBNSTh.
CO3JAHVE KOJA

08;3; nMTlEG/I‘(’gJ/I o | [ 123456 ] A Onepauysi N0 CO3AAHMI0 HOBOMO KOAA HE U3MEHSIET napame-
TPOB Kofia. 06PATUTECh K YCTAHOBLLMKY, EC/IM BAM HY)XXHO M3MEHUTb
¢ napameTpsbl Koga.
OXUIOAHUE KOMAHIEH EI .
*MEHD TONBB0BATENS J\nst CO3AaHMS NapOoNs NOAb30BATENS BbINOMHUTE CREAYIOLLee:
¢ 1. JIns [OCTYNa K MEHI0 NONb30BaTENs HXKMUTE 1 YAepXuBaiiTe 5
e T e CEeKYH, KHOMKY < O/ESC # KOHTPONbHOW NaHenu, 3aTemM BBEAUTE
2. Haxwmure [ LN NOATBEPXKAEHUS.
M | xom  xxx [-] V]al 3. C nomosio A [¥ seiGepuTe PIPABIERME ReyriM xomaMy|
OIIMCAHUE KOIA HaXMUTE El
. L 4. C nomopbio M [¥] BbiGepuTe Kop nonb3oBaTens U HaxmuTe
kon Honé’::;::fm XXX (Va| (cumon [[#1] ykasbiBaeT Ha To. o Kog BKM0YeH, [[=1] ykasbiBa-
€T Ha T, YTO KOZ, BbIKIHOYEH; [aoxx | yKa3bIBaeT Ha 0603HAYEHIe
L _ K0Aa NoNb3oBarTens).
[ HOBHIA KOJI
_____ 5. EC/W Takoro Kopa He CyLLeCTBYeT, BbibepuTe ¢ nomoLubio Al [Y
¢ MYHKT u Haxmue [
NONTBEPIUTE KOX 6. BBeavTe HOBbIA KOZ 1 MoATBEpANTE ero Haxatuem ¥ (kog mon-
----- )KEH coaepxxartb 0T 4 10 6 uudp).
d ¢ 7. BBEAWTE HOBbI KOA ELLe Pa3 v NOATBEpANTE HaxaTvem [
HPI;E-:IHT ECAN HOBbIA Ko, BbiN MPUHAT, HA AUCTINEE NOSBUTCA COOBLEHNE
KOJL IIPUHAT
9. Haxmute ¥ ang Bbixoga u Bo3BpaTa K NpeabiayLLAM MEHI0.




PYCCKUUN

YAAJIEHVE KOJA

08:23

BBEIUTE KOJX

16/05/10 123456

!

CIOEJNAATE BBEOP | [4]
*=MEHD [OJIb30BATEJIS

!

YIIPABJIEHUE 06 @
OPYTVMM KOJAMU

L.

KOm XXX [-]
ONMCAHUE KOIA

[via)

YIAJINTD

[ L KOJ MONB3OBATENA XXX [v]al

A=JIA #=OTMEHA

!

[ L BH YBEPEHHH?
A

A Onepauusi No CO3AaHMI0 HOBOTO KOla He 3MEHSIET NapaMeTpoB
Koaa. 06paTmTech K YCTAHOBLLYKY, ECNIN BaM HY>XHO W3MEHMUTb CBOM-
CTBA KNtova.

[ns ynaneHus napons BbINOSHUTE CleayioLLee:

1. [ina mocTyna K MeHI0 Nofb30BaTeNsl HOKMUTE U YAepXuBanTe 5
CEKYHA KHOMKY < D/ESC # KOHTPOMbHON NaHeNu, 3aTem BBEA-
Te KOZ nosb3oBartens.

2. Haxwure M gns MOATBEPXKAEHUS.
C nomowbio [/ BblbEpUTE [YNPABNEHME IPYTVMM KOZAMA|
Haxmute .

4. CnomoLLbto al BblGEPUTE KOZ, N0/b30BATENS U HKMUTE d (@
YKasbIBAET HA HOMEP JINYHOTO KOZA MOJSIb30BATENS).

5. C nomotupio A ¥ BblGepuTe n Haxwure [
HaxxmuTe B s yaoaneHus unm B ang oTmebl.
7. Haxmute KHOMKy El, 4TOObI BEPHYTHCA K NPEAbIAYLLIMM MEHIO.

AKTUBALIWA / BbIKITIOYEHWE KOZ0B

ECnun NNYHBIA KOA, aKTUBEH, MOXXHO YNPaBNSTb KOLaMU APpYriX Nonb3oBaTeNen (MX akTMBaLyen 1 BbIKIIOYEHNEM).

08:23 16/05/10
BBEIUTE KOI

123456

!

CIEJIAITE BHEOP
*=MEHI) IOJIb30BATEJIS

!

YIIPABJIEHUE 06
OPYTVMM KOIOAMU

[via)

ELKon XXX [-] vl

OIMMCAHME KOJIA

& L KOJ MONIL30BATENA XXX|

AKTYBAILS
L CTATYC
BEIKJI .
v
CTATYC
BKJI.

!

NONTBEPXIEHVE BBEIXOOA
*=COXPAHUTb #=0TMEHA

v

[ng aktusauum uiv 0TMEHbI KoLa ApYroro nojib30BaTess:

1. lng gocTyna K MEeH0 Nosib30BaTeNs HAXXMUTE U yAEpXnBan-
Te 5 CeKyHA KHONKY <D/ESC # KOHTPOMbHOI NaHenu, 3atem
BBEIUTE KO, N0JIb30BATENS.

2. Haxmure [ LISt NOATBEPXKAEHNS.
3. C nomowwpio W [ BbIGEpUTE [VIIPABNEHVE LPYTVMA KOLAMY|
u Haxmure .

4.  C nomoLLbt @ E BbIGEPUTE KOZ MOSb30BATENS U HAXKMUTE EI
(cumBon YKa3blBa€T Ha TO, YTO KO/ BKJIHO4YEH, El yKa3bl-

BAET Ha TO, 4YTO KOA, BbIKITHOYEH; @ yKasbIBaeT Ha 0603Ha-
YeHue Kofa nosib3oBarens).

5. C nomotubio W M BbiGepuTe u Haxmme [,
Ha gucnnee oto6paxaeTcs COCTOSIHIUE aKTMBaLMK Kofa.

7. Haxmute , 4T0Obl AKTUBMPOBATL KO, UK E|, 4TOObI €10 Je-
aKTWUBUPOBATD.

8. loatBepanTe cAenaHHbIN BblI6OP, HAXKaB M.

cp. 10 - Pykososctso: FAOO456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxarue AaHHOro pyKoBOACTBA MOXET BbiTb N3MEHEHO B JI060e Bpems 663 NpeaBapuTeNbHOrO yBEnoMIeHNS.
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W3MEHEHWE MAPOJIEN

Ecnu Bbl MOXXETE M3MEHUTb INYHbIN Naposib NONb30BATENS, 3HAYKT, Y BAC €CTb JOCTYN K U3MEHEHIO Naposeii Apyrux noib3oBaTenei.

o ‘:B:; HMTlEG/lfg’n/ 10 | [ 123456 | A He peKoMeHayeTcs MCMob30BaTb NPOCTbIE UM NErKO yrafbiBaeMble

¢ KOZpb! (BaTbl POXKLEHNA N T. 4.).

= YT106bI M3MEHUTbL NAPONb APYroro Noib3oBaTens (He NINYHbIA Naponb), Bbl-
CIENAMATE BHEOP * _
) TR e NONHUTE cheaytoLLee:

i 1. [lns focTyna K MeHK nonb3oBaTens HaXMUTE W yaepXxuBaiiTe 5 ce-
VIIPABIIERVE 06 KyHA, KHOMKY <"D/ESC # KOHTPONbHOIN NaHenu, 3atem BBEAUTE KO
IOPYT'MMM KOIOAMU @ nonb3oBarens.

2. Haxmure M anst noreepxaeHus.
Kox XXX [#] vl 3. C nomoLpio Al ¥ BbIGEPUTE |YNPABNERME mPYTMMM KOIAMU| i 1a-
OIMMCAHUE KOIA KMUTE
4. C nomouio Al M BriGepuTe kog nonb3osatens (cumeon [[#1lykasbisa-
] KOT MONB3OBATENA XXX| [V]al 1]
WM. KOT €T Ha T0, YTO KOJ, aKTMBEH, YKa3bIBAET Ha TO, YTO KOJ, BbIKMIOYEH)
U HaXXMuTe [*.
[ L HOBEII KOX 5. C nomotubio &l ¥ Bb|6epme| nsM. Kon |( [ xxx |yKa3b|BaeT Ha 060-
----- 3HaueHHe JINYHOrO KOAA NOMb30BATENS) U HAKMUTER.
& i 6. BseauTe HOBbIA KOA W NMOATBEPANUTE €r0 HaxaTueMm Xl (kod A0MmKeH
NOATBEPAUTE KOT cofepxarb 0T 4 10 6 ungp).
q "i" 7. BBemuTE HOBbIN KOZ elLe pa3 v NoaTBepauTe Haxatvem .
. Ecnu naponb  6bin NpUHAT, Ha AMCnNee NOSBUATCH COOOLLEHUE
e [ xom mpumar |
[IPUHAT

9. HaxmuTe KHOMKy @, YTOObI BEPHYTLCA K NPEAbILYLLM MEHIO.

CBOVICTBA MAPOJIEN
08:23 16/05/10 123456 =" MMonb30BaTenb He MOXET M3MEHSITb CBOMCTBA JIMYHOTO KoAa Camo-
EEETTEREOD CTOSATENbHO. ECAM BaM HY)XXHO X N3MEHUTb, 06PATUTECH K YCTAHOBLUMKY. Jins
i 0TOGPaXKEHWs CBOICTB KOAA MOMb30BATENS CAENANTe CNeAyioLLee:
*_!;n:mmr’;‘:;;éfﬁzm H 1. JIns focTyna K MEHI0 NoNb30BaTenNs UCMOMb3YITe KoY MU HAXKMUTE 1
— yaepX1BaNTe 5 CeKyHa, KHOMKy < O/ESC # KOHTPONbHONM NaHenu, 3atem
i BBEMTE KO, N0Nb30BaTes.
YIIPABJIEHUE 06
SR YT [Va] Haxmure H anst MOATBEPXKAEHUS.

C nomowwsio A M sbiGepuTe PIPABIERME IRYTVMM KOIAMA 1 yaxmuTe

[ L KOI XXX [#] WAl

ONMCAHME KOIA

4. C nomoLpto v Bbl6EPUTE KOZ MONb30BaTeNs (CUMBON yKasblBaeT

Ha TO, YTO KOJ aKTUBEH, YKa3blBaeT Ha TO, YTO KOJ, BbIK/IOYEH) 1
] KOJ| MONB3OBATENA XXX| [v]al HaxMuTe .
[IAPAMETPEI 5. Cnomowupto &l ¥ sui6epuTe [IAPAMETEE | (| XXX |yyaspigaet Ha 0603Ha-
L YEHMe NMYHOTO KOAA NoNb3oBaTens) u Haxmute .
CBsI3.30HH XXX

d PP 6. C nomotupto W M npocmotpue napametpsl koga.

vl ¢ a. 0603Ha4aeT 30HbI CUCTEMbI, YNIPABNISEMbIE MOJb-
TR 3oBarenem. B 3aBUC/MOCTI OT HACTPOEK KOAA MoMb30Baresl
B3ATUE + CHATHE. CMOXXET YMPaBAsATb ONHON UM HECKOMbKUMM 30HaMW, UCXOAs U3

Vil ¢ notpe6HocTeir. CumBon il 1CMoMb3yeTcs A1 0603HAYEHMs yrpaB-

f15IeMoit 30HbI, cumBon ] 06o3HavaeT Heynpasnsiemyto 30Hy.
YIOAJI. YIIPAB. XXX
BKII. b. [LHPABA | pGo3HayaeT CBOWCTBA NAposisl HA NPUCBOEHHBIX 30-
Hax:

i, | B3aTME + CHATHE. |cooﬁmaeT 0 TOM, YTO MOMb30Ba-
TeNb MOXET KaK BKIHOYUTb, TaK W BbIKIHOYATb NPUCBOEH-
Hble 30Hbl;

i. [_Tomexo B3ATME | (Gosnavaer, yto nonb3osatenb
MOXXET TOJIbKO BK/H0YATb NPUCBOEHHBIE 30HbI.

c. | YOAI. YOPAB. |(n(03HAYaeT, YTo Naposib NO3BONSET yrnpas-
NATb CMCTEMON OXPaHHOM CUrHanMU3auuu AUCTaHLMOHHO (MO
TenedoHy).

7. Haxmute # ang Bbixoga u Bo3BpaTa K NpeabiayLLM MeHIo.




PYCCKUUN

OfMCAHWE KOA0B

08:23 16/05/10 123456 YT06bl NOCMOTPETb 1 OTPEAAKTMPOBATbL ONUCaHUE KOAA Nofb30BaTe-
BBEIWUTE KOJ na, CAenaiiTe cnemyiolee:
CREJIAVTE BHEOP & 1. JIng JocTyna K MEHI0 noJib30BaTeNs HaXXMUTE 1 YaepXusaitte 5
*=MEHI0 [IOJIb3OBATEJIS o
CEeKYH, KHOMKY <"D/ESC # KOHTPONbHOM NaHenu, 3atem BBeau-
¢ T€ KO, N0/b30BaTens.
YIIPABJIEHUE 06 |
el Val . Haxmute [*| ans noateepxaeHus.
3. C nomoLupto [ BblGepuUTe ynPABNERVE mPYTMMM KOmAMY|
[ || xon noms3oBaTERT xx¥] vl HaXXM1TE L.
ONVCAHME KOIIA 4. C nomowpio [l BbIGEpUTE KOJ, NONb30BaTENS (CUMBON
yKa3blBaeT Ha To, uTo kog aktuseH, [[=1] ykasbisaeT Ha To, 4O
& KOT| MONB3OBATENA XXX [v]al KOZL BbIKMIOUeH) 1 HaxkmuTe P,
OIMMCAHUE
5. C nomowpio A M sui6epure [_OmACAHME | ([ XXX |\a3,i5aeT
i L o o Ha 0603HaYEHNE IMYHOTO KOZA NOMb30BATENS) 1 HaXMuTE.
*=OK #=OTMEHA 6. OTpesakTvpyiiTe onucaxue ¢ nomotubio A ¥ .
¢ 7. C nomotwpto M [ moxro nepemevarbest mexay Hakamu.
TXOBAHHN 8. TMocne BHeceHus uameHeHuin Haxmute ¥ 4ns nogTeepxaeHms
* = =
g 2k CE=giui v B ana otmenb.
i 9. HaxmuTe kHorky B, 4ToGbI BEpHYTLCS K NPEabIAYLLIAM MEHIO.

Knioun-TpaHcnosgepbol
KﬂlOH-TpaHCI'IOHp,ep, W NPOKCUMUTN-METKA, NPEeACTaBNAeT co60i KoY [ocTyna K ynpasieHuto cucTemoi NoCpeacTBOM NPOKCUMU-
TU-cynTbIBaTENs. OH He CopepXuT ﬁaTaDGEK 1 OOMKEH 6bITb NnpaBuJIbHO 3anporpaMmmMnpoBaH yCTaHOBLLUKOM.

KoHTponbHas naxenb OXpaHHOI7I CurHanmaauuin pacno3HaeT KJo4dn, Bxoadilue B CUCTEMY, NOCPEACTBOM YHU-
KabHOT0 KOAA 1 OMMUCaHWS, BbIBOAUMOIO Ha AUCMEN KHOMOYHON U KOHTpOJ’IbHOI;I NnaHesnn.

®

A He ocTaBnsainTe KNto4YM-TpaHcnoHaepbl 663 npucmoTpa. B cnyyae ytepu HemeaneHHO 06paTUTeCh K ycTa-
HOBLLUKY.

C
4476‘
[TPOBEPKA KJTHOYA (METKW)
Mpn HaNU4MK KNKOYa, NPOUCXOXAEHNE KOTOPOro HEU3BECTHO, MOXHO Y3HATb, KOMY OH MPUHAANEXNT, C NOMOLLIbIO MEHIO NMONb30BATENSI.
08:23 16/05/10 123456 YT06bI ONpefenuTb NPUHAANEHOCTb K0Ya, BbINOJHWUTE Creayto-
BBEIUTE KO Lee;
CREJIAVTE BHEOP & 1. N9 JOCTYNa K MEHI0 Mo/b30BaTeNs HAKMUTE 1 YaepXusan-
*=MEHI0 [IOJIb3OBATEJISI o
Te 5 CeKyHA KHOMKY <"O/ESC # KOHTPOMbHOM NaHenu, 3atem
i BBEANTE KO NOAb30BATENS.
METKH 07 Val 2. Haxwmure M gns NOATBEPXKAEHNS.
3. C nomoLupto o [v BblOEpUTE n HaxmuTe [,
] MEHI "METKN" Va] 4. C nomowpio A [ sui6epuTe [ IPOBERKA METKA |y yaxmute
INIPOBEPKA METKU
L 5. Tpubnnsbte NpOBEPSEMbINA KIHOY.
] MIET CUMTHBAHVE
METKHA. . . 6. Ha gucnnee nosBaTcs 0603HAYEHMe K onucaHue Knova. Ecnm

K/0Y He OTHOCUTCS K 3TOMN OXpaHHOVI CuCTEMeE, Ha aucnnee
MOSBUTCS HAAMNCh [METKA HENEMCTBATENBHA|

7. Haxmure kxonky [, 4ToGbl BEpHYTLCS K MPEAbIAYLLVM MEHO.

METKA XXX [#]

LEJ Ol'MCAHME¢ XXX

cp. 12 - Pyxososcrso: FAO0456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Cogepxarme JaHHO0 PyKoBOACTBA MOXET ObiTh M3MEHEHO B TG0 Bpems 083 NpeaBapuTesIbHOr0 yBenoMIeHNS.



Cp. 13 - Pyxosogerso: FAOO456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Cogepxarue JaHHOro pyKoBOLCTBA MOXET ObiTh M3MEHEHO B /10606 BpeMs 683 MpeaBapuTeNnsHOr0 YBEAOMIEHNS.

YIPABJIEHVE KITOYAMU

Monb30BaTeNb MOXET YNPaBnATh Ko4aM1-METKamit NOCPEACTBOM KHOMOYHOI UK KOHTPONbHON NaHenu. OHaKo CBOMCTBA KNloYel 3a-
JAI0TCS HENOCPEACTBEHHO YCTAHOBLLMKOM (3TO NO3BONSIET U36EXKaTb HEMpaBU/bHbIX HACTPOEK, HE COBMECTUMBIX C OXPaHHOIA CUCTEMOIA).

C NOMOLLbHO MEHIO NM0Nb30BATENS MOXKHO:

®  c030aTb/yaan1Tb KIHY;

®  aKTWUBMPOBATL/BbIKIOYNTD CYLLECTBYHOLLMIA KIHOY;

®  3aMEHUTb YTEPSIHHbINA KIHOY;

®  OCMOTPETb CBOWCTBA;

®  [I3MEHUTb OMUCAHME.

B Liensix 6e30MacHOCTY BCE OnepaLym No akTuBauumn / ieakTuBaLmmn / CO3AaHN0 / yAANEHUo KIoYein PerncTpupyoTcs B XXypHane cobbITHiA.
CO3JAHUE KITHOYA-METKN

C nomoLLbto MeHt0 "Tonb30BaTeNb" MOXKHO CO3AaBATb KOY YNpaBNeHUs 0XPaHHON CUCTEMON.

o ’BZ;EMT?/I?;{ 10 | [ 123456 | A Onepauysi No CO3AAHMI0 KNoYa-MeTKI He MPUBOAMT K M3MEHEHMIO
v ero 'CBOI7ICTB. 06paTuTeCh K YCTAHOBLLMKY, ECIN BaM HY)XXHO U3MEHUTb
& I T Gl CBOWCTBA KJOYa.
*=MEHI [OJb30OBATEIS [Ins co3naHus Knioya BbINONHUTE CEAYIOLLEe:
¥ 1. [inq pocTyna K MeHK Momb30BaTenst HXXMUTE W YAepXuBante 5
METIH 07 Va] CeKyHf, KHOMKY < O/ESC # KOHTPONbHOM NaHenu, 3aTemM BBEANTE
KoJ MoJb30BaTeNs.
G L MEHO "METKUA" o 2. Haxmute H ans nogTeepxaenus.
e e 3. C nomoLupto W [ BblOEpUTE n Haxmue .
™ L ‘O‘En;@cm ﬁmlt‘] Vil 4. C nomowpio A ¥ gbiGepuTe [YAPABIERVE METKAMA  yaxmuTe 4,
5. C nomotupto A M suiGepute kntoy n Haxmue ¥ (cumson yKa-
F L MEHOD METKM XXX 7 3bIBaET Ha T0, yTo Koy aktuseH; [[S1] cumson [[=1] ykasbisaeT Ha
COSIATD T0, YTO KJTt0Y BbIKJTHOYEH; [xxx | YKa3blBAeT Ha HOMEP KJoya).
F L VIET CUMTHBAHVE 6. C nomoLupto A [¥ BblGEpUTE n HaxkmmTe B,
METK:‘ - 7. Ha mucnnee nosBuTCS CooGlieHve | WIET CUMTHBAHME METKHY |
Y Npu6nn3bTe 106aBNSEMbI KIloY K CYMTbIBaTENO 1 MOAOXANTE 110
ST, B R TeX Mop, Noka CBETOAUOAHBIA MHAVKATOP CYUTHIBATENS HE MUTHET

1 He BbIKMIOYMTCSA. Ha 9TOM 3Tane KHOMoYHas/KOHTPOsIbHaA NaHenb
BbINOJIHAET NPOBEPKY KIH0Ya. B ciyyae NonoXKMTeNbHOro pesynbTa-
Ta 3yMMep 13AacT 3BYKOBOW CUrHaJl, a CBETOAMOAHbIE NHANKATOPbI
HAYHYT MUraTb.

8. Haxwmute H gns 3aBepiuems npouenypb!.

YJIATIEHUE KITIOYA
C nomoLbto MeHto "Monb30BaTenb” MOXHO YAANMTL U3 MaMSITU K04 YPaBeHns OXPaHHOW CUCTEMON.
v ‘;:Em;;/g’n/ 10 | [ 123456 | A Onepauysi 1o YoaneHuio KIioya He U3MEHSIET ero CBOMCTB. 06paTy-
v TECb K YCTAHOBLLYKY, EC/IN BaM HY)XHO U3MEHUTb CBOMCTBA KIltova.
CHEJAWTE BHEOP [¥ Y106b1 YAANUTD KMHOY, BbINOSIHUTE CReaytoLee:
Sl HEUEEEESEN 1. JIns 4OCTYNa K MEHI0 N0JIb30BATENS HAKMUTE 1 yaAepXuBaiiTe 5 ce-
— ¥ 5 KYHZ KHOMKY <"D/ESC # KOHTPOMbHON NaHenu, 3atem BBEAUTE KOA
Va] nonb30BaTens.
L 2. Haxwmure M LLNd NOATBEPXKAEHNS.
[ MEHIO "METKA"
ynpapnEmME METKAMY| A 3. Cnomotubio A M BbiGepuTe u HaxmuTe [
L 4. Cnomotybio & M BblOEpUTE VIPABNEHVE METKAMA \ yaymure [,
METKA XXX [-
d ONMVCAHVE METKPE ] V| 5. C nomowpto A M suiGepute knioy u Haxmure P (cumson yKa-
3bIBAET Ha TO, 4YTO Kitoy akTueeH; [[S1] cumson YKa3blBaeT Ha
M L MEHO METK/A XXX ¥l T0, YTO KNOY Bbleoqu;@ YKa3blBaeT Ha HOMEP KJ1toua).
YIOAJIUTE
6. C nomotubio A M BbiGepuTe u Haxmme [
i L BEH YBEPEHHEI? 7. ToareepauTe, Haxas B gns yaanesmns unn B ans otmensl ktoua.
A=JIA #=OTMEHA H
8. HaxmuTe kHonky #l nns BbIX0Aa v BO3BpaTa K NpedbiayLLvM MeHO.




PYCCKUUN

BKJIIOYEHWE / BBIKITIOHYEHNE KITFOYA

C nomoLLbH0 MEHIO M0JIb30BATENS MOXHO BKJIIOUYUTD MW BbIKIIOUUTD KITHOHM OXpaHHOVI CUCTEeMbl.

08:23 16/05/10
BBEIUTE KOX

v

CIEJIAWITE BEIEOP
*=MEHI0 IIOJIb30BATEJI

v

METKN 07

123456

&

[via]

[¥ L MEHIO "METKA" vl

YIIPABJIEHUE METKAMNM

ELMETKA

ONVCAHUE

XXX [-]
METKHM @

[ L MEHI METKM XXX Al

[ng aKTuBauun/neakTUBaLyMy Koya BbINoNHUATE CeayoLLee:

1. [ns noctyna K MeHi0 NoNnb30BaTeNs HaXKMUTE U yAepXK1Ban-
Te 5 CeKyHA KHOMKY <"O/ESC # KOHTPOMbHOM NaHenu, 3atem
BBEANTE KOJ NONb30BaTENS.

2. Haxwmure [ LTS NOATBEPXKAEHUS.

C nomoLLbto B E BblbepuTe N HOXMUTE El

C nomotbto A M suiGepute [YIPABNERVME METKAMA| | yjq-
xmure [

5. C nomoLypio W BbIGEPUTE KIHOY 11 HKMUTE @ (cumBon
yKa3blBaeT Ha To, 4to Koy akTusen; [[S1] cumson [[=1] yka-

3bIBAET Ha TO, YTO KJTIOY BbIKITHOYEH; [xxx | YKa3bIBa€eT Ha HO-
Mep KItoua).

AKTUBALA
L 6. C nomolypio & BblGEpuUTE u Haxmure
[ L, | cTaTyc XXX (B 3aBMCMMOCTM OT CTATyCa KMH0YA).
v 7. Ha pucnnee 0T06paXaeTcs COCTOSIHNE BKIOYEHUS KItOYa.
CTATYC XXX Haxwmwre B, yto6b1 aktsuposarb kog, nnu H, uto6bi ero ge-
BK;‘ g aKTVBMPOBATD.
4 %
ONTBEPANERNE BEXOLA 9. TlloaTBepauTe caenaHHbIN BbI6OP, HAXXAB M.
E| *=COXPAHUTEL #=0TMEHA|
CBOVICTBA KITKOYEN
08:23  16/05/10 123456 W= CBoiiCTBa KNI0Yelt HE MOTYT GbiTb M3MEHEHbI NONb30BaTe-
BBEVUTE KOX IeM CaMOCTOSTENbHO. ECAIM BaM HYXHO MX M3MEHWUTb, 06paTuTECh
- v K YCTaHOBLLVKY.
CIENAVITE BHEOP & y y
*=MEHI0 NOJIb3OBATEJIS YT106bI NOCMOTPETH CBOICTBA KIOYEN, BbINONHUTE CREAYIOLLEE
¥ 1. JIns [OCTyNna K MeHIo NONb30BaTeNs HAXXMUTE W YAEpXKUBail-
METKK 07 Vil Te 5 CeKyHA KHONMKY < D/ESC # KOHTPO/bHON NaHenu, 3atem

MEHIO "METKH"
& |-> V[al

YIIPABJIEHUE METKAMNM

ELMETKA

ONVCAHUE

XXX [#]
METKM vl

L MEHI0 METKM XXX

CBOJVICTBA [via]

CBSI3.30HH XXX

L.

i
v

IIPABA XXX
B3SATUE + CHATHUE.

BBEUTE KOZ MoJib30BaTeNs.
2. Haxmure ¥ LNA NOATBEPXKAEHNS.

C nomoLLbto @ E] BblbepuTe N HOXMUTE E|

C nmomoLupto W BbIGEpUTE [vneABIERVE METKAMK| ;i g
xmure P

5. C nomoLwpto W [ BbIGEPUTE KIHOY (CUMBOJ YKasblBaeT Ha
TO, YTO KJ1H0Y aKTUBEH; [[31] cumson [[-1] YKa3blBAET Ha TO, YTO
KJ1t04 BbIK/IOYEH; @ YKas3bIBaeT Ha HOMEp Kmoqa)E[

6. C nomotbio & M ebiGepuTe u HaxmuTe [
7

C nomovubio A M npocmorpuTe ceoiicea kitova.

a. 0603HaYaeT 30HbI CUCTEMbI, yrpaB-
NsieMble KNiYoM; B 3aBUCUMOCTM OT HACTPOEK Kiltoya
MOXHO OYZIeT YnpaBisTh OAHON MM HECKONbKIMM
30HaMM, UCXOAS U3 NoTpeGHocTeit. Cumeon Bl cronb-
3yeTcs 15l 0603HaAYEHIs YIPABASEMON 30HbI, CUMBOJI
H o6osHauaet Heynpasnsiemyto 30Hy.

b. MPABA

0003HaYaeT CBOWCTBA KNya B
NMPUCBOEHHbIX 30HaAX:

jii. [B3gTME + cmamuE. | cooGuwaer o Tom, uTo
MoNb30BaTeSIb MOXKET KaK BKITHOYUTb, TAK U Bbl-
KINMIO4YUTb NPUCBOEHHDBIE 30HbI;

jv, [_Tombko B3ATME |0603HaqaeT, YTO NOJb-
30BaTe/lb MOXET TO/bKO BKJ0YaTb MPUCBOEH-
Hbl€ 30Hbl.

8.  HaxmuTe kHonKy [, 4ToGbl BepHYTHCA K MPeabIAYLLMM MeHO.
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OIMUCAHUE KITIOYEN

08:23 16/05/10 123456 Y106bI MOCMOTPETH M OTPEAAKTUPOBATbL OMKUCAHME KMlOYa, CAenan-
BBEIUTE KOI Te cne,u,yrou.tee:
S i 5 " 1. Ing goctyna K MEeH0 NoNb30BaTeNs HAXKMUTE U YAEpXMUBan-
IOEJIAUTE BHIEOP -
et R Te 5 CeKyH KHOMKY < O/ESC # KOHTPONbHOI NaHenu, 3aTem
v BBeAMTE KOZ NoJb30BaTeNs.
METKMA 07 vl 2. Haxwmure [ LISt NOATBEPXKAEHUS.
C nomopto Al [¥ BblbepuTe u Haxmme [,
] L MEHD "METKH" 4. C nomowpio WM seicepure [YiPABIERUE METKAMN| ) 1a-
YIIPABJIEHUE METKAMMY @ XMUTE E|
5. C nomotwupto Al M BuiGepuTe kntou (cumson [L#1] ykasbisaer Ha
E| METKA XXX [#] . @
ONVCAHIE METIH Via| T0, YTO KJTK0Y aKTVIBEH; YKa3bIBAET Ha TO, 4TO KITI0Y Bbl-

katouen., v [[=1] ykasbiBaeT Ha To, 4TO KNkOY HE OMpEmeNneH ;

F L MEHO METKMA XXX a0 yKasblBaeT Ha HoMep Kiioya) u Haxmute .
OIIUCAHUE

6. C nomoLwpto o BblGepUTe u Haxmme [
K L OIMCAHUE XXX 7. C nomowpto 4 [¥ BblGEpUTE n HakmmTe P,
*=OK #=OTMEHA 8. OTpemakTupyiiTe onucatme ¢ nomotubio Al M .
mxommj 9. C nomotupto [ H moxto nepemeLLaTbest Mexay 3Hakamu.
*=0K #=OTMEHA 10. Mocne BHECEHWs uaMeHeHuit HaxmuTe [ LN NOATBEPXAEHNS

& v v B anst otMeHb.
11. Haxmure KHonky [, 4To6bI BEpHYTECS K NPEAbIAYLLMM MEHIO.

=" Ecnv BBOZ, KOAA He 6bin 3aBEPLIEH 33 60 CEKYHLL, KOHTPONbHAS NaHeNb NPU3HAET ero HeBEPHBIM. 10CIE NSTU HEYAAYHIX MOMbITOK
BBECTY KOJ, KHOMOYHble naHenw 61okupyotcs Ha 90 CekyH., a COOTBETCTBYIOLLEE COObITIE PErucTPUpYeTCs B XXypHae. Mocne 20 NonbIToK
BBOJla HEBEPHOr0 KOJlA KOHTPOJbHAS NaHemb NOAAET TPEBOXKHbIA CUrHAM O B3NIOMe. ITOT TWUM YrpaBneHns AeNCTBUTENEH KaK A1t KOLOB,
TaK 1 Ang Koyen.

Ynpasnenue cuctemoii ¢ gucnness KHONOYHON unu KOHTPOJIbHOM NAHENW
JMCITEN KHOMOYHOU M KOHTPOJIbHOU MAHE/N

Jvcnneii KOHTPONbHOW MaHENN N KHOMOYHOW MaHenn SBASETC CaMbiM YKOMMIEKTOBAHHbIM YCTPOWCTBOM YMPaBNieHUs N 0TOOPaXKEHUS B
CUCTEME OXPaHHOI CUrHanM3aLui.

OH no3BonseT:

L4 3anycKaTtb cLueHapun B3AaTuUa U CHATUSA CUCTEMDbI;

®  KOHTPONMPOBATb COCTOSIHNE OXPAHHOI CUCTEMbI C MOMOLLbIO BU3YANIbHON 1 3BYKOBOI CUTHANM3ALN;

®  3aX0AMTb B MEHIO NONb30BATENS AN1S N3MEHEHUs NPoMAs NoNb30BaTENs 1 0TOOPKEHUS COOLITUIA CUCTEMDI.
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© | CBeToBas MHANKALMA COCTOAHUS CUCTEMbI
©® | [ucnnei
Knasuwm ans:
o o 3anycka CLeHapues;
° HaBMraLyu No MeHto;
. M3MEHEHUS NapaMeTpoB.




JMCIITEV KHOMOYHOU Y KOHTPOJIbHOU MAHE/N
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12345678910 11 12 13 14 15 16
Jlucnneii cOCTOMT M3 [BYX CTPOK, KaKAAs U3 KOTOPbIX BMELLAET 16 CUMBOMOB. B pexume 0XuaaHus SpkocTb 3KpaHa yMeHbLUaeTes no
UCTEYEHWUN NPEeLBAPUTENIbHO 3aJaHHOI0 BPEMEHMW.
Mopn mucnneem npuBeaeHbl 16 CUMBONOB, KOTOPbIE YNPOLLAKT NOHUMAHME WH(OPMALMK HA BTOPOW CTPOKE Aucnnes.
[MPUMEYAHWE. HaxxaTne nto60e KHOMKW BbIBOAUT KHOMOYHYH NaHENb U3 COCTOSHUS OXKMIAHUS.
ChmMBON 3HAYEHUE 30HbI
BKJT104€EHHbIE 30HbI 1,2,3,4,5
Bkuio4aemble 30HbI (BpeMs BbIXOLA) 63 OTKPbITIX BXOLO0B 6,7,8
YacTMYHO BKMKOYEHHAs 30Ha (M0 KpanHen Mepe OfyH BXOA BPEMEHHO MCKIOYEH) 9
30Ha BKJ0YAETCS (BPEMS BbIX0Aa), HO CUCTEMA He FOTOBA BBUAY HAUYNS OTKPbITbIX 10
BX0J0B
OTKMIOYEHHbIE 30HbI 11,12,13
. 30Hbl, He YnpaBsemble KHOMOYHON NaHEsNbLO 14,15, 16
14 15 16
CBETONHANKALINA
Onuncanve Cumson | LieT cBeTo- | CocTosiHME 3HayeHune
AnoaoB
lfoput  poBHbIM | OTKpbITbIX BXOA0B HET
CBETOM
CucTema rotosa 3eneHblit | MuraeT | ------------o--
OTKpbITble BXOAbI Mpu 3anycke CLeHapus MOXET ObITb MoAaH TPEeBo-
BbIKI0YeH PE abl 11p Y/ LieHap aH Tp
XKHbIA CUrHa.
fopuT  POBHbLIM
CBETOM Bce 30HbI BKNIOYEHbI (CMCTEMA MOHOCTbIO B3SiTa MO OXpaHy)
Craryc cuctembl E] 3eneHbin Muraer Mo KpaiiHen Mepe 0AHA 30HA BKMIOYEHA (CMCTEMA YACTUYHO B3STa MOA
0XpaHy)
BbiknioueH 30HbI BbIKJIOYEHbI (CUCTEMA CHATA C OXPaHbl)
fopuT  poBHbIM | Mo KpailHen Mepe B OAHOM 30He cpaboTana TPEBOXHAS CUrHANM3aLms
CBETOM (cucTema B COCTOSIHWW TPEBOIK).
CucTtemoii 6bin 06HAPYXKEH U OTKIOYEH TPEBOXKHbIN cUrHan. MoXHO no-
TPEBOXHAsA CUT- . »
HeaaLS Q KpacHbli Muraer CMOTPETb CMUCOK COBbLITUI, YTOObI 03HAKOMUTLCS C NEPEYHEM BCEX MO-
CTYNMBLUMX TPEBOXHbIX CUrHANOB. VHhopMaLmio 06 OTKIIOYEHNN Tpe-
BOXHOr0 CMrHana MoXHo HalTu B pa3aene "YnpaBneHue cuctemoi”.
BbikJito4eH HET 30H B COCTOSIHUM TPEBOTr L.
CBETOAMOAHBIN UHAMKATOP COOOLLAET O HANNYMM HEMONALKM.
lopuT  pOBHbIM ; . . .
CBETOM Mpy BKNKOYEHHOW DYHKLMM "MackmpoBKa cTaTyca" CBETOANOAHbIN WH-
[MKaTOop YKa3biBAeT Ha HaIM4Me COObITUS AN NPOCMOTPA.
Owmbka A Xentbin HencnpaBHOCTb 6aTapen KOHTPOMbHON NaHENN.
Muraet B cnyyae HeucnpaBHOCTM CBSKMTECH C BalUMM YCTaHOBLUMKOM. Onac-
HOCTb NMOPaXXeHUs 3NEKTPUYECKIIM TOKOM OT KOHTPONbHON NaHenwu.
BbIKntoueH B cucteme He BbISIBNIEHO HEMOMALOK.
E—=" Curnanuzauys O[JHOBPEMEHHO MPOMCX0ASALLMX COOLITUI OCYLLECTBASETCS B CNEAYIOLLEM NOPSAKE: CriepBa TPEBOXHbIE CUTHANbI,
BpeMs BbIxofa, omoku. OTobpaXkeHne HGOpPMaLMK Ha AUCTIIEE NPOUCXOLUT LUKIINYECKM.
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BYKBEHHO-LIN®POBAA KITABUATYPA PXKTBO1-PXKTNO1

o
[

KHOMKA 3HAYEHWE KHOMOK
1y 2= 3w
40 5. B KHonku ¢ 6ykBamu 1 Lucpamm no3BosOT BBOAUTb KOAbl IOCTYNA, BbIOUPaTh BKIOYAEMble 30HbI, U3MEHSATb
7 voms 8 9 uxr.

HACTPOWNKM NapameTpOoB.

*
*
g
(9]
>

p

KHOMKK HaBurawum no MeHio 1 Bbibopa nyHKTOB.

>
+

o]
1

KHOMKM 13MeHeHUs mapameTpoB.

*

Mocne BBOLA KOAA KHOMOYHAS NaHeNb NO3BOASET 3alTV B MEHIO Nonb30BaTens. [POAoIKUTENbHOE HaXXaTue
KHOMKM (60nee 5 C) N03BONSIET BOUTY B MEHIO KHOMOYHON MaHesm.

>
+
@
1
(]
>

KHonkw 3anycka cueHapues.

KHorKa BbIK/OYEHUS CUCTEMb.

ITAHE/Tb YPABJIEHS KOHTPO/IbHOW MAHE/IN PXC08

KHOMKA 3HAYEHUE KHOMOK

B, [, ], ¥ [6] [ KHOMKY HaBMraumuy 1o MeHI0 11 BbiGopa MyHKTOB.

M H KHOMKM M3MEHeHMsl NapameTpos.

& Mocne BBOAA KOZA MO3BONAET 3aiTH B MEHIO W NOATBEPAUTb OnepaLmio.
B, B, KHOMKM 3anycka cLieHapues.

Bl KHOMKa BbIK/KOYEHNS CUCTEMBI.

3YMMEP KOHTPOJIbHOW NAHE/N

MO)XXHO OTKNIOYUTL 3yMMeEP KOHTPONIbHOW NaHenu, Haxas U yaepxusas KHonky OK B OKOMO 3 CEeKyHA: Ha Aucniee nosiBuTCA

coobienne [BYMMEP BEKI) [ SYMMEP BKJ |

KOHTPACTHOCTb JINCII/IES KOHTPOJTbHOM MAHE/N

MOXXHO OTPerynupoBaTb KOHTPACTHOCTb AMCHNIEs, BOWAS B MEHIO NONb30BaTeNs, NyHKT "KOHTPACTHOCTb'": MCMONb3yTe KHOMKM @ ona
YBENNYEHNA 3HA4YEHUA N KHOMKKN @ E| INA YMEHbLUEHNA.




PYCCKUUN

CTPYKTYPA YIIPABJIEHNS CUCTEMOW

Koa ycTaHoBImKa
npsamon
bes kopga nonb3osarens

BbiiiTn

*=JCKJIOYUTL #=OTMEHA|

A/B = NSl UCKNIOYEHUS!
C/D= pns BbiGopa BXoaa

MEHI0 YCTAHOBIMKA

| 11:23 01/02/10
g BEIKJI.
[
BBeauTe Ko nonb3oBatens
dk ok — —
#= 0TmMeHa
D= BbIKNKOYEHME 30H
BbIK/MIOYEHUE 3BYKOBOM
CUTHANN3ALN
_ Kop ycTaHoBLwuKa
CIEJIAUTE BBIEOP o
. | *=MEHD NONIE30BATEIS -
MeHto nonb3oBarens
Y AB,C
B3ATUA 01 [ins 3anycka cueHapus
Y
BEIXOXY M3 JOMA A
=BANYCTUTL C,D=CLEH. . 3anycTuThb BbIGPAHHbIN
¢ 0 cueHapui
BbiGpatb IcueHaDMVI Mokasarb 30HbI
- BEIXOXY M3 IOMA
#H##
BEIXOXY M3 JOOMA
. BXOJL XXX
NepeiTin K UCKNYEHNID OTKpbITEIE BXOALI
OTKPbIT. BX. 0.1,4
¥ # YacTuyH. B3sTIE 30H
BXOII XXX

Jins npekpaweHus
Beegute Kop
nonb3osarens
n Haxmute D

>

BEIXOXY M3 JIOMA

OTKPbITbIE BXO/ibl

l !

*=Bce

WCKIIIOYNTE BXOXBI?

Y

##P#

30HA BHKIJIOUEHA
30HA BKJIOUEHA
OIUCAHUE 3OHH

11:23 01/02/10

Y

11:23 01/02/10
IIOJIHOE B3ATUE
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CTPYKTYPA MEHIO I10/Ib30BATE/IA

JIns 4OCTYNa B MEHIO UCTIONb3YATE KIHY UM HKMUTE 11 YAEPXKMBANTE 5 CeKyHA, KHOMKy < D/ESC # ¢ nocneayioLmmM KofoM nosib3osare-
N8 (N0 yMONYaHuto , nocne yero Haxmute ¥ 4ns Bxoga B MeHio. Jins n3MeHeHus Kofia UCMoMb3ynTe KHOMKM W g nepeme-
LLIEHNS MEXY 3HAKaMN MCMOMb3YNTe KHOMKM H.

.| CMCTEMHEM CTATYC MEHI0 COBBITHIA .| 4Y¥:MM Ion/MM/TT
T - OUMCT . XYPH . TPEB. ”| ONMCAHUE COBRITMS
BBEJUTE KO, =
ﬂ*** A | MEHD COBHTWT TEKVIME | | COBHTHME N. XXX
- CHUTHAJIEI TPEBOTM SUIIBTP COBHITHUIA OIMMCAHUE COBBITHUA
123456 MEHIO COBBITMiz | || | CVITH. TPEBOTW HET
Y AKTVBHBIE OIEKN SUJILTP COBHITUMA
CIEJIAWTE BEIEOP MEHD COBRITIOA OUMBKA HET
*=MEHD MOJIb3OBATEJSA SIBTPOBATEL COBHITHA | | SUIBLTP COBBITUIA
MEHIO COBHITHi shamnm B

PO, 1O 949:MM XYPHAJ COBBTMA | SUIIBTP COEBITIA
| +=NPOLMTEL *=OK CHATMA  HET
e SUIIETP COEBBITION
[ MERO "TERESOMIMA" _|_> BAJIAHC SIM GSM EONH HET
BAJIAHC SIM SAIEOC

BAJIAHCA SIM GSM

MEHKO "TEJIEGOHMA"

v CPOK OKOH. JE/ACTBUA SIM
B3ATHUS 01| MEHD " TENESORILL"
CUTHAJI GSM
Sl 02 | CBSI3.30HH XXX
KOJl TOJIbBOBATENS XXX N BoERoR P
NPOLNIEHVE 03| || L¥eM. kox - R onn
KOJ MOJILBOBATENST XXX BBSTUE + CHSITYE.
TEJIESOHNSA 04 | CROVCTER | voan. ympaB. xxx
KO IOJILBOBATENS XXX A BKIIL.
[ONB3OBATENL XXX
VIIPABJIEHVE 05
Lo e > Kom XXX[#] —>»| KO IOJIL3OBATEJISI XXX|
VIDABIEIE 06 J MOJIb3OBATEJS XXX AKTVE
PYTVIMU KOIAMM " " .
A LAY TG KOR MOmbBORATENA xxx] | HOBHII KOT
METKN 07 _|_> OPOBEPKA METKM ya. xon BHIA K
e S e
OATA / BPEMA 08 CBOMCTBA
BEIXOIEI 09 yy:MM O0/MM/TT || waiMM IO/MM/TT
A=Y3MEHUTL #=HET TOoq: XX
TECT. 30H 10 yy:MM OO/MM/TT
MECSIII : XX
YIOAJ.TEJ. 11 OICAHVE BBIX. Yyy:MM OO/MM/TT
MOINIEPXKA -BBIKJI- *=BKJl #=0TMEHA JEHb: XX | | MEHIO METKM XXX
MH@OPMAIMH 12 | Yy : MM nn/m/rr ,HEAKTMBMPOBATB
YACHI: XX MEHI0 METKM XXX
i ey o) TECTMPYEMEE BOHEH Yy:MM II/MM/TT MIAITE
#H## MVHYTEL: XX MEHI METKM XXX
Yyy:MM OO/MM/TT CBOMCTRBA
CEKYHJIH : XX
TEJIE®OH. MNOIOIOEPXKA
" |*=N03BOHUTE #=BEIATH
_ [konTPAcTHOCTE %K 3KPAHA L, | MEHD MEBTKMTBXXX N MHE'TLECIT"IIZIP;H’IBAHME
Zl[0..100] 060 cosnn
YCTAHOBIIMK

Y

HasBaHMe kKOMIaHUMN

TEJIE®OH. MNOOOEPXKA
TeneboHHENT HOMEP

BEPCHUA
BEPCHA KOHTP.IIAHEJIM




PYCCKUUN

BKJIIOHYEHWE 30H C [TOMOLLbIO CLIEHAPYEB

BK/IH04YEHME 30H OCYLLECTBIISETCS NOCPEACTBOM 3anycka cuieHapues. K kHonkam B B B npussiarbl cuenapuu.

W=="" B 06513aHHOCTM YCTaHOBLLVKA BXOLMT 03HAKOMJIEHME NOMb30BATENS C OCHOBAMY YNPABIEHMS! CLIEHAPUSIMUA NOCPEACTBOM KHOMOY-
HbIX NaHesneii (PasMyHble KHOMOYHbIE MaHeN| MOryT 3anycKaTb pasnuyHble CLeHapum).

B3ATHE 104 OXPAHY bE3 OTKPbITbIX BXO40B

08:23 16/05/10 123456 Y106bI 3anycTutb ClJ,eHalel?l, caenairte cnepywouiee:
BBEIUTE KOI
G T e 1. [lns goctyna K MeHI nosib3oBartensi I'-Ia)KMI/ITe n yaepxusante 5 ce-
*=MEHI0 NONIL3OBATENS A KyHI, KHOMKY <"D/ESC # KOHTPOMbHOIA NaHeNu C MocreayoLwyMm BBo-

A0M KoAa nonb3oBartens.

ey [via] 2. Haxmute kHonky | anst nogTeepxaeHms (HEOGXOAUMO, ECAIM KHOMKM
=3ANYCTUTLV A=CIEH. . R
a > B> 9 He npepHa3Ha4eHbl ANs GLICTPOro 3anycka 6e3 Koga).
BEIXOKY 13 TIOMA 3. Bbi6epuTe cLeHapuil, KOTOpbI XOTUTE 3anyCTUTb, HAXAB OfHY U3 KHO-
Uuuu MnoK @’ @’ .
521 16705750 | 4. ECnv cueHapwsi HeT cpeay nepebix Tpex, Haxmute B u BbiGepute xe-
#;,## Naemblid C NOMOLLbIO KHOMOK .

5. Ecnu cueHapnem npeaycMoTPEHO HaIune OTKPbITbIX BXO/I0B, Ha BTO-
POl CTPOKE UCNAes NoABUTCA CMCOK OTKPbITbIX BXOA0B (CM. pasaen
"B3ATUE MPY HANINYKN OTKPLITHIX BXOJI0B").

6. Haxmure B Lng 3anycKa BblOPaHHOro CLeHapus.

7. Bo Bpems noarotoBKU CMCTEMbl K BKJIOYEHUID KHOMOYHAsi MaHenb
OyaeT m3aaBaTb NOCTOSHHBIA 3BYK. BKnoyaemMble 30HbI 0603HAYEHDI
GykBoit .

8. [Ina npuHYAWTENbHOrO B3STMS 30H MOL OXpaHy, C OTMEHOI BPEMEHM
BbIX0Aa, HAXMUTE NMOBTOPHO 2]

9. [lo 3aBeplueHnn B3ATUS NOA OXPaHy KHOMOYHAA NaHenb nepectaHeT
13pasatb 3BYKOBOIA CUrHAN, U B3ATbIE NOJ, OXPaHy 30HbI GYayT OTME-
YeHbl CUMBOJIOM @

Mo MCTEeYEeHUM BPEMEHM BbIX0AA KHOMOYHASA/KOHTPObHAS NaHEeNb MOXKET
€00061ath 0 TOM, 4TO:

e Bce 30Hbl B3siTbI nopg, oxpay: F##* | unpukarop &) FOPUT POBHbIM
CBETOM.

e HeKkoTopble 30HbI B3STbl MO, OXPaHy: , NHAUKATOP @l mura-
eT.

B3ATUE 110/ OXPAHY [1PU HAJINYUN OTKPbITbIX BXOZ0B

Mpy HOPMAasIbHO PaGOTE CUCTEMbI MOXKET GbITh BbIMNONHEHO B3ATIE CUCTEMbI MO/, OXPaHy NPW HANUYMN OTKPLITHIX BXOAOB (BXOAHON [iBe-
pu, BXOfIA Ha Yep/iaK, rapaXHbIX BOPOT U T. /.). HEKOTOPbIE 13 3TUX BXOZ0B 3aKPOKTCH aBTOMATMYECKM BO BPEMS MOATOTOBKM CUCTEMbI K
BKJTIOYEHMIO (BXOAHAS [1BEpPb, rapaXkHble BOPOTA), APYrue (Hanpumep, BXOZ Ha Yepaak) OCTaHyTCS OTKPbITHIMU, NPEnATCTBYS TeM CambiM
BKJTIOYEHMIO MPUCBOEHHOI 30HbI.

B xome npoLieypbl 3anycka cLeHapus, nepej NoATBEPKAEHNEM 3anycKa, Ha ANCriee 0ToGPaXKaTCs OTKPbITbIE BXObI, aBast BO3MOX-
HOCTb BPEMEHHO UCKJTIOYUTb UHTEPECYIOLLME BXOfbI.

B kayecTBe anstepHaTUBbl MOXHO UCKITIOYMTbL BXOZ, U3 MEHIO N0NIb30BATENS, BblOPaB NYHKT "B3aTus". Mpn B3TUM N0 0XpaHy »enaemblx
30H Ha AVCTINIEe OTOGPAKAITCS OTKPbITBIE BXOAbI, NP WX Hanmumm. HaxmuTe B anst nckniovenms Bxoga.

A Bpems Bbixoaa ycTaHABNMBAETCS HEMOCPEACTBEHHO ANS KAKAOW 30HbI U HE 3aBUCUT OT APYrux 30H. OTCYET BPEMEHU HAYMHAETCS
nocne 3aKpblBaH1s MOCNEAHEro OTKPbITOrO0 BXOAA, MPUCBOEHHOrO 30He. ECin B HACTPOMKAX He NpeayCMOTPEHO NPUHYAMTENbHOE BKITOYe-
HWE 30HbI (TO eCTb OTCYET BPEMEHM BbIXOAA HE 3aBUCMT OT HaNNUMs OTKPbITbIX BXOLOB), NPK BbIX0Ae NONb30BaTeNs U3 OMA C OTKPbITbIM
BXO[IOM BKJ1O4EHMSI COOTBETCTBYIOLLEN 30HbI HE MPOU30NET.

A Ecnu BBEfIEHHbII KO HE NO3BONSIET YNPaBNSTb OTAENbHbIMIA 30HAMM CLEHAPKS, OHU He BYAYT B3SATbI NOA OXPaHy.

.}E/&" Ecnu Ha aTane B3ATUs CUCTEMbI MOA OXPaHy HEKOTOPbIE BXOAbI OCTAIOTCS OTKPbITbI, OHW OYAYT NOKa3aHbl HA AMCNEE KHOMOYHO
naHenu. B atom cryyae ans B3ATMS CUCTEMbI NMOJ, 0XPaHY BXOAb! LOMKHbI ObITb UCKIIOYEHDI BPYYHYIO (6€3 NPUHYAUTENLHOMO B3ATHS).
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08:23 16/05/10 123456 YT106bI 3aNyCTUTb CLIGHAPWIA BKIIOYEHUS 30H MPWU HANMUYMA OTKPBITBIX BXOJIOB,
BBEJUTE KO chenaiiTe cneayioLee:
hl;’ilimn“o”;bs%mim Al 1. [Ins pocTyna K MeHI0 Nonb30BaTeNs HAKMITE U YIEpXuBaiTe 5 CeKyHg,
KHOMKY <"O/ESC # KOHTPOMbHOM NaHenu ¢ nocrieayiowym BBoAOM Koja
L BEIXOXY M3 IOMA @ nosib3oBaterns.
REHORE R 2. Haxmute ¥ ans nogreepxaemns (Heobxoaumo, ecnm kronku B Bl B ne
npeaHasHayeHbl Anst GbICTPOro BKIOYEHNs 6e3 Koza).
L BXO XXX K @ ped p'"v P o A )
B [* 7| *=MCKmounTE #=BEITH 3. BblbepuTe CLEHapWIA, KOTOPbII XOTUTE 3anyCTUTb, HAXKAB OfIHY U3 KNaBuLL
) B, B,
RN 2008 LielSe 4. ECnv CLEHapusi HET Cpeau nepebix Tpex, HaxmuTe B u BbiGepuTe Xenae-
*=JIOBABUTEL #=BETU o
Mblid C OMOLLIbIO KHOMOK .
BEIXOXY M3 IOMA I M 5. Ecnwn 3anyckaemblii cLeHapuin MPeaycMaTpUBAET HaNNYMe OTKPbITbIX BXO-
BXOZH. HABEPb [0B, HAa BTOPOI CTPOKE AMCNIES NOSIBUTCS CMMCOK OTKPbITbIX BXOAO0B (Ha-
¥ A npmmep:| OKHO' KYXHW |), OHW BYIYT 0TOBPAXKATHCS LIMKIUYECKN.
BEIXOXY M3 JOMA .
| xuuu 6. [lnA BpEMEHHOr0 OTKIIOYEHNS BXOAA CAENanTe CreaytoLLee:
v A a.  Haxwmure M npu nosisnexny Ha guennee otkpbitoro Bxoga. Nosie-
PSSO D 12RO NeHue ¢ NpaBoil CTOPOHbI NEPBOIA CTPOKM CUMBONA YKasbl-
foBet [Es.]
BaeT Ha TO, YTO BXOJ, OTKPLIT; , BCIIN BXOJ, 3aKpbIT, U ,
h’ & C/N BXOZ, MICKJTIOYEH.
08:24 16/05/10 b.  CnomoLupto B MOXHO MCKIIIUUTB MK [106aBNTb OTKPbITbIIA BXOJ.
Bl ¢. Cnomolwpto &l ¥ moxrHo MOCMOTPETb MHAOPMALIMIO O COCTOSHUM

Jpyrux BXOA0B.
d.  Haxmure JU1si BO3BpaTa K CLeHapuio.

7. Haxmure B anq 3anycka BbiGpaHHoro cueHapusi. HauHeTcs oTcueT Bpe-
MEH BbIXOAA: 30HbI B 3TOM COCTOSHUW GyayT 0603HAYeHbl GykBoil U, a
KHOMOYHAs naHenb 6yAeT 134aBaTh NOCTOAHHbINA 3BYKOBOW CUTHAN. YTOGbI
NPUHYAUTENBHO B3ATb 30HbI MOZ OXPaHy 1 OTMEHUTb OTCYET BPEMEHN Bbl-
X043, Haxmute B ewwe pas.

8.  [lpy HANNYMKM APYrix OTKPLITbIX BXOAOB (HANPUMep, BXOAHOM ABEPU) 30HbI,
K KOTOPbIM OHW OTHOCATCS, GyAyT OTMeYeHbl 6YKBOW B, a KHOMoYHas na-
Hefb GyaeT u3aaBaTh NPEPbIBUCTbIA 3BYKOBOI CUrHan. ECn uHTepecyio-
LL11e 30HbI GbINN 3aMpOrpaMMIPOBaHbI Ha NMPUHYANUTESbHbIA PEXXUM, N0 UC-
TEYEHUM BPEMEHM BbIX0a CPatoTaeT TPEBOXKHAA CUrHANM3ALIMS CUCTEMbI.
B NPOTMBHOM C/y4ae 3T 30HbI HUKOTA HE OYAYT B3ATbI M0/ OXPaHY.

9. JInf VICKNIoYEHNs OCTABLLMXCS OTKPbITBIX BX0f0B HaxmuTe Bl Ha aucnnee
NOSIBUTCS CO06LLEHMe | MCKIIOWTE BXOIBI? | ( nomowwpio & BPEMEHHO
VCKITIOYAOTCS BCE OTKPbITbIE BXOAbI
(A BCerza npoBepsiTe OTKPbITbIE BXOAbI nepes HaxaTvem ).

10. Mo 3aBepLUEHIN BKIHOYEHUS KHOMOYHAS NaHeNb NPeKpaTuT 1aaasarth 3BY-

KOBOIA CUTHAJT, 1 B3SATbIE MOZ OXPaHY 30HbI GYAYT OTMeueHs! cumaonom B,
TO BPEMS! KaK 30Ha C MCKJTKOUYEHHBIM BXOZ0M GYET 0603HAYEHA C MOMOLLbIO

Mo ucTeveHn BpeMEH NOArOTOBKM K BKITKOYEHWIO CUCTEMbI KHOMOYHAS NaHesb
MOXXET CO06LLATb O TOM, YTO:

e Bce 30Hbl B3ATbI N0/, OXPaHy: , MHAMKaTOp &) mraer.
e HekoTopble 30Hbl B3SITbI N0/, OXPaHy: , UHAMKATOP & mnraer.

W=="" Bce BpeMEHHO MCKIIOYEHHbIE BXObI GYAyT A06aBIEHbI B MOMEHT CHSTHUS C OXpaHbl COOTBETCTBYHOLLMX 30H.
CHATUE C OXPAHbI

CucTemy MOXHO BbIK/HOYMTb NOCPEACTBOM BBOAA NAPONs, HAXXaTUs KNasuwm D unm 3anycka cueHapus (CneumanbHO KOH(UrypupoBaH-
HOr0).

A Ecnu BBEEHHDIN KO HE AAET MOHOMOYNIA 1S BbIKIKOYEHNS CUCTEMbI UK ynpassieHss HeKOTOPbIMW 30HaMI C NOMOLLbIO KHOMOYHON
NaHesn, 3T 30Hbl OCTAHYTCA BKJIKOYEHHBIMN.




PYCCKUUN

08:23 16/05/10 123456 ﬂ,nﬂ BbIKNIOYEHUSA CUCTEMbI C OXPaHbl c,uename cnenytotee:

BBETMTE KOX 1. Jlnq 40CTyNa K MeHI0 Mob30BaTeNs HXKMUTE 1 YePXNBanTe
S _ v S 5 CeKyHA, KHOMKy < D/ESC # KOHTPONbHOI NaHenm ¢ nocnesy-
JIEJIAUTE BEIEOP
¢ MEHD TOTM3OBATENS IOLLYIM BBOZOM KOZA MOMb30BATENS.
v 3] 2. Haxwmure [ LN NOATBEPXKAEHUS.
8:24  16/05/10 3. Haxwmure Pl gna Havana otkniouenus.

Ecnv Kog, nonb3oBaTens AaeT Hajnexatme nonHoMouus ans
BbIKJTIO4YEHWUS CUCTEMbI, GYAYT BbIKIIOYEHbI BCE OOLLME 30HbI,
MPUCBOEHHbIE 3TOMY KOZY M KHOMOYHOM NaHesnu.

Mo 3aBeplieHUM BbIKNOYEHUS KHOMOYHAS/KOHTPONbHAs NaHeNb
MOXXET co06LLaTb 0 TOM, YTO:

e Bce 30Hbl BbIK/OYEHbI: E UHOMKATOP &) Bbikiouen.
e HekoTopble 30Hbl B3ATbl N0J, OXPaHy: , CBETOAMOL-

HblA MHAMKATop (21 Muraer.

YACTWYH. B3ATUE 30H

BNoKMpoBKa 30H Ha 3Tane BKIIIOYEHNS CUCTEMbI MOXET BbITb BbINOMHEHA KaK BO BPEMS 3anycka CLEHapueB, Tak 1 N3 MEHI0 NoJb30BaTens.
JlaHHas (yHKLMs No3BoNSIET CBOOGOAHO BKNKOYATb UK BbIKNKOYATb MHTEPECYHOLLME 30HbI CUCTEMDI, HE BO3LENCTBYS HA COCTOSIHWE APYriX
30H.

BJIOKNPOBKA 30H C [OMOLLIbIO CLIEHAPUA

08:23 16/05/10 123456 [inst GNOKNPOBKM BKJIOYEHHBIX 30H C NMOMOLLbIO CLiEHapUs caenaii-
BBEIUTE KOX Te cnenylollee:
CIEJIAVITE BHEOP .
*=MEHI0 MONB3OBATENS| A 1. [Ins goctyna K MeHI0 Nob30BaTeNsi HOKMUTE U YAepXuBan-
Te 5 CeKyHA, KHONKY <"O/ESC # KOHTPONbHOI NaHenu, 3atem
BHXOKY M3 HOMA wial BBEAUTE KOZ, NoNb30BaTens.
A=3AnYCTUTb VA=CIEH. .
+ g 2. Haxwmure *| onsa noaTBepXxaeHns (He06xoaumo, ecnm KHOMKK
C|
T ) e B, B, & ne npeaHasHayeHbl Ans 6bICTPOr0 BKKOYEHUS 6e3
i Kopa).
2 3. Bblbepute CLEHapui, KOTOPbIA XOTUTE 3anyCTUTb, HaXaB
S0HA BEIKJIOUEHA 0JHY 13 Knasuiu B> Bl <
NEPUMETPAJIEHASL
v 4. ECnun cueHapusi HeT cpeay NepBbiX TPEX, HAXKMUTE Bl 1 BbiGe-
BEXOKY 13 JIOMA pUTE XXENaemblid C MOMOLLbIO KHOMOK Wi
#-## 5. Haxwmure [ gna 0TOGPaXKEHWS 30H CLIEHApUA.
T Mt Ty B 6. C nomotupto 0TOOPAXAOTCS TE 30HbI, KOTOPbIE YXKE B3SIThl
U-uu unu 6yayT B3SThbl MO OXPaHy.
7. Haxatuem kHonok ¢ [ no [ moxHo no6asuTh (30HbI, KOTOPbIE
i : i‘; 16/05/10 | | HY>XHO B3Tb MOZ OXPaHy) Wi yoanuTb (30HbI, KOTOPbIE HYX-
HO CHSATb C 0XPaHbl) KOH(UIypaLyio 30H, HACTPaMBaeMbIX NpW

3anycke cueHapus.
8. B KOpPOTKOM COO06LLEHNN NPUBEAEHO ONUCAHUE 30HbI.
9. Haxmure B LISl 3anycKa BbIOPAHHOI0 CLieHapus.

10. Bo Bpems NOAr0TOBKM CUCTEMbI K BKIIOYEHMIO KHOMOYHAs na-
Hemb GyAeT M3/aBaTh NOCTOAHHBIA 3BYK. BK/toyaemble 30Hb
OTMeyeHbl Gykaoi [l

11. YT00bI NPUHYAMTENBHO B35Tb 30HbI M0[, OXPaHy, 0TMEHMB Bpe-
Msi Bbixoaa, Haxmute B ewe pas.

12. [lo 3aBepLueHUn BKIIOUYEHNA KHOMOYHAA NaHesb NepecTaHeTr
N3[aBaTb 3BYKOBOW CUrHa, M BKIOYEHHbIE 30HbI OyAyT OT-
MeyeHbl cumposiom

Mo ncteyeHnn BPEMEHN NOArOTOBKN K BKITIOYEHWIO CUCTEMbI KHO-
MoYHas naHesb MOXET Co00LLaTb 0 TOM, YTO:

e Bce 30HbI B3STHI N0OA oxpay: L¥### | ceetoamopHbin vH-
AVNKATOp (1] FOPUT NOCTOSIHHBIM CBETOM.

e HeKkoTOopble 30HbI B3ATbI MOJ OXPaHy: , ceeToaunon-
HbllA MHAMKATOP El MUraer.
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YACTUYHOE B3ATUE 30H 104 OXPAHY C [TOMOLLIbHO MEHIO I10/1b30BATEJIA

08:23 16/05/10 123456 ,D,J'IFI YaCTMUYHOIo B34TKA 30H NoA, 0XpPaHy C NOMOLLbIO MEHHIO M0Nb30BaTeNA C,U,eﬂal?lTe
BBEIUTE KOI cnep,yrom,ee:

CHEJIAWTE BEHEOP 1. [lns noctyna K MeHIo nofib30BaTeNst HOKMITE 1 YAEPXKNBANTE 5 CEKYH], KHOMKY

*=MEHO NOJIb3OBATEJS | [¥] <—D/ESC # KOHTPOMbHOIA MAHENN C MOCNEAYHOLLMM BBOJAOM KOAA MONb30BATENS.

L ST o & 2. Haxwmure M gnst nogreepxaenus.

3. C nomoLubto v BblbepuTe u Haxmue [

Y d 4. C nomoLubto [ MoxHO BbIBECTU Ha AMCTINelt BCe B3ATBIE MOK OXPaHY 30HbI Cil-
CUCTEMH. CTATYC
- CTEMDL.
v 5. Haxatuem kHorok [ v M El MoxHo namenuts HoBbiii cTaTyc cucteml.
SOHA BEIJIVEHA 6. B npuBefeHHOM npumepe ¢ nomoLLbio kHonok M El npoucxoput nepemeluenme
INEPYMMETPAJIEHAS
1 B 30Hy 2, a ¢ nomoLuybio ¥ cHuMaeTcs ¢ oxpaHbl nepumMeTpasnbHas 3oHa.
CHUCTEMH. CTATYC 7. B KOPOTKOM COOOLLEHWN NPUBELEHO ONUCAHWE 30HbI.
#oo- 8. B npvBeeHHOM npuMepe, nepemeLuaetcs ¢ nomowwpto kronok M E, moxHo
¥ B3SATb N0f, OXpaHy 30Hbl B 1 [4; Haxatnem kronkw B moxHo B3aTb Mo oxpaty
B0HA BKIJIOYEHA
e ey HOYHYIO 30HY.
v 9. B KOPOTKOM COOGLLEHNM NPUBESEHO ONUCAHME 30HbI.
#CﬁTEMH- CTATYC 10. Haxwmure B LS 3anycka HOBOW KOHMrypauui CUCTEMbI.
¥ A 11. Bo Bpems NOArOTOBKY CUCTEMbI K BKJIIOYEHMIO KHOMOYHAA naHesnb GyaeT usna-
CUCTENE . CTATYC BaTb MOCTOSHHbIN 3BYK. BKNKOYaemble 30HbI 0TMEYEHbI BYKBON [
#-#U 12. YT0ObI MPUHYANTENBHO B3STb 30HbI NMOJ, OXPaHY U OTMEHWUTb OTCHYET BPEMEHU
BbIX0Za, HaxxmuTe B elwe pas.
8:24 16/05/10 .
ddid 13. To 3aBepLUEeHUM BKIKOYEHUS KHOMOYHAs NaHesb NepecTaHeT U3faBarb 38yKOBOM
CUrHa, 1 B3STbIE NOA OXPaHY 30HbI GYAYT oTMeveHb! Gykaoi
Mo ncTeyeHnn BpemMeHu NoAroTOBKM K BKITHOYEHUIO CUCTEMbI KHOMOYHAS NaHes b MO-
XKET C000LLAaTh O TOM, YTO:
o Bce 30Hbl B3sTbI o oxpany: BEEE | yynukatop B ropu nocTosHHbIM cae-
TOM.
e HekoTopble 30HbI B3STbl N0, OXpaHy: , CBETOAMOLHBIA MHAMKATOP @
MUraer.
TPEBOXHAS CUTHAJIN3AUNA

CurHan reHepupyeTcs, Koraa ycTPoNCTBa 0OHAPYKEHWUN NPUCYTCTBUS (M3BELLATENN) UM HECAHKLIMOHUPOBAHHOIO OTKPLITUS (LATYNKM Ha
OKHax 11 BepSX) BbISIBMIOT COCTOSHMUE TPeBOr. O6HapyXXeH1e BO3MOXHO JMLLIb B TOM C/ly4ae, eCA MHTEPECYHoLLAs 30Ha B3STa Nof, 0Xpa-
HY (TO €CTb, €C/N OblNT 3aNYLLEH CLIEHAPUI, BKNKOYALLNIA 30HY, K KOTOPOI KOHKPETHbIN BXOL, OTHOCUTCS).

& AxTMBauys TenedoHHbIe 3BOHKM
- - Cupetibl lonocosble BbI30BbI 1 SMS MHEBHA SOHA

@ OKHO KYXHU
/ PaboTatowmia 3ymmep ¢ nocTo-
SAHHbIM 3BYKOBbIM CUTHaJ1I0M

B cnyyae
cpabartbiBaHust| cur- CBETOAMOAHBIN MHAMKaTop L ro-
Hanu3aumm PUT NOCTOSIHHBIM CBETOM

o o

00

@)

CurHanusaums Ha KHOMOYHbIX NaHensx

TeneOoHHble 3BOHKM CurHanusaums Ha cuu- ¢ XK-gucnneem, CBETOANOAHbIE UHAN-
B OXpaHHbIe 6Hopo TbIBATENAX KaTopbl

W—="" Bce cvrHanm3auvoHHble YCTPOIICTBA GyayT U3LaBaTh 3BYKOBOW CUTHAN B TEYEHWE MaKCUMANbHOTO BPEMEHM, 33aHHOr0 YCTa-
HOBLUMKOM Ha 3Tane NporpaMMUpoBaHis, €C1 3a 3T0 BPeMs He MOCTYNUT HOBbII CUTHa TPEBOTW 1 He MPUBEAET K NOBTOPHOMY cpaba-
ThIBAHMIO CUrHAN3ALINN.

Mpy cpabaTbiBaHNN TPEBOXXHON CUrHANM3ALWMN KHOMOYHAS MAHENb 0TOGPA3UT Ha VCTIEE 30HY (| LEEEE T DR |) 1 Bxop ((OKHO KyXHM))
OT KOTOPbIX MOCTYMNN TPEBOXKHBIA CUrHAN; KPaCHbIA MHAMKATOP L) 3aropuTCs POBHbIM CBETOM, 1 3yMMEP HAYHET U3[aBaTb 3BYKOBOI CUrHAJ.




PYCCKUUN

OTKIIOYEHWE CUTHATTN3ALIMN

JInS1 OTKIIOYEHMS CUrHANM3ALMI CRIONb3YIATE KII0Y N HXKMITE 11 yaepXuBaitTe 5 CeKyHA KHonky < D/ESC # ¢ nocneayiowwmm Kogom
MoNb30BaTeNs (M0 YMONYaHWHO , nocne yero HaxmuTe  4nq Bxona B MeHio. [ins I3MeHeHUs Koaa UCMosb3yNTe KHOMKMN W gnn
nepeMeLLeHns Mexay 3Hakami UCnoNb3yinTe KHOMKM H.

Haxmure B ans
BbIK/OYEHNS
CUCTEMBI

BBEIUTE KOJX
kokkokk ok

Haxmure ons

nopaepXxaHua  3a- ’
LUUTbI CUCTEMbI

B 3aBucumocTy 0T napameTpoB, MPUCBOEHHbIX KOLY M0JIb30BATENS, €ro BBOL MOXET: BbIK/IOUUTL CUPEHbI, COPOCUTb TEKYLLME TenedoH-
Hble BbI30Bbl 1, EC/N 3TO TPEOYETCH, BbIKIIOUUTL CUCTEMY.

A [NocpeacTBOM BBOAA KOAA NOMIb30BATENS MOXHO COPOCUTL TEKYLLUE TENEOHHbIE BbI30BbI.

W—=="" CBoiicTBa KOAA NONL30BATENS 334AIOTCS YCTAHOBLLMKOM. CliedyeT 3HaTb 06 OrpaHuyeHnsIX 1 (YHKLMOHAMbHBIX BO3MOXKHOCTAX
K0Ja nonb30Batens B cnyyae cpabaTbiBaHns CUrHanM3aLmu.

YIATIEHWE CUTHAJIOB TPEBOT U3 XXYPHAJIA

Mocne OTKNIYEHNS 3BYKOBOW CUrHANN3ALMI KHOMOYHAS NaHesb MPOAOIKUT YKa3blBaTb HA TPEBOXKHOE COGLITME MOCPEACTBOM MUraHus
KpacHoro uHavkatopa L.

_Ja\
Haxxmure Hl ans
BBEJIUTE KOJI
= - —Haxwre B —— * 3asepwenus npo-
- ~  uenypol
& en &

|

MpoLienypa yaaneHus aToro curHana TPeBork U3 NamsTi CUCTEMbI:

JInst c6pOca TPEBOXKHON CUrHANM3ALMI UCTIONb3YIATE KIKY MAM HAKMUTE W YAEPXMBANTe 5 CekyHz KHonky < D/ESC # ¢ nocneaytoLLmm
KOJOM Nonb3oBatens (Mo yMonyaHuo , nocne 4ero HaxxmuTe ¥l Ansg BxoAa B MeHI0. Nl MIMEHEeHMs Kofia UCNONb3yITe KHOMKU
™ ans nepeMeLLeHNs MeX.y 3Hakamm UCNOoNb3YINTe KHOMKM H.

08:23 16/05/10 123456 YT06bl BOCCTAHOBWTb XXYpHaN CUrHANOB TPEBOMM U3 MEHIO M0Jb30-
BBEJUTE KO BaTens, CAenaiiTe cnepytoLlee:
CIEJIAATE BEEOP .
*=MEHI IOJIb30BATEJIS El 1. ﬂ,J'IFI [0CTYyNa K MEHI0 NMoJib30BaTeNnd HAXXMUTE U yaepxuBan-
Te 5 CeKyHA KHOMKy < "D/ESC # KOHTPOMbHOM NaHenu, 3atem
COERITHS 02| (VA BBEANTE KOZ NoJib30BaTeN .
2. Haxwmure L1 NOATBEPXKAEHUS.
L MEHI COBBITI Vil 3. C nomowbto W M seiGepute u Haxxmure B,
OUUCT . XYPH.TPEB.
4. C nomouwpto A ¥ spi6epute LOWCT . XYPH . TREB . |y yaymu-
d L OYNCT . XYPH.TPEB. Te
0 GO S OMITHE 5. TMogreepaute onepaumio, Haxas . Haxmure B gns otmerbl
M NeNcTBUS.
HEWNCIPABHOCTH

HeuncnpaBHOCTY MOrYT 6bITb BbI3BaHbI:

e HeucnpaBHOCTb 6aTapen (KOHTPOMbHOIA NaHenm)

e [IpekpaLleHune aneKTPOoCHAGXKEHMS OT NEPBUYHOMO UCTOYHMKA (~230 B OT KOHTPOMBHOW NAHENN OXPaHHOW CUrHaNMU3aLun).
e HemcnpaBHOCTb BX0Aa

e HeucnpasHoctb PSTN

e HeucnpasHoctb GSM

Ecnn o6Hapyxmnach ogHa U3 3TUX HEMCNPABHOCTEN, KHOMOYHas maHenb OyAeT NnokasbiBaTb CO0OLLEHNe 06 OwnbKe A0 TeX nop, Noka npo-
6nema He Oy[eT yCTpaHeHa, a COOTBETCTBYIOLLEE COObITIE HE YAANEHO U3 XYpHana (CM. pa3aen "YaaneHue curHanos TPeBOry 13 XypHana").
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W= CurHanusauvsi HencnpaBHOCTI He CpaGaTbiBAET MTHOBEHHO, @ TONLKO CMYCTS ONPEAENeHHOe BPEMS,, 3aaHHOE YCTaHOBLLMKOM
Ha 3Tane nporpaMMMpoBaHus. ITO NO3BONSET U36EXKATb JIOXKHBIX TPEBOT, CBA3AHHBIX C Nepenafami HanpsKeHNs AN KpaTkoBPeMEHHbIM
OTKJI04YEHIEM 3NIEKTPONUTAHMS.

TenedoHHbIe 3BOHKU
lonocoBble Bbi30Bbl 1 SMS

B cnyyae
HeucnpaBHOCTEN

CaeTonnoaHblii uHankarop 2\ wmwraer:
GaTapeyn HeucnpPaBHbl UK OTCYTCTBYIOT.

CBETOAMOAHDIA  MHAMKATOP A roput
POBHbIM CBETOM YKa3blBAeT Ha Hannyue
HencnpaBHOCTY

CurHanmsaums Ha KHo-
MOYHbIX NAHENX

TenedoHHbIE 3BOHKM
B OXpaHHble 6t0po

A BckpbiTne kopnyca KOHTp0ﬂbHOI7I MaHesn Unm ee KOMMOHEHTOB NPUBOAMUT K cpabdaTbiBaHUI0 CUrHANU3auuu.

A 0ocnyXuBaHue CMCTEMbl OXPAHHOW CUTHANM3auUn AOMKHO BbINOMHATLCS TOMBKO KBAMM(UUUPOBaHHLIM nepcoHanom Onac-

HOCTb NOPaXXeHns INeKTPU4eCKUM TOKOM 13-3a NPUCYTCTBUSA BHYTPU CUCTEMbI KOMMOHEHTOB MO Hanps»XXeHuem.

CObbITYA

Jlto60€e CO6bITUE CUCTEMbI PEFUCTPUPYETCS B 6a3€ AaHHbIX CUCTEMbI OXPAHHOW CUTHANM3ALMMN.

B namsTn cucTeMbl MOXKET XPAHMTLCS OrPaHNYEHHOE KONMMYECTBO COOLITUI (CMOTPUTE XapakKTEPUCTUKN CMCTEMbI OXPaHHOW CUrHANIN3a-
LK), Npy aTOM J06aBNIEHNE KAXKI0r0 HOBOro COOLITUS NPUBOAMNT K 3aTUPaHUMIO CTaporo. CoObITMS XpaHATCS B NaMATL, faXe ecim cuctema
OXPaHHOMN CUrHANM3aLIMK BbIK/HOYEHa.

B nto6oe BpeMs MOCMOTPETb CMIMCOK COXPAHEHHbIX B MAMSATN COOLITIN C NOMOLLbIO KHOMOYHOI NaHeN ¢ AUCTeeM.
Kaxxaomy coxpaHeHHOMY COGbITUIO NPUCBaNBAOTCA JaTta W Bpems. PasnnyaoTt cneayowme Biabl CoObITUIA:

e CurHanbl Tpesoru e  llcnonb3oBaHne KOAOB

e HeucnpasHocTy *  licnonb3oBaHue KNKYen-MeToK
e Bsarus

e CHaTus

AKTVUBHbIE CUIHAJ/TbI TPEBOT

08:23 16/05/10 123456 Mon mencTBYHOLMMK CUTHANamm TPEBOrM NOApas3yMeBatoTCs ca-
BBEIUTE KOJ Mble NOCNEAHNE CUrHASbl TPEBOTW, KOTOPbIE eLLe He Obln yaaneHbl
Y 13 NaMsTi CUCTEMbI.
CIENAMTE BEHEOP [
*=MEHI0 IIOJIL30BATEJIS
1. ing poctyna K MeHio Nnosib30BaTeNsl HOKMUTE W yaepXK1Bail-
COBBITHSI 02 (V4] Te 5 CeKyHA KHOMKY <O/ESC # KOHTPONbHOM NaHenu, 3atem
BBEAMTE KO Nosb3oBaTens.
MEHI0 COBHITIM 2. Haxmure [ LTS NOATBEPXKAEHUS.
¥ L TEKYIME CHTHAJH [Via|
TPEBOTY 3. C nomoLupto o [v BblOEpUTE n Hakmue [,
G T4:MM AH/MM/TT VAl . C nomoupio A ¥ BeiGepTe [TEXYIME curHAm TPEBOTH] |
ONMCAHUE 1COBHTHUE ‘_| ] HaxmuTe [
W H L TR T 5. Mo Kaxaomy cobbITMIO NPUBEAEHA CNeaytoLas Hhopmaums:
OIMCAHVE 2COEHITUE e BPEMS N [IATA,;
o OMUCAHNE COBbITUA (vacTb 1);
e OBO3HAYEHWNE COBbITUS (nOCTYnHO MOCPEACTBOM HaXKa-
™s
¢ OMUCAHWE COBbITUA (vacTb 2).
6. [lns 3aBepLueHns NpoLeaypbl HKMUTE .




PYCCKUUA

AKTUBHBIE OLLVBKN

08:23 16/05/10 123456 TekyLmMMU Ha3bIBAKOTCS HEMCMPABHOCTM, KOTOPbIE ELLE He OblN YCTPAHEHI.
BBEIUTE KO
CHEAATE BEEO 1. [Hna Aoc(wjnza/gsn/ée:m MoNb30BaTENS HAXMWTE M yAEpXKuBaiiTe 5 cekyHp,
e TR KHOMKY KOHTPOJIbHOW NaHeNu, 3aTeM BBEAUTE KOZ, MoJb30-
BaTens.
L COBHITHSA 02| [vial 2. Haxmwre B ans nonmeepxaenus.
3. C nomoupto W [ BblGepUTe n Hakmmre .
F L MEHI0 COEBITV (V] 4. Cnomouwpio A [ gri6epure [AKTUBHBE owvBKM| ; yaywire ]
AKTHUBHEIE OIMEKN
5. Mo Kaxzomy co6bITUIO NpUBESEHA CeAyIoLasn NH(opMaLms:
[ L YY:MM I4/MM/TT Via] e BPEMA W JIATA;
SRGIERER 1L COB”IT"E<_| @ e QOMUCAHUE COBbITUA (yacTb 1);
?J G L COBNTVE N. XXX e 0BO3HAYEHVE COBbITUS (ocTynHo nocpencTBoM Haxatus [);
OMMCAHVWE 2 COBHITHE e QOMUCAHUE COBbITUA (yacTb 2).
6. [lnq 3aBepLueHns NpoLeaypbl HKMUTE .
OUJILTP COBITIN
08:23 16/05/10 123456 ®OunbTp cOBLITUIA NO3BONSET BbICTPO HAXOAUTL Te COOBITUSI, KOTOPbIE Bac
BBEIUTE KOX VHTEPECYIOT.
CHEJAVTE BEEOP [¥ .
e CE RS E IS 1. Ing focTtyna K MeHio NnoNb30BateNisl HAXXKMIUTE 1 yaepxusante 5 ce-
KYHZ KHOMKY <"D/ESC # KOHTPOMbHOW MaHenu, 3aTem BBEAUTE KOA
L COBBITIA 02| [Va nosnb3oBatens.
2.  Haxmute ¥ NS NOATBEPXKAEHMS.
A L MEHD COBAITVI Vial 3. C nomowpio W M ui6epure n HaxwuTe [
SVWIBTPOBATH COBHITVA 4. Cromowpio & M sbi6epuTe [#WIBTROBATE COBBTIA| | LamuTe [
A L P 5. B cnucke 6yayT nepeyncneHbl pasnuyHble BUAbl COObITMIA. icnonbays
CUTHAIMBAIMS  JA \ I'IEOCMOTDI/ITG BCE MMEIOLLMECS BapWUaHTbI, NOC/E Yero ¢ nomo-
B3ATMMA  HET ] Lbto BKntoumTe (JA) unu Bbikntounte (HET) comnbp.
CHATUA HET
OUMEKH HET 6. Haxmure ﬂ YTOObI MOCMOTPETb HalAEHHbIE COObITUA NOCNE NPUMEHE-
KOJHI HET VAl HUS BbIOPAHHOIO (PUNbTpa.
METKN HET
7. Tlo Kaxnomy co6bITUIO NMPUBEAEHA CNeayoLasn nHhopmauus:
G L 99.MM I/MM/TT Vil e BPEMS U JATA;
OMVCAHVE 1 COBHTME‘_| @ e QOMUCAHUE COBbITUA (yacTb 1).
W d L COBNTAE N % e OB03HAYEHVE COBbITUA (nocTynHO NOCPeaCcTBOM HaXaTus Eb;
ONVICAHVE 2 COBHITHE e QMUCAHUE COBbITUA (yacTb 2).
8.  [Ina 3aBepLueHus NpoLeaypbl HKMUTE M.
XKYPHAJ COBbITN
08:23 16/05/10 123456 Mpoueaypa NPoCMOTpPa NOJHOMO CRMCKA COObITUIA:
BBEJIUTE KOJ
+ 1. [Ing poctyna K MeHI0 Nofib30BaTeNsl HOKMUTE W yaepXuBanTe 5
CHEJAVTE BEEOP [* i’
e SR RIS CeKyHA KHOMKy <"/ESC # KOHTPONbHOIA NaHenw, 3aTemM BBEANTE
KOZ N0Jb30BaTeNs.
L COEHITHS 02| [V]a] 2. Haxmute EI,U,I'IFI NMOATBEPXKAEHNS.
3. C nomouibto o] [ BblbEpUTE u Haxkmme B,
] L MEHI0 COBHITMH [v]a] 4. C nomoussio Al ¥l sriGepure n Haxmme P,
XYPHAJI COBBRITUMA
5. Mo KaxaoMmy CoBbITUIO NPUBELEHA CNeaytoLLas nHopmaums:
¥ L uy:MM Qf/MM/TT e BPEMA I JATA;

ONMCAHME 1 COEHTHE

ol

COBBITHE N. XXX
OIUCAHUE 2 COBHTHUE

A

e OMCAHUE COBbITAA (vacTb 1);

° ErO)EOSHALIEHI/IE COBbITUA (nocTynHO NOCPEACTBOM HaXa-
s X))

e QOMUCAHUE COBbITUA (yacTb 2).
6. Jlns 3aepLueHust npoueaypbl Haxmue
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[POLIEHNE

OYHKLMA NPOAJIEHNS CPOKA MO3BOJISIET OTCPOUMTb 3aNPOrpamMMUPOBAHHOE BKJTIOUYEHME CUCTEMbI. Kak npaBuo, ata (hyHKLS UCMONb3YeTCst KOM-
NaHWsAMK, KOraa UX COTPYAHUKM YXOAST ¢ paboThl NO3HEE 3anporpaMmMUpOBaHHOTO BPEMEH aBTOMATUYECKOr0 BKIKOUYEHUS CUCTEMbI OXpaHHON
CUTrHanM3aLum.

08:23 16/05/10 123456 MpoLenypa OTCPOYKM MEPBOr0 3anporpaMMUPOBAHHOIO BKITHOHEHUSA
BBEIUTE KOI CUCTEMbl:
CIETAVTE BHEOP ¥ ’ e 5
T TR SRR . Ing pgoctyna K MeHio nosib3oBarens HaXMWTE 1 yAepXuBaiTe
CEKYHZL, KHOMKY < D/ESC # KOHTPONbHOIA NaHeny, 3aTeM BBEAUTE
L TIPOIIERVUE 03 V| KOZ Nnosib3oBartens.
2. Haxwmmre L191 NOATBEPXKAEHMS.
G L PO, [O 94Y:MM ] 3. G nomouio &l ¥ riGepute m HaxmuTe [
+=NPOIJIUTE *=OK 4. Ecnm 310 nepBbll JOCTYNM 3a [JieHb, NPOAJIEHME MOKA3bIBAET
WU UCXOAHOE BPEeMS [0 NMPUHATUA Mep Mo OTCPOuUKe
i & BKJIOYEHUS CUCTEMbI (CMOTPUTE NPUMED).

5. C nomoLwbto H YBENNYLTE UK YMEHBLUNTE 3HAYEHNST BPEMEHU
(NpoaneHue cpoka).

6.  Haxmure * gng MOATBEPXKAEHIUS onepaLuyn unm # png otmeHb.

BNSS" OyHKUMA NPOLJIEHNS MOXET OTCPOYMTD TOMBKO TE BKIKOYEHMS CUCTEMbI, KOTOPbIE 3arporpaMMIUPOBaHbI KaK "Mpoanesaembie”. 06pa-
TUTECH K YCTAHOBLLUMKY, YTOObI Y3HATb, KAKWE BKIIOYEHIS MOXHO MPOJIUTD.

W—="" OroGpaxaemoe Ha AVCTNIEE BPEMS COOTBETCTBYET MEPBOMY 3anporpaMMUpOBAHHOMY BKIIIOHEHMIO CUCTEMbI (C Pa3peLUEHUEM Ha MPOA-
JIBHE) B XPOHOJIOTUYECKOM MOPSIAKE BKIHYEHNS.

Mpumep:
ceitvac 17:30, 1 nepBbIM 3anporpaMmMupoBaHHbIM aeicTeuem sensetcs: L18:30 | 3anyck cuenapus [3AKPHTL NPEANPUATHE|

EC/m cnyxxaLLiemy HY)XHO OTCPOYMTB 3anyCK cLieHapus Ao 18:45, Heo6X04UMO: | BBEMMTE KON | yayam, ™, sbiGpats , HaXarb
, 1I0Ka Ha IMCTINEE He MosIBUTCS MoareepavTh ¢ nomowsio ¥ unm ormeruTs BbIGop nocpencreom

BAJIAHC SIM-KAPTbI

B cnyyae ucnonb3oBaHus TenedoHHoI nuHU GSM (ToNbKO npu Ae6ETOBOM CMCTEMe ONnaThl) AN ynpasneHus TenedoHHbIMU BbI30BaMU UK
JMNCTAHUMOHHOMO YNPaBeHNst MOXKET NOHaA00MTbCS MOCMOTPETb OCTATOYHbINA 6anaHc Ha SIM-kapTe HEenocpeACTBEHHO C MOMOLLbK) KHOMOYHOM
nasenu.

08:23 16/05/10 123456 Mpoueaypa npoBepkun 6anaHca Ha SIM-kapTe:
BBEIMTE KOI
- v 1. BBeauTe KoA Nonb3oBaTens Ha KHOMOYHOW NaHenu.
CHENANTE BHEOP & i
*=MEHKO IOJIb30BATEJIS 2. Bougute B MEHIO N0ONb30BaTENS, HAXaB [+,
3. C nomoLupbto W [ Bbl6EpUTE n Haxmure M.
TEJESOHUA 04 Val
4, C nomoLLpbto W [ BblbEpUTE n Haxmure M.
[OCJIETHMA OCTATOUH. BAJIAHC

A L e TImeomr | VA 5. C nowouio W [ swi6epure | |
BAJIAHC SIM waxmmre . Ha Jwcnnee NosiBATCA nocneHee coobLLeHne, nony-
YeHHOe OT MOCTaBLKA YCnyr TeNedoHHOW CBS3W, C YyKa3aHWEM

[ N OCTATOYH. 6anaHca.
BANIAHC SIM GSM 6. [pu Hynesom 6anaHce unu HEO6X0AMMOCTM NOBTOPHOI MPOBEPKM
3ANPOC BAJIAHCA SIM-KAPTH
vl L T Coneren SN Bblﬁepmecnomombm@ ™ I'IyHKTl |
& nocraBuyKa yciuyr 1 HaxmuTe [Zl. Ctapoe nonyyeHHoe SMS-coobLieHre yaansercs,

11 NOCTABLLMKY YCAYr OTNPABNSETCS HOBbIN 3anpoc.
N BANIPOC 7. Y706bl  NMOCMOTPETb  OGHOBNIEHHbIA ~ GanaHc,  BblGepuTe
EAJIAHCA SIM GSM [ mocnemmmit ocraroun. |[ BARAHC |y yamne Pl
® G L BANPOC OCT. BAJNAHCA 8.  Haxmure # [N BO3Bpara K NpeablayLLym MeHI0.
OTNPABJIEH




PYCCKUUA

CPOK OKOHYAHUS JEVICTBYS SIM

Ecnun 6anaHc He nononHsetcs, SIM-kapTa nepectaeT pabotatb cnycTs 365 AHEN C MOMeHTa akTusaLuu. No3aTomy B MOMEHT akTuBauun SIM-kap-
Thbl AW NOMOJHEHNS 6anaHca MOXHO YCTaHOBUTb KONMYECTBO AHE A0 OKOHYaHMs ee AeicTBus. PEKOMEHAYETCS ykasaTb 60Mee paHHMIA CPOK
OKOHYaHus aenctsns SIM-kapTbl (Hanpumep: 350 o4) Ans 3a6naroBpeMEHHOr0 NoayyYeHns yBeA0MIEHUS 0 HE06XOAMMOCTY MOMOHUTL 6anaHc.

[Ins ycTaHoBKM WAWM NPOCMOTPA KONWYEcTBa [HEW, OCTaBLUMXCS A0
OKOHYaHus cpoka aencteust SIM-kapTbl, HE06X0AUMO:

08:23 16/05/10 123456

BBEIUTE KOJX

¥

CIENAWTE BREOP | [*|

*=MEHI [OJIL30BATENS 1. BBemuTe Kof N0Mb30BaTeNs HA KHOMOYHON NaHenw.
2. Boiiaute B MeHI0 Nonb30BaTeNs, HaXKaB B,
TENE®OHMA 04 Va]
3. C nomouibto o [ Bbl6EpUTE u HakmmTe .
CPOK OKOH. HEMCTBUS SIM
L T S TR VIal 4. C nomoLwpto W [ BblGEpUTE | | ]
CPOK OKOH. JEMCTBMA SIM HaXXMUTE lﬂ
a L _ 5. Mcnonb3yiiTe KHOMKM H INS UIBMEHEHNS AAHHbIX, HKMUTE d
CPOK OKOH. JEMCTBMA SIM mm 120 _
o/ ~USMERMTE +=OK # L5 NOATBEPXKAEHNS BBEAEHHbIX AaHHbIX 1 3aTEM f A5 BO3Bpa

Ta K NPe/blayLLM MEHO.
LEJ Mpy OTCYTCTBUM BBEAEGHHBIX iaHHbIX (DYHKLINS BbIKIHOYEHA.

CUrHAJT GSM

B cnyyae ucnonb3oBaHus TenetoHHOM nMHUM GSM (TONbKO npu Ae6eTOBON CUCTEME OMNaThl) AN ynpaBneHns TeneOHHbIMM BbI30BaMMU U
JNCTaHLWMOHHOTO YNpaBneHns MOXeT NoTPe6oBaThCs y3HaTh kayecTBo GSM-curHana.

08:23 16/05/10 123456

BBEIUTE KOI

Y

[na npocmoTpa nHgopmaummn o kavyectse GSM-curHana:

CIENAATE BREOP | [
*=MEHI) NOJIb30BATEJS

R

TEJIE@OHMS 04

[va]

BBeauTe ko4 nonb3oBaTens Ha KHOMOYHOM NaHenu.
BoiiauTe B MEHI0 N0Mb30BaTENs, HaXXaB H

C nomoLwpto W[ BblGEpUTE n HaxmmTe X,

C nomowupto Al M siepure | curHAn GsM |y yawmure [l

a kD=

KayecTBO curHana oLeHMBaeTCs no Lkane ot 1 Jo 4 cuMBonoB
peLweTku (#).

EL MEHO "TEJE®OHMS" | VA

CUT'HAJI GSM

L CHUTH .GSM

[0..4] --##

1

CmotpuTe pasgen "Kogbl nons3osarens”.

KOZb!

METKW

CmotpuTe pasgen "Knoun-TpaHcnonaepbl (MeTKu)".
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YCTAHOBKA JATbI I BPEMEHW

08:23 16/05/10 123456
BBEIWUTE KOT
CIENAATE BEHEOP
*=MEHI0 [IOJIb30BATENS

L DATA / BPEMT 08| (VA

ol

|

21:15 29/06/10 | [Via]
A=UBMEHUTEL #=HET
[ 21:15  29/06/10
“| rom: 10
MECSIL : 06
IEHB: 29
YACH: 21
MVHYTEHI: 15
CEKYHJBI: 01
21:15  29/06/10 J

*=[IONTBEPIUTL #=BEATI

]
]

YT06bl N3MEHUTb TEKYLLYIO AATY W BPEMSI, CAENaNTe CeayoLLee:

o~ WD

[Ing moctyna K MeHK0 nosib30BaTenst HAXMUTE 1 yaepXxusante 5
CceKyHn, KHoMKy < /ESC # KOHTPONbHOI NaHenw, 3aTtemM BBeauUTe
KOZ nosb3oBartens.

Haxxmmre JNS MOATBEPXAEHUS.
C nomoLupto W [ BblGEpUTE u Haxmute [

C nomotubio A ¥ seicepure | T2:MM AN/MM/TT | ) oire B

Wcnonbayitte Al Y ans nepemerwerus mexay nonsmu gatbl u spe-
menu u 1 El nns namenerns sHauermi.

Mo 3aBepLueHN NpoLesypbl HAXKMUTE #. Ha Jaucnnee nossuTca
co06LLeHNe C NpocbOoii NOATBEPAUTb BHECEHHbIE W3MEHEHUS;
€C/N Bbl COrNACHbI, HKMUTE E, B MPOTUBHOM CNyyae BbibepuTe .

BbIXOAb!

CmcTema 0xpaHHOi CurHanmaauyi No3BoNSET YyNpasnsiTb BbIXOAAMM (KOMAHAAMM) C LieSbio BHEAPEHWS NPOCTbIX aBTOMATUYECKMX YCTPOICTB.

CywiecTByeT

[iBa TVNa BbIXO0B:

e CTabunbHbIiA: BbIXOJ, KOTOPbIA, HAXOASCh B MOMEHT akTuBaumm B nonoxeHun ON, Bo3Bpalaetcs B nonoxeHue OFF Tonbko B ToM cyyae,
€CN UM YNpaBNsieT Noib3oBaTesb UK B pe3yNibTate OnpefeneHHoro cobbITiS, 3anporpamMmMMpPOBAHHOMO YCTaHOBLLMKOM.

e |IMNyNbCHbIN: BbIX0J, KOTOPbIA, HAXOAACH B MOMEHT akTMBaLuu B nonoxeHun ON, Bo3spallaetcs B coctosiHue OFF o uctedeHnn BpemeHm,
npeBapuUTeNbHO 3a[aHHOM0 YCTAHOBLLMKOM.

.&B 00513aHHOCTY YCTaHOBLUMKA BXOAUT 03HAKOMJIEHWE MOJIb30BaTENS C TEM, KaK paboTath C YrpaBiseMbIMy BbIXOLAMM.

08:23

BBEJUTE KOL

16/05/10

v

CIENAVITE BEIEOP ¥
*=MEHO NOJIb30BATEJIS

L BBIXOJEBL 09

¢

123456

Vi)

El LOHMCAHME BBIX .

-OFF- *=ON #=ESC

EI A
¥ a

ONMCAHME BBIX.

-BKJI- *=OTKJI #=BEITH

Mpouenypa BKOYEHs UK OTKITIOYEHNS BbIXOAA:

[ins mocTyna K MeHio nonb3oBaTens HAXXMUTE W yaepXxuBante 5
CEeKYH[, KHOMKY <DI/ESC # KOHTPOJbHOI MaHenu, 3aTeM BBEAUTE
KO, nonb3oBatens.

Haxmwre ¥ gng nogreepxaenus.

C nomotubto 4l M sricepure u Haxmure (2.

C nomotubio Al [¥] BbiGEpKTE BbIXO, KOTOPLIM BbI XOTUTE YNPaBAATH.
a. [ ZBRIKI. - |ppixop OTKITHOYEH;

b. BXO0[, BKJTIOYEH;

C. ANS ynpasneHus BbIXOLOM HEOOXOAMMO Haxarb d (ecnm BbI-
XOZ, UMMY/IbCHOIO TUMA, OH OTKJTKYUTCA aBTOMaTI/Il-IeCKI/IE noHano-
OUTCA TONILKO B TOM C/ly4ae, eCii HY)XXHO POPCUPOBATH ero BKIIO-
YeHme).

[ins 3aBepuenus Haxmure [,




PYCCKUUA

[1POBEPKA 30H

08:23 16/05/10 123456 MpoLiesypa npoBepKn 30H 1 OTKPbITbIX BXOLOB:
BBEJUTE KOX
CHENATE BEOP Gl 1. [ng goctyna K Mel-u/oE Sngn;aoBaTenﬂ HaZKMI/ITe U yoepxusante 5
e e CEKYHA KHoMKy <D KOHTPONbHOW NaHenu, 3aTeM BBEANTE
KOZ nosib3oBatens.
L TECT 30H 10 Val 2. Haxwure ¥ ans nogreepxaenus.
3. C nomouibto W [ BblGEpUTE n HakmmTe P,
L TECTUPYEMHE 3OHEH VAl 4.  [ins BbI6OPa/OTMEHDBI TECTUPYEMbIX 30H MCMOMb3YITE KHOMKM o [
#HH n HE.
A L BXOIl XXX K 5. BblbpaB KOH(Urypaumio TECTUPYEMbBIX 30H, HXKMUTE E, 4T06bI Ha-
OIMCAHUE BXOJA 4aTb NPOBEPKY.
6. [ECnn OTKPbITbIX BXOJOB HE OOHAPY)XEHO, HA AMCMIee MNosBUTCS
i | [ Bxom: |3AKPHTH|; B NPOTMBHOM CNyyae Ha Hem GyaeT noka-
3aH CMUCOK OTKPbITbIX BXOLOB.
7. Ing 3aBepLUeHNs HAXMUTE .

YIANIEHHAS] (TENE®OHHAS) TEXHWYECKAS MOAAEPXKKA (TOJIbKO [1PYU YCTAHOB/TEHHOW I/IATE PXTEL)

Bnaronaps aToi PyHKLMN YCTAHOBLUMK MOXET 0Ka3blBaTb AVCTAHLIMOHHYIO (TENetOHHYI0) NOAAEPXKKY MO BCEM BOMPOCAM, KacatoLLWMMCS UCTOfb-
30BaHUNs YCTAHOBNEHHOM UM CUCTEMbI. B 3aBUCUMOCTY OT HACTPOEK YCTAHOBLLMKA AOCTYN K CUCTEME MOXKET ObITb NPSIMbIM (HU3KMIA YPOBEHDb 6€3-
0MacHoOCTW Npu 6ONbLLEN MOKOCTI) MK NOCPEACTBOM BBOAA Naponst (BbICOKMIA YpOBEHb 6E830MACHOCTM, HO TPEOYET NPUCYTCTBMUS NOMb30BaTENS
Ha MecTe).

BN 06paTuTeCh K YCTAHOBLUMKY, EC/I BaM TPEGYETCS MOMOLLb
A JIMCTaHLMOHHAS NOAREPXKKA AOCTYNHA TONbKO MPY MOMHOCTbIO BbIKIIOYEHHOM CHCTEME.

A JInsi nonyyeHns: AUCTaHLMOHHOIA NOAAEPXKKM HEOOXOLMMO Pa3PeLLTh YAANEHHbIA IOCTYN YCTAHOBLLMKA K KOHUTYpaLyun CUCTEMDI.

A YnaneHHo yCTaHOBLLMK MOXET:

®  MpOCMaTpPUBaTh CMNCOK COBbITUIA,

®  U3MEHSTb KOH(UIypaLyio CUCTEMbI;

e MOJenMpoBaTh YNPaBNeHNe CUCTEMON, KaK CNiv Gbl OH HAXOAMACS B MECTE e YCTAHOBKU.

A YnaneHHble NoAKNOYEHNUS K CUCTEME PErMCTPUPYIOTCS B XXypHane COObITUA.

‘. YT106bl BOCNONB30BATLCS CEPBMCHOMN NOAAEPXKOIA N0 TenedoHy, Heo6Xo-
JVMO MO3BOHUTb B LIEHTP CEPBUCHOTO OGCNYXKMBAHMS KOMMaHWN-yCTa-
HOBLLWKA:

1. [103BOHUTE YCTAHOBLLYKY, 4TOObLI NPEaynpeauTb ero 06 MCnosb30-
BaHUN OYHKLMM TeNeOHHON NOLLEPXKKM.

08:23  16/05/10 123456 2. Jlna poctyna K MeHK NoNb30BaTeNsi HAXMUTE U YAepXuBaiiTe 5
BBEIUTE KOI CEKYHA KHOMKY <"D/ESC # KOHTPONbHOI NaHenu, 3atem BBEAUTE
_ ¥ KOZ, Mofb30BaTensl.
CIENAVTE BEEOP [
*=MEHI NOJIb30BATEJS 3. Haxmre M gns MOATBEPXKAEHNA.
L 4. G nomoLpto W[ BblGEpUTE [ YOANEHHAS NOZREPKKA | g yja-
YIAIL. i [v]a] wmue B,
NOOOEPXKA

C nomowpto W ¥ seiGepure [ TENECOH. MOMMEPKKA |

] |—> TEJE®. CEPB.NOAMERKI | [ViA| 6. Haxmure ], uto6bi HauaTb BbI30B.
*=[JOBBOHUTEL #=BETU

L . VIET A Bo Bpems TeneOHHOro 3BOHKA TONBKO CNY)X6a NOAAepXKN MO-
W TEJIE®OHHE BE30B. . . XKET cOpoCcUTb BbI30B. ECNK A03BOHUTLCA 10 a60OHEHTA He YaaeTcs, cu-
CTemMa OXPaHHOI CUrHaNM3aLMn aBTOMAaTYECKN COPOCUT BbI30B.

AHe ncnonb3yiiTe TeNneOHHYI0 NUHWK BO BPEMS YAANEHHOI CepBuC-
HOM NOLLEPXKM MO TENEqOHY.
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BO3MOXHOCTb YaNeHHON CEPBUCHOI NOAAEPXKKIA Ge3 aBTopusaLum co
CTOPOHbI N0/b30BATENS, 47151 MOYYEHNS TENEOHHON NOAAEPKKN HE06-
XOAVMbI TONBKO:

1. BbIK/IOYEHHAS CUCTEMA OXPaHHOI CMrHanM3auum u cBoboaHas Te-
NedoHHas NUHKS.

X Ecnu BO Bpemsi MporpaMMMpOBaHUs CUCTEMbl Gbina NpegycMoTpeHa

A He ncnonb3yinTe TenedoHHYI0 NIUHAIO BO BPEMS YAANEHHON Ccep-
BUCHOW NOLAEMKKM MO TeNeqoHy.

JAHHbIE YCTAHOBLLMKA

08:23  16/05/10 123456 Jins 0TOGPaXXeHNs AaHHbIX YCTAHOBLUVMKA CAienaliTe crefytoLuee:
BBEIUTE KOX

anmTt P G 1. Jlng poctyna K MEHK MOMb30BATeNs HAXMUTE W YAEPXUBANTE 5
e CeKyHn, KHonky < D/ESC # KOHTPOMbHONM NaHenw, 3aTemM BBEAMTE
KOA nonb3oBatens.
L VH®OPMAIIMST 12 Va] 2. Haxmure JNs NOATBEPXAEHUS.
3. Cnomobto o] Bbl6epuTe n Haxmure [
¥ L YCTAHOBIMK via| 4, C nomombm@ ™ Bb|ﬁepme| YCTAHOBIMK |, YTOObI NPOYN-
HASBAHUE KOMIAHVY_YCTAHOBIMKA TaTb Ha3BaHne (UPMbI-yCTAHOBLLMKA.
TEJIEGOH. INOINEPXKA
HOMEP TENE®OHA 5. Cnomotubio Al [ BblﬁepVITel TENE$OH . MOIMIERKKA | o6y, npo-
M | ynTaTb Homep TenedoHa yCTaHOBLLMKA.
6. [lns 3aBepLUeHNs HKMUTE .

BEPCYSI KOHTPOJIbHOU MAHE/IN OXPAHHOW CUTHATI3ALIN

08:23 16/05/10 123456 YT106bI Y3HATh MOfIE/Nb M BEPCUIO KOHTPONIbHOW NAHENN 0XPaHHO CUrHa-
BBEIMTE KO& nn3auuu, caenanTe CnemyLLee:
CIEJIAMTE BEEOP ] 1 ite 5
vt R e . [l poctyna K MeHI0 nonb3oBaTens HaXMWTE U YAepXVBaiTe
CEKYHA KHOMKY <"D/ESC # KOHTPONbHOIA NaHenu, 3atem BBEAMTE
L VHSOPMAILT 12| [V Koj, nonb3oBatens (ECNN B HEM MeHblUe 6 uudp, NOATBEPAUTE C
MOMOLLbI0 E)
2. Haxmure LN NOATBEPXKAEHMS.
i BEPCUSI V|
PXC8 3. C nomoLupto o [ BblGepuTe n Haxmue [,
[ | 4. C nomoLLbto W BblOEPUTE , 4T06b! Y3HATb BEPCUID
KOHTPOJbHO NaHeN 0XPaHHON CUrHANU3aLMN.

5. [Ing BbIX04Aa U3 MEHIO HAXXMUTE ],
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PYCCKUUA

Ynpasnenue cucremon nocpeacrtsom CYUTbIBATENSA
[TPOKCUMUTU-CYNTBIBATE/Ib

MPOKCUMUTU-CYNTLIBATENb NO3BONAET:

® 3anycKaTb CLIEHAPUV B3ATUS 11 CHATUS CUCTEMbI C OXPaHbl;
® BLIK/IOYATb CUCTEMY;
® 0TOOP@XAaTh COCTOSIHNE TPEBOTM 1 BKJTIOYEHMNS CUCTEMbI.

0 CseToBast MHOUKauma COCTOoAHUSA CUCTEMbI
© YysCTBUTENbHASA 30HA IS KNOYA-TPAHCMOHAEPA (CM. pa3zien 00 ynpasieHu CUCTEMON)

A Kaxplii KNoy-MeTKa SBASETCS YHUKaNbHbIM B NPeAenax 0XpaHHON CUCTEMbI U PErCTPUPYETCS B XKYpHane
COObITHIA.

LED COCTOAHUE | PACLUN®POBKA 3HAYEHNA
LED 1 o CueHapuit Ne 1 He 3anyLLeH (COCTOSIHWE B3STUS/CHATIS 30H C OXPaHbl He COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B cLieHapuu Ne
(3ene- 1).
HbliA) P CueHapuin Ne 1 3anyLueH (COCTOsIHWE B3STUSI/CHATIS 30H C OXPaHbl B TOYHOCTI COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B CLieHa-
pum Ne 1).
- €CNM NO KpanHen Mepe 0fHa 30Ha cLeHapus Ne 1 HaxoaUTCS B COCTOSHUM TPEBOTU;
® - BO BPEMS$ BbIXO[a YKA3bIBAET HA TO, YTO €CTb M0 KPailHeii Mepe 0AMH OTKPbITbIN BXOA, 3aKPENEeHHbIN 3a CLieHapuem
No 1.
LED 2 o CueHapuii Ne 2 He 3anyLLeH (COCTOSIHWE B3STUS/CHATIS 30H C OXPaHbl He COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B cLieHapuu Ne
(3ene- 2).
HbliA) CueHapuii Ne 2 3anyLueH (COCTOSHWE B3ATUS/CHATIS 30H C OXpaHbl B TOYHOCTM COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B CLieHa-
pumn Ne 2).
- B Cnyyae cpabaTtbiBaHMs TPEBOXKHON CUrHANM3aumm Ha CyLLECTBOBAHME MO KpaiHen Mepe 0AHOW 30HbI CLeHapus
® Ne 2, HaxoAsLLENCs B COCTOSHUM TPEBOIU;
- BO BPEMS BbIXO[1a YKA3bIBAET Ha TO, YTO ECTb MO KpailHeii Mepe 0AMH OTKPbITbIN BX0J, 3aKPENNeHHbINA 3a CLeHapuem
Ne 2.
LED 3 o) CueHapuin Ne 3 He 3anyLLeH (COCTOSIHWE B3STUS/CHATIS 30H C OXPaHbl He COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B cLieHapuu Ne
(3ene- 3).
HbliA) CueHapuii Ne 3 3anyLueH (COCTOSHWE B3ATUS/CHATIS 30H C OXpaHbl B TOYHOCTM COOTBETCTBYET YKa3aHHOMY B CLieHa-
pum Ne 3).
- B Cnyyae cpabaTtbiBaHMs TPEBOXKHON CUrHANM3aLmm Ha CyLLECTBOBAHME MO KpaiHen Mepe 0AHOW 30HbI CLeHapus
® Ne 3, HaxoAsLLENCs B COCTOSHUM TPEBOrK;
- BO BPEMS BbIX0a YKa3bIBAET HA TO, 4TO ECTb M0 KPanHel Mepe 0AMH OTKPbITbIN BXOL, 3aKPeneHHbI 3a cLeHapuem
Ne 3.
LED 4 O (CBs13aHHbIE 30HbI CHSATbI C OXPaHbl (CMCTEMA BbIK/HOYEHA).
(Kpac- ) Mo KpaliHen Mepe ofiHa CBSi3aHHast 30Ha B3ATa NoJ, OXpaHy (CUCTeMa BKJOYEHA NONHOCTbIO UMK YACTUYHO).
HbIN)
CBsi3aHHas cucTema nonyynna TPEBOXHbIA curHan. MoXHO MOCMOTPETb CMIUCOK COObITUI, YTOObI 03HAKOMUTLCS C
NepeyHemM BCEX MOCTYMMBLUMX TPEBOXKHbIX CUrHANOB. H(hopMaLmio 06 OTKIIOYEHUM TPEBOXHOIO CUrHaa MOXHO
® n 6
HanTK B pasaene "YnpaBneHue cuctemon"”.
CmcTema BbIKJIOYEHA, HO B XXYPHANEe eCTb He OTMEHEHHbIE CUrHaNbl TPeBOri. MoXHO NOCMOTPETb CMINCOK COBbITUNA,
©) 4TO6bI 03HAKOMUTBCS C NEPEYHEM BCEX MOCTYNMBLUMX TPEBOXKHbIX CUrHAMOB. MIHhopmaLmio 06 OTKMIOYEHUN TPEBO-

)KHOO CUrHana MoOXHO HaiTu B pasziene "YnpasneHue cucTemoi'.

O =BuiknioyeH | @ = loput | @ = Muraet | © = MeanexHo muraet | ® = BbicTpo Muraet

.}/&N B 06513aHHOCTM YCTaHOBLUMKA BXOAUT 03HAKOMJIEHME NO/b30BATENS C KOHLEMNLMEN CLEHApPUEB 1 X 3aMyCKOM C MOMOLLbIO CYUTLIBATE-

nen.
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OTOBPAXXEHUE CTATYCA CUCTEMbI

Y3HaTb 0 COCTOSIHUM CUCTEMbI (BKﬂIOHeHHOM mnn BbIKnIOHeHHOM) MpW UCNosb30BaHNN NPOKCUMUTU-CYUTBIBATENA MOXXHO C NMOMOLLIbIO CBETOAN-
0JHbIX WHANKATOPOB. B 3aBNCMMOCTH OT HACTPOEK, 3aflaHHbIX YCTAHOBLLUMKOM Ha 3Tane nporpamMmMMpOBaHus, BKYEHHOE COCTOSHINE CUCTEMbI
MOXXET 0TO6PaXATbCS ABYMS Croco6amu:

A\ CocrosHue cucTembl BCEraa 0To0paXaeTcs (HU3KMIA YPOBEHb 6E30MaCHOCTH).
A\ CocrosiHve cuctembl 3amMackupoBaHo (BbICOKNI YpOBEHb 6830MacHOCTH).

COCTOAHWE CUCTEMbI OTOBPAXKAETCA MOCTOAHHO

MefneHHO MUratoLLii KPacHblii CBETOANOAHBIA NHAN-
O O 0O @® O O O |Katop ykasbiBaeT Ha To, 4TO CUCTEMA NMOYYUNA TPEBO-
T 5 3 1 |Cncremasbiknioyera 1 92 3 4 ”
XKHbIA CUTHAN (HanpuMep, CUCTEMA B COCTOSIHUN TPEBO-
v B KOHGurypauum cueHapus Nel).
[OpALLMIA POBHBIM CBETOM KpaCHbIA MHANKA- BbICTPO MuratoLLmii KpacHblii CBETOAMOAHbIA WHAMKATOP
O O O @ |1opykasbisaer Ha 1o, yto cucTema padotaeT| | O O O ® |ykasbiBagT Ha T, YTO B KYPHaNE €CTb CUrHasIbl TPEBOTW,
12 3 4 |Bpexume, ommuHom ot HacTpoeHHbix ¢ no-| |1 2 3 4 | Ho OHM He aKTVBHbI (HAMPUMEP: CUCTEMA BbIKIIOYEH, HO B
MOLLIbHO CHUTbIBATENS CLIEHAPVIES. KypHase eCTb HECOPOLLIEHHbIE TPEBOXKHBIE CUTHAbI).
[opALWIA POBHBIM CBETOM KPACHbI MHAMKATOP M Mura-
Muraiolme 3eneHble CBETOAMOAHbIE WH- . o
@ ®@ ® O ® O O @ |owmil 3eneHblit NHAUKATOP YKA3HIBAIOT HA TO, YTO UAET
1 2 3 2 |AVKaTOpbl YKa3blBAIOT HA HANMUME OTKDbI- | | 1~ o 3 4
B3STME CUCTEMbI MOG, OXPaHY MPU HAMMYMM OTKPITbIX
TbIX BXOZOB B CUCTEME.
BXO[I0B.
[opALLmMe MHOMKATOPbI YKa3bIBAKOT HA TO, YTO
® O O @ |aucreva siovera, (Hanpuvep: cucrewa 95;5%"“}3:;:7' @ = loput | @ = Muraet | © = MeaneHHo muraet | ©
12 3 4 |Bxuoyena v paboraer no cueHapuio Net) = bbiCTP

SAMACKUPOBAHHAS CUCTEMA

COCTOsIHME CUCTEMbI MOXET GbITb 3aMaCKMPOBAHO (CBETOAMOHBIE HAVKATOPbI BbIKJTOYEHbI), YTO NO3BONSET CKPbITh OT MOCTOPOHHUX MHAOPMALMIO
0 TOM, BKJTIOYEHa cucTeMa UK BbIKMtoyeHa. Mocie BHECEHMS M0Jb30BaTe1eM HEOGXOMMMbIX U3MEHEHWIA MPOKCUMUTI-CUUTbIBATENN OYIYT NOKa3bl-
BaTb MHOPMALIMIO B TEYEHNE ONPELENEHHOr0 BPEMEH. 10 UCTEYEHWM 3TOF0 BPEMEHM BCE CBETOAMOHBIE MHAMKATOPbI CYMTLIBATENEI NoracHyT. Mpu
BbIIBJIEHNI aKTUBHOO CUrHANA TPEBOM, OTMEHEHHOTO CUrHaUTa TPEBOTM B XKyPHANE Ui HeUCNpaBHOCTY, GyET MUraTh TONbKO KpacHbIii CBETOAMO[-
HbIA MHAVMKATOP. Koraa nonb3oBateNb NpUGIN3NT KioY-TPaHCMIOHAEP K YCTPOICTBY, CYMTBIBATESb CPa3y XKe BbIMOJHUT NPeABapUTESIbHO 3ajaHHYI0
KOMaHZy, 1 B TeYEHIe OMPeesieHHoro BpemeHu GyeT 0ToGpaxKaThCsl HOBOE COCTOSIHUE CUCTEMbI.

BKJTHOYEHWE MOCPEACTBOM CLIEHAPUEB
BKJIIOYEHVE 30H OCYLLECTBASETCA MOCPEACTBOM 3arycka CLieHapyes. 3a 3eneHbiMi caeToauoaHbIMu urankaropami (B> B> Bl sakpennest cue-
Hapuu.

W= B 06513aHHOCTY YCTAHOBLUMKA BXOZT 03HAKOMIIEHUE MOJIb30BATENS C OCHOBAMM YTIPABIIEHIs CLEHApUAMMU MOCPEACTBOM CYUTbIBATENEH
(Pa3nnyHble CYMTLIBATENN MOFYT 3aMycKaTb PasiiyHble CLEEHapUM).

WS CricTema MOXeT GbiTb BbIK/I0UEHa B TOM YMCAE B TeueHMe BDEMeHH, OTBEMIEHHOTO Ha BKITIOYEHVE CUCTEMbI MDY BbIXOAE U3 JIOMA.
B3ATVE I10/] OXPAHY BE3 OTKPbITbIX BXOA0B

YT06bl 3aNyCTUTb CLIEHAPUI BKNIOYEHMS MPU OTCYTCTBUN OTKPbI-
TbIX BXOZO0B, CAENANTE CeayoLLee:

1. TMpubnu3bTe KIOY K CEHCOPHOM 30HE MPOKCUMUTU-CUUTHIBA-
Tens.

2. [lokaoutech MuraHusi, ykasblBatOLLEro Ha pacrosHaBaHue
KJova.

3. Haunetcs mocrnefoBatesibHOE CKaHWPOBAHUE TPEX 3eJ1eHbIX
CBETOAMOAHBIX MHAMKATOPOB (1, 2, 3, BbIKMIOYeH, 1,2, ...).

4, Korga npucBOEHHbIN 3amyckaeMoMy CLIEHApUi0 CBETOAMOA-
HbIA UHAMKATOP 3aropuTcs, yoepuTe KoY.

5. KpacHbln CBETOAMOAHbIN MHAMKATOP 3aropuTCs POBHBIM
CBETOM, @ 3yMMEp HAYHET W3AaBaTb NOCTOSHHbIA 3BYKOBOM
curHan (ecnm ata yHKUMs npeaycMoTpeHa), coobluas o Ha-
YaBLUEMCS OTCYETE BPEMEHM NS BKIIOYEHUS CUCTEMDI.

W===" NOCTOSHHbIIA 3BYKOBOV CUrHa 3yMMepa ykasblBaeT Ha To, yto | 6. 110 CTEYeHM BPEMEHN NOAFOTOBKM K BKIIOYEHMIO CUCTEMbI

Bxozbl 3AKPbITbI. 3YyMMEp BbIKJIO4NTCA.

7. 3eneHblin CBETOAVOAHDIA MHAMKATOP YKa3bIBAET Ha TO, YTO CU-
CTeMa BKJI0YeHa M paboTaeT Mo 3amnyLUeHHOMY CLEHapuio (B
KOHKPETHOM Npumepe cLieHaputo Ne2). Ecnm oyHKLS Mackupo-
BaHMS COCTOSIHWS CUCTEMbI BKIKOYEHA, CNYCTs NpeaBapuTenbHO
3a[jaHHOe BpeMsi CBETOAMOAHbIE VHAMKATOPbI MOracHyT.

12
34

(@)




PYCCKUUA

B3ATUE TPY HAJTNYW OTKPbITbIX BXOA0B

Mpu HopMasbHON PaboTe CUCTEMbI MOXET GbITb BbINONIHEHO B3ATUE CUCTEMbI MO OXPaHy NPW HAINYIN OTKPLITbIX BXOLOB (BXOAHOM ABEPU, BXOAA
Ha YepfiaK, rapaxHbIX BOPOT W T. f1.). HEKOTOPbIE 13 3TUX BXOJ0B 3aKPOIOTCS aBTOMATMYECKM BO BPEMs NOAFOTOBKM CUCTEMbI K BKITIOYEHNIO (BXOJ-
Has [1BePb, rapaxHble BOPOTA), Apyrie (Hanpumep, BXOA Ha Yepfak) OCTAHYTCS OTKPbITBIMIA U BOCMIPENSATCTBYIOT BKIIOYEHNIO NPUCBOEHHOI 30HI.

A Bpems BbIxoAa yCTaHABNMBAETCS HEMOCPEACTBEHHO IS KAX/0/ 30HbI 11 HE 3aBUCKT OT ApYriX 30H. OTCYET BPEMEHU HAYMHAETCs Nnocne 3a-
KpbIBaHMsl MOCNEAHEr0 OTKPbITOTO BXOAA, MPUCBOEHHOrO 30He. ECAM B HACTPOIiKax He NpeaycMOTPEHO POPCUPOBAHHOE BKIOYEHIE 30HbI (TO CTb
OTCYET BPEMEHI NOArOTOBKY K BKIIOYEHUIO CUCTEMbI HE 3aBUCUT OT HANINYMS OTKPbITbIX BXOLOB), MPU BbIX0AE NOMIb30BATENS 3 [IOMA C OTKPbITbIM
BXOZIOM BKITHOYEHWS COOTBETCTBYIOLLEI 30HbI HE MPOU30IALET.

Y106bl 3anyCTUTb CLEHApUA B3STUS MOZ, OXpaHy Npyu Hanmyuu

OTKPbITbIX BXOA0B, CAENANTE CNeLyIoLLee:

1. [laxe npu BbIKNKOYEHHO! cucTeMe cpabaTbiBaeT CUrHa-
NIN3auUms 0 HanMMYMM OTKPbITLIX BXOAOB, HA YTO YKasblBaeT
mMuraHue 3 3eeHblX CBETOAMOLHbIX HLMKATOPOB.

2. Tpn6nmn3bTe KoY K CEHCOPHOI 30HE MPOKCUMUTU-CYNTDI-

4.-5.

Batens.
3. [Joxautech MuraHus, ykasblBalOLEro Ha pacro3HaBaHue
g > > KJltova.
34, S 3ay 4. HauHetcs nocnenoBatenbHOE CKAHWPOBAHWE TPEX 3eMeHbIX
(@) (@) (@) CBETOAMOAHBIX MHAMKATOPOB (1, 2, 3, BbIKMoYeH, 1,2, ...).
")) 0 5. Koraa npucBOEHHbIiA 3amyCKaeMoMy CLIEHapUI0 CBETOANOA-

HbIii MHOMKATOP 3aropuTcs, yGepuTe KITHoY.

KpacHbI CBETOAMOAHBIN MHANKATOP 3aropuTcst POBHBIM
CBETOM, 3yMMEP HaYHET M3[aBaTb NPepbIBALLMIACA 3BY-
KOBOIA CUrHan (ecnu ata yHKUUS MpeaycMOTPeHa) 1 3ene-
HbIA CBETOAMOAHbIA NHANKATOP HAYHET MUraTh, CoobLLas 0
HayaBLUEMCS] OTCYETE BPEMEHN IS BKIIIOYEHUS CUCTEMbI
MPY HAMYUN OTKPbITbIX BXO0B.

7. Korma Bce BX0fibl GyyT 3aKpbITbl, 3BYKOBOW CUrHAM CTaHeT
MOCTOSIHHbIM, 36MEHbI CBETOAMOAHbIA MHAMKATOP 3aro-
PUTCS POBHbIM CBETOM 1 MPOLOMKMTCS 00paTHBIA OTCYET
BPEMEHI 1S BKIIOYEHWUS CUCTEMDI.

8. [lo ncteyeHmn BpemeHn NOAroTOBKM K BKIKYEHNIO CUCTE-
Mbl 3yMMEP BbIKMHYUTCS.

9. 3eneHblil CBETOAMOAHDII MHAMKATOP YKA3bIBAET Ha TO, YTO Cu-
CTema BKJIOYEHa M PaboTaeT Mo 3amyLUeHHOMY CLEeHapuio (B
KOHKPETHOM npumvepe cLeHaputo Ne2). Ecnv thyHKLMS: Macku-
POBaHMS COCTOSHWS CUCTEMbI BKMKOYEHA, CMyCTs MmpeaBapu-
Te/bHO 3afjaHHOe BPEMsi CBETOAVNOAHbIE NHAMKATOPbI MOracHyT.

D= MPEPBIBAIOLLIICS 3ByKOBOIN CUrHan 3yMmepa i MAratoLLi 3ene- 6
HbIN MHANKATOP YKa3bIBAIOT Ha TO, 4TO BX0Abl OTKPbIThI. '

CHATWE CUCTEMbI C OXPAHBI

JIng BIK/IOYEHNS CUCTEMbI CAENalTe CReaytoLLee:
1. Tpu6an3bTe KIIY K CEHCOPHOM 30HE MPOKCUMUTU-CYUTLIBATENS.
.; i. 2. JloXauTech MuUraHus, yKasbiBatoLLEro Ha pacrosHaBaHme KIoya.

o 3. bynmeTt nokasaHo COCTOSIHME CUCTEMbI (Clyyail CO CYMTbIBATENEM W
(DYHKLMEN MACKNPOBKN COCTOSIHUS CUCTEMDI).

4.  Korja CBETOAMOLHbIE MHAMKATOPbI MOracHyT, yoepuTe Koy,

‘& CncTemMy MOXHO BbIKMHOUYMTb B TOM YUCHE B TEYEHWE BPEMEHU BbIXOAA.

A To, Kakme 30Hbl 6YAYT BbIKMIOYEHbI, 3aBUCKT OT CBOWCTB KJIt04a 11 HACTPOEK CYUTLIBATENS.
Mpumep (YacTHbIA cayyaii):

30Hbl KNKova: 1, 2

30HbI cunTbiBaTens: 1,2, 3, 4

AKTUBHbII cLieHapuii: HUKOTO HET IOMA (30Hbi 1, 2, 3, 4)

Ecnu aToT K04 MCNONb3YETCS 4NN BbIKIKOYEHUS CUCTEMbI, MPOUCXOAUT OTKITIO-
YeHue ToNbKO 30H 1 1 2.

Ecnm roput TonbKo KpaCHbII7I CBETOANOAHbIN VHANKATOP, 3TO 03HA4aAET, 4TO B CU-
CTEME OCTa/INCb BKJIIOYEHHbIE 30HbI.

c1p. 34 - Pykosozcso: FAOO456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxaxue JaHHOr0 pyKoBOLCTBA MOXET ObiTb USMEHEHO B J1t000e BPems 683 NPeaBapUTENIbHOM YBEAOMIICHUS.



Cp. 35 - Pykososctso: FAO0456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Cosepxarme faHHOr PyKOBOLCTBA MOXET BbiTb U3MEHEHO B /10606 BDEMS 63 NPesBapUTesbHOO YBELOMICHNS.

TPEBOXXHAS CUTHAJTIN3ALINA

CurHan reHepupyeTcs, Koraa yCTPoMCTBa 06HAPYXKeHUs NPUCYTCTBUS (M3BELLATENM) UM HECAHKLIMOHNPOBAHHOMO OTKPLITUS (AATYMKN HA OKHAX 1
[Bepsix) BbIABNAOT COCTOSAHME TpeBoru. O6HapY)KeHNE BOSMOXHO NMLLb B TOM CNyyae, €CM MHTEPECYIOLLAN 30HA BKIIOYEHA (TO eCTb, €Cu Obln
3anyLLeH CLeHapui, BKNKOYAIOLLMIA 30HY, K KOTOPOI KOHKPETHbIN BXO4, OTHOCKTCS).

L & AKTVBaUUS
<

CupeHbl 1‘\- TeneoHHble 3BOHKN

[onocoBble BbI30Bbl 1 SMS

O CeetoamoaHbin  uHaukatop CUTHATIM3ALIAN
MUraer.

B cnyyae

cpabatblBaHus
CUrHanu3auum

Pa6oTatowmin 3ymmep ¢ MOCTOSH-
HbIM 3BYKOBbIM CUTHAIOM

77

[ 1E 171
o
;

o CurHanmsaums Ha
e CYUTbIBATENSAX

o
‘

TenechoHHble 3BOHKM
B OXpaHHble 6t0po TpeBoXHas CUrHanM3aLys Ha KOHTPOJIbHOM NaHEeNM, KHOMoY-

HbIX naHensx ¢ XXK-gucnneem, CBETOANOLHbIE MHANKATOPbI

WS Bce cvrHanM3aumoHHbie YCTPOCTBA GyayT U3AaBaTb 3BYKOBOI CUTHAN B TEYEHME MAKCUMANILHOTO BPEMEHM, 38[aHHOMO YCTAHOBLUMKOM
Ha 3Tane nporpaMMMUPOBaHUs, EC/N 3a 3TO BPEMsi He MOCTYNIAT HOBbIN CUrHaN TPEBOMY 1 He MPUBE/ET K NOBTOPHOMY CPadaThiBaHMI0 CUrHANM3ALIAN.

B cnyyae cpabaTbiBaHNs CUTHANM3ALWMKN HA CYMTBIBATENSX 3aAMUrAeT KPACHbIA MHAMKATOP COCTOSHUS CUCTEMbI, @ 3yMMEP HAYHET U3aaBaThb 3BY-
KOBOW CUrHan.

OTKIIIOYEHWE CUTHAJTTN3ALIMN

[ins OTKNIOYEHUS CUrHanM3aLmm Heo6Xoaumo NPUOAN3UTL KIKY K CYUTBIBATENIO:

<) <)
—— —

X o &

CUTHANN3ALMA

.

CUTHANTN3ALNA

B 3aBMCUMOCTY OT CBOWCTB, MPUCBOEHHbIX KIOUY, Er0 CYUTbIBAHINE MOXET: BbIKMIOUNTb CUPEHbI, COPOCUTD TEKYLLME TenedOHHbIE BbI30BbI U, €CNK
3T0 TPEOYeTCA, BbIKIIOYUTL CUCTEMY.

A Mpu ncnonb3oBaHUM KNtoya TeneoHHbIE BbI30BbI TAKXKE COPAChIBAOTCA.

W=" CaoiicTBa KIK0Ya 33/1210TCS YCTAHOBLLMKOM. CEaYET 3HaTb 06 OrpaHNyeHIsIX U (hYHKLMOHANTbHBIX BO3MOXHOCTAX KIl0ueil B Cnyyae
cpabaTbiBaHNA CUTHANN3ALN.

YIAJIEHWE CUTHAJIOB TPEBOIM U3 XKYPHAJIA

Mocne OTKNIYEHNs 3BYKOBOIA CUrHANM3ALMI CHUTBIBATESb NPOJOMKUT YKasbiBaTb HA TPEBOXKHbIA CUTHAN MyTeM ME[JIEHHOr0 MUraHust KpacHoro
CBETOAMOAHOMO UHAMKATOPa. YTO6bI BOCCTAHOBMTL XKYpHAN CUrHANOB TPEBOrW, CAENaiiTe cneaytoLLee:

1. 3anyctuTe ¢ NOMOLLbI KKYa NPeaBapUTENTbHO UCMOb30BAHHbIN CLEHAPUIA UAN CLIEHAPUIA, YNPABASIOLLMIA 30HaMU, B KOTOPbIX cpaboTana
CUrHanu3auus.

2. BbinonHuTe npoLieaypbl BbIKIHOYEHNs CUCTEMbI BO BPEMS! BbIX0Aa (EC/M OHO NPeayCMOTPEHO) UK NPU BKJTIOYEHHOI CUCTEME.




PYCCKUUA

HEWCIIPABHOCTU

CurHanusauysi HeucnpaBHOCTEI B CYNTBIBATENE HE MPEAYCMOTPEHa.

WSS Eciv B HAZMYIM UMEETCS KHOMOYHASR NaHENb C aucnneem, yéeantech B TOM, YTO YCTaHOBLUMK NPEAYCMOTPEN BOSMOXXHOCTb CUrHaIMU3a-
LMK HemcnpaBHoCTen nocpeacTeom TenedoHa unn SMS.

A BckpbiTue Kopryca KOHTpOJ'IbHOI7I MaHenm Unn ee KOMIMOHEHTOB NPUBOAUT K CpabaTbiBaHMIO CUrHANM3aLMN.

A 06CnyXMBaHUE CUCTEMbI OXPAHHON CUTHAN3ALMM JOMKHO BbINONHATLCS TONbKO KBAMUULMPOBAHHBIM NEPCOHANIOM

Ynpasnenue cucremon ¢ nomowybio TEJIEGOHHOI0 3BOHKA
[0/10C0OBOro YrPABJIEHWA
[onocoBas cuctema ynpaBneHna — 3710 NONE3HbIN WHCTPYMEHT AUCTAHLMOHHOIO ynpaBneHus cucTemoit nocpeacTsom TeJ‘Ie(DOHHOFO 3BOHKa.
JOCTYI K CUCTEME r0/10C0OBOr0 YIPABJIEHUA

Bocnonb3oBaTbCs CUCTEMOIA FONOCOBOO YNPaBNeHNs MOXHO ABYMS crioco6amu:
° Mb! 3BOHUM C MOMOLLbIO CUCTEMHOIO TesedhoHa.
° Cuctema 0XpaHHOI7I CurHanuaauumn 3BOHUT Ha Hall HoMep, U Mbl BXOAUM B CUCTEMY rosiocoBOro ynpasieHnsA ¢ NOMOLLbIO KHOMKKU |§I

JlocTyn K cUCTEME rof0coBOMo Ynpas-
neHmst nocpeactsom kHonku 9 nocre
0TBETa Ha Bbl30B

Q
k?, &J
. ®.
@ / MpsMoit BbI30B

BbI30B C NOMOLLBIO CUCTEMBI

A MpaBuna 3awWwmThl YAAIEHHOr0 JOCTYNA K CUCTEME 3aBUCST OT TOr0, Kak Oblfia 3anporpaMmmupoBaHa cuctema. 06paTuTech K YCTaHOBLLMKY,
4yTOGbl Y3HATb 06 OrPAHUYEHUAX 11 BO3MOXKHOCTSIX A0CTYNA.

[ns jocTyna K cucTeme rofocoBOi CBS3M HE06X0ANMO BBECTM Naposib N0Nb30BaTeNs C MOMOLLbIO KHOMOYHON NaHenw TenedoHa.

Q Q
®.
% — — BBEIUTE KOIO — TIOCTYIl K $YHKUUU
Fokkk kK T'OJIOCOBOT'O YIIPABJIEHUA

[ns npekpaLleHns 3B0HKA JOCTATOYHO COPOCUTD BbI30B WM HAXATb [iBa pasa KHOMKY #.

CPABATBIBAHUE TEJIE@OHHOIO ABTOOTBETHYUKA

Mpn HanMuMM aBTOOTBETYMKA KM APYTOro aBTOMATYeCcKoro TeneoHHOro YCTPOCTBa, CpabaThbiBAIOLLErO [0 CUCTEMbI OXPAHHON CUrHANM3auum,
L1 A0CTYNa K CUCTEME r0/I0COBOMN CBSA3W HEOOXOAMMO Pa3peLnTb YCTAHOBLLMKY (yHKUMIO "CpabaTbiBaHne Tee(hOHHOr0 aBTOOTBETHYMKA" .

Mpoueaypa 4ocTyna K cucTeme roflocoBOro ynpasneHus:

%—; @ — % 1. N03BOHUTb Ha TENEOHHbIA HOMEP CUCTEMbI OXPaHHON CUTHAMN-
3aLum.
2

npy NepBOM ryfKe c6POCUTb BbI3OB;

© © 3. MOBTOPUTb 3BOHOK B TEYEHIE MUHYTI; CUCTEMA OXPaHHON CUrHa-
“—b = \QI NU3aLMN CPa3y XKe OTBETHUT Ha BbI30B.
4. BseguTe naposb nosb30BaTens.
BBEJUTE KO

% % %k %k k k

A Ecnu kop, nonb3oBaTens cocTouT MeHee Yem 13 6 Lndp, HeLo-
cTaoLLme Lydpbl AOMKHBI ObITb 3aMEHEHbI Ha 3BE3L,04KM (7).
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CTPYKTYPA CUCTEMbI I0J10COBOI0 YIPABJIEHNA

Crp. 37 - Pyxosogerso: FAOO456-RU - sep. 1 - 02/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxanue AaHHOr0 pyKoBOACTBA MOXET GbiTh M3MEHEHO B J1060e Bpems 663 MpeaBapuTebHOr0 YBeAOMICHNS.

WAEHTUOVKALMS KOTA COCTOSIHWE KOHTPONbHOW NAHENN
Knonka 1
Y > 3anycTuTb cueHapui
TMABHOE MEHI0 r010COBOT0 YNPABNEHUA
KHonka 0
> BbikntounTh
Knonka 1
3AMPOC UHOOPMALMU O COCTOSIHUN CUCTEMbI OXPAHHOMN KHonku 2 n 5 pns nepemeLLeHus
CUTHATUSALIN nepemeLLenns Briepe/i-Hasag,
EEEE——
KHonka 9 ans Bo3spalenns
B NpefblAyLLEee MEHI0
¢ Kuonka 3 ans
nonyyexns HGopmauum 06 oTAENbHbIX 30HaX
Y
COCTOSIHWE OTAENBHOM 30HbI
KHonka 2 COCTOSIHUE BATAPEU A
>»| COCTOAHWE CETW 3NEKTPOMUTAHUA
3AMPOC NHOOPMALN 0 HEMONAKAX COCTOSIHWE NPEAOXPAHUTENEN
Y HEMCTIPABHOCTSIX Komkal —
Knonka 9 ans Bo3spalyeHus
B NpefiblayLuee MeHo
Knonka 0
> BbIKnounThL
Ktonka 3 KHonka 9 ans Bo3BpalieHus | KHonku 2 n 5 ans
> OMUCAHUE COBbITNA B NPE/bIAYLLLEE MEHIO | nepemeLLeHusl Bnepea-Hasas
3AMPOC MHOOPMALIUK 0 XXYPHANE <« >
COBbITUK KHonka 8
> JATA / BPEMS
KHonka 9 ans Bo3Bpaienus | KHonku 2 u 5 gnsi
B Mp MEHH I Brepea-Hasap
<>
KHonka 4
> OMNUCAHWE OTKPbITbIX BXOA0B
3AMPOC NHOOPMALUN 0B OTKPbITbIX
BXOAAX KHonka 9 ans Bo3Bpaienus | KHonku 2 u 5 ansi
B npefbiyliee MeHio | nepemelleHus Brepea-Hasas,
<>
Knonka 5
- KHonka 0 ans oTKNYeHus
OMMCAHWE BbIXO/I0B KHonka 1 ans BKno4eHns
3AMPOC NHOOPMALN O
BbIXOAAX Knonka 9 ans Bo3spaiuenns | KHonkn 2 u 5 ansi
B MEHI0 p Brnepe/-Hasap,
>
KHonka 6
> MEHIO JONONHUTENbHbIX HACTPOEK
MEHI0
OMOJTHUTE/bHBIX
A Knonka 1 BBEAVTE
HACTPOEK > HOMEP BXO4A OMUCAHWE BX0O10B
3AMPOC UHOOPMALIAK O (* Ans noaTBEPXKAEHNS)
BXOAAX KHonka 9 ans Bo3Bpawenns | Kxonku 2 u 5 pns
B Liee MeHIo Bnepep-Hasag
<>
KHonka 2 BBEAVTE
>»| HOMEP BbIX0JIA OMUCAHKE BbIXOA0B
3AMPOC UHOOPMALIAK O (* pns nopTBEPXKAEHMS)|
KHonka 9 ans Bo3BpalLeHus BbIXOAAX Knonka 9 ans Bo3spawenus | KHonku 2 u 5 ans
B npefbiayLuee MeHo B Liee MeHio Bnepep-Hasaj,
¢ >
KHonka 0 ans oTKNyeHus
KHonka 1 gns BKNOYeHus




PYCCKUUA

[IPOBEPKA COCTOSAHWA CUCTEMbI

Re

OOCTYN K $YHKLVN

T'OJIOCOBOI'O YIIPABJIEHMS

CUCTEMHEIA CTATYC

>

il

1.

2.
3.

4,

[poueaypa NpoBepKN COCTOSIHUSI CUCTEMBI:

BoiiguTe B cucTeMy rofiocoBOro ynpasfieHns C NOMOLLbIO TeNeOHHOr0 3BOHKA M BBOAA KoAa.

Haxmute 1 ana goctyna k cucTEMHSIL_CTATYC]

CucTema rofocoBOro yrpasieHus BOCMPOM3BOAUT MH(OPMALWMIO O COCTOSHUM CUCTEMbl (Bbl-
KMH0YeHa, YaCTUYHO BKJIIOYEHA, MOMHOCTHIO BKAKOYEHA) 1 TEKYLLEM CLEHapuu (HUKOro HeT [oma,

Joma.

..). Hxe npusefeHbl BOSMOXHbIE Cryyan:

a |Kon-1'pom=x-:ax NaHeNE OXPAaHHON CUTHANMBAUMy NONHOCTEW BKINYeHa, CLEHAPWIA "BBHXOXY M3 JOMA" |

b | KOHTpONBHasI MaHeNk OXPAaHHOM CUTHaNIMBaUMy YacCTHUYHO BKIIOYEHA, CU,E!-I.APMﬁ "HAXOXYCH OOMA" |

c.|

KOH'I‘POJ'!!:HEQ IIaHeJlb oxpa:-u-lor‘/’! CUTHANIMBALMM BHKJIIOYEHA |

Haxxmute (2 s Bo3spara K npegplayLlemy MeHio.

EC/v HW OOMH N3 CLEHAPNEB He COOTBETCTBYET COCTOSHUIO KOHTPOJbHON MaHenu, COOTBETCTBYIOLLMIA
CLIEHapuii He BYIET BOCTPOM3BE/EH.

BKJTIOYEHWE C [TOMOLLIbIO CLEHAPYA

Re

OOCTYIl K ®YHKUMK

T'OJIOCOBOI'O YIIPABJIEHMS

L.

MpoLienypa BKIKYEHUS CUCTEMBI NMOCPELCTBOM 3anyCKa OLHOI0 CLEeHapus:
1.

BoiauTe B CUCTEMY FOSI0COBOIO YNPABEHNs C MOMOLLbIO TeNedoHHOr0 380HKA U BBOAA
napons.

Haxxmute & ana goctyna K |CHCTEMHBIE CTATYC]

CUCTEMHEI CTATYC | =25 Cuctema ronocoBoro ynpasJieHns COOOLLAET O TEKYLLEM COCTOSHUM CUCTEMbI M NPOCUT
CLUEHAPMM XXX HaxaTb Xl Ans 3anycka nepeoro cLeHapus.
1 . .
* 4. C nomoLLbto 2B BbIGEPUTE TOT CLiEHAPWIA, KOTOPbIA XOTUTE 3anyCTuTb.
BANYCK
g T 5. Haxmure [ L9 3anycka BblGPAHHOr0 CLEHapus.
6. Haxmure [ LS BO3BpaTa K npeplayLiemy MeHH.
W—==""06HoBneHVE BOCMPOM3BOAUMOI MH(OPMALMKM O COCTOSIHUM CUCTEMbI OCYLLLECTBNS-
€TCS TOJIbKO MO UCTEYEHWUN BPEMEHU NMOLATOTOBKM K BKIIIOYEHWIO CUCTEMbI; B TEYEHWUE 3TOr0
BPEMEH BOCMPOM3BOAMMAs MHOPMALMS O COCTOSHUM CUCTEMbI HE MEHSIETCS.
CHATUE
‘0 [ins BbIKNIOYEHNS CUCTEMbI CAENaNTe CcneayioLLee:
1. BoiiguTe B cUCTEMY rONIOCOBOMO YNPaBeHNs C NOMOLLbI TenedoH-
s 13 Qo HOro 3B0HKA 1 BBOAA NApONSi.
TOJIOCOBOT'O YINPABJIEHUA -
2. Haxwmure M gng poctyna K |cMCTEMHEI CTATYC|
CUCTEMHEI CTATYC 3. Haxmure[0 [N BbIKJIIOYEHMS] CUCTEMDbI.
BIJIOUEH ¢ 4.  Haxmute ol [N BO3BpaTa K npeaplayLLemMy MeHHo.
5.

v

BBIKJI .

CUCTEMHEM CTATYC

7

BN Boik/lioueHne OTAENbHBIX 30H 3aBUCUT OT MapameTpos
Koga.

YACTUYHOE B3ATUE 1104 OXPAHY

%
IOCTYT K SYHKIMK
TOJNIOCOBOTO YIPABIEHNS

al

CUCTEMHEI CTATYC

L 30HA Xxx | [2[5]
BEIKJI .
v
B0HA xxx | 25
BKII.
o ¥
BOHA XXX

?J BBII;JI.

Mpoueaypa GNOKMPOBKM (BKJOYEHUS U BbIKMIOYEHIS! BPYYHYIO) OTAEMbHbIX 30H CUCTEMbI
6e3 NCMo/b30BaHMs CLiEHapUes:

1. BoiguTe B CUCTEMY rONI0COBOrO YMPABIEHNS C MOMOLLbIO TENEOHHOTO 3BOHKA 11 BBO-
Ja Kofia.

2. Haxwmute X pns poctyna K cucTEMHBIL_CTATYC]

Haxwmure Bl gns goctyna k |_YOPABNEHME OTHENBHEMY BOHAMY |

C nomoLwpio Z[E] BbIOEPUTE HY)XXHYIO 30HY (CMCTEMA rOJI0COBOr0 YNPABJIEHNS COOOLLMT
0 COCTOSIHUW 30HbI).

a. Haxmure [ 1ns B3ATMS 30HbI M0, OXPaHY.
b. Haxwmure L1 CHATNSA 30HbI C OXPaHbl.
5. Haxmure 9 JNS BO3Bpata K NpeablayLLeMy MeHIo.

E—=""06HoBneHue BOCMPOU3BOAMMON MH(OPMALK O COCTOSHUM 30HbI OCYLLLECTBIISI-
€TCS TONbKO MO UCTEYEHNUN BPEMEHI NOATOTOBKM K BKIIHOYEHUIO CUCTEMbI ; B TEYEHWE 3TOM0
BPEMEH BOCMPON3BOAMMAS MHAOPMALMS O COCTOSHUN 30HbI HE MEHSIETCSI.
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HEWNCIPABHOCTYN

OOCTYN K $YHKIVM

napors.
T'OJIOCOBOI'O YIPABJIEHUA

(6 Mpouenypa NPoBEPKM CUCTEMbI HA HANMYMe HeMCNPaBHOCTEN:
1. BoiiguTe B CMCTEMY TOMI0COBOTO YNpaB/eHsl ¢ MOMOLLbI0 TENEethOHHOr 3BOHKA 1 BBOAA

Haxxmme [l ang nocTyna  [HEIOTALKY ¥ HEMCIPABHOCTH|

2.
N LRI 3. CucTema rosiocoBoro YnpaseHis BOCPON3BOAUT MH(OPMALIMIO O COCTOSIHUM CUCTEMbI.
HEUCIPABHOCTHU

HuKe ykasaHbl BO3MOXXHbIE HEUCMPABHOCTH:

@ a | Cocrosinme GaTaper (KOHTPOJIBHOW MaHenu) |

<

b |Coc'rom-me BJIEKTPONNTAHUS (KOHTPOJ'IBHOIZ naHenmu) |

c | CocTosiHMe NpefoXpaHuTenen |

4.  Haxmute ol [N BO3BpaTa K npeaplayLieMy MeHH.

COBbITUA

%
OOCTYIl K ®YHKIUU
T'OJIOCOBOT'O YIIPABJIIEHMA

L COBHTHUE XXX k5]

Mpoueaypa NpocMoTpa BCEX COObITUI CUCTEMbI:
1.

BoiiauTe B CUCTEMY rOI0COBOO YIPaBIEHNsA C MOMOLLbIO TENIedOH-
HOrO 3BOHKA W BBOAA Napons.

Haxmute Bl ana goctyna k _XyPHAT coBbrTii |

o C nomoLLbto ZlE MPOCMOTPUTE CMCOK COBLITUI (NepBoe CoObITUE
rmimnm. SBNSETCS CaMbIM HEAABHUM).
Pﬂ TATA / BPEMA Hammmep,nﬂ npocmoTpa " .
COBHITHS Haxmure [9 QN BO3BpATa K npefplayLlemy MeHo.
OTKPbITbIE BXO/b!

%
OOCTYIl K ®YHKIUN
T'OJIOCOBOT'O YIIPABJIEHNMSA

|§| L BXOZI XXX [2]5]

OIVICAHUE
g

MpoLiesypa NPOCMOTPA OTKPbITIX BXOZ0B CUCTEMbI:
1.

Bonante B cuCTEMY rosI0COBOr0 YNPaBJIEHNS C NOMOLLbIO TenedoH-
HOro 3BOHKA 11 BBOAA Napons.

Haxwmure [4 gns JocTyna k [_OTKEHITHE BXOMH |
C nomowsto 218l nocmorpuTe crincok otkpbiTbix BX0Z0B.
Haxmure [¥l ans Bosspata k npeabiayiuemy meio.

BbIX0Abl

Cuctema 0XpaHHOI7I CUrHanmsauum no3BondaeT ynpasnisaTb BbIXoaamu (KOMaH,U,aMI/I) C LeJblo BHEAPEHMA NPOCTbIX aBTOMATUYECKUX yCTpOI;ICTB.

CyLiecTBYeT [iBa TUNA BbIXOLOB:

e (CTabunbHbIN: nof, "cTabunbHbIM" NoApa3yMeBaeTCs BbIXOM, KOTOPbIA, HAXOASACh NP aKTUBaLIMK B NonoxeHu ON, BO3BpaLLLaeTcs B NOJIOXe-
Hue OFF TonbKo B ciiyyae, ecnv UM ynpaenseT nojib3oBaTtesb UK BO BPEMS NPOrpaMMUpOBaHNs YCTaHOBLLMKOM.

e /MnynbCHBbIA: oA "MMNYAbCHBIM" NOAPa3yMEBAETCA BbIXO, KOTOPbIIA, HAXOAACH NPU akTuBaLMKn B nonoxerun ON, BO3BpaLLAeTCs B COCTO-

aHne OFF o ucTe4eHn BpeMeHu, 3aaHHOT0 YCTAHOBLLMKOM.

WSS B 0613aHHOCTY YCTAHOBLLMKA BXOLT 03HAKOMIIEHUE MOMb30BATENS C TEM, KaK padoTaTh C ynpasnsieMbIMU BbIXOAAMMY.

%
OOCTYNl K ®YHKIUN
T'OJIOCOBOT'O YIIPABJIEHMS

L BEIXOZ, XXX 2[5]

OTKII.

v

BBIXOH XXX
AKTHUB.

@ Y

BHIXOZl XXX 2]5]

5 o

Mpoueaypa 3anpoca MHHOPMALMK O COCTOSIHUN BbIXOIOB, UX BKITOYE-
HUS 1 BbIKJTIOYEHNS:

1. BoiiguTe B cMCTEMY rONOCOBOrO YMPaBieHNs C MOMOLLbIO Tee-
(POHHOrO 3BOHKA U BBOAA KOAA.

HaxxmuTe 2 g goctyna K M.

C nomoLbto B BbIGEPUTE HYXHBI BbIXOA (CUCTEMA FON0COBOMO
ynpaBneHns COOBLLMT O COCTOSIHMM BbIXOAA).

a. Haxmute [ ans aktusauum Bbixoaa.
b. Haxmute ol LNd [eakTusauum BbiIxoaa.
4.  Haxmute @ LN BO3BpaTta K NpeablayLLemMy MeHIo.
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MEHIO JOMNOJIHUTESIbHbIX HACTPOEK

B MEHI0 JONONHMTENbHBIX HACTPOEK MPOrPaMMUPOBAHNS MOXKHO:
b 3anpocuTb MHGOPMALMIO O COCTOSIHUW BCEX BXOJ0B, YKa3aB HOMEp BXOfa;
° 3anpocuTb MHAOPMALMIO 0 COCTOSAHMM BbIXOLOB UAW YNPaBASTL UMK, YKa3aB HOMEP BbIXOLA.

3AlPOC NHOOPMALIN O BXOAAX

Qk; Mpoueaypa 3anpoca MHOPMALMK O COCTOSHUN BCEX BXOAOB MOCPE[-
i CTBOM BBOZJA HOMEpa BXOAA:
AOCTYLL Kk SYHKIGM 1. BoiiauTe B CUCTEMY FONIOCOBOTO YNPABIEHUS C MOMOLLbIO TeNedoH-
T'OJIOCOBOT'O YNPABJIEHNUS
HOrO 3BOHKA 1 BBOAA KOJa.
3 L MEHD JONONHNTENLHSX 2 Haxmute [@ N4 focTyna k | MEHD TONONHUTENBHEX HACTPOEK |
HACTPOEK
CIEO 3. Haxmure & gnga goctyna K [cocTosnnE BxOmOE|
L BBEIMTE HOMEP | [ xxx | [¥ 4. Bseaute HOMep BXoga U HaxmmTe kHorky ¥ (Hanpumep: )
BXOXI
+ 5. Bocnpou3BoaMTCS OnMcaHne BXoAa WU ero CoCTOsIHMS (,
9 | BXOL XXX 2] [ omsn. Ll-rpeaoxmaﬂ curnanusaumy| I/IJ1M| B3JIOM |)
SAKPEITO 6. C nomopto 2 B moxHo BbIGpaTh Crieyiowwmit wan npeabiayLLMil
BXO,

7. Haxmure [¥l g Bosspata K npeasiyiemy meto.

3AlPOC NH®OPMALIMN 1 YIIPABJIEHWE BbIXOAAMU

Q‘J [ins 3anpoca nHgopmMaLyy nan ynpasnieHns COCTOSHUEM BbIXO[,0B MOX-
2 HO MCMOMb30BaTb HENOCPEACTBEHHbI HOMEP MHTEPECYIOLIEr0 BbIXOAA.
IOCTYI K &YHKLM [ins aToro caenaiite cneayloLLee:
T'OJIOCOBOT'O YNPABJIEHUS o
1. BoiguTe B cUCTEMY r010COBOO YNpaBneHus ¢ NOMOLLbIO TeNe)oH-
G L T TR BT HOro 3BOHKA 1 BBOAA Napons.
) 2 Haxmure @ L9 JoCTyna « |_MEHD JONONHUTENBHEX HACTPOEK |
2 COCTOSIHME BHIXOIIOB
B BBEATE HOMEP K 3. Haxmute € gna goctyna K| |
BI’D;OJIA 4. BBenuTe HOMEp BbIX0Aa U HAKMUTE ] (Hanpumep: )
BEIXONl XXX 25| 5. Bocnpon3BoaMTCS ONMCaHUe BbIX0Aa U ero COCTOSHMS (,
OTKIL. |_omxn. |
* 6. C nomoupto 2 B moxHo BbIOPATL CREAYOLLNA UKW NPEabIaYyLLIMA
BEIXOZ XXX 25] BbIXOA.
AKTUB.
o + a. HaxmuTe X ans akteaumm Bbixoaa.
g BEIXOJl XXX 2[5] b. Haxmure [ L1 AleakTmBauum Bbixoaa.
OTIAL. c. Haxmmre @ L1 BO3BpaTa B NpejplAyLLee MEHHO.

[IPUEM TEJIE@OHHOIO BbI30BA [1PY CPABATBIBAHWN CUTHATTNSALIMN

Ecnm cucTema oxpaHHoil CUrHann3aLmm 3anporpaMM1poBaHa HagexalLm 06pasom, B ciydae cpaGaTbiBaHUs CUrHANN3aLMM U1 0COGbIX COGbI-
TWit (HEUCNPaBHOCTEN, CUTHANOB TPEBOrY CUCTEMbI MACCUBHOI 6E30MACHOCTY U T. [1.) OHA [O3BAHMBAETCA HA NPeBapUTESIbHO 3aAaHHble Tene-
(hOHHble HoMepa, CTaBsi aGOHEHTa B M3BECTHOCTb O TOM, KAKOE UMEHHO COBbITIE NPOU3OLLO.

\ & TenethoHHbIE 3BOHKN
AKTVBaLUS

lonocoBble BbI30BbI U SMS ) )
CvpeHbl N Jlom cuHbopa Poccy via Roma 11 Milano
(MunaH) curHanusaumsi 0KHO FOCTUHOM
&

TpeBOXHas curHanu3aums
Ha CYMTbIBATENSX

B cnyyae

cpabaTbiBaHUs
CUTrHann3aLuumn

|m |u‘ |“l

ol
[F €71

e
o

TenechoHHble 3BOHKM

B 0OXpaHHble 6t0po -
p p TpeBoXHas CUrHaNMU3aLWys Ha KOHTPOJbHOI NaHenw,

KHOMOYHbIX NaHensix ¢ XK-3KpaHoM, CBETOANOAHbIE UHAN-
KaTopbl
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C5POC BbI30BOB (kHorka 5)

B 3aBMCUMOCTY OT 33[@HHbIX YCTAHOBLLMKOM HAcTPOEK CUCTEMA OXPaHHOM CUrHanu3aumn npeanpuHIMAaEeT HECKONbKO MOMbITOK J03BOHA N0 YKa-
3aHHbIM HOMepam TeneqoHa.

Ecnn B cucteme npeaycMOTPeHo 3 MOMbITKY J03BOHA W MPW HAXATUKX KHOMKM (2| cOTOBOro TenedoHa COPAchbiBAETCS TONbKO TEKYLUWA BbI30B
noNb30BaTeNs, Mbl NOSYYIM CEAYIOLLEe:

% TeneoH 1 (TONbKO NPOCITYLLNBAHME) 3 MOMbITKN.
% TenedoH 2 (HaXMMaeTcs , BbI30B COpacbIBaeTcs) 1 nonbITKa.
Q

Y TeneoH 3 (TONbKO NPOCYLLMBAHME) 3 MOMbITKN.

Ecnun B cucteme npefycMOTPEHO 3 MOMbITKY L03BOHA U NMPU HAXATUW KHOMKK (2 COTOBOrO Tene)oHa BCe BbI30BbI COPACHIBAKOTCA, Mbl MOAYYUM
cnepyioulee:

0
\?) TenedoH 1 (ToNbKo npocnywmsaxme) 1 nonbITka.

@ é % TeneoH 2 (HaxuUmaeTcs @, BCE BbI30BbI COPACHIBAOTCS) 1 MOMbITKA.
% TeneoH 3 (TONbKO NPOCNYLLMBAHME), HET MOMbITOK.

A 06paTUTECh K YCTAHOBLLMKY, 4TOObI Y3HATh 06 04epefHOCTM TenedoHHbIX 3BOHKOB. ECNM 3BOHOK B OXpaHHOe 610po BbINOMHSETCS BCey, 3a
3BOHKOM, MYt KOTOPOM HAXIIMAETCst KHOMKA 15, 0XpaHHoe GI0po He MOMYYMT HIKAKVX COOGLLEHMIA.

MPEKPALLIEHYE BbI30BOB U JOCTYIT K [0I0COBOMY YIPAB/EHMIO (kHomka %)

Ecnu e BmecTo EI OyLeT HaxXarTa KHorka @, NOMMMO CTaHAAPTHBIX PYHKLMOHANBHBIX BO3MOXHOCTEN IE CTaHeT TaKkXe JOCTyNHa (PYHKLMS rono-
COBOro ynpasneHus.

CMOTpuTE pasae, NOCBALLEHHbIA FONI0COBOMY YNPABIEHNIO.
HENCIPABHOCTU

HewncnpaBHOCTW MOrYT GbITb BbI3BaHbI:

e HeucnpaBHOCTb 6aTapen (KOHTPONbHOW NaHenm)

e [IpekpalleHne aneKTPOCHABXEHNS OT NEPBUYHOIO UCTOYHMKA (~230 B OT KOHTPONBHOM NaHenu 0XpaHHOI CUrHanmaauum).
e Otcyrcteue cetn PSTN nnm GSM.

e Bxopbl TMNa "HeucnpasHoCTb"

WSS CurHanusaumst HeMCTPaBHOCTM He CPAGATBIBAET MTHOBEHHO, A TONIbKO CMYCTS OMPEAENeHHOE BPEMS), 33AaHHOE YCTAHOBLLMKOM Ha 3Tare
NpOrpamMMuUpoBaHis. 310 NO3BONAET U36EXKATb NOXKHBIX TPEBOT, CBA3AHHbIX C Nepenafami HanpsHKEHNUS UK KpaTkoBPEMEHHbIM OTKIHOUYEHUEM
ANEKTPONUTAHMA.

TenedoHHbIE 3BOHKM
lonocoBble BbI30BbI 1 SMS

B cnyyae S
- , I
HeMCnpaBHOCTeN ’\

TpesoXHas CUrHaNM3aLUMs Ha KOHTPOJbHOM
: naHenn, KHOMouHbIX naHensx ¢ XK-ancnne-
ie B~ €M, CBETOANOAHbIE MHAMKATOPbI

' _) [Jom cuHbopa Poccu via Roma 11 Milano
(MunaH) HeucnpaBHOCTb 6aTapeu KOH-
TPONbHOM NaHenu

TenedhoHHble 3BOHKM
B OXpaHHble 610po

A BcKpbIThe Kopryca KOHTPOMIbHON NaHeNM Uian ee KOMMOHEHTOB NPUBOAMT K CpabaTbiBaHUIO CUrHANU3aLMK.

A 06cnyX1BaH1e CUCTEMbI OXPaHHON CUrHAIU3ALMN LOMKHO BbINOAHATLCS KBAM(ULMPOBAHHLIM NEPCOHANIOM.




PYCCKUUA

12. YnpaBneHue cucteMon ¢ nomoulbio SMS-coooweHnit

Ecnun TenecoHHOe HabopHoe yCTpoilcTBO GSM yCTaHOBIEHO, CUCTEMOI MOXHO OYET yNpaBasTh NocpeacTBOM SMS-Co06LLIEHWIA.

Mpw Hagnexatem NporpamMmMmpoBaHNN CUCTEMbI OXPAHHOI CUTHANM3ALIMM MOXHO:

e 10/y4yaTh Ha COTOBbIN TeNedOH NH(OPMALMIO 0 COBLITUSIX CUCTEMbI (CPabaTbiBaHMM CUrHaNM3aLUumn, AOCTYNe Nofb30BaTeNen u T. 1.);
®  yMPaBAATb CUCTEMON (3anycKaTb CLEHAPWK, YAaCTMYHO BPAThb MO OXPaHy, aKTUBUPOBATb BbIXOADI. ..).

YIPABJIEHUE C ITOMOLLIbIO SMS

C nomoLbto TenethOHHOr0 HaboPHOro YCTPOMCTBA ¢ GSM-NOAKNIOYEHNEM MOXKHO YNPaBJIATb CUCTEMOM OXPAHHOW CUrHANM3aLMN ANCTAHLMOHHO
nocpeacTBoM SMS-coo6LLIEHNA.

MocpenctBom SMS-CO06LLEHNIA MOXHO BbINOMHUTbL CEAYHOLLNE ONepaLui:

®  OAYYATb MHAOPMALIMIO O COCTOSIHM KOHTPOMbHOM MAaHEN 0XPaHHOoW CUrHanmsaumm u 6atapeun, CETEBOM 3nekTponuTaHum ~230 B u npe-
JOXPAHUTENSIX;

e BKJ/IHOYMTb WAV BbIKIOYNTL KOHTPOSbHYIO NaHEb;
e BKJ/IHOYUTb WA BbIKIOYNTb 30HbI;

e BK/IOYMTb WA BbIKIIOYNTb BbIXO/bI;

®  1Oy4UTb MH(OPMALMIO O COCTOSIHUM BXOLOB;

®  OCYLIECTBUTb BPEMEHHOE OTKJIIOYEHNE BXO0B;

®  1OYYUTb MHAOPMALMIO O COCTOSIHUM BbIXOAOB;

®  MOMy4nTb OTYET O NOCNEAHNX COBITUAX.

OBECIEYEHVE BE30MACHOCTY C MOMOLLIbHO SMS-COOBLLEHIN

MonyyeHHble SMS-co06LLeHNs 6yayT CUMTaTbCS AENCTBATENbHBIMI NPU COBNIOAEHUN CNEAYIOLLNX YCIIOBMIA:

®  EC/IN OHU NOJYYeHbl OT aBOHEHTa, 3aHECEHHOT0 B TENEOHHYI0 KHUTY (ECNW BblIGpaHa (YHKLMS ONPeaeNieHns aboHeHTa);
e ecnu (hopmManbHO OHKM MMEKT NPABUIBHYIO CTPYKTYPY;

e eC/v B Nofe Ans napons BBEeAEH LENCTBYIOLLMIA Naponb Nonb3oBaTens.

COCTABJIEHUE SMS-COOBLLEHIN

CocTtaBneHne SMS-coobLieHus.

|‘Onnca:-me no xenauuo’ . ‘KinoueBoe cinoeo’ . ‘Kon nonesoparens’ . ‘lencTeue’ . |

[Mpumep.

| CocTosiHMe KOHTPOJBHOM NaHeNM OXPaHHOM curHanmsaumm.CRSMS.123456.9000. |

®opmat SMS gomkeH 6bITb COBMIOAEH OT HaYana Ao KOHLA, BKIoYast 3HaK & (Touky). "OnucaHune no xxenaHuio": ata 4acTb CO06LLEHNS NOHAA00UT-
C$1 TONbKO NOMb30BATENH) AN1S YETKOr0 OMMCaHUs AeNCTBMS, KOTOPOe OYAET Bbi3biBaTb SMS. KOHTPONbHAS NaHEeNb ee UTHOPUPYET.

BHUMAHWE! Bce 6ykBbl SMS (BK/toyast onucasue) AomKHbI ObITb NPOMUCHBLIMMU.

‘OnmucaHme no Xenaxuio’: ITOT TEKCT HE MPUHUMAETCSA BO BHUMAHME CUCTEMOI OXPaHHON CUrHANU3aLMK U HEO6XOAMUM TONbKO NMOMb30BaTENtO AN
YETKOro OnMcaHus BbIMOMHAEMOI (PYHKLMN.

BHUMAHIE: B TekcTe onucanns HEJIb34 ncnonb3oBarh 3HaK TOUKK “” Ero MOXXHO CTaBUTb TONIbKO B KOHLLE TEKCTA.
‘KnioyeBoe cnoso’ --> ‘XySMS’

X = C -> Cuctema oxpaHHON cUrHanu3auum

X =D -> YMHbli1 gom

Y =R -> OtBeT -> Ang 3anpoca SMS-noaTBEPXKAEHNS BbINONHEHHOrO AECTBUS.

Y =N -> Her otBerta

Knio4eBoe CioB0 HE0OX0AMMO LIS TOTO, YTOObI NOKA3aThb, YTO Nojly4eHHoe SMS-coo6LLeHNe HEOOX0AMMO AEeKOAVPOBATb.
‘Kop, nonb3oBatens’ --> ‘123456’

Kog, nonb3oBatensi HEO6XOAMM L1 aKTUBALMM HEKOTOPbIX (DYHKLMIA W AEACTBUIA (HANPUMep, B3ATUS/CHATIS C OXpaHbl 1 T. A.). KO MOXeET cocTo-
ATb MEHee Yem 13 4 uudp.

‘lencTBue’: onNpeaenseT, Kakoe AeicTBMe HEOOXOAMMO BbIMONHMTL. [IeNCTBUS MOMYT KacaTbCsl KOHTPONbHOM NaHeny OXPaHHOM CUrHaNN3aLmuu,
BbIXO/I0B, 3aMPOCOB 0 COCTOSIHWM 1 T. Ai. CMOTPUTE NPUBEAEHHYIO HIDKE TabnuLy.

Huxe nepeyncneHbl KOMaHpbl ¢ KoaoM nonb3oeartens “123456”, sanpocom oteeta “R” u onucaHuem “desc”.
BHAMAHMWE: B KOHLLE K@XX0ro TEKCTOBOrO COOOLLEHMS [1OJIKHA 00513aTE/IbHO CTOSATb TOuKa “”
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TABJINLIA KOMAHRL /15 SMS

Onucanue yHKuMM

YnpasneHue

OTBeT (C NpuMepom)

COCTOSIHUE
KOHTPOJIbHON
MAHENU

3amnpoc HHpOpPMALIUK O
COCTOSIHUM KOHTPOJIbHOM
MaHEeNN OXpaHHOU
CUTHAJIM3ALHH, 3aITyILEHHOM
CLIeHapuH, OaTapeH, CeTCBOM
anekrponuranuu ~230 B,

omuc.CRSMS.123456.9000.

Heo6xognmo otnpaBuTb SMS Ha BbIGPaHHbLI HOMEP B CriefytoLiem opmare:

Cucrema 1#2X3#AUSHOHTHEHO#1 041 1#12#13#144#15#16#, Boixoxy u3 noma, barapes
HewucrpaBHa, CeTeBoe aekTpocHatkeHue ecth, [Ipenoxpanurenu Ok

Nnn

KonrtponpHas nanenp 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-, , barapes Ok,
CeTeBoro aMeKkTpocHad)eHus HeT, [IpejoXpaHuTeIn HeHCIIPaBHbI

Moppasymesaercs, 4To:
“1#” 30Ha B3ATa NOA OXpaHy
“1-" 30Ha CHSATa C OXPaHbl

HIPEAOXPAHITTET “1U” npet B3T1E 30HbI NOA OXPaHy (BPeMs BbIXOLA)
“1X” upeT B3ATNE 30HbI NOA 0XPaHy NPU HAMNYM OTKPbITbIX BXOJ0B
BKJ/THOYEHUE 30H C
NoMOLLbH
CLIEHAPVlﬂ omrc.CRSMS.123456.90nn. (OTBET CoBNAaaeT ¢ TeM, 4TO NONYYEH NPY 3anpoce MHHOPMALUN O COCTOSIHUM CUCTEMbI)

3amyck cleHapus
nn=[01..maxc. crienapues]

BbIKNMHOYEHUE CUCTEMDbI
BrikiioueHne KOHTPOIbHOM
TIaHeJIN OXPaHHON
CHTHAITM3AUI

onuc.CRSMS.123456.0000.

(OTBET CoBNAgaeT ¢ TeM, KOTOPbIV MOMy4eH NpK 3anpoce UHOPMALKM O COCTOSHUM
KOHTPOJbHOW NaHenm)

BbIKJIOYEHUE
OTAENbHOW 30HbI

OTKJII0YeHHE 30HBI ‘NN’
nn=[01..Maxc. 30H]

omrc.CRSMS.123456.00nn.

(OTBET COBNAgaeT ¢ TeM, KOTOPbIV MOMy4eH NpK 3anpoce UHOPMALK O COCTOSHUM
KOHTPOJIbHOW NaHenm)

BKJTHOYEHWE CUCTEMbI
BxuroyeHne KOHTPOIbHOMN
MaHeNn OXPaHHOU
CUTHAIM3aUU

onuc.CRSMS.123456.1000.

(OTBET COBNAAaeT C TeM, KOTOPbIA MOJTy4eH NPy 3anpoce MHEOPMaLMmM 0 COCTOSIHUM
KOHTPOJIbHOM NaHenm)

AKTMBALNS
OTAENbHOW 30HbI

Bxodenue 30861 ‘nn’
nn=[01..Maxc. 30H]

onuc.CRSMS.123456.10nn.

(OTBET cOBNAgaeT ¢ TeM, KOTOPbIA NOAYYEH NpK 3anpoce NHGOPMALN O COCTOSHUM
KOHTPOJIbHOWN NaHenm)

COCTOSAHME BXO[A

3anpoc 0 COCTOSTHUH BXOJa

3 >

nnn
nnn=[001..mMaKc. BXOJ0B]

omc.CRSMS.123456.2nnn.

‘Onucanue Bxoza’ VICKIItOueH

‘Onucanne Bxona’ B oxunanuu Jlob6asien

‘Onucanue Bxoza’ Tpesora Jlo6aBieH

‘Onucanne Bxoaa’ B oxunannu MckimodeH 10 ciaeayomero 100aBneHust
‘Onmcanne Bxona’ Tpesora MckimodeH 10 ciaeayiomero 100aBieHus

WUCKNKOYEHWNE BXOOA
BpemenHoe nckimoueHue/
no6aBiIeHHe BXoza ‘nnn’
nnn=[001..makc. Bxoz0B]

omc.CRSMS.123456.3nnn.

(OTBET COBMAAAET C TeM, 4TO NOJYYEH Npi 3anpoce UHHOPMALN 0 COCTOSHUM BXOAA)
BHMMaHMe: C NOMOLLbIO OHON U TOM XKe KOMaHAbl MOXHO UCKIIOYUTb UK 106aBnTb
BXOf.

COCTOAHUE BbIXOOA
3anpoc 0 COCTOSTHUU BbIXOJa
‘nnn’

nnn=[001..makc. BbIXOI0B]

onuc.CRSMS.123456.4nnn.

‘Onmcanne Bbixoga’ BeIxom nnn BKITFOUEH
Nnu

‘Onmcanne Bbixoga’ BeIxom nnn BHIKIIOYCH

AKTUBALIA BbIXOJA

AKTHMBanMs BEIX0O1a ‘nnn’
nnn=[001..mMaKc. BbIXO/10B]

orc.CRSMS.123456.6nnn.

‘Onucanue Beixoja’ BeIXo nnn akTUBEH
BHumaHnue: BKnouute "[UCTaHUMOHHOE ynpaBneHue" B none, NPUCBOEHHOM 3TOMY
BbIXOAY.

BbIKNIOYEHWUE BbIXOJA

Brikimrouenue BeIxoga ‘nnn’
nnn=[001..maKc. BbIXOIOB]

omc.CRSMS.123456.5nnn.

‘OHI/ICHHI/IG BI;IXOL[a’ BBIXOI[ nnn BBIKJIIIOYCH
BHumaHue: BKntouute "[UCTaHUMOHHOE ynpaBneHue" B nose, NPUCBOEHHOM 3TOMY
BbIXOAY.

COBbITUA

3anpoc NnocieHUX Nnn

CcoOBITHI
nnn=[001..050

omrc.CRSMS.123456.8nnn.

Mpumep oTBETa HA 3anNpoc MH(OPMALUK O ABYX COOLITUAX:

COBBITHE Ne 001 BKJIFOUEHMUE 23:15:26 10/02/09 1#2#3#4#5#6#7#8#
COBBITHE N. 002 KOJT N.001 23:15:17 10/02/09 TIOJIL3OBATEJIb 001

B kaxgom SMS MoXeT coaepxatbesi He 6onee 2 coObITuiA. [lns 0TBETa Ha 3anNpoc
MHhopMaumsi 0 co6biTusX GyAeT 0TNPaB/eHa C MOMOLLbI) HECKOMIbKNX COOBLLEHNIA, KXK0€

13 KOTOPbIX MOXET COZiepXKaTthb 0 2 COObITUNA.
BHuMaHMe: peKoMeHAyeTCs UCMOb30BaTh 3Ty KOMaHAY C YyBCTBOM Mepbl BO
n36exaHue pactpauuBanus 6ananca SIM-kapTbl Tenet)oHHOro HaboOPHOro YCTPOIACTBA.




PYCCKUUA

T10/TYHEHVE SMS 1PV CPABATBIBAHIN TPEBOXHOU CUrHATIU3ALIN

Ecnn cuctema oxpaHHOW curHanusauui 3anporpaMMUpoBaHa Hagnexalium o6pasom, B cyyae cpabatbiBaHs CUrHANM3aLMU UAK 0cobbIX CO-
ObITUI (HENCNPABHOCTEN, CUTHANOB TPEBOMM CUCTEMbI MACCUBHOI 6E30NACHOCT 1 T. 1) OHa oTnpaBnsieT SMS-coo6LIeHNe Ha NpeaBapUTENbHO
3a/jaHHble TenedoHHbIe HOMepa, CTaBst ab0HEHTa B N3BECTHOCTb O TOM, KAKOE MMEHHO COObITUE MOCNYXKWUN0 TOMY NPUYUHON.

AxTnBaums TeneoHHble 3BOHKYU
[onocoBble BbI30Bbl 1 SMS

[Jlom cuHbopa Poceu via Roma 11 Milano
_) (MunaH) curHanusaums OKHO roCTUHOM

CurHanusaumss  Ha
CYNTbIBATENSAX

B cnyyae

cpabaTtblBaHus
curHanuaauumn

Ba:24
CAME ittt

TenecoHHble 3BOHKM

//’ TpeBOXHAs CUrHANM3aUMs HA KOHTPOSIbHOM MaHenu, KHO-
B OXpaHHble 6topo

ﬂ ~ NOYHbIX naHensx ¢ XKK-Avcrneem, CBETORMOIHbIE UHAMKA-
(@) <[5 Topsl

HEWCIIPABHOCTU

HeucnpasHOCTU MOrYT GbITb BbI3BaHbI:

e HeucnpaBHOCTb GaTapeyn (KOHTPONbHON NaHenu).

e [lpekpalleHne aNeKTPOCHABKEHUS OT NEPBUYHOMO NCTOYHMKA (~230 B 0T KOHTPONbHOI NaHenu).
e Otcytcteume cetm PSTN mnn GSM.

e Bxogpl TMNa "HeucnpaBHOCTL"

WS CurHanuaaumst HeMCMPaBHOCTM He CPABATBIBAET MIHOBEHHO, A TOMbKO CMYCTA OMPEAENEHHOE BPEMS, 3a4aHHOE YCTAHOBLLMKOM Ha 3Tane
NporpaMMuUpoBaHKs. ITO NO3BONSET U3GEXKATb JIOXKHbIX TPEBOT, CBA3aHHBIX C Nepenafiamii HaNPSXKEHNA UK KPATKOBPEMEHHBIM OTKITIOYEHNEM
ANEKTPONUTAHMA.

TeneoHHble 3BOHKM

B cnyyae .

. [Jlom cuHbopa Poccu via Roma 11 Milano
HeucnpasHo- \ Z ? (MunaH) HeucnpaBHOCTb 6aTapen KOH-
cTen

TPONbLHOII NaHeNn

=/

TpeBOXHas CUrHANM3aLmMs Ha KOHTPONbHOW NaHenu,
iz KHOMOYHbIX NaHensix ¢ XKK-gucnneem, CBETOAMOA-
@ Hble VHAUKATOPbI

v

TenedoHHbIE 3BOHKM
B OXpaHHble 610po

A BcKpbITIe KOpnyca KOHTPOMbHOM NaHenn Ui ee KOMMOHEHTOB NPUBOANT K CPabaThiBaHUI0 CUrHANM3ALIAN.

A 06cnyXxmBaHine CUCTEMbI OXPaHHOM CUTHANN3aLMN OSKHO BbINONHATLCA KBANMMULIMPOBAHHbIM NEPCOHANOM.
YCTPAHEHNE HEWCIIPABHOCTN

Mocne ycTpaHeHMs NpUYmMHbI, N0 KOTOPOIA cpaboTana CUrHann3ais HeMCnpPaBHOCTU, MOXXHO COPOCUTb TPEBOXHBIN CUrHAN C MOMOLLLbHO KHOMOYHOM
naHenu, cneays NpoLeaype, ONUCaHHON B pasaene "YaaneHue TPEBOXKHbIX CUTHANOB U3 XypHana'.
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TexHuveckum xypHan CUCTEMbI

B 372 yacTb 3aMONHSETCS YCTAHOBLUVKOM.

30HbI CUCTEMBbI
COLEPXAHVE OMMCAHVE 30Hbl COAEPXAHME OMMCAHVE 30Hbl
1 9
2 10
3 11
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
CLIEHAPAN
COZEPKAHVE |  OMVICAHUE CLEEHAPYS CBSI3AHHBIE 30Hbl CBOWCTBA
1
2
3
4
5
6
7
8
KHOMOYHBIE AHE
MPUCBOEHHBIE CLIEHAPUM MPUCBOEHHBIE CLIEHAPUM
A A
B B
KNABMATYPA | © KNABHATYPA | ©
A A
B B
KNABMATYPA | © KNABHATYPA | ©

PYCCKUU




PYCCKUUA

CUTBIBATESN

MPUCBOEHHBIE CLIEHAPUMN MPUCBOEHHBIE CLIEHAPUMN
CYNTbIBATEND | L1 CYUTBIBATEND | L1
L2 L2
lllllllllllllllllllll L3 AEEsEEEEEEEEEEEEEEEEE L3
CYUTBIBATENL | L1 CYUTBIBATENL | L1
L2 L2
--------------------- L3 EEssEEsEEEEEEREERREEE L3
30Hb] CUCTEMbI
COZEPKAHVE OMVCAHVE BbIXOJA COZEPKAHVE OMMCAHVE BbIXOA
TENE®OHbI
COZEPXKAHME HOMEP 11 OMMCAHVE COZEPKAHVE HOMEP 11 OMMCAHVE
1 9
2 10
3 11
4 12
5 13
6 14
7 15
8 16
KOZb! 110/Tb30BATENS
COZIEPKAHVE OMUCAHYE 11 CBOMCTBA COEPXKAHME OMVCAHME 11 CBOICTBA
METKN
COZEPXKAHME OMWCAHME 11 CBOICTBA COZEPXKAHME OMWCAHME 11 CBOICTBA
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Jleknapauums o COOTBETCTBUN

CAME S.p.A. 3asiBnsIeT, YTO 3TO YCTPOMCTBO COOTBETCTBYET OCHOBHLIM TPEGOBAHUAM 1 MONOXEHUSM, YCTAHOBJIEHHbIM JUpeKTnBamm
1999/05/CE, 2006/95/CE n 2014/30/UE. Mo TpeboBaHMIO 3aKas4ynka MOXET ObITb NPeaoCTaBNeHa KonuUs AeKnapaLmmn, COOTBETCTBYIO-
LLas opuruHany.

M3penne Takxe COOTBETCTBYET cneaytowwm ctanaaptam: EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Knacc 2 n EN 50130-5
Knacc onacHocTu ans okpyxxatoein cpeapi |l.

YTunusauus

He BblIGpackiBaiiTe ynakoBKy 1 YCTPONCTBO B OKPYXXAtOLLYHO CPELy. YTUIU3NPYITE UX B COOTBETCTBUN C TPEOOBAHNAMU 3aKOHOAATENbCTBA,
JEiCTBYIOLLEr0 B CTPaHe YCTAHOBKW. KOMMOHEHTbI, NPUroAHbIe ANsi MOBTOPHOIO UCMO/b30BaHMS, OTMEYEHbI CMeLMabHbIM CUMBOIOM C
0003Ha4eHeM martepuana.

CopepxxaHne JaHHOro pyKoBOACTBA MOXET ObITb U3MEHEHO B J11060€ BpeMsi 6e3 NpeBapuTeNbHOTO YBELOMAEHUs. Bee pasmepsl npuse-
OEHbI B MM, €CNN HE YKa3aHO MHOE.
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